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Oggi Fintervento di Gorbaciov 

Mosca, dal Forum 
nuove proposte 
per il disarmo 

Sakharov parla del dopo-Rcykjavik e delI’Sdi - Annunciata la 
liberazione del dissidente ebreo Begun - Libero anche Kariaghin 


Un dilettante ha scattato nove immagini delPassalto 

La polizia ha le foto 
dei terroristi in azione 

Un tappeto di fiori in via Prati dei Papa 

I brigatisti hanno rubato la pistola a uno dei poliziotti e hanno lasciato per terra una delle loro - Gli abitanti della 
zona rispondono a Scalfaro: «Avvertimmo subito il 113» • Un testimone ha visto in faccia uno degli assassini 


ROMA — Per la prima volta la polizia è In possesso della 
documentazione fotografica di un evento terroristico Un fo¬ 
tografo dilettante ha scattato nove Immagini dell’assalto br 
di sabato mattina in via Prati del Papa Ha cosi ritratto 
almeno otto terroristi, tra cui pna donna Un testimone ha 
rivelato anche di aver visto in faccia uno di loro il passamon¬ 
tagna gli è caduto dal viso mentre sparava una sventagliata 
di mitra contro una donna affacciata I terroristi hanno ru¬ 
bato l’arma di uno del poliziotti e ne hanno lasciato a terra 
una delie loro Oli inquirenti, nell'attesa di un «documento» 
di rivendicazione che confermi l’attribuzione dell'assalto al¬ 
l'ala militarista delle Br, hanno effettuato 300 perquisizioni 
negli ambienti del terrorismo e in quelli della criminalità 
comune Si placa Intanto la polemica tra gli abitanti della 
tona, dove Ieri t romani si sono recati In mesto pellegrinaggio 
lasciando un tappeto di fiori, e il ministro Scalfaro II respon¬ 
sabile dell'Interno ha dichiarato di non aver «voluto crimina¬ 
lizzare nessuno» net constatare II ritardo dell allarme, men¬ 
tre si è appreso che l'Sos è stato lanciato quasi subito da una 
telefonata pervenuta alla sala operativa della Questura alle 
8,44 Ancora tensione tra gli agenti alla camera ardente, visi¬ 
tata da Cosslga, Scalfaro e Spadolini Oggi alle 10, nella chie¬ 
sa di San Lorenzo fuori le mura, i funerali di Stato per i due 
poliziotti uccisi Migliorano Invece le condizioni dell'altro 
componente della pattuglia di scorta al furgone delle poste 


I SERVIZI DI CARLA CHELO. LUCIANO FONTANA. 
VINCENZO VASILE A PAG 3 



ROMA — Un mazzo di fiori di un bambino ai aggiunga al tanti depoat) *ul luogo dall'agguato 


Lo rivela il New York Times: si chiamava «Progetto democrazia» 

E Reagan creò una Già «parallela» 

Era guidata dal colonnello North, protagonista dellTrangate, ed era finanziata da un nutrito gruppo di miliardari 
americani • In questo modo venivano condotte «operazioni» segrete, sottraendole al controllo parlamentare 


Dii nostro corrispondenti 

MOSCA — lì «forum per un 
mondo senz'armi nucleari e 
la sopravvivenza dell'uma¬ 
nità» ha proso II decollo 11 se¬ 
condo giorno, trasforman¬ 
dosi da grande occasione 
spettacolare In una discus¬ 
sione piu approfondita, o 
tratti di grande interesse po¬ 
litico e culturale Impossibi¬ 
le rendere conto di ciò che ò 
accaduto su tutti I tavoli di 
; questa Inconsuetissima, ca* 

1 leldoscapica riunione In cui 
oltre 1 600 persone hanno 
parlato di tutto Mentre II re¬ 
gista Mllos Farman discute¬ 
va con f collochi sovietici sul 
serial televisivo «Amerlka* 
ohe la rete tv Abc sta per 
mandare In onda con le Im¬ 
magini dell'Invasione degli 
Stati Uniti da parte delle 
truppe sovietiche, da un'al- 
tra parte Andrei Sakharov 
monopolizzava l'attenzione 
con ben tre Interventi sui to¬ 
mi del disarmo e, da un'altra 
parte ancora, l grandi bust- 
neusmen occidentali affron¬ 
tavano la discussione con I 
sovietici sul significato, pos¬ 
sibilità e problemi delle 

r jim-venturos, della conver- 
Ibllilà del rublo, della coo¬ 
perasene economica come 
meato per aiutare la fiducia 
reciproca 

1 mentre la discussione 
procedeva altre notizie slln* 
seguivano da un capo all'al¬ 
tro della città e perfino dal- 
l’ftUra parte dell'oceano 
Trilla un telefono Arbatov 
ha detto alla Cba americana, 
da New York, che 11 dissiden¬ 
te Begun (per cui un gruppo 
di ebrei ha manifestato a 
Mosca nel giorni scorai) è 
«tato già liberalo L'accade¬ 
mico EvghontJ Ciazov dice al 
volo a un giornalista che l'al¬ 
tro dissidente Karlaghtn sa¬ 
rà definitivamente messo in 
libertà fra poche ore Al Co¬ 
smo* comincia la discussio¬ 
ne tra gli scienziati ed è subi¬ 
to spettacolo Andrei Sakha¬ 
rov chiedo la parola per la se¬ 
conda volta II pacchetto di 
Rejkyavlk è buono — dice —- 
«ma sarebbe utile e possibile 
scorporare I missili di media 
gittata trattare l'opzione ze¬ 
ro» Non è la proposta sovie¬ 
tica attuale ma chissà? In¬ 
terviene un altro accademi¬ 
co sovietico, Andrei Koko- 
«eln Non è d'accordo con Sa¬ 
kharov Il pacchetto di Re¬ 
jkyavlk è Indivisibile Ma la 
discussione non può fermar¬ 
si solo su questo tema, altri 
vogliono parlare 
fi «duello, viene rimanda¬ 
to a dopo Si farà in serata, di 
fronte al glornollstl e con la 
partecipazione di scienziati 
americani e inglesi che — al¬ 
tro paradosso — In parte 
concordano con Sakharov, 
In parte con Kokoscln L’ac- 
caqemlco sovietico ex esilia¬ 
to a Qorklj aveva anche pole¬ 
mizzato duramente con II si¬ 
stema reaganlano di difesa 
strategica In questo decisa¬ 
mente vicino alle posizioni 
del suo governo «Non credo 
— aveva detto — che l Sdì sla 
un pericolo di per sè Nutro 
molti dubbi sulla sua effica¬ 
cia Ma la questione è un'al¬ 
tra è che esso Introduce 
grandi Incertezze e Instabili¬ 
tà nelle relazioni internazio¬ 
nali in questo consiste II suo 
pericolo maggiore» Certo 
non tutti sono d accordo su 
questo giudizio, nè tra l so¬ 
vietici nò fra gli ospiti stra¬ 
nieri La discussione si riac¬ 
cendo nuovamente Nel cor¬ 
ridoi un noto fisico Usa af¬ 
ferma di aver saputo un al¬ 
tra notizia importante (sarà 
di questo che Qorbadov par¬ 
lerà stamane al Cremlino?) 
che da tre mesi 1 lavori per la 
costruzione del grande radar 
di Kransojarsk sarebbero 
stati sospesi Oli americani 
avevano detto che questo ra¬ 
dar viola 11 trattato Abm, » 
sovietici negano Pare che II 
gesto sia stato meditato per 
togliere un altro pretesto al- 
1 amministrazione Reagan 
che vuole far saltare ti trat¬ 
tato 

81 parla anche — e molto 
— di esperimenti nucleari 
Sakharov chiede di nuovo la 
parola Deno la moratoria 
sovietica sarebbe ancor me¬ 
glio so issa venisse prolun¬ 
gata Il danno strategico è Ir¬ 


risorio, Il vantaggio politico 
e psicologico afferma, sa¬ 
rebbe grandissimo L'acca¬ 
demico Vitali) GoldansklJ 
espone un altra analisi gli 
esperimenti nucleari In atto 
nel Nevada servono essen¬ 
zialmente a due scopi esplo¬ 
sioni direzionati por la nuova 
arma laser (cioè una compo¬ 
nente delle guerre stellari) 
oppure piccole esplosioni per 
creare nuovo armi tattiche 
In ogni caso servono non a 
verificare l'affidabilità delle 
armi termonucleari esistenti 
ma a crearne di nuove, piu 
perfezionate Sakharov, Infi¬ 
ne parla anche lui di dissi¬ 
denti affermando che da li¬ 
berare ce ne sarebbero anco¬ 
ra da 500 a 700 e che finora 
del 140 dichiarati ne sareb¬ 
bero tornati In libertà solo 43 
condannati per reati d'opl* 
mone 

Dall'altra parte della città 
ci «ono gli uomini d affari 
La discussione anche qui ò 
ravvicinata Poca ideologia e 


molta concretezza Parlano 
tra gli altri, Schlmberni 
Ciampi, Lucchini Tema 
centrale, per tutti gli ospiti 
stranieri, è capire come po¬ 
trà funzionare la nuova di¬ 
sponibilità sovietica alle im¬ 
prese miste Problemi molti 
— dice Lucchini — perché 
non tutto è chiaro e gli inter¬ 
locutori occidentali non so¬ 
no ancora sufficientemente 

f arantlti II problema è met* 
ere Insieme due economie 
che usano criteri radicai* 
mentedlversl Ma —aggiun¬ 
ge Il presidente della Fata, 
DI Rosa (che ha già firmato 
il memorandum per la pri¬ 
ma Joint-venture della Cec) 
— I Urss è partner affidabile 
e afferma di considerare 
trattabile tutta la materia 
Schlmberni e Ciampi espri¬ 
mono speranze che il rinno¬ 
vamento e la «Nesslblltà» del¬ 
la nuova leadership possano 
procede Oggi Qorbaciov di¬ 
rà a quale velocità 

Giulietta Chi«u 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — SI è scoperta 
la sorgente del fangoso flu- 
mlcello che si chiama scan¬ 
dalo Iran-contras è un'ordi¬ 
nanza presidenziale (Ja deci- 
sion dlrectlve n 77) firmata 
da Reagan nel gennaio 1883 
Con quell'atto fu affidato al 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale 1) compito di con¬ 
durre operazioni segrete al- 
I estero all insaputa del Di¬ 
partimento di Stato e a pre¬ 
scindere dalla stessa Cla la 
centrale di spionaggio che è 
soggetta al controllo di spe¬ 
dali commissioni parlamen¬ 
tari L'operazione (In coeren¬ 
za con lo stile di un ammini¬ 
strazione che chiama «peace 
keeper», cioè salvatore della 
pace, Il missile a testate nu¬ 
cleari multiple) fu chiamata 
•progetto democrazia» 

In verità questa espressio¬ 
ne era stata usata da Reagan 
In un discorso pronunciato 
18 giugno del 1982 dinanzi al 
Parlamento britannico per 


esprimere 11 suo proposito di 
favorire la democrazia nel 
paesi autoritari Dopo due 
mesi, però, un memorandum 
della Casa Bianca prospettò 
l'Ipotesi di alcune modifiche 
delle leggi per consentire al 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale di condurre opera¬ 
zioni segrete su larga scala 
Le leggi non furono però mo¬ 
dificate e all'inizio del 1983 
Reagan firmò la direttiva cui 
accennavamo all'inizio 
Tali rivelazioni, pubblica¬ 
te Ieri dai New Yorlt Times, 
sono destinate a creare pa¬ 
recchio imbarazzo al presi¬ 
dente In primo luogo perché 
alla creazione di questa sorta 
di Cla parallela, alle dipen¬ 
denze della Casa Bianca e 
sottratta al controllo parla¬ 
mentare, risale sta lo scam¬ 
bio di armi contro ostaggi 
con l'Iran sla lo storno ai 
contras di milioni di dollari 
in un periodo nel quale II 
Parlamento aveva messo un 
veto a tali finanziamenti In 


secondo luogo perché II quo¬ 
tidiano newyorkese, queste 
rivelazioni le ha ricevute da 
qualificati personaggi in ser¬ 
vizio nell amministrazione o 
andati in pensione da poco 
E se gente che ha cotlaborato 
o collabora tuttora con Rea¬ 
gan si mette a spiattellare 
segreti così scottanti vuol di¬ 
re proprio che 1 autorità del 
presidente è In declino Tra 
tutte le cose emerse finora 
dalle limacciose acque dello 
scandalo, questa è forse la 
piu grave perchè infligge un 
colpo alla tesi ufficiale, che 
peraltro già era stata Incri¬ 
nata, di un Consiglio per la 
sicurezza nazionale che per 
colpa del suo titolare Poln- 
dexter e del famoso colon¬ 
nello North, aveva agito al- 
I Insaputa del presidente o 
era andato al di là delle fun¬ 
zioni che gli competevano, 
tanto è vero che Reagan era 
stato costretto a licenziare 
questi due troppo invadenti 
funzionari La distorsione 


del compiti Istituzionali as¬ 
segnati al Consiglio per la si¬ 
curezza nazionale è avvenu¬ 
ta non per gli eccessi e le file- 
galità di Polndexter e North 
ma per un ordine del presi¬ 
dente che aveva affiancato 
a) programma politico «pro¬ 
getto democrazia» enunciato 
al Parlamento Inglese una 
struttura segreta per la con¬ 
dotta di Iniziative di politica 
estera che non voleva o non 
poteva affidare agli organi 
competenti (Dipartimento di 
Stato e Cla) per sottrarli al 
giudizio e ai controllo degli 
organismi parlamentari In 
parole chiare si tratta di un 
abuso di potere da parte dei 
presidente 

Quando lo scandalo Iran- 
contras scoppiò il ministro 
della Giustizia Edwccn Mec- 
se raccontò al giornalisti 
che, all Improvviso, due 

K prima, Il colonnello 
aveva ammesso di 
aver fatto arrivare al contras 
somme consistenti, all Insa¬ 
puta del governo Ora si sco¬ 


pre che II colonnello era sta¬ 
to nominato responsabile del 
«progetto democrazia» (quel¬ 
lo segreto) sin dall'ottobre 
1983, ad opera di McFarlane 
E da allora, sotto questa si¬ 
gia il colonnello aveva ese¬ 
guito tutta una serie di ope¬ 
razioni segrete false società 
commerciali create all'este¬ 
ro, conti bancari riservati 
aperti In banche straniere 
per il finanziamento dei con¬ 
tras, spedizioni di armi a Te¬ 
heran, raccolta di fondi da 
miliardari americani per ri¬ 
scattare ostaggi (Ross Perot, 
un petroliere texano versò 
nello scorso autunno un mi¬ 
lione di dollari) Secondo il 
New York Times, al «proget¬ 
to democrazia» contribuiro¬ 
no anche governi stranieri e I 
miliardari James Goldsmlth 
(editore del settimanale 
France I Express), Rupert 
Murdoch (magnate della 
stampa Inglese, australiana 
e americana) e Clement Sto- 
ne, uomo d affari di Chicago 

Aniello Coppola 



Matrimonio nonostante l’Aids 
Lui è ammalato da tre anni 


NEW YORK — E una foto di matrimonio davvero speciale 
David Hefner meleto di Aids de 3 enni. becie le moglie Merle 
breeitiane, dopa le cerimonia religiosa che ti è svolta sabato 
mettine nelle chiese di San Patrizio e Nev» York 


Manovre tra elezioni c referendum 

Occhetto: tra De e Psi 
un balletto ipocrita 

Spadolini parla di «disgregazione politi¬ 
ca» e lancia l'allarme sul terrorismo 


SI infittiscono le manovre 
e I giochi di potere attorno 
alla chiusura anticipata del¬ 
la legislatura e allo svolgi¬ 
mento del referendum ma I 
cinque alleati governativi 
•non sanno come andare alla 
rottura senza precludere la 
ricomposizione del penta¬ 
partito dopo U voto» Cosi af¬ 
ferma Achille Occhetto della 
segreteria del Pel I) paese 
assiste allo spettacolo Ipocri¬ 
ta e insipienti di «balletti 
moine sorrisi ringhiosi fra 
CraxieDcMita» I comunisti 
ribadiscono — Occhelto I ha 
fatto chiudendo Ieri il con¬ 
gresso regionale siciliano — 
che giudicano inaccettabile 
I idea di elezioni anticipate 
ptr evitare i referendum su 
giustizia e nucleare Sullo 
stato della maggioranza è 
polemico lo stesso Giovanni 
Spadolini dalla tribuna mi¬ 
lanese di un convegno re 
pubblicano il ministro della 
Difesa ha parlalo levi di «di¬ 
sgregazione politica» che 
«non favorisce neanche la re¬ 
sistenza contro 11 nuovo ter¬ 


rorismo di cui nessuno è in 
grado di prevederepericolo- 
sltà e portata» L agguato di 
Roma — ha insistito U leader 
del Prl — è anzi «un motivo 
di richiamo severo per la 
classe politica Impegnata In 
queste settimane In una spe¬ 
cie di estenuante battaglia 
(che 11 paese non capisce) prò 
o contro la staffetta» tra Cra 
xl e un de a palazzo Chigi 
Una .battaglia» condotta se¬ 
condo Spadolini «sulla base 
di insinuazioni e anche fal¬ 
sificazioni» 

Da Palermo Occhetto ha 
rilanciato la nuova Idea del- 
I autonomia come perno di 
un progetto per la Sicilia del 
Duemila I comunisti sicilia¬ 
ni — ha detto tra I altro — 
sono chiamali da questo de 
elmo congresso caratteriz¬ 
zato da una .forte moderni¬ 
tà» d impostazione a svilup¬ 
pare appieno la proposta po¬ 
litica e l legami con una so¬ 
cietà in cui vecchio e nuovo 
convivono Dal congresso 
I appello per una raccolta di 
aiuti e medicinali per l campi 
del palestinesi 



Una nazionale che ha subito le manovre defi’avversario 

Ma che noia questi azzurri 


di GIANNI RIVERA 


• ORO NEL FONDO per gli 
azzurri Sorprendente vitto¬ 
ria di Marco Albarello solda¬ 
to aostano di 28 anni che Ieri 
si è aggiudicato la 15 chilo¬ 
metri di sci nordico al cam¬ 
pionati mondiali di Ober- 
Stdorf Era dal 1968 che un 
Italiano non vinceva I oro In 
questa specialità Allora a 
salire sul podio fu Franco 
Nones 

• n\MI\Nl MONDI\IF 

del massimi Junior pensa In 
grande e si prepara alla sfida 
americana contro Tyson o 
•spaccaossa» Smith Subito 
dopo 1 Incontro di sabato Ed 
dy Grcgg finito Ko al primo 
round e stato ricoverato in 
ospedale Ma già lori mattina 
veniva dimesso 

• COPPIA IN TESTI nella 
classifica della serie B Bloc¬ 
cata In casa dal Catania la 
Cremonese si è fatta rag¬ 
giungere al primo posto da 
un Pescara che ha traffltto II 
Oenoa II Messina è salito so¬ 
litario al terzo posto grazie 
alla vittoria sulla Lazio che 
ilplomba In basso In piena 
zona retrocessione Continua 
la marcia verso 1 alto del Lec¬ 
ce che ha messo sotto II temi¬ 
bile Modena nello SPORT 


L Incontro di sabato, che la nazionale 
Italiana ha giocalo a Lisbona ha sug¬ 
gerito I soliti commenti di delusione La 
ricerca del perfetto fa Infatti spesso di¬ 
menticare la realtà attuale del gtoco del 
calcio Ancora una volta ammesso fos¬ 
se necessario è stato dimostrato come 
le tattiche e il continuo app/altlmenfo 
del valori del giocatori stiano condlzlo 
nando gli andamenti delle gare L im 
postazione data alla partita di Lisbona 
dalle due squadre è stata Improntata 
alla massima prudenza 1 portoghesi 
attaccavano di piu solo per il fallo che 
giocavano in casa Gli azzurri, Invece 
mi sono parsi poco determinati fin dal- 
1 inizio 1 portoghesi sono scesi in cam¬ 
po rinforzando il centrocampo perché 
si sentivano Inferiori alla nostra nazlo 
naie Dopo II gol subito in modo a Uba 
stanza casuale sono stati costretti per 
tuffo II secondo tempo, ad attaccare in 
massa per recuperare lo svantaggio 1 
tecnici lusitani non hanno però a vulo il 
coraggio di Inserire una punta in più e 
cosi la nostra difesa pur pressata per 
quarantacinque minuti ha corso po¬ 
chissimi rischi (anche per la buona pre 
stazione del singoli con un cenno parti¬ 
colare a Baresi II libero del Milan sta 


assumendo anche in nazionale il ruolo 
di trascinatore) 

La mentalità della maggior parte del 
tecnici Italiani è ormai quella apparsa 
nella partita di sabato scorso E pur con 
un attacco formato da calciatori con 
caratteristiche pretfamenfe offensive 
la nazionale azzurra ha subito per qua 
si tutta la partita la manovra degli av¬ 
versari Credo che si debbano accettare 
gli spettacoli che ci vengono offerti e 
che sia necessario guardare in faccia la 
realtà Tuttavia penso che qualcosa In 
piu dalla nostra squadra è lecito atten¬ 
dersi Le caratteristiche tecniche del 
singoli calciatori pur In un equilibrio 
generale, sono superiori a quelle di mol¬ 
te squadre straniere Mi sembra di no¬ 
tare che oggi la differenza stia nel modo 
come si affrontano gli Impegni sul pla¬ 
no psicologico I calciatori sono, a parte 
qualche rara eccezione portati a pren¬ 
dere. sempre meno iniziative Ascoltati I 
consigli e I impostazione che vengono 
loro dati dagli allenatori II rispettano 
fedelmente senza aggiungere II tocco 
personale che rimane secondo me la 
vera essenza del gioco del calcio Non si 
può prescindere dalle Intuizioni e In 
\enzionl dei veri protagonisti delle par 


tlte II pubblico gradisce molto il drib¬ 
bling Il colpo di tacco Ipassaggtln ver¬ 
ticale Il tocco con effetto insomma tut¬ 
to quel repertorio di fantasia che non 
può essere previsto da un copione È 
molto Importante tenere presente vo¬ 
lontà e desideri di chi siede sugli spalti 
degli stadi Quando i tifosi dovessero 
non ascoltare piu il richiamo del calcio, 
a cosa servirà — infatti — scendere in 
campo dopo aver timbrato Ji cartellino? 
L impressioni che mi rim ine dopo mol¬ 
te delle partite a cui assisto è proprio 
questa Non vorrei che II calciatore di¬ 
ventasse come coloro che sono costret¬ 
ti, per poter guadagnare da vivere a 
fare II proprio h voro senza entusiasmo 
perché non lo amano più J giocatori 
hanno la fortuna di svolgere una pro¬ 
fessione che amano ancora sarebbe un 
delitto se questa passione diminuisse A 
mio avviso comunque ia loro respon¬ 
sabilità è inferiore rispetto a coloro che 
conducono le attività del calcio E la 
tensione acuì sono sottoposti I calcia to¬ 
ri a causa delia sempre crescente 
drammaticità che si avverte in questo 
settore specifico dello sport, rischia di 
compromettere ia freschezza, 1 entusia¬ 
smo e la lucidità mentale nwessarlt per 
chi deve affrontare una platea che sa 
spesso essere molto esigente 


Alle urne 
un milione 
di metal¬ 
meccanici 


di SERGIO 
GARAVINI 

Un milione di meulmecca» 
nicl vota da stamane (e fino « 
venerdì) sull Ipotesi di con¬ 
tratto, ma questo non fa noti¬ 
zia per la maggioranza degli 
organi di informazione Nel 
confronti del movimento sin¬ 
dacale quando è in gioco In 
classe operaia gli atteggia¬ 
menti sono due- o campagne 
di stampa contrarie come per 
1 portuali oli silenzio Eviden¬ 
temente questa esperienza di 
democrazia sindacale preoc¬ 
cupa Ha preoccupato il modo 
come si è fatta la piattaforma 
contrattuale del metalmecca¬ 
nici — assemblee, discussioni 
sui luoghi di lavoro, e poi li 
referendum — e ancora di più 
pesa che, dopo I ipotesi di ac¬ 
cordo, si sia tornati a discute¬ 
re in migliaia dì assemblee, e 
si voti nel referendum Ma an¬ 
che questo fatto è indicativo 
del valore che hanno il refe¬ 
rendum e la conclusione uni¬ 
taria della vertenza contrat¬ 
tuale puro nelle contraddizio¬ 
ni sociali e polìtiche che sono 
tanto acute, può avanzare l’u¬ 
nità e la democrazia del movi¬ 
mento sindacale, e determina¬ 
re cosi fatti nuovi, importanti 
e forse decisivi Fatti nuovi ri¬ 
spetto ad una situazione per 
molti aspetti grave ristruttu¬ 
razione e tagli dell’occupazio¬ 
ne, crisi e rottura nel movi¬ 
mento sindacale, negazione 
del ruolo contrattuale, soprat¬ 
tutto nei luoghi di lavoro, a un 
sindacato chiuso nel «triango¬ 
lo» fra governo e padronato, e 
schiacciato dal peso di compa¬ 
tibilità economiche, che sono 
un vincolo scio per i lavorato¬ 
ri, sconfitta sulla scala mobi¬ 
le, e un padronato rampante, 
che fa grandi profitti e chiede 
nuovo potere Da questa situa¬ 
zione siamo partiti per la ver¬ 
tenza contrattuale e nella 
conclusione abbiamo delinea¬ 
to una via di positivo supera¬ 
mento Ma di questa situati*» 
ne si è sentito tulio 11 peso nel¬ 
le assemblee che hanno prepa¬ 
rato la vertenza, e anche in 
quelle di questi giorni Tanto 
che per qualche compagno, è 
stato impossibile vedere gli 
spazi che apre la soluzione 
contrattuale spazi prima di 
tutto al potere contrattuale 
sui luoghi di lavoro, e i passi 
importanti forse decisivi, che 
abbiamo fatto per superare la 
crisi e determinare una nuova 
condizione sociale e politica 
Hanno contato In questo 
senso sia 11 successo del refe¬ 
rendum sìa 1 ampiezza degli 
scioperi, che è stata tale cne 
1 indice complessivo dei con¬ 
flitti del lavoro è salito netta¬ 
mente necli ultimi mesi 
dell 86. per la prima volta da 
anni E un fatto che 1 ricatti 
della «centralizzazione» e del¬ 
lo scambio non siano passati, 
e che sia stato impossibile ai 
padronato Imporre condizio¬ 
namenti alla contrattazione 
aziendale e acquisire nuovi 
poteri nella determinazione 
delle ore straordinarie, com’e¬ 
ra avvenuto in precedenti rin¬ 
novi contrattuali L ipotesi 
contrattuale non è passata da 
filtri governativi e segna pro¬ 
gressi limitati Ma cne sono 
solo progressi 
E «si sono potuti fare questi 
passi In avanti perché non si è 
rimasti prevalentemente 
chiusi nelle strutture del sin¬ 
dacato perché il rapporto con 
i lavoratori (non sempre ma 
almeno in determinati mo¬ 
menti essenziali) è stato dav¬ 
vero unitario e democratico e 
tale lo è oggi nelle assemblee 
e nel referendum conclusiva 
Problemi difficoltà e con¬ 
traddizioni in questo processo 
ci sono C è stato e c è anche 
un relativo isolamento dello 
vertenze contrattuali nel sen¬ 
so che è ancora carente I ini¬ 
ziativa sui problemi generali 
dell occupazione del mercato 
del lavoro della riforma fi¬ 
scale e contributiva 
Ma la questione decisiva è 
che i primi passi sono stati 
compiuti E dipende ora dalla 
volontà politica adeguata la 
possibilità di guardare e anda¬ 
re avanti o al contrario di vol¬ 
tarsi indietro e restare fermi 
nelle difficoltà di Ieri e dì og¬ 
gi E con questa volontà politi¬ 
ca che sì possono superare fa¬ 
cendo leva sui pruni risultati 
ottenuti 1 silenzi sulle lotte e l 
tentativi ricorrenti dt emargi¬ 
nazione sociale e polìtica del 
la classe operaia E aperta in¬ 
somma la battaglia per ricon¬ 
quistare al lavoro produttivo 
il posto centrale che gli spetta 
nella scena sociale e politica 
In questo senso è decisiva la 
partecipazione dei lavoratori 
e il voto positivo nel referen¬ 
dum lo è per » lavoratori me¬ 
talmeccanici direttamente in¬ 
teressati ma lo è anche per 
tutti 1 lavoratori e per la de¬ 
mocrazia 






















D OPO alcuni anni di lavo* 
ro la nuova disciplina 
del divorilo sarà (mal- 
monte discussa da domani 
nell'aula del Sonato. Non è 
italo facile ricavare a questa 
nuova leggo uno spazio nei ca¬ 
lendari di lavoro dove ormai 
l'abuso della decretazione 
d’uracntA da parte del gover¬ 
no (238 provvedimenti in que¬ 
sta legislatura, più di sci al 
mese) sta bloccando la produ- 
sione legislativa de) Parla¬ 
mento. Il perfezionamento del 
lesto In commissione e la di¬ 
scussione In assemblea fissa¬ 
ta, appunto, per domani e 
mercoledì non sono dunque ri¬ 
sultati da sottovalutare. La 
necessità di modificare la vi¬ 
gente legge che disciplina i ca¬ 
li di scioglimento del matri¬ 
monio è da tempo avvertita. 
Un punto soprattutto: il perio¬ 
do attualmente troppo lungo 
— anche setto anni, comunque 
non mono di cinque — per ot¬ 
tenere Il divorzio 

S uella grande conquista di 
Uà che si concretizzò nella 
legge del 1970 c che fu sancita 
dalla grondo vittoria referen¬ 
daria del li ha dato buona 
prova di sé la famiglia italia¬ 
na non si è sfasciata, non è sta¬ 
ta minata nelle suo fondamen¬ 
ta come gli antidivorzisti più 


Da domani ne discute il Senato 

Nuovo divorzio, 
due punti chiave 


di UGO PECCHIOLI 


faziosi profetizzavano. A! con¬ 
trarlo, venno data la possibili¬ 
tà di sanare situazioni Insoste¬ 
nibili e talvolta drammatiche 

G arantendo la tutela delle par- 
i, soprattutto di quelle più de¬ 
boli; c si sono introdotti valori 
o principi nuovi nella conce¬ 
zione di una famiglia vista co¬ 
me centro di affetti c di aiuto 
reciproco, basata su pari di¬ 
ritti e doveri dei coniugi e non 
sulla costrizione. Di quella 
conquista è stato fatto un uso 
responsabile. 

Quella legge — In qualche 
sua parte — risentiva, tutta¬ 


via, del contrappeso di grandi 
spinte avverse e dell impatto 
con una vecchia realtà L’e- I 
sperienza di questi anni ha so¬ 
prattutto messo in luce la ne¬ 
cessità di ridurre i termini per 
sciogliere un vincolo che non 
ha più le ragioni d'essere. Gli 
attuali lunghi tempi sono In- 1 
fatti causa di iniquità sia per 
l'impedimento al constituirsi 
legale di nuove famiglie, sia 

f ior lo delicate e complesse si- 
uazioni che si creano per I fi¬ 
gli. La nuova legge deve per¬ 
ciò ruotare su due cardini- la 
riduzione dei termini e garan¬ 


zie più certe al coniuge più de¬ 
bole e al figli. 

Finora — se si considera 
l'esito complessivo del lavori 
della commissione giustizia 
del Senato — si è realizzata 
una sostanziale unità dello 
schieramento divorzista. Ci 
auguriamo che esso «tenga» 
anche in aula. Nello stesso 
tempo — e fino ad ora — nella 
De non sembra prevalere una 
volontà di scatenare vecchie 
campagne già sconfitte dalla 
volontà popolare. Ma la guar¬ 
dia non va abbassata. Sono 
sempre possibili insidie, lun¬ 


gaggini Immotivate noi dibat¬ 
tito d'aula o tentativi di inseri¬ 
re norme esclusivamente mi¬ 
rate a rendere di più difficile 
accesso il ricorso all'istituto 
del divorzio. Né bisogna di¬ 
menticare che le forze antidi¬ 
vorziste di vecchio tipo non 
hanno deposto le armi. 

Dal canto nostTo, siamo di¬ 
sposti — come abbiamo già 
fatto in commissione — a la¬ 
vorare per una soluzione lar¬ 
gamente unitaria ma rispetto¬ 
sa di quei principi-cardini che 
prima ricordavo. Abbiamo 
proposto, ad esempio, che due 
anni di separazione legale po¬ 
tessero essere sufficienti per 
ottenere la sentenza di sciogli¬ 
mento del matrimonio, ma 
non escludiamo la disponibili¬ 
tà a fissare il limite anche a 
tre anni. Ma questo potremo 
fare alla precisa condizione 
che si crei il consenso più lar¬ 
go e che siano Impedite mano¬ 
vre insidiose per bloccare 
l’approvazione di una buona 
legge socialmente più equa e 
avanzata. 

È auspicabile che al dibatti¬ 
to che sta per aprirsi nell'aula 
del Senato si raccordi una ri¬ 
presa di iniziativa democrati¬ 
ca unitaria nel paese. 


Chiuso a Palermo il decimo congresso regionale comunista 


Occhetto: «Un’autonomia 
per la Sicilia del 2000» 

Raccolta di aiuti ai campi palestinesi 

Il rinnovamento necessario al partito per esprimere un moderno progetto politico e sociale - «La nostra 
opposizione punta a creare le condizioni dell’alternativa» - Le manovre della maggioranza -1 referendum 


Dillo nostra rtdiilono 

PALERMO - Una Sicilia 
cho diventa cerniera fra il 
Nord e II Sud del mondo, che 
volta lo spalle all'eterna ipo¬ 
tesi di una industrializzazio¬ 
ne ritardata, che cerca una 
maniera originale per ag¬ 
ganciarsi a questa nuova fa¬ 
se dello sviluppo posttmtu» 
strialo nel paese. Con un In¬ 
tervento dal forti accenti au¬ 
tonomistici, Achille Occhet- 
to ha concluso tori mattina a 
Palermo il decimo congresso 
del comunisti siciliani. Il pri¬ 
mo al quale non abbiano 
partecipato I compagni Pio 
La Torre e Rosario Di Salvo. 

L'AUTONOMIA DEL DUE* ! 
MILA — Questo congresso 
ha espresso una «forte mo¬ 
dernità» soprattutto per II 
♦progetto di rapporti con la 
società e la politica». Ma prò- 

f irla quel progetto — ha dot- 
o OcchoUo — richiedo, non 
solo In Sicilia, una vera e 
propria rivoluziono mentale 
che ci metta nella condiziono 
di aderire allo caratteristiche 
«insieme antiche e moderne» 
della società di oggi. E in Si¬ 
cilia c'è bisogno di una con¬ 
cezione dell'autonomia che 
•non sia un residuo del pas¬ 
salo, ma una proposta per l) 
futuro», SI risponde cosi in 
maniera moderna al quesito 
iuH'tdentltà del comunisti, 
sapendo che «Il nostro è un 

f iartlto operalo, dalle forti 
radlzlonl bracciantili e con¬ 
tadino, e che da tempo ha ca¬ 
pito come la campagna non 
deve accerchiare la città, 
perchè noli» città non sono 
annidati l nostri nemici». La 
questione urbana Infatti e la 
costruzione di un moderno 
partito del lavoro e di pro¬ 
gresso sono l «cpplsaldl del 
nostro progetto». «Bisogna 
saper vedere — ha osservato 
Il dirigente comunista — che 
qui la grande fabbrica è an¬ 
che rappresentata dall'ospe¬ 
dale, dall’università, dal Co¬ 
mune, E saper superare la 
divisione fra \\ lavoro pro¬ 
duttivo e quello Improdutti¬ 
vo*. 

IL PARTITO CALDI DO- 
SCOPIO - -Il partito del la¬ 
voro e del progresso si pre¬ 
sento In Sicilia in una forma 
originale», come un aspetto 
dello stessa .prospettiva di 
ricomposizione, di chiamata 
a raccolta di tutte le tensioni 
riformiate e riformatici e di 


rldeflnlzlone delle fasi prò- | 
grammatiche di una nuova 
rlunlflcazlono delle forze di 
progresso, laiche o cattoli¬ 
che, In quella casa più gran¬ 
de che slamo disposti a di¬ 
scutere». 

L'OPPOSIZIONE DEL PCI 
— «La nostro — ha detto Oc- i 
chetto — ò In Sicilia e In Ita¬ 
lia un'opposizione volta a 
creare le condizioni per un 
governo di alternativa all'at¬ 
tuale stato di cose, supcran- 1 
do vizi consociativi, che si 
sono rivelati troppo comodi 
per le forze di governo per¬ 
ché deresponsabilizzano la 
maggioranza e danno all'op¬ 
posizione responsabilità che 
non ha». E, rivolto al Psl: 
«Non basta constatare l’at¬ 
tuale Impossibilità dell'al¬ 
ternativa e rimanere nel 
pantano. CI vuole un rinno¬ 
vamento nelle ideo di tutto la 
sinistra; perline Nlcolazzl 
parla ormai di governabilità 
riformatrice. Non si può ci¬ 


vettare con l verdi sul nu¬ 
cleare e poi non protestare 
contro la ripresa degli espe¬ 
rimenti nucleari negli Stati 
Uniti». E, direttamente a 
Craxl: In base a quale «miste¬ 
ro non contemplato» Il leader 
socialista «è convinto di po¬ 
ter stare con lu De riuscendo 
ad essere più di noi contro la 
De?». 

In democrazia — ha pro¬ 
seguito l'esponente comuni¬ 
sta — l’.onore detta prova, 
spetta al governo, spetta al¬ 
l'opposizione soltanto quan¬ 
do si realizza l'Ipotesi dell'al- 
tcrnativa. «E II governo di 
programma è solo un aspct- ì 
to della nostra Iniziativa di ; 
partito di governo, come noi 
vogliamo essere — anche so 
polemiche di retroguardia 
nnnno spesso oscurato que¬ 
sto aspetto —, partito cioè 
che s) è scrollato di dosso, de¬ 
finitivamente, ogni comples¬ 
so di legittimazione e vuol 
fare fino in fondo una chiara 


un'opposizione democrati¬ 
ca». 

SORRISI RINGHIOSI 
FRA CRAXI E DE MITA - 
Si parla con sempre maggio¬ 
re insistenza — ha detto an¬ 
cora tra l’altro Cicchetto — di 
elezioni anticipate, ma i cin¬ 
que non sanno come andare 
alla rottura senza precludere 
la ricomposizione del penta¬ 
partito dopo li voto. Si parla, 
addirittura di scioglimento 
concordato delle Camere. 
No, se la maggioranza non ce 
la fa più deve spaccarsi. In¬ 
vece, si registrano 1 balletti, 
le moine, 1 sorrisi ringhiosi 
fra Craxl e De Mita, mentre 
purtroppo — tragica ma non 
inusitata coincidenza — 
riappare questo convitato di 
pietra della politica italiana, 
le Brigate rosse che colpisco¬ 
no ancora le forze debordi¬ 
ne. Ed è così che l’insipienza 
c l giochi di potere fanno da 
sfondo alla tragedia». 

Il Pel non accetta l'Idea di 


Eletta ad Adria 
una giunta con 
Pei Psi Pri e Pii 


ROVIGO — Con l'elezione della giunta laica 
e di sinistra, formata da Pei, Psl, Pri e Pii. si 
è risolta la lunga crisi ad Adria, 22mlla abi¬ 
tanti, secondo comune del Polesine. Per la 
nuova amministrazione (sindaco è il sociali¬ 
sta Grotto, prosindaco il comunista Andrelnl 
e viceslndaco la liberale Migliorini) si tratta 
ora di recuperare 11 tempo perduto, colman¬ 
do il vuoto di Iniziative della precedente am¬ 
ministrazione (De, Psl. Psdi e PII) 

Il primo problema con 11 quale gli ammini¬ 
stratori dovranno fare i conti è la grave crisi 
economica. Le industrie siderurgica, tessile e 
chimica sono state smantellate: Il numero 
del disoccupati è altissimo e profondo è il 
disagio sociale di giovani, donne c anziani 
«Slamo all’emergenza — afferma Gino spi¬ 
nello, segretario del comitato comunale del 
Pel — e la giunta deve essere In grado di 
dare, con 11 suo programma, risposte urgenti 
e chiare ai bisogni del cittadini». 

La precedente amministrazione, formata 
In agosto, era continuamente -Impegnata- a 
risolvere solo le sue continue crisi II tasso di 
litigiosità nella giunta a novembre era di¬ 
ventato Intollerabile, tanto da spingere due 
consiglieri de dell’area Zac, tra l piu votati 
all'elezlonl di maggio, ad uscire dal partito, 
fondando II Movimento cristiano sociale, at¬ 
tento a ricercare un rapporto con 1 partiti di 
sinistra sul problemi della cittadina 


Vertenza-Calabria: 
conclusi gli incontri 
tra governo e Regione 


CATANZARO — SI sono conclusi a palazzo 
Chlgl 1 quattro giorni di Incontri tra li gover¬ 
no e la giunta regionale calabrese. Erano 
molto attesi In Calabria dove la «riconquista» 
del tavolo delle trattative da parte della nuo¬ 
va giunta di sinistra è considerata un impor¬ 
tante successo politico. Lavori pubblici, tra¬ 
sporti, marina mercantile, protezione civile, 
agricoltura, industria e turismo, sanità: Il 
governo si è ora Impegnato ad avanzare In 
tempi brevi una proposta complessiva. La 
giunta ha anche insistilo per l’immediata 
approvazione della legge-Calabrla' non quel¬ 
la i otata al Senato, ma il testo, profonda¬ 
mente modificato, elaborato dalla sottocom- 
missione Bilancio della Camera. 

Dagli incontri romani è anche emerso 11 
problema dell’Intervento ordinano da cui la 
Calabria rischia di restare sempre di più ta¬ 
gliata fuori Per Gioia Tauro sara presentata 
dal governo una proposta che dovrà tener 
ferma la polIfunzlonaUtà per II porto. La 
trattativa resta aperta su altri tavoli con 
Partecipazioni statati, Iri, Eni, Enel. E stato 
inoltre garanutn la presentazione di un pro¬ 
getto per la ricerca scientifica. 

«Niente piu Incontri eclatanti e d'immagi¬ 
ne — ha commentato II vicepresidente co¬ 
munista della giunta Franco Fontano —, ma 
una discussione di merito sul progetti da rea¬ 
lizzare e gli Investimenti da chiedere sulla 
base di proposte precise; una piattaforma su 
cut si è registrato In Calabria anche l’accordo 
del sindacato». 


elezioni anticipate per evita¬ 
re l referendum — ha ag¬ 
giunto Occhetto — anche 
perché »i referendum non so¬ 
no altro che la testimonian¬ 
za dell'incapacità della mag¬ 
gioranza di affrontare ì pro¬ 
blemi. Noi vi parteciperemo 
con le nostre convinzioni che 
saranno decise da una con¬ 
sultazione Interna». 

UN CONGRESSO^ UNA 
SVOLTA — Se n'era parlato, 
alla viglila, come del con¬ 
gresso della svolta del comu- ; 
nlstl siciliani. Per tanti 
aspetti lo è stato. Con una re¬ 
lazione d'apertura, quella 
del segretario regionale Lui¬ 
gi Colajanni, che Occhetto 
ha definito «ricca di spunti e 
suggestiva, ampiamente 
condivisa». Un momento del 
lavori di forte tensione Inter¬ 
nazionalista è stata l'ovazio¬ 
ne durata tre minuti, sabato 
sera, quando 11 delegato del- 
l’Olp ha portato la voce del 
campi profughi palestinesi 
| che resistono allo sterminio 
e la tragica lezione di quelli 
ormai rasi al suolo. È Oc¬ 
chetto a proporre al congres¬ 
so una grande raccolta di 
aiuti e medicinali, »un atto 
; umanitario ma anche un at¬ 
to volto a creare la pace nel 
mare di Sicilia e dell'Africa 
del Nord», per «Impedire la 
1 soluzione finale, attraverso 
lo sterminio, della questione 
palestinese». , 

Il congresso è stato segui-, 
to con molta attenzione da 
tutte le altre forze politiche. 
Ieri era presente 11 commis¬ 
sario della Democrazia cri¬ 
stiana di Palermo Sergio 
Mattarella. E dalle forze so¬ 
ciali (l rappresentanti delle 
Acll lo hanno seguito giorno 
dopo giorno). Anche le «cifre» 
sono un Indicatore dell'Im¬ 
pegno: 40 gli interventi. Fra 
gli altri, l’eurodeputato Pan¬ 
crazio De Pasquale; Nlnoi 
Mannlno, deputato della 
commissione Antimafia; Mi¬ 
chelangelo Russo, presiden¬ 
te della commissione Finan¬ 
ze all’Assemblea regionale 
siciliana; lo storico France¬ 
sco Renda; Luciano Piccolo, 
segretario regionale della 
Cgll; Nino Tllotta, segretario 
regionale della Fgci; Pietro 
Ippolito, segretario della fe¬ 
derazione comunista di Lo- 


Saverio Lodato 


I NOSTRI LETTORI sanno che questa ru¬ 
brica è una «zona franca ». Chi scrive 
esprime la sua opinione persona le e non 
Impegna /a direzione del giornale e tan¬ 
tomeno quella del Pei 1 miei corsivi in questa 
«zona» hanno sempre un riferimento alle no¬ 
tizie, alla cronaca che leggo sul giornali nel 
corso della settimana. I miei commenti ri- 
flettonosolo le mie reazioni I miei sentimcn- 
ti, le mie personali convinzioni Cosa mi ha 
colpito nel giorni scorsi, leggendo l quotidia¬ 
ni, ve to dico subito. La solennità con cui è 
stata data agii Italiani comunicazione che 
nel nostro paese si è costituito un •circolo 
culturale marxista», presieduto dal compa- 

« no Armando Cossutta, al quale aderiscono 
n gruppo di Illustri e stimati intellettuali E 
stato molto sottolineato che vi aderisce an¬ 
che il segretario della Camera del lavoro di 
Sesto S. Giovanni La classe operala c'è. Il 
•Corriere della Sera» ha dato la notizia, mer¬ 


coledì Il febbraio, con un utoiuOi spalla a set 
colonne e un'Intervista al presidente del cir¬ 
colo raccolta dal murxlsta-ostelhnlano Pao¬ 
lo Franchi 

Nulla da dire, da parte mia, sull'iniziativa 
che mi ricorda quando, ne; primi anni 40 
clandestinamente ricopiavo, per in¬ 
carico del partito, quaderni con scritti di 
Marx che lì compagno Gino Cortese i»ma\a 
da Parma, dove faceva II militare Erano not¬ 
ti dure a riscrivere a stampatello le tesi di 
Marx sul valore. Questi ricordi mi sono ve¬ 
nuti subito dopo avere letto t'intervista di 
Cossutta che descrive t nostri giorni come 
quelli inculi •marxisti « erano dei congiurati 
che diffondevano idee ignorate dai piu e non 
consentite dalla legge Ma ciò che mi ha piu 
stupito è II fatto che II compagno CossoIfa, ic 
cui posizioni sono note, non abbia costi»uifo 
un circolo marxista-leninista (col trattino). 
Sì, mi stupisce che anche Cossutta. per puro 
opportunismo, canee//! Lenin dall'intesta¬ 
zione marxista del circolo. E un nello cedi* 


II «caso Genova», intervista a Tito Cortese 


Ecco come la stam 

si lascia pilotar 



ROMA — Tito Cortese, re¬ 
dattore capo al servizio eco¬ 
nomico del Tg2 e artefice 
della rubrica «DI tasca no¬ 
stra», è stato — con Fon. Ste¬ 
fano Rodotà e Toni Muzl 
Falconi — relatore al conve¬ 
gno svoltosi a Roma 11 23 
gennaio scorso sul rapporto 
tra Informazione e pubblici¬ 
tà, tra informazione e attivi¬ 
tà promozionali. Con Tito 
Cortese parliamo del «caso 
Genova», delle polemiche 
che ne sono nate. 

— C’è una prima questio¬ 
ne cd è il rischio che per 
ingenuità da una parte, 
malafede dall’altra, si con¬ 
fondano le carte. Che è il 
modo piu sicuro per insab¬ 
biare f problemi. Vogliamo 
mettere un po’ d’ordine c 
fissare i punti della discus¬ 
sione? 

«Generalizzare accuse o, 
peggio, demonizzare una ca¬ 
tegoria è poco Intelligente, 
serve a far confusione. Vice¬ 
versa, mi pare un po’ Idiota 
sdegnarsi per la violazione di 
una presunta sacralità del 
proprio ruolo. Vediamo co¬ 
me stanno le cose. Io so be¬ 
nissimo, facendo questo me¬ 
stiere da 30 anni, che In esso 
non può non esserci un alto 
tasso di Inquinamento. Per 
la semplice ragione che è In¬ 
quinato Il sistema della co¬ 
municazione, al quale 11 mio 
mestiere appartiene. A que¬ 
sto punto lo credo che l’Inte¬ 
resse primario di chi vuol la¬ 
vorare onestamente da gior¬ 
nalista è di non farsi confon¬ 
dere con chi è corrotto. Se il 
50% delle notizie che appaio¬ 
no sul quotidiani sono pilo¬ 
tate — come è stato afferma¬ 
to e non smentito — so bene 
che ciò non vuol dire affatto 
che c’è automaticamente 
corruzione. C’è U pilotaggio 
delle notizie. Ecco, lo non vo¬ 
glio essere pilotato, né essere 
confuso con chi pilota o si la¬ 
scia pilotare». 

— Sembra più facile a dir¬ 
si che a farsi. Come si fa a 
riconoscere chi pilota, chi 
si fa pilotare, chi no? 
Operando una distinzione 
delle figura professionali e 
separando 1 loro ruoli. Gli 
operatori delle pubbliche re* 
Iasioni come ha ricordato 
nell’lntendati a "PUnltà" 
Toni Muzl Falconi — sono 
professionisti che trasferi¬ 
scono alla stampa una im¬ 
magine favorevole del loro 
committenti. E 1) loro me¬ 
stiere, degno, rispettabile, 
fin tanto che fanno questo. 
Ma il mio mestiere è un al¬ 
tro». 

— Forse t del nostro me¬ 
stiere che si sta parlando 
poco. Pare quasi, invece, 
che dobbiamo decidere la 
sorte degli uomini delle 
pubbliche relazioni: buoni 
o cattivi, colpevoli o inno¬ 
centi... 

«Ma Infatti. Qui non è In ; 
causa 11 ruolo dell’uomo del- i 


«Corruzione, pigrizia 
soggezione: 1 mali 
del nostro mestiere» 



La proposta di un patto che dia 
garanzie alla gente, restituisca 
credibilità aU’informazione 


le pubbliche relazioni; bensì | 
quello del giornalista, di co¬ 
me egli esercita la professio¬ 
ne, se dichiara le fonti cui at¬ 
tinge. Io non ho letto accuse 
alla "Hill and Knwolton", i 
tranne — mi pare — che per I 
l’esosità delle sue tariffe, co¬ 
sa, se si vuole, abbastanza Ir¬ 
rilevante». 

<— Parliamo del pilotaggio 
allora. Come avviene? 

•Non è necessaria una cor¬ 
ruzione diretta, pratica per , 
altro largamente usata In 
vasti settori dell’lnformazlo- 1 
ne, come sanno bene anche 
quelli che fingono di sde- 

f parsene quando se ne par- 
a». 

— Quando si fa qucst’accu- j 
sa c T C sempre qualcuno che 
intima: «Fuori i nomi!». ! 
«E una reazione ipocrita. 
Nessuno di noi è Inquirente o 
giudice, I nomi si fanno 
quando si hanno prove e chi 
commette reati ha come pri¬ 
ma preoccupazione quella di 
non lasciar tracce. Ma non cl 1 
si sdegni, non si cerchi di far 1 
credere alla gente che la cor¬ 
ruzione non c’è!». 


— E quando non c’è la cor¬ 
ruzione diretta? 

«C'è la soggezione cultura¬ 
le, la dabbenaggine, la pigri¬ 
zia; la comodità di faticare 
poco e usare materiali già 
pronti per l’uso. OI) senso di 
appartenenza: si sta, per 
scelta o per interesse, dalla 
stessa parte di chi pilota*. 

— Di che origine * il pilo» 
taggio? E stato sempre lo 
stesso o negli ultimi anni è 
cambiato qualcosa? 
•Abbiamo letto proprio 
stamattina sul giornali gli 
elenchi di quelli pagati dal 
Mlnculpop, cl sono anche 
nomi di giornalisti. Bisogne¬ 
rà aspettare altri 50 anni per 
sapere che qualcosa di ana¬ 
logo è avvenuto anche oggi? 
Non dico che bisogna fare li¬ 
ste; però dobbiamo Indivi¬ 
duare l rischi più gravi. Per 
lungo tempo, nel dopoguerra 
e sino alla fine degli anni 60, 
la soggezione è stata di se¬ 
gno politico, era l'integrazio¬ 
ne nella fabbrica del consen¬ 
so. (Oggi c'è chi dice: "Eh, al¬ 
lora quella tal cosa non pote¬ 
vamo dirla perché la De non 


voleva. Però, per 11 resto era¬ 
vamo Uberi". Dovremo 
aspettare 11 Duemila per sa¬ 
pere che non si poteva esser© 
Imparziali anche con l "ca¬ 
malli” perché qualcuno non 
lo voleva?). Adesso, forse, il 
rischio è al essere integrati 
In un enorme ufficio di pro¬ 
mozione delle vendile» 

— Però non è che ih questi 
problemi non ;>i parli.. 

•Sì, ma non cl può i„sore 
una sorta di filisteismo: li si 
denuncia nel convegni e nel 
dibattiti sulle riviste specia¬ 
lizzate, ma nella pratica non 
se ne deve tener conto». 

— Nel convegno di Roma è 
stata avanzata una propo¬ 
sta precisa da parte dei 
giornalisti del «gruppo di 
Fiesole». La vuoi illustrare? 
«Cl slamo rivolti a tutti co¬ 
loro che hanno la rappresen¬ 
tanza del soggetti Intercvuv- 
tl. Alla federazione della 
stampa c all'Ordine profes¬ 
sionale per l giornalisti; alla 
federazione degli editori, al¬ 
la Rai, alle tv commerciali; 
alle organizzazioni cui fanno 
capo le diverse componenti 
del mondo pubblicitario e a 
quelle che rappresentano le 
società di pubbliche relazio¬ 
ni. A tutti abbiamo chiesto: 
"Siete disposti a mettervi at¬ 
torno a un tavolo e a sotto¬ 
scrivere un patto cho offra 

§ aranzlc al pubblico c al suo 
Irltto di essere corretta¬ 
mente Informato? Che ga¬ 
rantisca al sistema della co¬ 
municazione un accettabile 
tasso di credibilità?", Do¬ 
vremmo essere consapevoli 
che se uno soltanto dei pezzi 
del sistema Informativo ce¬ 
de. è la credibilità di tutti noi 
che va In frantumi, Sulla na¬ 
tura del patto occorre esser 
chiari: abbiamo proposto 
non un patto omertoso, una 
Intesa per non pestarci l pie¬ 
di a vicenda, una società di 
mutuo soccorso; ma un pat¬ 
to per la gente e per noi stes¬ 
si, per la trasparenza del ruo¬ 
li. Ne abbiamo bisogno se è 
vero — come tutti riconosco¬ 
no — che la credibilità dcl- 
l’informazlone è in ribasso: 
se è vero che c) vorrà del, 
tempo prima che 11 Parla-’ 
mento discuta 1 progetti di 
legge — tra 1 quali quello di 
Pel e Sinistra indipendente 
— per la disciplina del rap¬ 
porti tra informazione e, 
pubblicità». 

— Dal convegno di Roma è 

É assale meno di un mese. 

he cosa accadrà? 

«A Milano è In preparazio¬ 
ne uno Iniziativa analoga, 
dedicata al giornalismo eco¬ 
nomico. Dopo di che aspette¬ 
remo le risposte alla nostra 
proposta. Non lasccremo ca¬ 
dere la questione. Noi dare¬ 
mo pubblicamente conto al¬ 
la gente di chi non cl rispon¬ 
derà; di chi cl risponderà e 
come. Perché una risposta 
deve essere data. A noi c al 
cittadini». 

Antonio Zollo 


Giornali, ambasciate e navi italiane sono senza notiziario 


Altri due giorni di black-out Ansa 


ROMA — L'agenzia di stam¬ 
pa Ansa tacerà sino alle 7 di 
mercoledì mattina: quasi 
una settimana Intera di 
black-out, cominciata con 
una serrata di due giorni, de¬ 
cisa dalla direzione azienda¬ 
le In risposta agli scioperi del 
poligrafici; proseguita con 
giornate consumate In as¬ 
semblee e riunioni; sino alle 
96 ore consecutive di sciope¬ 
ro che l giornalisti stanno ef¬ 
fettuando ora. Per dare una 
Idea della situazione che si è 
creata basterà citare qualche 
esemplo: ieri tutti I giornali e 
gli altri uffici collegati al¬ 
l'Ansa sono rimasti privi del 
flusso di informazioni del¬ 
l’Ansa. che trasmette con re¬ 
golarità anche di domenica; 
in crescente difficoltà si tro¬ 
vano l giornali medio-picco¬ 
li, che proprio per la loro di¬ 
mensione utilizzano ampia¬ 
mente I servizi dell’Ansa per 
Il notiziario nazionale e in¬ 
ternazionale; sono prive del 
quotidiano bollettino, per lo¬ 
ro appositamente curato 
dall’Ansa, le ambasciate Ita¬ 


liane; sono prive degli estrat¬ 
ti con le informazioni più 
utili e urgenti le navi Italiane 
In navigazione: tra le tante 
convenzioni, Infatti, ce n'è 
anche una che affida all’An¬ 
sa Il compito di tenere ag¬ 
giornato — soprattutto su 
come evolvono le situazioni 
nei punti caldi del pianeta — 
il naviglio navigante. Ma 
quel che più preoccupa è che 
questa crisi lacerante po¬ 
trebbe essere utilizzata da 
chi vuole risucchiare anche 
l’Ansa e l suol assetti diri¬ 
genziali nel vortice della 
spartizione partitica del 
mezzi di Informazione. 

Il pasticcio — come abbia¬ 
mo riferito nei giorni scorsi 
— è nato con In serrata, per 
la trovata di sanare In situa¬ 
zione (sul versante del gior¬ 
nalisti, poiché con 1 poligra¬ 
fici net frattempo è ripresa la 
trattativa) con documenti 
resi pubblici, ritirati, annul¬ 
lati, riscritti, aggiustati; con 
estenuanti mediazioni e 
compromessi sempre più ar¬ 
zigogolati, messi a punto In 


riunioni che hanno visto la 
partecipazione anche del 
sindacato nazionale del gior¬ 
nalisti. Con il risultato finale 
di rldlsegnare in una sede 
Impropria I poteri del diret¬ 
tore, alla cui discrezione sa¬ 
rebbe affidata la messa In li¬ 
bertà o meno del giornalisti 
In caso di serrata. 

«A questo punto — affer¬ 
ma Vincenzo Vita,responsa¬ 
bile del Pel per l'editoria — 
non dovrebbe sfuggire ad al¬ 
cuno (forze politiche, sinda¬ 
cati, editori) che si sta gio¬ 
cando una partita dalla con¬ 
sistenza ben maggiore di 
una pur importante contro¬ 
versia aziendale. Cl sono due 
fatti da correggere immedia¬ 
tamente. Il primo riguarda 
la serrata, precedente di as¬ 
soluta pericolosità ai fini del¬ 
le corrette relazioni Indu¬ 
striali anche nel campo dei* 
l'informazione. Un secondo 
aspetto è rappresentato pro¬ 
prio da quella anomala attri¬ 
buzione al direttore respon¬ 
sabile di facoltà che travali¬ 
cano ciò che contratti e con¬ 


suetudini hanno sin qui sta¬ 
bilito». 

Che cosa accadrà ora, co¬ 
mesi esce dal vicolo cieco nel 
quale tutti si sono cacciati, 
mentre la redazione difende 
diritti che sono patrimonio 
Inalienabile della categoria e 
molti appetiti si vanno rive¬ 
lando In ordine alle massime 
cariche dcH’agcm.'m? Oggi si 
riunisce 11 consiglio di am¬ 
ministrazione deU’Ansa, si 
attende qualcosa che possa 
sbloccare la situazione «C'è 
Il rischio — dice Vita — che 
si perda di vista la natura pe¬ 
culiare dell’Ansa, la sua in¬ 
sostituibile funzione di ser¬ 
vizio per l giornali e per la 
collettività. È necessario, 
quindi, che tut’c le parti In 
causa si sentano investite 
dal particolare ruolo che as¬ 
solvono. Non vorremmo che, 
a questo punto delle rose, 
anche l'Ansa divenisse l'en¬ 
nesima merce di scambio 
nella riddinlclone di assetti 
e poteri in atto nei mondo, 
deirinformazione*. 


TERRA DI TUTTI 


Ma guarda che strano, 
perfino Cossutta 
si dimentica di Lenin 



mento alla campagna di stampo socialdemo¬ 
cratico che ha sempre teso a separare Lenin 
dalla grande matrice del marxismo 
Jn verità t «circoli marxisti- mi ricordano 
Plcknnov e Kautskv fll rinnegato), mi ricor¬ 
dano Andrea Costà e Antonio Labriola, mi 
ricordano tutti l pionieri che con I •circoli* 
diffondevano le idre, sconosciute e avversa¬ 
te, di Carlo Marx. Poi venne Lenin con le sue 
polemiche aspre cd efficaci e raffermarsi del 
leninismo come sviluppo del marxismo nel¬ 


l'era dell'Imperialismo I soc»a/»sfJ e I social¬ 
democratici, come è noto, nuotarono Lenin 
e continuarono a richiamarsi a Marx e solo a 
Marx E in Italia marxista era U vecchio par¬ 
tito di Turati e di Nonni a cui fa riferimento 
Craxl come la sola cosa socialista italiana. 
Marxista Intransigente era certamente Lello 
Basso che considerava il leninismo una •de¬ 
viazione- e non una •derivazione • dei marxi¬ 
smo (vedo con piacere che fra gii aderenti al 
•circolo• c'è anche II compagno Luigi Pesta- 


di Emanuele Macaiuso 


lozza che ricordo giovane basslano. Ora tor- \ 
na alle origini). Marxista ‘umanista* è Sara- 
gat e marxista •pragmatico » si definiva To¬ 
nassi Il •pragmatico « sappiamole signifi¬ 
cato avesse non solo In Tonassi, tanche vero 
che Craxl si era converl/foal Proudhon, con- ; 
frapponendolo a Marx, e c'è stato un ino- j 
mento In cui sorgevano I club proudhonlani. | 
E non è detto che Luciano Pellicani, teorico 
del Psl, e Afarfel/1, ora che Marx è risorto con 
Il Circolo, rimettano In corsa Proudhon. 
Debbo dire che capisco le ragioni per cui 
Ostellino ha do to sul suo giornale, alla viglila 
del suo llcenz/amento, un rilievo così ecce- 1 
clonale al sorgere del primo •Circolo marxt- \ 
sta». A via Solferino, nella sede del «Corriere., 
c’era fino a ieri una cattedra alta dt liberali¬ 
smo. Napoli l’ebbe, Ieri, con Croce, Milano 
l'ha avuta, con Ostellino. Non so quanti let- : 
tori di questo giornale hanno a vufo la ventu¬ 
ra di leggere di tanto In tanto (solo poche I 


volte i annoigli eunonau non nruutit nei di¬ 
rettore del • Corriere « che non sono sf.it; \ al¬ 
gori articoli di giornale ma grondi momenti 
di riflessione sul mondo che a circondo In¬ 
fatti noi il aspettavamo come a.spt tLi \ .i -no !e> 
note di Croce che appara ano s ,i «t'i - 
Don Benedetto a\ età messo Marx in -otut¬ 
ta e 1 suol due ultimi contraddittori marxisti* 
Italiani furono Gramsci e Toguattt Anche 
Ostellino aveva bisogno ri; un j./erl»’ 

mento marxista ad alto Inde teorao con 
cui confrontarsi. E in Ita/a ormai e’*ra il 
deserto. (Ecco 11 suo in ferace r t: j.-voio. 
che è un’oasi teorica) / suo; scritti uberai!, 
anzi le sue lezioni, hanno avuto, come è noto, 
una grande eco all'estero ma ri ilabj non 
trovano contraddittori adeguati 
Oggi la situazione è camb sta A tornato 
Marx, con un Circolo e un /uvMd* fife e lui, > 
1 ’Os tei lino, a vrebbe potuto /;»<iIn>« u te rime;- > 
ferlo In soffitta. Peccato che abbia persa, 
d'un sai colpo, la cattedra dalla quale tanto* 
a u tof e volmen te esercì fa i a. 


i 


i 
















LUNEDI 

«e FEBBRAIO 1967 


Un testimone rivela: un terrorista ha perso la maschera mentre sparava «Ma a testa aita», dicono i giovani 



«L’ho visto in faccia a Madrid 

senza il passamontagna» drnwm 

Hanno rubato Parma dì un agente a scuola 


Migliorano le condizioni di Pasquale Parente - Nove fotografìe documentano la fuga del commando * Forse un 
terrorista è ferito - Una delle auto usate rubata un anno fa - Trecento perquisizioni • Oggi alle 10 funerali di Stato 


Una pausa in attesa di concessioni • E 
per marzo sciopero generale sul salario 


ROMA — «Portatemi I giornali, 
vorrei sapere che cosa scrivono di 
noi» Pasquale Parente, 27 anni, 
l’unico sopravvissuto all'agguato 
terrorista di sabato mattina al 
furgone postale in via Prati del 
Pipa, sta leggermente meglio I 
medici del reparto rianimazione 
dell'ospedale 8 Camillo, dove è ri¬ 
coverato, non hanno ancoro sciol¬ 
to la prognosi ma sperano che 
possa salvarsi 

OH Inquirenti per lo prima volta 
hanno In mano un documento 
sconvolgente le foto dei terroristi 
In fuga dal luogo della sparatoria 
Un abitante della strada, appena 
sentiti gli spari ha avuto Infatti la ! 
prontezza di spirito di correre a 
prendere la macchina fotografica 
e scattare quasi un intero rullino 
Nelle nove Immagini sviluppate si 
, distinguono chiaramente le sago¬ 
mo di otto persone (una di questo è 
una donna) e si vedono la Golf e la 
Giulietta utilizzate per scappare 


Nella prima foto I quattro del 
•gruppo di fuoco» stanno ancora 
sparando contro gli agenti della 
volante, si vedono solo due perso¬ 
ne »dl rinforzo» che controllano la 
strada In successione si può os¬ 
servare poi un terrorista che mi¬ 
naccia con II mitra un benzinaio e 
poi sette persone che salgono sulle 
due auto prima di partire Un te¬ 
stimone ha raccontato che un ter- | 
rorhta ha perso II passamontagna 
mentre sparava contro la finestra I 
al secondo plano di uno stublle do¬ 
ve una donna stava gridando 
Forse ora potrà riconoscerlo tra le 
sagome delle foto I negativi di 
tutte lo Immagini comunque sono 
In mano alla polizia scientifica 
che sta provvedendo ad ingrandir- 

Altri clementi utili all'Indagine 
potrebbero venire dalle auto uti¬ 
lizzale dal terroristi Le targhe 
erano false ma gli Investigatori 
stanno lavorando sul telai del mo¬ 
tore S’è scoperto cosi che la Golf 


nei a abbandonata dal terroristi 
all'Interno dell'ospedale S Camil¬ 
lo pochi minuti dopo la sparatoria 
è stata rubata oltie un anno fa I 
brigatisti stavano progettando II 
colpo fin da allora e l’hanno cu¬ 
stodita in qualche garage per tut¬ 
to questo tempo? Oppure, come 
qualcuno ha supposto, esiste una 
sorta di «Service» del crimine, 
un’organizzazione potente ed effi¬ 
ciente che lavora indifferente¬ 
mente per 11 terrorismo c la crimi¬ 
nalità organizzata? 

Questa Ipotesi viene conferma¬ 
ta dal modo in rul polizia e carabi¬ 
nieri si stnnno muovendo Infatti 
la notte scorsa sono state operate 
trecento perquisizioni In casa di 
persone con «carichi pendenti» 
con In giustizia indifferentemente i 
per reati comuni o atti di terrori¬ 
smo 

Si tot na a parlare di una quarta 
auto usata dal terroristi oltre alla 
Renault 14 usata per bloccare il ] 
furgoncino della posta e alle due 


macchine utilizzate per fuggire 
Ieri per tutto 11 giorno le volanti 
hanno cercato di Individuare una 
Range Rover di cui si conosce an¬ 
che la targa A bordo di quest'ultl- 
ma vettura sarebbero fuggiti al¬ 
meno due terroristi 
Manca Invece la pistola di ordi¬ 
nanza dell'agente Pasquale Pa¬ 
rente I terroristi devono averglie¬ 
la sfilata quando si sono avvicina¬ 
ti per finirlo, mentre era nascosto 
tra due auto In sosta Sabato mat¬ 
tina sul luogo della sparatoria è 
stata trovata una Beretta calibro 9 
modello 34 di vecchia fabbrlcazlo- 
no con li numero di matrice can¬ 
cellato con tutti I colpi In canna 
Forse uno dei br ha fatto cadere 
l’arma dopo essere stato ferito SI 
fa anche l Ipotesi che l terroristi 
abbiano fatto uno scambio di ar¬ 
mi per poter offrire un elemento 
certo al momento — non ancora 
venuto — della rivendicazione 
È proprio quello che ritengono 
gli Inquirenti che si aspettano di 


ricevere nella prossime ore un do¬ 
cumento «corredato» dai numero 
di matricola della pistola rubata 
Sarebbe la prova definitiva che a 
sparare sono state proprio le Br 
Pur essendo abbastanza certi del¬ 
la rivendicazione giunta a Bolo¬ 
gna da parte delle brigate rosse 
per la costruzione del partito ar¬ 
mato, gli investigatori si tengono 
ancora un piccolo margine di dub¬ 
bio — Il 5% — sul gruppo d'appar¬ 
tenenza del terroristi 
Sono in corso anche le perizie 
balistiche sul 52 bossoli e sulle 3 
cartucce da caccia trovate a terra 
Si cerca di stabilire se le armi usa¬ 
te dal terroristi In via Prati del Pa¬ 
pa hanno già sparato in altre oc¬ 
casioni Le mitragliene usate sono 
del tipo «Sterling» 

Gli Inquirenti ricordano l’ag¬ 
guato compiuto 1) 14 dicembre '04 
al furgone della «metro sccurlty» 
davanti ad un supermercato Sma 
In viale Marconi proprio a due 


passi da via Prati del Papa Allora 
restò a terra ucciso dal colpi dei 
metronotte un br rapinatore, An¬ 
tonio Glustlnl, mentre Cecilia 
Massara, un'altra brigatista, ven¬ 
ne abbandonata dal suoi compa¬ 
gni ferita e poi arrestata Tra I no¬ 
mi del latitanti piu pericolosi — 
quelli che avrebbero potuto orga¬ 
nizzare I agguato — vengono 
elencati Antonino Fosso, conside¬ 
rato per un lungo periodo capo 
della «colonna romana», Enzo Cai- I 
vitti Massimo Locusta, Giovanni 
Alimontt Enrico Valllnburgo , 
I funerali del due agenti uccisi ! 
saranno di Stato La cerimonia 
Inizierà questa mattina alle 10 alla 
chiesa S Lorenzo fuori le mura 
La salma di Rolando Lanari sarà 
tumulata al Verano, Giuseppe 
Scrovagllorl, Invece, dopo le ese¬ 
quie ufficiali sarà trasportato al 
suo paese d origine, Catenanuova 
In Sicilia 

Carla Cheto 


Tanto stupore 
...ma le Br 
l’avevano 
già scritto 


ROMA — Ci nono poche cose 
cerfe Ann due Che quei pove¬ 
ri agenti di po/i«a nono mord, 
bersaglio di uno spettro brtga- 
tinta eh» «emòra risorto fiche 
un mi/iardo e duecento mi/ioni 
sono ondati n impinguare do* 
po / anone in via Prati dei Pa¬ 
pa, b casse del terrorismo Si 
tratta di due sensali terribili 
fissi portano a m edere pro¬ 
fondamente onahsi o quanto 
meno «uggesfium, di fag/io ec- 
cfMiuamente ottimistico, che 
fino a qualche mese fa erano 
pur circolate, dando per sopi¬ 
to, se non per spacciato con il 
l(M6 — anno de/ «minimo sto¬ 
rico» terroristico — il -nemico 
interno- delle bande di matri¬ 
ce nostrana 

t'a/fra mattina quell illu¬ 
sione é «fumata I -nuoti» 6r 
(Ci chi dice guidati dai -lec¬ 
chi» br latitanti) hanno spara- 
toper uccidere A hannouccisa 
per auto/mantiarsi C e da no¬ 
tare come negli annali giudi- 
non su/l -età di piombo -11 er¬ 
bati dei -pentiti- abbiano me¬ 
lata che bottini di ben più esi- 
fu a entità, aceumu/ati ron se¬ 
questri e rapine agli albori dal¬ 
le Br, consentirono di foraggia¬ 
cela •clandestinità' dei •qua¬ 
dri • del partito armato per 
quasi un decennio 

ò’i avi erte pero nell aria una 
certa generole ingiustificata 
impreparazione Maio/ta (at¬ 
tesa di un «documento- di ri¬ 
vendicano ne da parte dei ter¬ 
roristi non corrisponde sola al- 
I adeguamento burocratico dei 
cronisti e degli stessi inquiren¬ 
ti al barbaro rituale degli as¬ 
sassini Ma questa tolta il do¬ 
cumento sene proprio per de¬ 
cifrare meglio da Quale parte 
nel puluscolare firmamento 
terroristico sin venuto il colpo 
Tanta i mpreparanone sembra 
malto strana 

J -.documenti'delle -nuo te- , 
Br sono in/affi ormai o/tremo 
do datati e quindi ben noti agli 
addetti ai (acori Qualora ten- 
ga confermata 1 attribuzione 
piu corrente dell assalto all ala 
or che aggiunge at/a sua tee 
chia riffa (a anione program 
ma/ira -per la costruzione dot 
partito comunista rombo/ten 
te» I ultimo testo di qui sta 
/fattane terroristica nsa/e or 
mai a un anno addietro Si 
tratta della -risoluzione- che 
era stata fatta frotare sul co/a 
no dell auto dell ex sindaco di 
firenze Landò Conti Un do¬ 
cumento che lo stesso ministro 
dell Interno Oscar Luigi òca/ 
faro aveva definito con toni 
inquieti datanti alle Camere 
•spaventosamente lucido- 
«non piu farneticante- 

Una delle novità del prò 
grammo di sangue i//u#frato in 
quell occasione era la ria rea 
di 'maggiori alleanze- ne/ ba 
fino mediorientale e »n turo 
pa si infroiedeto con eh io n z 
za quindi il Derisola che le 
frange br residue degli anni di 
piombo potessero organizzare 
un rilancia in grande stile an¬ 
che per azioni su «communo 
ne» nel contesto mternaziona 


le del cosiddetto -euroterron- 
smo- Ma a parte una pernio 
balistica che ha confermato la 
pericolosità del filo rosso ri¬ 
vendicato in quell occasione 
dai terroristi (una stessa mi- 
trafiletto -òcorpion- venne 
usata per /omicidio di due 
missini nel 78 perTarantelh e 
per Landò Conti) non sembra 
che le indagini sul delitto Con¬ 
ti e la •prevenzione• nei con¬ 
fronti delle -Br per il partito 
comunista combattente- ab¬ 
biano fatto malti passi avanti, 
nonostante conclamati -avver¬ 
timenti- 

Lannodet -mimmo storico- 
di attentati 186 ama visto 
cosi i( susseguirsi di due gravi 
attentati (assassinio di Lan¬ 
dò Conti per l appunto e il fe¬ 
rimento a Roma di Antonino 
Da firn po/l ad opera dc//a/fro 
/rangia brigatista le -Unità 
comuniste combattenti- senza 
che si attero utero segni di 
riorganizzazione della risposta 
dello Stato 

Molti segnali dicci,ano mie 
ce che si tomaia alla situano 
nc del 75 quando il nucleo di 
Dalla Chiesa 11 nne smantella 
ta perché ci si ritenne soddi 
sfatti che Curcio e compagni 
/ussero finiti dii fra le sbarre 
Oggi I episodio di ita Proti dei 
Papa ci dimostra che al con 
frano dall altra parte delle 
barricata ri si stata mf /rat 
tempo riaggregando a enn/er 
ma di un pronostico piftosto 
facile fatto nelle scorse setti 
mane da//a stesso C rasi nella 
sua relazione semestrale alle 
Cameresu//eaffliitddei seni 
zi di sicurezza •Oltre alle si 
stenra di co//egomenfi eoa am 
bienti della criminalità orga¬ 
nizzata datene un dato sem¬ 
pre piu definito (esistcnia di 
contatti fra propaggini di di 
verso segno- 

Anrhr in questo caso dun 
que te analisi dei responsabili 
dell ordine pubblico non pun 
tana a trecitare copioni medi 
ti a firmo di un gruppetto d 
sbandati ma a forme ben pre 
lediòi/i anzi pretiste di orga 
m «azione e commistione cri 
minole e terroristica Proprio i 
magistrati romani del resto 
nell analizzare episodi di ter 
ronsmo infernn*iona/e chi 
hanno a tufo pir ti atro la capi 
tale hanno da tempo tannati 
/idea dell esistenza di unc 
•agenzia di servizi- dtsponibi 
le a forniti attrezzature e ba s 
logistiche ai piu dii ersi c«m 
mittenti Ntil assalto dt/lo/ 
fro ieri c é traccia d 

quell -agenzia- unadilleautt 
usate {altra maffina per ta s 
salto br infatti era stata ru l Hitc 
un anno fa Per un anno t auti 
é stata dunqui ferma in un ga 
rage gestito da//c bande de 
terrore A/ momento piu op 
portuno é stata tirata fuori i 
utilizzata fa impressioni 

pensare che intanto ri si fossi 
illusi che quitte bandi non do 
tessi ro piu tornare a spargeri 
sangue Che intanto lo Alato 
abbassala ta guardia 

Vincenzo Vasile 



Pillavi dalla 
polizia intorno 
•Ila volanto 
dova tono stati 
massacrati I 
dus poliziotti 
In alto, accanto 
al titolo, un 
bimbo mostra I 
fori di proiettila 
au di un’auto 
parcheggiata 
nei prassi dal 
luogo 

dell agguato 


L’allarme scattò subito, alle 8,44 

Scalfaro: «Non volevo criminalizzare nessuno» 

Gli abitanti della zona, ieri in mesto pellegrinaggio, smentiscono il ministro: «Telefonammo alla polizia» 
Tensione durante la veglia dei due agenti - Oggi per quattro ore sospensione del lavoro a Roma 


ROMA — Ore 5 44, scatta l’allarme 
In Questura Una telefonata avverte 
•C'è stata una rapina con sparatoria 
In via Prati del Papa» Sono passati 
solo tre minuti dall agguato brigati¬ 
sta Due poliziotti sono stati assassi¬ 
nati a colpi di mitra II terzo, ferito 
gravemente, è riuscito a trascinarsi 
fino a un garage per chiedere aiuto 
Le volanti arrivano immediatamen¬ 
te sul posto Ma su quella manciata 
di minuti è polemica L'ha innescata 
Il ministro dellTnterno Scalfaro 
•Prima dell’attacco al furgone gli as¬ 
salitori hanno urlato al passanti ' ri¬ 
tiratevi, cl sarà una sparatoria" 
Nessuno però ha telefonato al 113 
per avvisare Se le forze dell ordine 
fossero state avvertite prima forse 
non sarebbero riuscite a Impedire la 
strage ma a rendere piu difficile la 
fuga si» 

Ma davvero le cose sono andate 
cosi? L'ora dell'allarme, rimasta re¬ 
gistrata alla sala operativa della 
Questura, sembra dar torto al mini¬ 
stro E la gente di via Prati del Papa 
risponde alle accuse con durezza -1 
terroristi — dice una signora — han¬ 
no mostrato una paletta della polizia 


per far scansare l passanti Nessuno 
ha pensato che quel giovani In tuta 
blu fossero dei brigatisti Qualche 
Istante dopo è arrivato 11 furgone del¬ 
le poste ed è successo l'Inferno Solo 
allora abbiamo capito e telefonato 
alla polizia- Un Inquilino del palazzi 
che chiudono la stradina dell aggua¬ 
to Insiste «Un mio vicino ha telefo¬ 
nato al 113 subito dopo gli spari ma 
! non è riuscito a prendere la linea 
Era sempre occupato E poi come si 
fa a parlare di ritardo le volanti del¬ 
la polizia sono arrivate due-tre mi¬ 
nuti dopo l’attentato» Ricorda un 
garagista «L'agente ferito dal terro¬ 
risti era riuscito a trascinarsi una 
cinquantina di metri piu giu e subito 
sono arrivate le prime macchine del¬ 
le forze dell'ordine II ministro è bra¬ 
vo a parlare Perche non pensa al 
terroristi che hanno fatto uscire dal 
carcere 1 » 

Ma Scalfaro, anche se con toni piu 
comprensivi, ha parlato di nuovo ieri 
pomeriggio degli «istanti decisivi 
persi- -Mi sono fatto raccontare I 
fatti tre volte — ha risposto al gior¬ 
nalisti —, non voglio criminalizzare 
nessuno ma non posso nemmeno na¬ 


scondere che è passato del tempo, 
piu di quanto pensassi In un primo 
momento Forse se fossi stato spa¬ 
ventato mi sarei comportato anche 
peggio volevo solo riaffermare la 
necessità della collaborazione della 
gente per sconfiggere 11 terrorismo- 

Per tutta la giornata centinaia di 
romani hanno circondato 1 pochi 
metri d’asfalto dove 1 colpi del mitra 
brigatisti hanno ucciso gli agenti 
Rolando Lanari e Giuseppe Scrava- 
gllerl e ferito Pasquale Parente II 
muro che costeggia via Prati del Pa¬ 
pa è sommerso dal fiori appoggiati 
tn silenzio dal colleglli delle volanti e 
dalla gente comune E un viavai sen¬ 
so sosta, qualcuno si ferma a prega- ; 
re, altri piangono SI parla delle ac- ! 
cuse del ministro si ricordano con i 
paura gli anni bui degli attentati 1 
quotidiani 

Tanta gente e tante lacrime anche 
In piazzale del Verano In una sala 
dell'obitorio comunale è stata alle- i 
stlta la camera ardente con le bare : 
del due poliziotti uccisi Poco dopo le 
14 arrivano 1 parenti degli agenti Lo 
madri di Rolando Lanari e Giuseppe 
Scravagllerl sì abbracciano a lungo 
davanti alle bare In un angolo, im¬ 


mobile, Marilena, la ragazza di Giu¬ 
seppe Poco dopo arriva 11 presidente 
della Repubblica Francesco Cosslga, 
Insieme al capo della polizìa Vincen¬ 
zo Parisi e al comandante dell Arma 
del carabinieri Roberto lucci Alle 17 
èli turnodel ministri Scalfaro e Spa¬ 
dolini I due ministri in un breve 
scambio di battute con I giornalisti, 
ripetono che -non bisogna abbassare 
la guardia perché l emergenza non è 
finita e I azione serve probabilmente 
a preparare il rilancio della colonna 
br» In strada e nel corridoio che por¬ 
ta alla camera ardente centinaia di 
agenti assistono alla visita delle au¬ 
torità Niente contestazioni clamo¬ 
rose ma molto nervosismo e mugu¬ 
gni -Vengono solo quando ammaz¬ 
zano qualcuno Perche non pensano 
a darci del mezzi adatti per proteg¬ 
gerei 1 Speriamo solo di non tornare 
al 77- 

Per questa mattina In coinciden¬ 
za con I funerali Cgìl-CIsl-UII Invi¬ 
tano tutti 1 lavoratori romani a fer¬ 
marsi per dieci minuti lire sindaca¬ 
ti Insieme al Siulp hanno anche chie¬ 
sto un immediato vertice In Prefet¬ 
tura sul problemi della sicurezza 

Luciano Fontana 


Dal nostro Inviato 

STOCCOLMA - -Quanto è 
avvenuto sabato a Roma è 
grave e preoccupante II vile 
e sanguinoso atto terroristi¬ 
co dimostra che l Insidia allo 
Istituzioni democratiche e 
alla convivenza civile non è 
affatto scomparsa- Cosi 
Alessandro Natta arrivato 
ieri nella capitalo svedese ha 
commentato nella sede del- , 
I Istituto Italiano di cultura | 
la tragica sparatoria rlvcn- ! 
dieta dallo Br II segretario | 
del Pel ha aggiunto -Alla i 
manifestazione di sdegno 
per t azione criminale e alle i 
espressioni di profondo cor¬ 
doglio per le vittime voglia¬ 
mo accompagnare la nostra 
sollecitazione agli organi 
dello Stato perche siano asst- 


Natta: «Insidie alla democrazia» 

Il segretario del Pei, giunto ieri a Stoccolma, commenta l'aggu3to 
di Roma - Oggi incontrerà il primo ministro svedese Carlsson 


curati alla giustizia l respon¬ 
sabili dell efferato attentato 
e sia elevata 1 azione di vlgl* : 
lanza e prevenzione E vo¬ 
gliamo altresì rivolgere un 
Invito — ha detto Natta — al 
militanti del nostro partito 
a tutte le forze democratiche 
e popolari per un adeguata e 
ferma risposta democrati¬ 
ca» 

Come è noto, Il segretario 
del Pel sta proseguendo qui a 
Stoccolma nel suo viaggio 
nell Europa del Nord Sta¬ 


mane Incontrerà II primo | 
ministro svedese Carlsson e 
lo speaker della Camera 
Bengston Ieri pomeriggio 
nell Is'ltuto Italiano di cul¬ 
tura, Natta è stato ospite di 
un affollato ricevimento cui 
hanno partecipato numerosi 
rappresentanti della nostra 
comunità In Svezia Hanno 
dato 11 caloroso benvenuto al 
leader comunista il presi¬ 
dente del Fals c del Comlt, 
Oscar Cecconl e II segretario 
della sezione -Guido Rossa- 


del Pel di Stoccolma Giu¬ 
seppe Nesl 

Piu tardi Intervistato dal¬ 
la radio svedese Natta ha 
parlatori I -ravvicinamento- 
fra le pi ioni del comunisti 
Italiani e quelle del socialde¬ 
mocratici scandinavi in que¬ 
sti ultimi anni sia sulle gran¬ 
di questioni Internazionali 
che sul problemi della socie¬ 
tà come parte di una rifles¬ 
sione comune a entrambi 
Alla domanda «Avete dun¬ 
que un futuro In comune 1 » 11 


segrenrio del Pel ha rlspo- , 
sto -Si I espressione la fac- j 
cto mia sicuramente non è j 
una strida fielle ma un i 
cammino da percorrere in- ! 
slenie con un impegno uni¬ 
tario di tutta la sinistra eu- 1 
ropen- -E quando andrete al 
governo 1 - ha chiesto la re* ! 
porter della radio svedese ; 
•Quando II consenso popola¬ 
re t I Intesa tra le forze poli- 
tk he In Italia avranno un 
grado maggiore di adesso 
Comunque — ha sottolinea¬ 
to N ma — Il Pel ha idee e 
programmi validi pereontrl- 
uulrt fm da oggi al governo 
del paese¬ 
lli senta Natta e la dele¬ 
gazione del Pel sono stati In¬ 
trattenuti a cena dal comu¬ 
nisti svedesi guidati dal pre¬ 
sidente Vpk Lnrs Werner 

Antonio Bronda 


Nostro servizio 

MADRID — Dopo uno scio¬ 
pero che durava, pratica¬ 
mente senza Interruzione, 
dallo scorso 15 gennaio, e do¬ 
po una settimana di manife¬ 
stazioni in tutta la Spagna, I 
liceali riprendono questa 
mattina l'attività scolastica 
«A testa aita — ha dichiarato 
Il portavoce del sindacato 
Juan Ignacto Ramos — e 
con la speranza che 11 mini¬ 
stero del) Educazione si deci¬ 
da a fare delle concessioni si¬ 
gnificative» In caso contra¬ 
rlo la lotta riprenderà, piu 
ampia e piu forte anche ri¬ 
spetto alla settimana appena 
conclusa che ha rappresen¬ 
tato «una tappa storica per 11 
movimento studentesco spa¬ 
gnolo* e «un salto qualitativo 
attraverso la sua convergen¬ 
za con le lotte del movimento 
I operaio» 

Anche la «coordInadora», 
cioè 1 altro braccio della con¬ 
testazione studentesca che 
ha preso il nome di «coordi¬ 
namento- dagli studenti 
francesi, ha deciso nello stes¬ 
so senso e con lo stesso spiri¬ 
to di continuità nella vigi¬ 
lanza e nella lotta annun¬ 
ciando in più manifestazioni 
e cortei per il prossimo 24 
febbraio a Madrid e in tutte 
le grandi citta del paese 

Gli studenti liceali spa¬ 
gnoli, dunque, tornano a 
scuola ma non è che una tre¬ 
gua, una pausa tattica per ri¬ 
prendere flato e per dare al 
ministero 11 tempo di formu¬ 
lare nuove proposte, ammes¬ 
so che ne abbia l'Intenzione 
E Maraval), il ministro, l'in¬ 
tenzione forse ce l'avrebbe, c 

10 ha dimostrato la scorsa 
settimana discutendo con le 
delegazioni studentesche: 
ma se Maravall propone, chi 
dispone è il capo del governo 

Ora, per Fellpe Gonzalez, 

11 problema capitale è di non 
cedere perché aprire una 
breccia agli studenti nel mo¬ 
mento In cui le Comlslones 
Obreras preparano una 
grande offensiva operala sul 
plano delle rivendicazioni 
salariali, che dovrebbe cul¬ 
minare con uno sciopero ge¬ 
nerale verso la fine di marzo, 
significherebbe favorire una 
convergenza del due movi¬ 
menti rivendicativi con evi¬ 
denti effetti dirompenti per 
tutta la strategia socio-eco¬ 
nomica del governo 

In fondo è la prima volta 
da quando è al potere, cioè 
da piu di quattro anni, che 
questo governo socialista ac¬ 
cusa, come avrebbe detto 
con raffinata precisione Te- 
helllard de Chardin, una sua 
«difficoltà d'essere», e direm¬ 
mo anche di governare E 11 
merito di questo, che è un 


avvertimento, va al movi¬ 
mento studentesco che qual¬ 
cuno, affrettatamente, ha 
dato per sconfitto dopo l'ul¬ 
tima e certamente non riso¬ 
lutiva manifestazione di ve¬ 
nerdì scorso In verità, e sla¬ 
mo d’accordo col sociologo 
Amando De Miguel, la con¬ 
testazione studentesca «non 
ha fatto che cominciare» e, 
per ragioni proprie alla so« 
cletà spagnola in rapida mu¬ 
tazione, non potrà che Inten¬ 
sificarli al ritmo della Inten¬ 
sificazione del bisogni, non 
i solo economici ma culturali 
e promozionali, per troppo 
tempo Ignorati dal poteri 
centrali 

Ma ecco 11 prevedibile e 
temuto «secondo round» del¬ 
la contestazione studente¬ 
sca, quello che potrebbe svi¬ 
lupparci nelle prossime setti¬ 
mane se dal ministero del- 
I Educazione non dovesse 
uscire la luce di una offerta 
ragionevole, coinciderà, co¬ 
me si diceva, con l'Inizio di 
quella che certuni chiamano 
già «1 escalation rivendicati- 
va» delle Comlslones Obre¬ 
ras, con lo lotte previste per 
costringere il padronato a 
non ascoltare gli ordini del 
ministro del Lavoro Solcha- 
ga secondo cui gli aggiusta¬ 
menti salariali attualmente 
negoziati categoria per cate¬ 
goria, devono restare al di 
sotto del tasso di Inflazione 
programmato per 11 1987, 
cioè il 6% 

Per completare li quadro 
preoccupante che si sta dise¬ 
gnando davanti al governo 
Gonzalez va detto che il sin¬ 
dacato socialista Jgt — che 
nelle ultime elezioni è stato 
battuto dalle Comlslones 
Obreras in tutti 1 grandi cen¬ 
tri industriali del paese —, 
pur non aderendo all’Idea di 
sciopero generale lanciata 
da Marcelino Camacho, ha 
giudicato in modo negativo 

§ 11 «ordini» di Solchaga al pa¬ 
ronato e ha avvertito il go¬ 
verno che «i risultati eletto¬ 
rali, per quanto importanti 
siano, possono anche cam¬ 
biare. E il suo scgi «tarlo ge¬ 
nerale Nicolas Rcdonao, 
commentando giorni fa le 
manifestazioni studentesche 
e le lotte del braccianti di 
Estremadura e di Andalusia, 
affermava amaramente che 
«la parola uguaglianza non 
figura più nel vocabolario 
della sinistra», cioè del Psoe 
La Spagna andrà alle urne 
In giugno per il rinnovo delle 
amministrazioni municipali 
e regionali Fellpe Gonzalez, 
a questo punto, farebbe bene 
a riflettere sul 'messaggio» 
lanciatogli dal suo amico Ni¬ 
colas Redondo 

Augusto Pancaldi 


VOCABOLARIO 



AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTÀ, 
MATERNITÀ, OMOSESSUA LITÀ. ■ 

l'Unità-FGCI 

Sabato prossimo con «l’Unità» 
un libro omaggio di cento pagine 

• INFORMARE È IL PRIMO PASSO PER PRF\ EN’IRE 

• UN VOLUML PENSATO per questo perché piu «moia sia la 
conoscenza della malattia e dei modi per combatterla 

• REALIZZATO da un gruppo di giornalisti, in collaborazione 

« RfàL c itfSP erU ' Personalità della cultura e della scienza 

• UN IMPEGNO anche sul fronte ideale, per sconfigger* chi 
vuole speculare e usare I Aids per una campagna di intolle¬ 
ranza oscurantista 
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L’ostaggio liberato smentisce 
il boss dell’Anonima: 

«Non ho mai visto Annino Mele» 



Champagne sul nuovo airbus europeo 


Dalla nostra redazioni 
CAGLIARI — «Annino Mele? Non l'ho mai vi» 
sio, e non ione sialo cerio lo a consegnargli il 
biglietto che gli hanno trovato in tasca I carabi¬ 
nieri al momento della cattura. So solo che i 
miei sequestratori non hanno condiviso il suo 
appello a liberarmi subito». Dal racconto di Do¬ 
menico l'iltorra — l'emissario-osiaggio rila¬ 
sciato l’altra mattina vicino ad Arzaru, dopo 
un rncsedi prigionia — pare conformala la fine 
di un mito. Quello che era consideralo il piu 
temuto del latitanti del nuovo banditismo sar¬ 
do, una volta catturalo, sembra aver perso ogni 
influenza sui suol ex complici. Non e bastato II 
suo appello — accolto anzi con freddezza — a 
favorire la liberazione dell'ostaggio, ma e stato 
il pagamento del riscatto (450 milioni, contro 
una pretesa Iniziale superiore al miliardo) a 
porre fine, come sempre, al sequestro. Alcune 
frasi dell'appello — lanciato subito dopo la cat¬ 
tura di Mele, il 30 gennaio scorso — appaiono 
inoltre alquanto oscure, davanti alla smentita 
dell’ex ostaggio, «Ilo appreso In vostra presenza 
— aveva affermato tra l'altro Mele, rivolgendo¬ 
si ai rapitori — l'Impegno con Pltlorra di libe¬ 
rarlo comunque». Ma proprio l'iltorra, come si 
e visto, sostiene invece di non avere né visto né 
sentito mal l'ex supcrlalltantc... Al ritorna nel¬ 
la sua casa di Nuoro, l’autotrasportalore e stato 


accolto dflU’abbracclo del familiari e degli ami¬ 
ci. Fra gli altri, anche Giorgio De Candia e 
Paola Brais, I coniugi di Porto San Paolo, rapiti 
la notte del 2 novembre dai suoi stessi seque¬ 
stratori. Domenico Fittomi, cugino di De Can¬ 
dia, si era offerto per condurre la trattativa con 
i banditi, pur conoscendo bene ì rischi c t pen¬ 
coli legati al ruolo dell’emissario. Non si aspet¬ 
tava peròdi essere preso a sua v olla in ostaggio, 
lo scorso 15 gennaio, al posto di Paola Brais (De 
Candia era già stato rilasciato da un mese). 
Durante il mese di prigionia e stalo trattato 
abbastanza bene. La liberazione e stata annun¬ 
ciata dai banditi a Piltorra già diversi giorni fa. 
Dopo il pagamento del riscatto, i banditi, han¬ 
no voluto attendere probabilmente il momento 
iu propizio per scendere dalle montagne. «Ab* 
lamo marciato per ore e ore, prima che mi 
topliesscro finalmente il cappuccio dalla testa. 
Mi hanno dello: "Ora sei libero, quelle In fondo 
sono le luci di Dcsulo, dietro la montagna c’é 
Tonni. Scegli tu dove vuoi andnre"». Ila cam¬ 
minalo ancora nel buio, fino a raggiungere, 
dopo qualche sosta, una stradina di campagna. 
«Ilo fermato l’auto di un pastore, mi sono fatto 
portare alla caserma piu vicina, quella di Aria¬ 
na. Solo allora ho realizzato che la mia avven¬ 
tura era finita». 

p. b, 


TOLOSA — Diana e Carlo d’Inghilterra hanno 
usate una «magnum» di champagne per inau¬ 
gurare sabato scorso a Tolosa, nella Francia 
meridionale, il nuovo «A320», un airbus di mo¬ 
derna concezione destinato a coprire rotte eu¬ 
ropee. Il «varo» del velìvolo, di fabbricazione 


francese, 6 stato un avvenimento di richiamo 
per mezza Europa: oltre a Diana c a Carlo, all'i¬ 
naugurazione hanno partecipalo anche Franz 
Joseph Strausse lo stesso premier francese Jac¬ 
ques Ch'irne, che s'C lasciato riprendere dai fo¬ 
tografi seduto davanti alla plancia di comando. 


Diario di un ufficiale italiano 
«Quella primavera del ’43 
nell’inferno nazista di Leopoli» 


BOLZANO — Del terrore nazista che imperver¬ 
sava a Leopoli nel 1943 è rimasta testimonianza 
nel diario in cui la moglie di un ufficiale ha 
riportato quanto il manto le raccontò daU’allo- 
ra citta polacca, dove aveva soggiornato come 
tenente c poi come capitano deU’amministra- 
zione drU’cscrcilo italiano. L'ufficiale é Franco 
Spagnulo. La moglie e Ma rea rei he tVeissmeier. 
chiamala familiarmente Grete. Franco Spa¬ 
ginilo dopo il conflitto fu a Bolzano presso il 
corpo d'armata, per poi terminare la carriera 
col grado di colonnello alla scuola di Civitavec¬ 
chia. Morì nel 1962. «Franco era a Leopoli fino 
alla primavera del 1943 — annota la signora 
Crete —. Doveva tornare già da molto tempo, lo 
attendevano da un giorno all’altro, ma scrive¬ 
va sempre che gravi impedimenti lo costringe¬ 
vano a restare». Finalmente il capitano Spa¬ 
gnulo ritornò, ma era chiaro che qualcosa lo 
aveva scosso e lo tormentava: «Teneva la testa 
china — scrive la moglie — e non parlò per 
parecchi giorni. Non voleva neppure uscire di 
casa». Poi, poco alla volta, Franco Spagnulo si 
scarica del peso che porta dentro, parla degli 
amici deportati e morti «alcuni perché ebrei, 
altri perché non avevano piu danaro per com¬ 
prarsi qualche giorno in piu di sopravvivenza». 
Proprio in quelnnizio del 1943 le cose peggiora¬ 
rono. «La soldataglia tedesca — racconta Spa¬ 
gnulo alla moglie — doveva dimostrare al nuo¬ 
vo governatore Franck che tutto funzionava a 
puntino c che si ammazzava il maggior nume¬ 


ro di ebrei possibile. La notte si sentiva per te 
strade di Leopoli il rombo delle scavatrici e 11 
crepitare delie mitragliatrici. Le scavatrici sca¬ 
vavano fosse profonde... Quindi arrivavano 
lunghe file d poveri infelici, per lo piu ebrei, ma 
anche vecchi. Questa gente veniva spinta nelle 
fosse scavate in precedenza dalle scavatrici, 
ammassati uno sull'altro i poveracci venivano 
finiti a colpi di mitra. Quindi la fossa veniva 
coperta con la terra di riporto della nuova fossa 
che le scavatrici predisponevano per la sera se¬ 
guente. E cosi questa apocalisse prosegui fino a 
che il governatore non se ne andò da Leopoli». 
Ed ecco, infine, la testimonianza sugl) italiani 
a Leopoli: «1 soldati c gli ufficiali italiani non 
avevano neppure il coraggio di uscire dalla ca¬ 
serma. Alcuni impazzirono c dovettero essere 
rimpatriati. Si sentiva il terrore nell'aria, nes¬ 
suno mangiò per parecchio tempo e I) cibo ve¬ 
niva buttato oltre il recinto per l bambini affa¬ 
mati che gironzolavano attorno perché sapeva¬ 
no che qualche buon soldato avrebbe avuto pie¬ 
tà di loro. Molti di questi bimbi non avevano 
piu né genitori né casa e vivevano all’addiac¬ 
cio... Questo l'inferno di Leopoli nella primave¬ 
ra del'43. Quegli ufficiali e quei soldati Italiani 
non sapevano ancora, forse, che la mostruosa 
macchina di morte hitleriana si sarebbe messa 
in molo dopo poco tempo anche contro loro e i 
loro connazionali. 

Xover Zauberer 


Solo a fine gennaio resi noti i risultati delle analisi cominciate ad agosto 


L’uomo s’è lanciato dai 5° piano 


Vercellese, chiusi due acquedotti 
Erano inquinati da sei mesi 

Disagi per gli abitanti di Carcsana e Rive - Nelle cisterne, subito Inviate nei due comuni, è stato trovato cloro in 
quantità venti volte superiore alla norma - Si teme ora che il betanzone abbia raggiunto molte falde sotterranee 


Roma: massacra 
la moglie e si 
foglie la vita 

Pierina Lopez, 47 anni, 2 figli, ha avuto 
la testa fracassata contro uno spigolo 


Dal noatro Inviato 

VERCELLI - Sulla piazza 
di Carcsana, Immerga In un 
mare di nebbia lattiginosa, 
uomini c donne al avvicen¬ 
dano con ioniche o bottiglio¬ 
ni al rubinetto della cisterna 
di vetroresina Installata da¬ 
vanti alla chiesa. La popola¬ 
sene è senz’acqua potabile 
da dieci giorni, e a) cronista 
succedo di ascoltare com¬ 
menti all’acido solforico. 
Anche Rive, altro Comune 
della Bassa Vercellese a po¬ 
chi chilometri da Caresana, 
sulla strada per Casale, è a 
secco. I slndact del due paesi, 
complessivamente tremila 
abitanti, hanno chiuso gli 
acquedotti perché dalle ana¬ 
lisi è risultata la presensa di 
bentaaone — sostanza tossi¬ 
ca che é tra le componenti 
del «Iiaaagran», un diserban¬ 
te molto usato In risala — In 
quantità sol volte superiore 
al livello massimo consenti¬ 
to. 

Grave, gravissimo. Ma 
quosta é ancora l) mono. I 
prelievi del campioni d'ac¬ 
qua erano stati effettuati nel 
mese di agosto 'fio, mentre l 
laboratori della Usi 45 di 
Vercolll honnocomunieatoil 
loro responso solo alla fine di 
gennaio. Dai che discendo 
eho per almeno cinque, forse 
sol mesi, la gente di Rive c 
Caresana ha bevuto incon¬ 
sapevolmente acqua inqui¬ 
nata. 

Non è finita. A chi ama la 
farsa, questa vicenda ricava 
un terzo atto davvero esila¬ 
rante. Peccato che cl sia di 
mezzo la salute della gente. 


Era quanto meno logico at¬ 
tendersi che l’acqua Inviata 
con le cisterne uno volta 
scattata l’emergenza fosse, 
almeno quella, «sicura», E in¬ 
vece no. È accaduto che gli 
anziani ricoverati nell'istitu¬ 
to di riposo «Greppi» di Care¬ 
sana al sono trovati nel bic¬ 
chieri un liquido dal sapore a 
dir poco sgradevole, che «sa¬ 
peva di medicina». Nuova 
analisi di laboratorio (questa 
volta rapidissima) e si è sco¬ 
perto che all'acqua era stato 
miscelalo cloro In quantità 
venti volte superiore olla 
norma. «Per essere più preci¬ 
si — spiega il consigliere re¬ 
gionale del Pel Gilberto Va¬ 
leri — nella potabile propi¬ 
nata agli anziani deU’lalltulo 
c’era proporzionalmente 
quattro volte più disinfet¬ 
tante di quello necessario a 
sterilizzare le vasche delle 
piscine pubbliche», 

È stato uno del periodici 



CASALE MONFERRATO — Filo di cittadini alle autobotti, qual¬ 
che mese fa, per l'inquinamento dell'acquedotto 


Napoli, 
furto 
in chiesa 
(il quarto 
in un mese) 


NAPOLI — Furto sacrilego in una chiesa, Il quarto nel¬ 
l’arco di qualche mese. I «soliti Ignoti» hanno rubato una 
statua della Madonna e le chiavi d'argento del taberna¬ 
colo della chiesa Carità di Dio olla Salute. La scoperta è 
stata fatta Ieri mattina dal rettore deH'arclconfraternlta, 
un laico, Ernesto Cervelli. Il valore degli oggetti sottratti 
non è stato ancora quantificato; la statua, alta 00 centi¬ 
metri, era stata donata da una famiglia ed era custodita 
nel deposito della chiesa. Le chiavi d’argento Invece ap¬ 
partenevano ad un tabernacolo le cui ante (sempre dello 
stesso metallo prezioso) erano già state sottratte tempo 
addietro. La chiesa della Carità di Dio è aperta solo la 
domenica; è probabile quindi che II furto risalga ad alcu¬ 
ni giorni fa. I ladri sono penetrati all'Interno facilmente 
attraverso il terrazzo di un edificio attiguo. 


controlli a tappeto a rivelare 
(sla pure con troppo ritardo) 
l'inquinamento degli acque¬ 
dotti. E ora cl si chiede: 
quanto è estesa l’area le cui 
falde sotterranee sono state 
raggiunte dal bentazone? 
Dice ancora Valeri: «Le ulti¬ 
me analisi su campioni d’ac¬ 
qua prelevati In un terzo 
paese, Motta del Conti, han¬ 
no dato risultati preoccu¬ 
panti per una quindicina di 
pozzi privati. LI sembra che 
la quantità di ben.tazone sta 
addirittura a livello di 20-70 
volte oltre quelli consentiti. 
Un pericolo molto serio per¬ 
ché a Motta, dove l'acque¬ 
dotto pubblico non ò ancora 
entrato In funzione, tutta la 
popolazione si approvvigio¬ 
na a pozzi superficiali nel 
quali gli indici di Inquina¬ 
mento sono probabilmente 
superiori a quelli degli strati 
profondi». 

Una situazione che non 
consente di dormirci sopra. 
Il senatore comunista Ennio 
Balardl ha chiesto con una 
interrogazione al ministro 
della Sanità (passo analogo 
ha compiuto Valeri alla Re¬ 
gione Piemonte) che cosa si 
intende fare, sul terreno de- 

f :li organici e della strumcn- 
azlone, per garantire che l 
laboratori della sanità pub¬ 
blica siano messi In grado di 
lavorare con rapidità ed effi¬ 
cienza. Non cl sembra possa 
definirsi un «moderno paese 
europeo- quello In cui biso¬ 
gna attendere mezzo anno 
per sapere che l’acqua che 
esce dal rubinetto di casa è 
piena di veleni. 

Pier Giorgio Betti 


ROMA — Vivevano insieme 
da molti anni. Lui commesso 
al ministero della Pubblica 
Istruzione, lei madre di due 
figli già grandi, un maschio 
di 17 e una femmina di 21. 
Gabriele Soccorsi, 35 anni, 
ieri mattina ha ucciso sua 
moglie Pierina Lopez, 47 an¬ 
ni, con rabbia e ferocia. Poi 
— davanti ad una folla di 
persone giunte al suono del¬ 
la sirena di una volante — 
l’uomo si è lanciato dal ter¬ 
razzino dell'appartamento al 
quinto plano, In fia Affoga- 
lasino, zona Portuense. Nes¬ 
suno ha potuto fare nulla per 
Impedire la tragedia, un ge¬ 
sto maturato in una mente 
malata, come sostiene la po- 
llzta che ha trovato un fàsci- 
colo intestato a Soccorsi al 
Centro di igiene mentale. I 
due figli della donna erano 
fuori casa quando è scoppia¬ 
ta la lite, e l’orribile scena è 
stata ricostruita attraverso 
le molte e macabre testimo¬ 
nianze lasciate dall‘assassi¬ 
no-suicida. 

Tutto dev'essere successo 
nel bagno, dove l’uomo ha 
afferrato sua moglie scara¬ 
ventandola contro lo spigolo 
del lavabo. Le tracce dimo¬ 
strano inequivocabilmente 
che la donna ha urtato molte 
volte nello stesso punto, fino 
a restare uccisa con 11 cranio 
fracassato. Soccorsi non ha 
lasciato sua moglie Pierina 
In bagno. Ha trascinato il 
corpo fino a) corridoio, poi è 
andato sul terrazzino gri¬ 
dando cose senza senso. I vi¬ 
cini hanno sentito tutto, ed è 
stato chiamato il -113-. Una 
-volante- del vicino commis¬ 
sariato Aurelio è arrivata 


quasi subito. Gli agenti han¬ 
no tentato di convincerlo a 
scendere, a non fare altre 
pazzie. Ma Soccorsi — con lo 
sguardo nel vuoto — s’è lan¬ 
ciato, schiantandosi cinque 
plani più sotto, nel giardino 
condominiale. Inutile la cor¬ 
sa In ospedale a bordo del¬ 
l’ambulanza. Prima di arri¬ 
vare al San Camillo l’uomo è 
morto senza riprendere co¬ 
noscenza. Nel frattempo ta 
polizia cominciava a rico¬ 
struire la dinamica, dopo 
aver sfondato la porta e sco¬ 
perto che nemmeno per la 
donna Cerano più speranze. 

I vicini hanno potuto for¬ 
nire pochi particolari. Qual¬ 
cuno non conosceva affatto 
la coppia, altri sapevano che 
l’uomo non stava troppo be¬ 
ne con I nervi. Gabriele Soc¬ 
corsi e Pierina Lopez comun¬ 
que avevano tirato avanti In¬ 
sieme per molto tempo, nes¬ 
suno ricordava quanto. Con 
loro vivevano anche i due fi¬ 
gli della donna che hanno 
appreso la notizia molte ore 
dopo. Fin dalla mattina, a 
quanto pare, era cominciata 
la crisi dell’uomo, nata come 
spesso accade da motivi insi¬ 
gnificanti, da rancori mal 
sopiti. Gli inquilini dello 
stballe di via Affogalaslro 
hanno ricordato altre trage¬ 
die della follia, avvenute dì 
recente nella capitale, de¬ 
nunciando anche la scarsa 
assistenza fornita alle perso¬ 
ne malate di mento. Al cen¬ 
tro dcilc polemiche, dunque, 
ancora una volta i Centri di 
igiene mentale, mal messi in 
condizione di funzionare du¬ 
rante e dopo la riforma. Ma 
le polemiche in questi casi 
non spiegano i delitti. 

Raimondo Bultrini 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO — Sotto un cielo sufficientemente grigio per 
preoccupare gli organizzatori ma non abbastanza minaccioso 
per ìntnccarela voglia carnascialesca delle oltre TOmila persone 
arrivalo in città, si è aperta ufficialmente la 114* edizione del 
carnevale di Viareggio. 

Allo 14.30 è partito il carro d'apertura «Pedalò, ideato da 
Renato Varianti, che ospitava un re carnevale semovente e una 
Lorella Cuccorini benedicente (madrina di questa edizione del 
carnevale, ha posto la mano sulla testa di ignari fanciulli, spinti 
in alto dalle madri eccitate per la presenza della popolare balle¬ 
rina). 

Tre soltanto < carri che si sono fatti veramente notare per 
dimensioni, colori e originalità: «Un punto più del diavolo», 
ideato dalla «perfidia» di Arnaldo e Giorgio Galli, uno stupendo 
diavolone rosso fuoco, con la lingua penzoloni, plaudente al 
disastro ecologico del pianeta; «Il sogno americano* di Silvano 
Avanzini che ha proposto un Ronald Reagnn nell'atto di affetta¬ 
re un non ben identificato «salame» (esempio di autocensura: 
l'affettato doveva essere Gheddafi, ma c’è stato un dietrofront 


In 70mila per l’apertura della 14* edizione 

Carnevale a Viareggio, 
politici e divi tv 
ancora protagonisti 

all'ultimo momento .per non avere noie con le ambasciate») 
circondato da noti personaggi politici internazionali; «Viareggio 
amore mio. di Verlanti su idea di Baroni, che a parte le dimen¬ 
sioni da antro dell'orco ci ha permesso di ammirare una bellissi¬ 
ma riproduzione in bottiglia di un antico veliero. 

«Gotta ci cova., di Carlo Vannucci, è da apprezzare per aver 


trasformato Andreotti in gettone blu con la pancia bianca, se¬ 
condo e ultimo esempio di satira politica veramente incisiva in 
un carnevale che, in aucsto senso, ha perso un po' di verve. 

Ma il carnevale di Viareggio, che ricordiamo e nato nel 1873, 
non vive di soli corsi che si ripeteranno il 22 febbraio, il 1" o il 3 
marzo. 

La serie di manifestazioni collaterali sono iniziate sabato con 
l’inaugurazione della splendida mostra «Denero mngico, dal 
1914 al 1930«; il 24 febbrnio parte il primo festival del teatro 
comico e musicale con «Ciarm», una divertente pièce di e con 
Silvano De Santi» e Gianfranco Mari; «Per amore e per diletto, 
di e con Gigi Proietti (in prima nazionale); «My fair West, della 
Allegra Brigata e «Doppia coppia e doppia copia, di Ayckbourr 
con Carlo Hintetmann. 

I veglioni, che si tengono tutti i sabati precedenti ì corsi, 
vogliono ricostruire un’atmosfera da Versilia tempi doro con 
personaggi di spicco come Peppino di Capri, Lorella Cuccarmi e 
un attesissimo Beppe Grillo senza rete (Rai) dal quale ci si 
aspettano grand» cose per poter dire la satira non è morta, anzi. 

Chiara Carenini 


L’informazione e la malattìa infettiva: qualche riflessione sul ruolo dei massmedia 

Se vince il silenzio, vince l’Aids 


Strani ragionamenti si vanno svolgendo, 
In questi giorni, sulla questlone-Alds. L'ulti¬ 
mo su La Repubblica di Ieri à del prof. Balsa¬ 
mo, direttore dell'Istituto di cllnica medica - 
dc/Ft/nfvcrsffd «La Sapienza, di Iìoma. 

I! professar Balsamo, dopo essersi definito 
non ostile a una «larga campagna informati¬ 
va • sull'Aids, tiene a ribadire che essa «se mal 
condotta può generare conseguenze cata¬ 
strofiche, divenendo 1 / rimedio peggiore det 
male stesso, non solo per I maiali ma anche 
per I sani». «A me non pare — aggiunge subi¬ 
to dopo II professor Balsamo — che l'infor¬ 
mazione data In televisione, nell'ora del mas¬ 
simo ascolto, sin In più cautelativa nel ri¬ 
guardi del cittadino, poiché un’informazione 
maidivulgnta può risultare peggiore dell'I¬ 
gnoranza stessa». 

Questo ragionamento, che pur cerca di te¬ 
ner conto di un comp/essodl situazioni, sfug¬ 
ge tuttavia ad alcune questioni cruciali. - 

La «larga campagna informativa», su 
^ cui tutti si dicono d'accordo, perché non 
si fa? I responsabili principali della disinfor¬ 


mazione degli Italiani sono l mass-medl a 
(come suggerisce II professor Balsamo) o le 
autorità di governo che dovrebbero essere 
preposte olla tutela della salute collcttila? 
0 Tutti sostengono — si potrebbe dire ov- 
w via mente, se l'esperienza non dimo¬ 
strasse che c'è ben poco di ovvio In questa 
vicenda — che alla gente vanno date »le in¬ 
formazioni giuste». Ala allora perché lì mini¬ 
stro Donat Catlin va raccontando una scioc¬ 
chezza dopo l’altra, tra cui quel/a clamorosa 
(sui plano scientifico, di questo stiamo par¬ 
lando) che •oggi l'Aids se la prende solo ehi se 
la vuole prendere»? 

0 SI Insiste molto (C lo ha fatto anche II 
v ministro sabato scorso a Bologna) che 
l'Aids sarebbe frutto del •mass-media spetta¬ 
colo», perché — In fondo — oggi si muore 
molto di più di cancro, di malattie cardiache, 
di epatite. 

È vero. Afa che vuol dire? L'allarme Aids, 
Infatti, non ò stato lanciato dal mezzi di In¬ 
formazione, ma dalla organizzazione mon¬ 
diale della sanità. E a ragion veduta se, negli 


Stati Uniti, In cinque anni si è passati da 
quaranta casi a trentamila, così che l’Aids è 
diventata negli Usa — In brevissimo tempo 
— J’unrtJccslma malattìa infettiva. L'espan¬ 
sione del male ha progredito, quindi, col rit¬ 
mo Implacabile che era stato annunciato dai 
modelli matematici del computers. E così 
andrà avanti, se non Interverrà nulla di nuo¬ 
vo né sul piano della cura , né su quello della 
profilassi. 

0 II problema, allora, non è se parlarne o 
meno. Afa chiedersi perché se ne parla 
cosi poco, dato che la stessa Commissione 
appositamente costituita presso la Comunità 
europea ha ribadito, appena pochi giorni fa. 
che attualmente l'unica difesa possibile è 
l'informazione. 

0 La questione cl riguarda da vicino • nei 
w periodo giugno ‘86-seltembrc '88 (che ó 
l'ultimo preso In considerazione preso daifa 
Cee) r/taiia è al quarto posto tra le nazioni 
europee per l'Incremento del casi di Aids, con 
una media di cinque nuovi malati a settima¬ 
na. 


Un'informazione tempestiva non avrebbe 
potuto produrre un risultato meno tragico 7 
0 Sì, il silenzio é una colpa. Due anni (a — 
proprio su VUnìtà — Flavio Micheflnì, 
dopo a ver intervistato autorei od esperti, de¬ 
scrìveva esattamente quella che sarebbe sta¬ 
ta. In Europa, l’evoluzione della malattia 
L’articolo è nel nostro archivio. Esatto si può 
dire fino al millesimo. Probabilmente artico¬ 
li analoghi vi sono negli archivi di altri gior¬ 
nali. E al ministero della Sanità non sapeva¬ 
no, non vedevano? E che cosa facevano 7 
0 L'altro ieri, a Bologna, Il professor Geor¬ 
ge Bekesl, grande immunologo ameri¬ 
cano, ha detto: «LTij'*’/'•». FilaJia hanno il 
vantaggio di viaggi » «o» cinque anni di 

ritardo rispetto agli Elafi Uniti perciò, se 
non ripeterete 1 nostri errori, 1/ problema 
Aids da voi sicuramente non assumerà la di¬ 
mensione di tragedia che ha acquistato neg/1 
Stati Uniti». 

E allora che cosa si dovrebbe aspettare? 

Rocco Di Blasi 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI — L. Magri (Faenza. 
Ravenna); L. Turco (Napoli); 
L. Barca (Salerno); G. Labate 
(Genova): A. Margheri (Castì- 
glion del P.. Bologna); A. Mila¬ 
ni (Pavia); L. Pettinar! (Bolza¬ 
no). P. Rubino (Torre Maggio¬ 
re, Foggia); A. Sarti (Alessan¬ 
dria); U. Vetere (Piombino, Li¬ 
vorno). q! DOMANI — A. Dai- 
notto (Napoli); P. Rubino 
(Foggia), Pellicani (Carrara). 
MERCOLEDÌ — G. Lobato 
(Como). L. Lama (Roma. sez. 
ferrovieri). 

Convocazioni 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di marte¬ 
dì 17 (oro 16.30) e olle sedu¬ 
te successive (riforma disci¬ 
plina scioglimento matrimo¬ 
nio). 

■ • • 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti od essere presenti senza 
eccezione olla seduto pomeri- 
diona di martedì 17 febbraio 
o a quella antimeridiana di 
mercoledì 18 febbraio. 

Convocata riunione 
della Ccc 

Lo riunione plenaria della Ccc 
è convocata per venerdì 20 
febbraio allo ore 9.30 con i 
seguenti o.d g : 1) «Esame 
delle condizioni delia vita de¬ 
mocratica e dei metodi di la¬ 
voro in otto nel partito» (art, 
44 dello Statuto). Relatore 
Paolo Bufalim. 2) Varie. 


Filatelia 


□ I francobolli 
dell’Europa 
dell’Est 

Un lettore di Ancona sotto¬ 
pone una serie di domande alle 
quali rispondo in questa sede 
poiché penso che le risposte 
possano essere utili anche ad 
altri lettori. Scrive il lettore: 
«...Seguo da tempo la tua rubri¬ 
ca di filatelìa sul nostro giorna¬ 
le e spero anch’io che, nella fase 
di ristrutturazione, venga dato 
piu spazio alla filatelia. - 

«...Premetto che mi sono av¬ 
vicinato alla filatelia do poco 
più di due anni. Precedente¬ 
mente non me ne ero mai inte¬ 
ressato: adesso è diventato il 
mio hobby principale, nel tem¬ 
po libero che mi resta dopo 
quello dedicato al lavoro, al 
sindacato ed ai partito... At¬ 
tualmente sto facendo la colle- 
zine dei francobolli usati della 
Repubblica italiana... 

«...Per il futuro sarei propen¬ 
so, ed è per questo che t» scrivo, 
a collezionare i francobolli 
emessi dai paesi dell'Est... Vor¬ 
rei da te un parere su questa 
mia scelta (sia chiaro: non lo 
considero un investimento, ma 
un hobby!). 

«Inoltre, se fosse possibile, 
vorrei che tu mi indicassi: 1) gli 
indirizzi delle amministrazioni 
postali di questi paesi per rifor¬ 
nirmi dei francobolli di nuova 
emissione; 2) dove è possibile 
reperire più facilmente il mate¬ 
riale relativo alle emissioni de- 

5 li anni procedenti il 1987; 3) 
ove, e se, è possibile reperire 
gli album relativi agli stessi 
nesi; 4) in alternativa agli al- 
um predisposti, mi consiglie¬ 
resti eventualmente di compra¬ 
re dei fogli bianchi di album 
per predisporre da solo le rac¬ 
colte?». 

La prima affermazione che 
mi ha colpito in questa lettera 
riguarda (a possibilità di svol¬ 
gere attività politica e sindaca¬ 
lo, oltre al proprio lavoro, senza 
per questo rinunciare ntl avere 
tempo libero da dedicare ai 
propri interessi. 

La collezione dei francobolli 
della Repubblica italiana in 
esemplari usali è senz'altro da 
raccomandare e, pertanto, non 
ho nulla da aggiungere su una 
scelta che condivido pienamen¬ 
te. Per quel che riguarda la col¬ 
lezione dei francobolli emessi 
in questo dopoguerra dai paesi 
dell’Europa orientale, penso 
che gli esemplari nuovi siano 
spropositatamente costosi e 
suggerirei a chi apprezza i mo¬ 
tivi di interesse di questi fran¬ 
cobolli e l’eccellente fatturo di 
molti esemplari (a cominciare 
da quelli cecoslovacchi) di rac¬ 
cogliere i francobolli usati che, 
con un po’ di accortezza, si pos¬ 


sono acquistare a prezzi mode¬ 
sti. Nclt’ìmpiantare una colle* 
zione di questi francobolli oc* 
corre tenere presente che nella 
maggior parto dei casi non si 
trotta di francobolli realmente 
usati ma di esemplari che i sin¬ 
goli Stati annullano per demo» 
nettarli e poterli vendere a 
poco prezzo sul mercato filate¬ 
lico mondiale. Esistono anche ( 
francobolli realmente passati 
per posta ed io consiglierei di 
raccogliere questi ultimi, anche 
per l'impegno che occorre per 
formare una rnccoltn completa. 
Sconsiglio di acquistare » fran¬ 
cobolli dei paesi dell'Est presso 
le loro organizzazioni di distri¬ 
buzione. gli acquisti, special- 
monte di esemplari annullati, 
conviene farli in Italia, rispar¬ 
miando lo spose postali e pa¬ 
gando prezzi più bassi. Le of¬ 
ferto — in particolare quello 
degli esemplari annullati — ai 
trovano sulle riviste filateliche. 
Con un po' di pazienza e facen¬ 
do qualche confronto si posso¬ 
no fare acquisti a prezzi van¬ 
taggiosi. Se invece si vogliono i 
francobolli nuovi non c è altro 
da fare che cercare; infatti può 
anche accadere che le emissioni 
meno recenti non si trovino 
presso grandi ditte ma presso 
commercianti che, nel tempo, 
hanno costituito uno stock ab¬ 
bastanza ampio. Una fonte d» 
francobolli preziosa por chi 
vuole avviare una collezione è 
costituita dalle aste filateliche. 

Per quel che riguarda ia ai- 
stemazione della collezione, sii 
album a caselle sono senza dub¬ 
bio i più comodi, ma in Italie, 
l’unica ditta che produce al¬ 
bum di paesi d’Europa — In 
Marini di Genova — non copro 
tutto il campo dei paesi del¬ 
l’Est e inoltre ha smosso di 
pubblicare gli aggiornamenti di 
questi paesi (Ursa esclusa) nel 
1985. fi collezionista si trova 
pertanto nella necessità dì ri¬ 
volgersi alla produzione estera, 
a cominciare da quella della 
ditta Yvert. Dato il grandissi¬ 
mo numero di francobolli 
emessi in questo dopoguerra 
dai paesi dell'Est, non consi¬ 
glierei l'uso di fogli quadrettai», 
poiché sistemare molte mi¬ 
gliaia di pezzi è uno fatica ìm¬ 
proba 1 fogli quadrettati sono 
invece utili per inserire varietà, 
esemplari su lettera, interi po¬ 
stali e altro materiale che inte¬ 
gra e personalizza la collezione. 

Tutto diventa mollo più 
semplice ed economico se si de¬ 
cide di raccogliere francobolli 
usati anziché nuovi. A tìtolo di 
orientamento conviene studia¬ 
re a fondo il catalogo della ditta 
Marini (via Struppa, 300 - 
16165 Genova) per Formarsi 
un’idea di possibilità e prezzi. 
Sarebbe inflitti ragionevole evi¬ 
rare di spendere piu per l'al¬ 
bum che per i francobolli. 

Giorgio Bramino 
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SITUAZIONE — Non cl sono varianti notovoli da segnalarti per quanta 
riguarda la vicende metereotogiche sulla nastra penisola, inietti * 
sempre un'area di bassa pressione atmosferica eh » agisce «olle lasci* 
mediterranea e regolare il tempo au tutte le regioni italiane 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti d> tempo perturbato su 
tutte le regioni italiane con onnuvolomentl estesi e persistenti asso¬ 
cimi a precipitazioni. Le nuvolosità e (e precipitetioni serenno più 
frequenti e più accentuate sulle regioni nord oriente)) e sulle lesela 
Adriatico fonica- Sui Golfo ligure, tulle ragioni nord occidentali * tulle 
fascia tirrenica e sulle Isole al potranno avere temporenel eccenni elle 
variabilità. Temperatura senza variazioni notevoti- 
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Le priorità: migliori prodotti, salute 
del consumatore, tutela deirambiente 
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MEDIO ORIENTE Migliora la situazione nei campi profughi palestinesi di Beirut 

Ostaggi, nuovo mediatore 

Caccia iracheni infuriano sull’Iran 

Mohamed Medi, un musulmano americano, è in Libano per tentare la liberazione dei 26 rapiti - Rilasciato 
il cristiano Obeid - Gli aerei di Baghdad bombardano Teheran e altre città - Le vittime tra i civili sono decine 




Odi nostro corrispondente 

BRUXELLES - Lo diagnosi 
è semplice, la cura è difficile 
La politica agricola della Cce 
è malata Dovessero rivista, 
ripensala, riformata Fu de¬ 
finita (cent'anni (a, con la di¬ 
chiarazione di Strcsa del '58 
e In trentanni tutto è cam¬ 
biato Il mercato mondiale, 
le tecniche di produzione, l 
consumi Nel ‘50 la produzio¬ 
ne agricola europea era defi¬ 
citaria, oggi 6 eccedentaria, 
lo montagne di burro, corca¬ 
li, carne che nessuno consu¬ 
merà mal e che mal verran¬ 
no vendute sono li a testimo¬ 
niare Il paradosso di una 
macchina che produce solo 
per continuare a produrre, di 
una ricchezza che divora se 
stessa La spesa agricola 
consuma quote ogni anno 
piu «Ite dolio risorse Cce, 
Mangia t soldi che potrebbe¬ 
ro essere destinati alla ricer¬ 
ca scientifica, alla politica 
Industriale, agli Interventi 
nello zone meno sviluppate, 
alla cultura, aH'ambtento „ 

Ln politica agricola comu¬ 
nitaria, la Pac, dev'essere ri¬ 
formala. occorre, accanto al¬ 
la consapevolezza del pro¬ 
blema, che c'è, la volontà, 
che non c'è, di risolverlo con 
lo scelto necessarie o inevita¬ 
bili. Una svolta nell'atlog* 

f ilamento di fondo, una svol¬ 
li polltlcu è quella che nella 
sostanza e al di là dello Indi¬ 
cazioni tecniche chiede il do¬ 
cumento del Pel sulla politi¬ 
ca agricola che è stato pre¬ 
sentato nel giorni scorsi a 
Bruxelles Accolto con note¬ 
vole Interesso dalla Commis¬ 
siono Cee (è stato sottoposto 
a. due commissari Italiani e 
al responsabile doll'agricoltu : 
ra Frana Andrlessen), dal 
gruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo, dagli specia¬ 
listi, dal diplomatici e dal 
giornalisti prima ancora che 
per I suol contenuti por II fat¬ 
to di rnpprosontaro esso stes¬ 
so, n suo modo, una svolta. E 1 
la prima volta che uno forza 
politica europea presenta 
una proposta organica e glo¬ 
bale di riforma della Pac. 

Il documento del PCI par¬ 
to dalla analisi di quanto è 
cambiato dalla dichiarazio¬ 
ne di Strcsa ad oggi L'au- 
toapprovvlglonamcnto è in 
Inrga parte acquisito, i reddi¬ 
ti (fogli agricoltori sono stati 
salvaguardati attraverso gli 
interventi sul prezzi, con un 
tipo di sostegno, però, che 
non ha colmato gli squilibri 
ma ha finito col tempo per 
determinare quelle ecceden¬ 
do In alcuni settori decisivi 
(cereali, latte e derivati, vino, 
Bucchero) ohe gravano oggi 
cosi pesantemente sulle ri¬ 
sorse da Impedire Qualsiasi 
prospettiva proprio al rlequl- 
jlbrlo 11 mercato mondiate è 
caratterizzato da uno forte 
contrazione degli scambi e 
da protezionismi crescenti. 

Insamma, «lo linee di poli¬ 
tica agraria degli anni pas* 
aaU,„nan corrispondono più 
«Ila realtà economica, socia¬ 
le e finanziarla dell'Europa a 
Dodici» SI deve abbandona¬ 
re pllluslone che I meccani- 
ami tradizionali, come l ten¬ 
tativi di mettere sotto tutela 
certe produzioni con le quote 
o lo tasse di corresponsabili¬ 
tà, o l'idea che ogni paese 
possa Inseguire una sua pro¬ 
pria autosufficlenz a, possa¬ 
no funzionare ancora. Il fu¬ 
turo dell'agricoltura euro- 

S ca va rldeflnlto in termini 
ol tutto nuovi, consideran¬ 
do lasua Integrazione con gli 
altri settori economici, l’in* 
duatrla e li commercio, e il 
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suo collegamento con l biso¬ 
gni nuovi che si affermano 
nelle società europee, la sal¬ 
vaguardia dell’ambiente, la 
qualità della vita, Il rinnova¬ 
mento dello risorse naturali. 

Ma se l'Impianto della Pac 
dev’essere rifondato dalle 
busi, ciò può avvenire solo In 
un quadro che abbia l’am¬ 
piezza e le ambizioni della 
conferenza di Stresa del ’58 
In sostanza, I comunisti Ita¬ 
liani -come hanno detto pre¬ 
sentando Il documento a 
Bruxelles Marcello Stefani¬ 
ni, responsabile della politi¬ 
ca agraria del Pel, Gianni 
Corvetti, presidente del 
gruppo comunista all’as¬ 
semblea di Strasburgo, e Na¬ 
talino Gatti, della commis¬ 
sione agricoltura del parla¬ 
mento europeo- propongono 
una -seconda Stresa» una re¬ 
visione profonda degli obict¬ 
tivi generali, di lungo perio¬ 
do, della Pac, una vera o pro¬ 
pria riforma della sua •filo¬ 
sofia» 

Nella società attuale -af¬ 
ferma Il documento* l'agri¬ 
coltura ha una funziono non 
solo cconomtca, ma anche 
sociale e ambientale. Se vuo¬ 
le tener conto di questa real¬ 
tà, la politica agricola comu- i 
ne deve orientarsi su tre 
priorità’ 1) una migliore uti¬ 
lizzazione del territorio che 
ne eviti l'impoverimento, 
consenta una più equilibrata 
distribuzione territoriale 
delle produzioni e ne valoriz¬ 
zi le potenzialità, con una tu¬ 
tela, non conservativa ma 
attiva, dell'amblento e del 
paesaggio: 2) il migliora¬ 
mento della qualità del pro¬ 
dotti e della garanzia per la 
salute del consumatori; 3) il 
mantenimento delle popola¬ 
zioni nelle campagne. A que¬ 
sto proposito -sottolinea il 
documento- va considerato 
che la diminuzione del nu¬ 
mero di addetti diretti alla 
produzione agricola può es¬ 
sere più che compensato dal¬ 
lo sviluppo dell'Insieme del 
settore agro-lndustriale-all- 
montare, daU’lncremento 
del servizi nelle zone rurali e 
da attività, per esemplo l'a- 
groturlsmo, che possono 
rappresentare fonti di reddi¬ 
to complementari. 

Queste tre priorità posso¬ 
no perseguirsi mediante una 
riforma, graduale ma non 
per questo meno profonda, 
del meccanismi di sostegno 
al reddito degli agricoltori: 1 
prezzi, che debbono tornare 
ad esprimere realtà di mer¬ 
cato, dovrebbero essere fis¬ 
sati con criteri pluriennali e 
con riferimento alla qualità; 
l'intervento dovrebbe essere 
limitato a situazioni di ecce¬ 
zionalità; altri tipi di soste¬ 
gno dovrebbero comunque 
essere Indirizzati a favorire II 
rlequlllbrlo sociale e territo¬ 
riale e il rispetto dell'am¬ 
biente e del paesaggio 

Queste linee di rondo sono 
accompagnate da Indicazio¬ 
ni di carattere tecnico sulle 
quali non è 11 caso di Insiste¬ 
re qui ma che rendono il do¬ 
cumento del PCI -secondo li 
giudizio della Commissione, 
degli esperti e di ambienti dl- 
plomatlcloggetto di un con¬ 
fronto concreto che può co¬ 
minciare fin da oggi. L'ambi¬ 
zione delle proposte, d'altra 

& arte, come hanno spiegato 
ervettl, Stefanini e Gatti, 
non era quello di riaffermare 
la necessità di una riforma, 
ma di cercare di Indicare 
quale riforma e la strada per 
arrivarci. 

Piolo Soldini' 


BEIRUT — Sequestrato l'Inviato 
della Chiesa anglicana, Terry VVal- 
te, un altro mediatore tenta di otte¬ 
nere alla luce del sole la liberazione 
del 26 ostaggi occidentali nelle ma¬ 
ni degli estremisti libanesi e — dice 
lui — anche dei circa 2.000 libanesi 
sequestrati dalle diverse milizie 
dallo scoppio della guerra civile In 
Libano nel '75. SI chiama Moham- 
med Medi ed è 11 segretario genera¬ 
le del «Consiglio nazionale per gli 
affari islamici», una piccola orga¬ 
nizzazione musulmana con sede a 
New York. Medi, che è a Beirut da 
sabato sera, è latore tra l’altro del 
messaggi inviati dalle rispettive 
famiglie al tre professori dell’Uni¬ 
versità americana rapiti 11 22 gen¬ 
naio scorso dalla «Jlhad Islamica j 
per la liberazione della Palestina». 
Quella del segretario del «Consiglio 
nazionale per gli affari Islamici» 
non è la prima missione In Libano. 
Già In dicembre ebbe una serie di 
contatti con esponenti politici e 
personalità del clero musulmano 
senza alcun risultato. Oggi come 
oggi le sue chances non sembrano 
migliori e già sarebbe molto se riu¬ 


scisse a convincere la «Jlhad Isla¬ 
mica per la liberazione della Pale¬ 
stina» a riprendere le trattative vi¬ 
sto che l'organizzazione estremista 
sabato aveva deciso di sospenderle 
unilateralmente, ritenendo l’am¬ 
ministrazione Reagan «un Interlo¬ 
cutore non valido». 

È stato invece rilasciato l’ex con¬ 
sigliere del presidente Amln Ge- 
mayel, esponente politico di spicco 
della scena cristiana, Jean Obeid, 
rapito giovedì scorso a Beirut 
Ovest. Resta ancora un mistero l’i¬ 
dentità del suol sequestratori. 
Quanto alla sorte di Terry Walte, 
di cui mancano notizie dal 20 gen¬ 
naio, Il leader druso Walld Jum- 
blatt ha rivolto un appello per la 
liberazione dell'Inviato dell'arcive¬ 
scovo di Canterbury agli sciiti di 
«Hezbollah» che peraltro hanno 
sempre negato di esserne i rapitori. 

La situazione del campi profughi 
palestinesi di Beirut, Infine, da Ieri 
e migliorata dopo l’ordine dirama¬ 
to sabato dal leader di Amai, Berri, 
e dall'Inviato personale di Khomel- 
nl In Ubano, l'ayatollah All Shayo- 
ru, di consentire agli assediati di 
uscire da Chatlla e Buri E1 Baran- 
Jeh dalle 7 del mattino alle 14. 


BAGHDAD — Notizie drammatiche 
giungono dalla guerra del Golfo, do¬ 
ve si intensificano I rald aerei Irache¬ 
ni contro l'Iran, con ripresa virulen¬ 
za da quando mercoledì scorso è sta¬ 
to celebrato l'ottavo anniversario 
della rivoluzione islamica di Kho* 
melni. Secondo la «Tass», Ieri, nelle 
ultime 24 ore si sono contate ben 136 
Incursioni del caccia di Baghdad, 
che infatti hanno bombardato per il 
terzo giorno consecutivo la capitale 
Iraniana, oltre a un’altra decina di 
città. Fra queste, la città santa di 
Qom, attaccata ieri col bilancio di 
una ventina di vittime tutte civili 
(molte le donne e I bambini), dove , 
secondo I’agen 2 la di Teheran «Irna» 
la contraerea Iraniana avrebbe ab¬ 
battuto tre »Mlrage F15» nemici, di 
fabbricazione francese, catturando 
uno del piloti. 

Stessa sorte toccava, sempre Ieri, a 
un caccia Iracheno che sorvolava a 
19mlla metri la città dt Isfahan, an* 
ch’essa già presa di mira nell'attuale 
escalation di Incursioni aeree- sta¬ 
volta è stato un »Mlg 25» di fabbrica¬ 
zione sovietica a essere abbattuto. 
Centrato In pieno, Il velivolo è preci¬ 
pitato In fiamme tra le grida di «Al¬ 


lah è grande» da parte della popola¬ 
zione della città, che si trova nella 
zona centrale del paese. Oltre alla 
capitale Teheran, Qom e Isfahan le 
città colpite dal rald Iracheni sono 
state Tabrlz, Zcnhan, Khana, Qu- 
cha-Deshln, Baladahlar, K.rua, Ma- 
layer e Rashut. 

Da parte iraniana giunge notizia 
(anche questa dalla »Tass») che I cac¬ 
ciabombardieri di Teheran hanno 
attaccato Installazioni militari ed 
economiche di Rawanduz e Mar) Su- 
re, e bombardato postazioni Irache¬ 
ne al fronte. 

Nessuna novità Invece arriva dal 
fronte meridionale dove II 9 gennaio 
scorso l'ayatollah Khomcint aveva 
scatenato l'offensiva »Kcrbala 5», 
con l’obiettivo di conquistare Basso- 
ra, la città più Importante dell'Iraq 
dopo la capitale Baghdad, e strategi¬ 
camente fondamentale. Le probabi¬ 
lità che la città possa essere conqui¬ 
stata dall’esercito iraniano si allon¬ 
tanano sempre di più. Secondo un 
esperto di questioni militari Irache¬ 
no, per arrivare a Bassora l’esercito 
di Khomelni dovrebbe superare al¬ 
meno quattro o cinque lince di difesa 
nemiche, Il che è ritenuto al momen¬ 
to Impossibile. 


PERÙ Durissime critiche al governo dopo l’irruzione militare nelle università 

E adesso la sinistra accusa Garcia 

Ma il presidente assicura: «Non ci saranno torture né illegalità, l’operazione era necessaria» - Lima appare come in 
stato d’assedio - Barrantes, leader della «Izquierda Unita», afferma: «Gii ha dato quell’ordine deve pagare» 



Srl Lanka, militanti Tamil aulcldi al cianuro 

JAFFNA — Sono capsula di cianuro quali# che mostrano fra i denti I tra 
insorti Tamil nella foto scattata nei loro quartier generala Oltre 200 di loro 
hanno acatto sabato d ingoiarle piuttosto che essere catturati dalle truppe 
regolari Gli insorti di Tamil ai battono da quadro anni per ottenere una patria 
dalla maggioranza singalese. 

Denunciato rald afghano sul Pakistan 

ISLAMABAO — Secondo il principe Baruch, segretario del minuterò pakista¬ 
no delle Cotnumcezioni otto ewei dell Afghanistan avrebbero colpito la città 
di Oarosh noi nord del Pakistan Ci sarebbero morti e fanti fra para militari e 
civili 

Israele, fallito attentato a Kear Saba 

GERUSALEMME — Una carica di esplosivo ha fatto saltare un auto nella 
città waahana di Kaar Saba a 20 chilometri da Tel Aviv senza provocare 
vidima Secondo la polizia israeliana I auto sarebbe stata parcheggiata nel 
luogo in cui è poi esplosa, vicino a un ospedale, da elementi palestinesi 


Dal noatro inviato | 

LIMA — >Non cl sarà una 
guerra sporca, non cl saran¬ 
no torture né lUegalltà. L’o¬ 
perazione era necessaria», 
dice Alan Garcia, presidente 
del Perù. Un messaggio bre- i 
vlsslmo, sabato sera, che 
tentava di smorzare le pole¬ 
miche violentissime e le ac¬ 
cuse di ihegalltà lanciate 
dalla sinistra al governo. 
L'Invasione, giovedì all'alba, 
delle tre università più im¬ 
portanti del paese da parte di 
cinquemila uomini dell'eser¬ 
cito e della polizia, è un nuo¬ 
vo episodio inquietante. Un 
morto, venti feriti, ottocento 
studenti e alcune decine di 
docenti arrestati, le Immagi¬ 
ni delle residenze universita¬ 
rie devastate, sventrate. Li¬ 
ma come sempre tristemen¬ 
te piena di soldati e carri ar¬ 
mati, 1 palazzi ufficiali cir¬ 
condati, le dichiarazioni du¬ 
rissime dei rettori contro 
l'Intervento, manifestazioni 
In programma ogni giorno 
della settimana che inizia: 
tutto sembra smentire II ten¬ 
tativo di traquilllzzare gli 
animi da parte di un governo 
che ha deciso nuovamente di 
autorizzare la mano dura 
contro li terrorismo, ma che 
non dà neanche questa volta 
la garanzia di poter gestire la 
situazione. E 11 fantasma del¬ 
la strage delle carceri del 
pugno scorso è ben presen- 

Dlce 11 ministro degli In¬ 
terni, Abel Salinas: «Le uni¬ 
versità vengono usate per 
organizzare azioni terroristi¬ 
che, addestrare commandos, 
ospitare detenuti fuggiti». 
Risponde 11 rettore della San 
Marcos, Jorge Campos Rev: 
■Hanno violato l’autonomia 
delle università, distrutto 
porte, finestre, archivi di 
studio. SI sono portati via 


documenti di ricerca». 

A San Marcos per oggi non 
si entra. La gente che abita 
nelle strade vicine racconta 
che erano le 2 del mattino 
quandq 1 soldati sono arriva¬ 
ti, mentre centinaia di carri 
armati circondavano gli edi¬ 
fici e bloccavano gli Ingressi 
delle case. OH arrestati sono 
stati portati In una scuola dt 
addestramento militare, più 
della metà sta per essere ri¬ 
lasciata. «È stato fatto ln mo- ! 
do barbaro quel che si poteva 
fare usando gli strumenti 1 
della legalità e del diritto, i 
Un’operazione come questa 
dà solo potere In più al mili¬ 
tari, spaventa 11 paese, avvi¬ 
cina la gran massa degli stu¬ 
denti alle frange minoritarie 
che fomentano il terrorismo. 
Chi ha dato questo ordine 
deve pagare», tuona Alfonso 
Barrantes, presidente della 
■Izquierda Unita» e finoa Ieri 
garante d< un appoggio dal¬ 
l’esterno all'esperimento ri¬ 
formista della Apra, Il parti¬ 
to di Alan Garcia. 

Barrantes non è più sinda¬ 
co di Lima. Al suo posto, do¬ 
po una elezione che nessuno 
riconosce come limpida, Jor¬ 
ge Del Casti Ilo, mediocre 
funzionarlo aprlsta. Un'altra 
tregua rotta, perché da oggi 
dalle baracche miserabili, 
dal «pueblos Jovenes», Il po¬ 
polo del poveri Invade 11 cen¬ 
tro non solo per vendere le 
sue mercanzie, ma per prote¬ 
stare contro un'ammlnlstra- 
zlone nella quale non nutre 
la minima speranza e fidu¬ 
cia. La settimana scorsa gli 
ambulanti, poi l netturbini. 

E la rottura pesa Immediata¬ 
mente all’interno della 
•Izquierda» che è fatta di 
molte e diverse anime. Pola¬ 
rizzare Il paese, spingere 11 

S overno a misure sempre più 
ure e Impopolari, e l’opposi¬ 


zione a prendere le distanze 
dagli abusi del primo, è parte 
dell'aberrante progetto degli 
ideologi dt «Sendero Lumi¬ 
noso*. Dalle province andine 
che hanno martirizzato per 
sei anni In nome di una rivo¬ 
luzione Insieme alle forze 
speciali di sicurezza, divi¬ 
dendosi equamente II mas¬ 
sacro degli tndlos, l guerri¬ 
glieri si stanno spostando 
gradualmente verso la capi¬ 
tale: nelle baraccopoli dove 
cerca rifugio quasi un terzo 
della popolazione del Perù, 
nelle università dove studia 
una leva di giovani convinta 
di non avere futuro, «Sende¬ 
ro Luminoso» è alla ricerca 
di nuovo sostegno popolare e 
Intellettuale. San Marcos, da 
almeno un anno, è uno del 
centri. DI notte tl sconsiglia¬ 
no di azzardarti a entrare 
perché a pattugliare t corri¬ 
doi sarebbero uomini di Sen¬ 
dero o di Tupac Amaru. 

Sei mesi fa Alan Garcia 
non voleva far entrare l’eser¬ 
cito nelle università. A fargli 
cambiare Idea è stato anche 
lo stillicidio di morti di que¬ 
sti ultimi tempi, una serie di 
amministratori e funzionari 
del partito, fino a Cesar Lo¬ 
pez Silva, numero cinque 
della gerarchla dell’Apra. 
Sendero ancora una volta si 
presenta come un drago che 
dalla morte trae linfa per le 
sue molte teste. Ma il proget¬ 
to che Oarcla, secondo Indi¬ 
screzioni, starebbe per lan¬ 
ciare con grande risonanza, 
invitando t peruviani a de¬ 
nunciare qualsiasi sospetto e 
che 11 quotidiano Expreso 
oggi sintetizza sotto II titolo 
•Ogni cittadino un poliziot¬ 
to», non solo non taglia una 
testa del drago ma suggeri¬ 
sce sinistre evocazioni. 

Maria Giovanna Maglia 
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Terzo capitolo della storia del giornalista ingiustamente arrestato 


Come la Pravda «silura» un dirigente 

L’autocritica di Scerbizkij, primo segretario del Pcus dell’Ucraina - Boris Gonciarenko destituito dall’incarico 
di segretario della regione per le sue responsabilità nell’arresto del cronista che aveva denunciato gli scandali 
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Dai nostro corrispondenta 

MOSCA — La Pravda del 4 
gennaio scorso aveva pub¬ 
blicato una storia emblema¬ 
tica, titolandola cosi «Oltre 
Il limite estremo» Era la sto¬ 
ria della persecuzione di un 
giornalista di Vorosclla- 
vgrad, Vlktor Berkln, da par¬ 
te delle locali autorità di par¬ 
tito, di polizia, del Kgb Ber¬ 
kln era stato perfino arresta¬ 
to ed era riuscito a tirarsi 
fuori dall'Impiccio solo per 
l'Intervento della procura 
generale dell’Urss Unica 
sua «colpa» era aver denun¬ 
ciato abusi delle autorità di 
partito c statali La vicenda 
la raccontammo per esteso 
(l'Unità del 5 gennaio), se¬ 
guendo Il racconto della Pra- 
vdo, perche avvertimmo che 
non era uno dei soliti episodi 
di denuncia di Irregolarità, 
piu o meno grandi Grave il 
fatto — notammo — gravi le 
violazioni delle stesse leggi 
sovietiche, Cvspliclta denun¬ 
cia delle responsabilità del 


massimi dirigenti del partito 
di una regione così Impor¬ 
tante, per giunta facente 
parte della Repubblica 
ucraina, Il cui primo segreta¬ 
rio è Vladimir Scerbizkij, or¬ 
mai (dopo II pensionamento 
di Kunaev) il membro di piu 
lunga appartenenza al Poll- 
tburo 

Terminammo la corrl- 
spondenzarilevandochealla ' 
vicenda mancava ancora un 
capitolo Come è possibile, cl 
chiedevamo, che il maggior 
responsabile politico della 
regione, Boris Gonciarenko 
(membro del Comitato cen¬ 
trale del Pcus dal lontano 
1973) rimanga ancora al suo 
posto quando è evidente che 
1 diversi suol stretti collabo¬ 
ratori sono Implicati In vio¬ 
lazioni non solo della «mora¬ 
le socialista», ma anche del 
codice penale? Dopo quattro 
giorni (Unità del 9 gennaio 
1887) compariva sulla prima 
pagina della Pravda una let¬ 
tera firmata niente meno 
che da Vlktor Cebrlkov, 


membro del Polltburo e pre¬ 
sidente del Comitato per la 
sicurezza statale (Kgb). An¬ 
nunciava tl licenziamento In 
tronco per «violazione della 
legislazione penale e proces¬ 
suale» del capo del Kgb della 
città, A Dlcenko, Insieme ad 
altri collaboratori della slcu- ■ 
rezza 

Ieri sulla prima pagina 
della Pravda, il terzo capito¬ 
lo Questa volta è la ftrma di 
Scerbizkij in persona. La cri¬ 
tica della Pravda — scrive 11 
primo segretario del partito 
ucraino — è «fondata e giu¬ 
sta» Il procedimento penale 
contro Berkln e l’arresto era¬ 
no «Illegali» Non solo Dlcen¬ 
ko è stato licenziato, ma 11 
procuratore capo dello re- 

S lone V Sciatalov e 11 capo 
ella polizia di Voroscllo- 
vgrad, G Petrov, subiscono 
la stessa sorte E l responsa¬ 
bili del partito’ Scerblzkll 
continua con II rilevare che II 
buro regionale aveva cercato 
di scaricare In un primo 
tempo le responsabilità sul 


funzionari degli organi am¬ 
ministrativi, evitando di 
trarre conclusioni politiche 
Del primo segretario, con 
formula singolare, si dice j 
che «pur avendo buone qua- ; 
Htù di dirigente ed esperien¬ 
za pratica, negli ultimi tempi 
aveva cominciato a manife¬ 
stare un’eccessiva categori¬ 
cità di giudizi, soggettivi¬ 
smo. Aveva cominciato a 
reagire alla critica in modo 
intollerante» Comunque sla, 
Boris Gonciarenko »ha rico¬ 
nosciuto di essere soprattut¬ 
to responsabile per le Insuf¬ 
ficienze verificatesi» e il Co¬ 
mitato centrale del partito 
ucraino ne decide d'autorità 
la rimozione Non è chiaro se 
la responsabilità si ferma ai 
confini politici o se essa ver¬ 
rà estesa a quelli penali Cer¬ 
to è che Boris Oonclarenko 
— di cui la Pravda aveva 
scritto sarcasticamente co¬ 
me di persona «dalle forti 
qualità personali» su cui 
■certi adulatori facevano 
convergere tutti l successi» 


— se ne va, lasciandosi alle 
spalle un codazzo di protetti 
che ora si trovano in cattive 
acque- «Severo richiamo con 
discrezione sul curriculum» 
per il presidente del Comita¬ 
to esecutivo regionale e per il 
secondo segretario del parti¬ 
to di Voroscllovgrad Altret¬ 
tanto pesante richiamo per il 
presidente del Comitato di 
controllo popolare e per II 

f irlmo segretarlodel Comita- 
o cittadino del partito Ora 
II Comitato centrale ucraino 
Intima al dirigenti locali di 
«attivare la perestrojka • che 
l'Inamovibile Gonclrenko 
aveva un po’ trascurato con 
la sua .permissività verso co¬ 
loro che violavano la dlscl- 

P lina di partito e statale» La 
ravda si è rivelata tanto 
forte da scomodare ben due 
membri del Polltburo in po¬ 
co piu di un mese In questo 
caso ha prevalso la formula, 
tante volte ripetuta da Oor- 
baclov «Non cl devono esse¬ 
re zone esenti dalla critica». 

Giuliette, Chiesa 
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mensile primo emme i mo 


li Cornila io organizzatore della Fatta Nazionala dada donna, 
che si svolgerà a Tivoli dal 20 al 28 giugno 1987 bandisce un 

CONCORSO 

aperto e riservato esclusivamente a donne per il progetto di un 
manifesto che annunci il senso di questo appuntamento 
Il tema guida delia Festa è 

«Dalle donne la forse delle donne» 

il cui senso ampiamente motivato nella «Carta itinerante delle 
donne» può essere cosi sintetizzato 
«Per costruire la nostra forza è necessaria una grande comuni¬ 
cazione Vogliamo darci ascolto nelle reciproche aspettative, 
avere coscienza del bisogno che ciascuna ha delle altre La 
forza di ognuna deve e può diventare vantaggio e risorsa per 
le altre» 

Le concorrenti dovranno presentare il progetto grafico entro ri 
30 marzo 1987 per plichi inviati a mezzo posta presso Pei - 
commissione femminile • via delle Bottegho Oscure 4 • 00180 
ROMA Fa fede la data del timbro postale 
Il progetto dovrà essere di dimensioni 35x50 cm Ogni proget¬ 
to dovrà essere contrassegnato da una sigla A parto, in una 
busta chiusa contrassegnata dalla stessa sigla, saranno indi¬ 
cati nome, cognome, indirizzo della concorrente 
La giuria analizzerà i lavori, segnalerà un solo progetto vincito¬ 
re cut sarà assegnato un premio di L 5 000 000 L autrice | 
scelta dalla giuria si impegnerà a seguire la realizzazione del 
piogeno esecutivo assumendone la direzione artistica Tutti i 
progetti partecipanti al concorso saranno esposti in una mo¬ 
stra allestita nei luoghi e nei giorni della Festa La premiazione 
avrà luogo a Tivoli, nella Sala del Trono della Villa d Este. nel 
mese di maggio 
Compongono la giuria; 

Giovanni Ancaschl Docente di sistemi grafici • Dami - 
Università di Bologna 

Alessandra Bocchetti Centro culturale Virginia Woolf 


Omar Calabrese 

Giovanna Cabrami 
Aldo Colonnetti 
Renata Eco 
Marialla Gramaglie 
Paola Pallottino 

Agostino Raggio 

Daniela Romani 

Fulvia Sarta 
Lice Stainar 
Lea Vargint 


Docente di semiologia delle arti • 
Dams - Università di Bologna 
Photo Editor di «Amica» 

Redattore di «Linea Grafica» 

Esperta di comunicazioni visive 
Direttore di «Noi Oonne» 

Docente di stori» dell -llustraziono 
contemporanea - Dams • Bologna 
Art Director (Reggio De! Bravo pub¬ 
blicità) 

Segretario della Federazione Pei di 
Tivoli 

Direttole d* Lotus 


REGIONE SICILIANA 

Unità Sanità Locala n. 52 - Segher ia 

estratto avviso di gora 
Sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Sicilia, 
parte seconde è in corso di pubblicazione bando 
di gara a licitazione privata per la fornitura di 
apparecchiature laboratorio analisi, di fisiokina- 
siterapia e di un ecotomografo. 

Le ditte interessate dovranno inviare le rlcheste 
di invito entro il 21° giorno successivo a quello 
della pubblicazione del bando con le modalità 
precisate nello stesso. 


IL COORDINATORE AMM VO 
dr. Gluaoppa Canalalla 


IL PRESIDENTE 
dr. Piatra Torna torà 
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Uno stivale da buttare? 


ve noiosi» 


cicli/.u 


Meno sprechi 
e più recuperi 


Annualmente ogni italiano 
si lascia alle spalle 
255 chilogrammi di rifiuti 
che vanno a formare una collina di circa 
14 milioni di tonnellate 
A questi vanno aggiunti gli scarti 
derivanti dalle attività produttive 
Come raccogliere, trattare e smaltire 
una massa così consistente di materiali 



! rifiuti delle diverse ape* 
eie (urbani, industriali cd as¬ 
similabili) rappresentano un 
fenomeno su cui non si ò an¬ 
coro organicamente operato 
per comprenderne la portata 
o metterò in otto dolio politi- 
che capaci di creare lo condì- 
aloni per un loro riutilizzo 
economico oltre che di salva* 
uardlu ecologica 1 rifiuti 
agl rappresentano la coda 
i un sistema produttivo 
aperto, mentre una conce¬ 
ssione moderna dovrebbe col¬ 
locarli In una fase ciclica se¬ 
guendo la logica naturale 
che tutto si trasforma o nien¬ 
te al distruggo Nel caso spe¬ 
cifico l rifiuti cho vengono 
considerati dalla legislazio¬ 
ne sono di tre tipi rifiuti 
inerti, solidi urbani, speciali. 

rifiuti inerti 

Sono quelli derivanti da 
movimenti di terra o dall'e¬ 
dilizia o da materiale Indu¬ 
striale tnerttwato (asslmlta- 
blil) SI tratta di rifiuti In¬ 
gombranti, ma che in larga 
massima non determinano 
problemi di inqulnamonto e 
quindi vanno udeguatamon* 
te sistemati e reintegrati nel 
territorio Sarebbe uttlo che 


rica controllata d’inerti, spe¬ 
cialmente In aree di cave do- 

G radate o piccole depressi©- 
I, in modo da offrire uno 
sbocco por lo smaltimento 
locale di questi materiali og¬ 
gi dispersi In modo Irraziona¬ 
le rorlodlcnmcnto lo parli d) 
territorio cosi sistemate po¬ 
trebbero essere riutilizzato 
produttivamente corno arce 
urbanistiche, parchi, ccc Si 
avrebbe un recupero di arce 
degradale c una difesa della 
falda idrica 

I RI l'I (ITI SOLIDI trOIANI 
SI tratta più semplicemen¬ 
te della comune .spazzatu¬ 
ra* Essi sono costituiti dalla 
commistione di sostanze del¬ 
la piu svariato natura e rap* 

« 11000 una massa di 
cho non sompro ritro¬ 
vano una loro collocazione 
in discariche nel territorio 
La produzione giornaliera 
stimata per abitante oscilla 
tra eoa grammi e 000 gram¬ 
mi a secondo delle aree geo¬ 
grafiche Rapportandola al¬ 
l'anno si ha una massa me¬ 
dia di 255 chilogrammi per 
abitante A livello di stima si 
può ipotizzare una collina di 
rifiuti pari a circa 14 milioni 
di tonnellate anno prodotte 
da tutti gli italiani 
Negli anni passati in parte 
questa massa veniva Intene¬ 
rita Con 11 parziale supera¬ 
mento doli incenerimento si 
è aperta la fase di un uso di¬ 
versificato delle varie forme 


di Nino Bosco 


di smaltimento, dalle disca¬ 
riche controllato, al rlclclag- 

f :lo, allo stesso Inccnrrlrncn- 
o Questo uso articolato do¬ 
vrebbe essere valutato sulla 
base di precisi rapporti tra 
costi o benefici economici e 
ambientali Tale valutazione 
si dove basare prioritaria- 
mento suH'obletUvo della 
raccolta differenziata per 
poter riutilizzare I prodotti 
(vetro, ferro ed altro) e dimi¬ 
nuire cosi la massa da smal¬ 
tire dannosa o sempre piu tn 
crescita. 

I RIFIUTI SPECIALI 

Sono tutti quel materiali 
non riassorbiti nel ciclo pro¬ 
duttivo originarlo o In altre 
attività produttive svolte 
nello stesso Insediamento, 
che non escono dall'attività 
produttiva come prodotti né 
come dirotto Immissioni 
nell’amblonto S'intendono 
rifiuti speciali anche l fanghi 
di depurazione Industriale 
cd altresì I fanghi di depura¬ 
zione d'impianti cho tratta¬ 
no liquami di provenienza 
urbana* Industriale qualora 
si hn presenza di sostanze 
tossiche 

Non esistono Indagini na¬ 
zionali recenti sulla quantità 
di rifiuti speciali prodotti 
Studi di qualche anno addie¬ 
tro segnalavano una produ¬ 
zione al rifiuti speciali In Ita¬ 
lia di circa 35 milioni di ton¬ 
nellate anno così suddivisi 
27 milioni derivanti da lavo¬ 
razioni, 7 milioni da fanghi e 
I milioni da uffici La massa 
del 38 milioni di tonnellate 
anno di rifiuti spedali era 
così riutilizzata 7 milioni re¬ 
cuperati, 7 venduti o 20 mi¬ 
lioni non trovavano una col¬ 
locazione economlco-pro- 
dutllva per cui sono .elimi¬ 
nati* Dove c corno non si su! 

In mancanza di un nume¬ 
ro adeguato di discariche 
autorizzate o di tecnologie 
affidabili solo una piccola 
parto di questi rifiuti viene 
correttamente smaltito Non 
meravigliamoci so 11 resto va 
nel fiumi, nelle discariche 
abusive, nel territorio o resta 
stoccato nelle industrie la¬ 
sciando una situazione terri¬ 
toriale compromessa ed In- 
controllnbllo 

C'è un colpevole ritardo 
del governo nazionale cho 
dimostra una scarsa volontà 
politica c una incapacità 
operativa nel conoscere e 
programmare questo settore 
attraverso un preciso piano 
nazionale e delle varie regio- i 
ni Ter poter avviare una po- 1 
litica digestione del rifiuti è 
necessario evidenziare II ca- ; 
rattcre «globale» che tale j 
problema deve assumere 
Ciò significa che l rifiuti non 
dovranno piu essere conside¬ 
rati dal punto di vista della | 
eliminazione, ma bisognerà 
agire a monte, su ciò che de- | 
termina la creazione di rifiu¬ 
ti, allo scopo di ridurne la 
quantità o di facilitarne II re¬ 
cupero 

Globalità dell’Intervento I 
sta anche a significare che le 
tematiche ambientali devo- , 
no essere considerate In un . 
Insieme organico e non una 
giustapposizione di differen¬ 
te settore Purtroppo nel ; 
passato si è agito con inter¬ 
venti di conservazione sul 
singoli settori ambientali 
(acqua arino suolo) svolgen¬ 
do un azione parziale e non 
sempre efficace L adozione 
di una politica di gestione 
del rifluii presuppone che 
slmo adottate una serie di 
misure volle a) raggiungi* 1 


mento del seguenti obiettivi 
Innanzitutto ridurre alla 
fonte la quantità totale del 
rifluii prodotti attraverso la 
modifica del processi pro¬ 
duttivi, Il governo nazionale 
e quelli regionali dovrebbero 
condizionare l finanziamenti 
sulla base di progetti che 
perseguano questo obicttivo 
unitamente al risparmio 
energetico 

In secondo luogo bisogna 
ricavare 11 massimo benefi¬ 
cio dal materiali di risulta 
tramite II loro recupero rici¬ 
claggio od altre azioni slmili 
A questo scopo si stanno svi¬ 
luppando tecnologie produt¬ 
tive alternative cne consen¬ 
tono di ottenere minor quan¬ 
tità di sottoprodotti da smal¬ 
tire o utilizzabile In altri cicli 
produttivi Queste tecnolo¬ 
gie vengono Indicate In mo¬ 
do diverso quali tecnologie 
appropriate basso spreco 
tecnologie integrate ecc II 
loro surco so dipenderà es¬ 
senzialmente dii vantaggi 
economici ehe nc derivano a 
chi le applica 



Da una tonnellata dì rifiuti 
si possono ricavare da 150 
a 200 metri cubi di biogas, 
il cui 55% di metano costituisce 
la quota utilizzabile a fini energetici 


Energia da discarica 


di Paolo Rigamonti 


È cominciato per caso, una decina di anni fa, quando 
In una delle pianure tutto uguali cho contraddistinguono 
il paesaggio americano un edificio isolato nella campa- 

f pia esploso senza apparente ragione Solo dopo laboriose 
ndagint alcuni ricercatori scoprirono che quella defla¬ 
grazione era stata causata dalla concentrazione nell aria 
eli gas prodotti dalla decomposizione di sostanze organi¬ 
che presentì tra 1 rifiuti di una vicina discarica 
Si aprì allora l'ora dei biogas E, simultaneamente, si 
cominciò a pensare ad un loro possibile utilizzo economi¬ 
camente conveniente, sotto la pressione della crisi ener¬ 
getica Dì biogas, c altro ancora, si parlerà durante le due 
giornate di studio su «Rifiuti urbani od Industriali*, orga¬ 
nizzato oggi e domani dal Gruppo scientifico Italiano al 
Contro congressi Carlnlo di Milano 
Per fare il punto sullo stato delle conoscenze In questo 
particolare segmento del recupero energetico abbiamo 
chiamato In causa una delle autorità riconosciute In ma¬ 
teria, Hngegner Dino Cocchi, che sarà anche uno del 
relatori del convegno milanese Clnquantasel anni, lau¬ 
reatosi nel 1055 In Ingegneria chimica, si dedica da un 
decennio alle tematiche dello smaltimento del rifiuti, do¬ 
po aver lavorato nelle principali aziende del comparto 


j petrolchimico Italiano, recentemente è stato tra 1 princi¬ 
pali estensori del Plano smaltimento rifiuti della Regio¬ 
ne Lombardia 

I Ingegner Cocchi, che cosa sono i biogas* 
j Possiamo definirli come il prodotto della fermentazione 
! anaeroblca (ossia operata da batteri in assenza di aria 
ndr) di sostanze organiche Sono costituiti in gran parto 
i di metano (55%) ed anidride carbonica (42%) 

Una scoperta che fu abbastanza casuale,. 

In effetti nessuno aveva pensato a questo fenomeno co¬ 
me potenziale fonte energetica Immediatamente si poso 
| 11 problema di captare questi gas per motivi di sicurezza, 
ma restava la questione di cosa farne subito dopo La 
soluzione Iniziale fu quella di bruciarle con torce a terra, 
ma non è ovviamente una soluzione economica Da studi 
di fattibilità le utilizzazioni piu importanti sono quelle 
legate allo sfruttamento termico (riscaldamento cd es¬ 
siccazione del fanghi) e all’approvvigionamento elettrico 
per lo arce limitrofe Un esemplo di una certa rilevanza è 
quello della blai Marchetti di Vergiate (In provincia di 
Varese) che si è già detta disponibile ad utilizzare per 
riscaldamento l'energia ricavata dalle vicine discariche 
Come avviene praticamente la cattura del biogas? 


Ogni giorno In Lombardia j 
vengono prodotte 5600 ton- 
ncllatc di rifiuti solidi urba¬ 
ni il che significa che ogni 
abitante fra 1J Ticino e II ! 
Carda cl mette, di suo, piu di 
mezze chilo Lo smaltimento \ 
di una massa cos) consisten * , 
te è un problema non sem- ■ 
pllcemen te organizzati vo, 

ma anche economico, am- | 
blentale, sanitario \ 

Ecco allora nascere la prò- ' 
posta di un •Plano regionale , 
sma/f mento rifiuti», elabo- j 
rato da Ila società bomba rdla \ 
risorse e In discussione in 
questi giorni presso le com- j 
petenti commissioni del con- 
sigilo regionale lombardo SI \ 
tratta di un lavoro I cui risul¬ 
tati seno raccolti In otto vo- j 
lumi e che ha I obiettivo di 
riorganizzare sulla base di I 
cri ter» di efficienza II servizio 
di raccolta e trattamento ri¬ 
fiuti I# strumento principa¬ 
le per 'a realizzazione di que¬ 
sto progetto è II coordina¬ 
mento delle varie tecnologie 
(Incenerimento, discarica, 


recupero metalli, biogas, 
compost) sulla base delle ca¬ 
ratteristiche che la raccolta 
viene ad a vere In ognuno del 
22 bacini territoriali previsti 
dal piano 

Per fare un esemplo, nella 
zona sud della Lombardia, a 
prevalente carattere agrico¬ 
lo c poco densamente popo¬ 
lata, si rivelano convenienti 
tecnologie di recupero come 
il Compost (terriccio agrico¬ 
lo derivante dai rifiuti) e Rdf 
(combustibile ricavato nello 
stesso modo) Il tutto richie¬ 
derà consistenti Investimen¬ 
ti anche se le strutture a più 
alta intensità di capitale (gli 
inceneritori) sono già in buo¬ 
na parte sufficienti per le 
esigenze del plano, visto che 
al 7 oggi esistenti dovrebbe 
aggiungersene solo uno 

Analoghe iniziative sono 
state sviluppate in Toscana, 
Emilia-Romagna c Veneto 
Queste esperienze avranno 
modo di confrontarsi da oggi 
a giovedì in un convegno In¬ 
ternazionale su questo tema 
organizzato dal Gruppo 



scientifico /fallano studi e ri¬ 
cerche presso il Ct ntro con¬ 
gressi Caripio di via Roma- 
gnosi a Mi l'ino I /avori sono 
divisi In due parti la prima 
dedicata al rifiuti solidi ur¬ 
bani c industriali la seconda 
al problemi di inquinamento 
derivanti dille acque rcfluce 
dai tanghi di scarico. 


Carta d’identità 
per fiumi e laghi 


Alcuni mesi fa, In queste 
stesse pagine (l'1/nllà, 21 lu¬ 
glio 1986) sono state delinca¬ 
te alcune possibili strategie 
per una tutela ambientale, 
strategie che oggi si sono re¬ 
se proponibili, almeno In 1 
una p ospcttlva futura, gra- | 
2 le al progresso operato negli 
ultimi anni dalle nostre co¬ 
noscenze sull’ambiente 
Queste nuove possibilità 
erano state contrapposte al- ; 
l'Immobilismo di alcuni or¬ 
ganismi, leader in questo 
settore In campo nazionale, 
orientati piu verso una revi¬ 
sione di dettaglio del principi 1 
della legge Merli, Invecchia¬ 
ta ancor prima di entrare In 
vigore, che non verso la ri- ! 
cerca di strade diverse per | 
una nuova e più efficiente 
politica per il risanamento . 
delle acque ! 


di Marco Vighi 


pianura sono ben diverse da 
quelle di un torrente di mon¬ 
tagna e nel lago di Varese 
non potrà certo mal essere 
conseguibile la trasparenza 
di un laghetto alpino Inol¬ 
tre, passando dalie cause na¬ 
turali a quelle di origine an¬ 
tropica, bisogna realistica¬ 
mente tener presente che, 
anche In un’ottica fortemen¬ 
te protezionistica, non è Ipo¬ 
tizzabile l’azzeramento tota¬ 
le dell’Influenza umana in 
aree Intensamente urbaniz¬ 
zate e questa considerazione 
potrà certamente influenza¬ 
re la definizione dee» obiet¬ 
tivi di qualità 
Dal punto di vista operati¬ 
vo il conseguimento degli 
obiettivi del risanamento po- j 
trà essere articolato nel tem¬ 
po fissando degli «obiettivi 
intermedi*, Intesi come Uvei¬ 


te realizzabile In tempi brevi 
Tale controllo contraria¬ 
mente a quinto c previsto 
dalla normativa attualmen¬ 
te vigente, dovrà essere 
orientato verso una effettiva 
riduzione del carichi e non 
delle concentrazioni nelle 
acque reflue Dovranno esse¬ 
re stabilite delle prlortta e si 
dovrà agire con maggiore in¬ 
cisività nelle arce a rischio e 
su quegli scarichi che real¬ 
mente possono provocare si¬ 
gnificative altera/» mi am¬ 
bientali È evidente, che que¬ 
sto tipo di controllo che po¬ 
trebbe richiedere un metro 
variabile in diverse arce d*l 
territorio nazionale, potrà 
porre problemi non Indiffe¬ 
renti sotto l’aspetto politico* 
legislativo, ma non si tratto 
di problemi irrisolvibilt qua¬ 
lora esista la volontà di svi- 


Per ogni corpo idrico 
va definito un «obiettivo di qualità», 
ossia quel complesso 
di caratteristiche fìsiche, 
chimiche e biologiche 
che deve essere conseguito 
per garantire tutti i possibili usi 
cui l’acqua può essere destinata 


La tecnologia non è complessa all’accumulazione dei 
vapori provvede una rete di tubi traforati posti entro la 
massa destinata a produrre 11 biogas Va detto che non si 
tratta comunque di costi Infrastrutturali determinanti 
neU'economlcltà della discarica 
Quanta energia si può ottenere attraverso l’applicazio- 
nc della tecnologia dei btogas’ 

Non esistono dati certi, perchè molto dipende anche dal¬ 
la composizione del rifiuti presenti nelle discariche, nelle 
loro parti di materia organica cd Inorganica Solo la pri¬ 
ma Infatti degrada produccndo i biogas In linea di mas¬ 
sima possiamo dire che da una tonnellata di rifiuti si 
possono rie avare da 150 a 200 metri cubi di biogas lì cui 
55% di melano costituisce la quota utilizzabile a fini 
energetici 

Il processo di selezione dei rifiuti diventa perciò decisivo 
per ottenere un’elevata economicità 
Certo, perchè separando le parti organiche dalle altre si 
evita di trattare In maniera non appropriata le stesse In 
tal modo si evitano dlsp< rslonl come bruciare sostanze 
organiche che potrebbero Invece produrre vantaggiosa¬ 
mente energia o all opposto lasci inutilmente nelle 
discariche sostanze che non si di c ipongono Una pro¬ 
cedura di separazione crii prcv isti pt r l inceneritore di 
Desio, che ha potuto cooi quasi raddoppiare il proprio 
bacino di utenza 

Esistono controindicazioni ecologiche'* 

Naturalmente l biogas che si liberano ncU’atmosfera so¬ 
no maleodorantl, sono anche necessarie misure di sicu¬ 
rezza per evitare deflagrazioni Ma non esistono vere e 
proprie «controindicazioni ecologiche* 


Per riprendere II discorso 
Iniziato In quell’occasione, ' 
può essere opportuno esami- ! 
narc, in termini piu concreti, 
come alcuni nuovi principi 
possano essere applicati al i 
problema della tutela delle 
acque superficiali Per me- 1 
gllo cimprendere il proble- , 
ma è necessario ricordare , 
che le strategie degli anni 70, i 
sla In campo nazionale che | 
Internazionale si basavano 
sul principio del limiti degli J 
efflue iti come unica posslbl- i 
llta realistica di operare un 
controllo dell Inquinamento ! 
delle ncque Ciò significa che . 
venivano stabiliti del livelli ] 
massimi di concentrazione 
ammissibile In tutte le acque I 
di scarico per le principali 
sostar ze potenzialmente , 
contaminanti ; 

Questa impostazione, se 
pure può Indubbiamente 1 
portire ad un contenimento 
delle mmisslonl Inquinimi : 
e id un mlellorimenlo della 
qualità delle acquo superfi- | 
ciall presenta controindica 
zlonl di di tipo economico 
che ecologico Infatti da un 
lato vengono ugualmente 
penalizzati lo scarico dei pic¬ 
colo a-tlgiano con un litro al 
minuto di portata c quello 
della grande Industria da un 
metro cubo al secondo, dal- 
1 altro non si tiene conto del 
diversi effetti che una stessa 
Immissione di contaminanti 
può determinare In corpi 
Idrici di caratteristiche diffe¬ 
renti 

Uni proposta Interessinte 
per a'frontire I) problema 
con una diversa impostazio¬ 
ne è stata avnn ata, ad 
esempio nel Piano Regiona¬ 
le eli risanamento delle Ac¬ 
que dilla Lombardia In pri¬ 
mo luogo viene utilizzato II 
concedo di .obiettivo di qua¬ 
lità» definito come quel com¬ 
plesso di caratteristiche fisi¬ 
che chimiche c biologiche 
che deve essere conseguito In 
cliscun corpo Idrico per ga¬ 
rantir. tutti 1 possibili «usi. 
cui 1 avqua può essere desti¬ 
nila ntludendo ovviimen 
te tra gl! «usi» anche il man- 
tcnlnvnto di una armonica 
vita acquatica Gli obiettivi 
dt qutlltà saranno diversi 
nei vari corpi idrici Questo 
potrà dipendere dn cause as¬ 
solutamente naturali le ca- 
ratter stlche di un fiume di 


Il Irnnunciibill da raggiun¬ 
gere In ti n i brevi, e degli 
«obiettivi ili» ottenibili 
con Interventi di piu lungo 
respiro 

Fissati gli obiettivi, per 
ciascun corpo Idrico potran¬ 
no essere determinati I «cari¬ 
chi ammissibili*, cioè le 
quantità massime di poten¬ 
ziali contaminanti che U cor¬ 
po Idrico potrebbe ricevere 
conservando caratteristiche 
di qualità delle acque rispon¬ 
denti agli obicttivi 

Su queste basi potrebbero 
essere pianificate lineo di In¬ 
tervento impostate non su 
un Umile indiscriminato alle 
acque reflue ma su un con¬ 
trollo delle quantità totali, 
concentrando gli sforzi sulle 
aree a rischio cd Intervenen¬ 
do sul carichi realmente pe¬ 
ricolosi, con un sostanzialo 
miglioramento del rapporto 
costi benefici della strategia 

Rimine da vilutire quale 
possa essere lo strumento 
piu Idoneo per operare In 
concreto questa riduzione 
del carichi globali 

Anche in questo caso è ne- i 
cessarlo distinguere tra pos- I 
sibllita realisticamente pra- : 
tlcablli a breve termine ed 
Ipotesi di Interventi globali a 
piu lungo termine inevita¬ 
bilmente In una prima fase, 
la soluzione dovrà essere an¬ 
cora quella dell tntcrventodl 
controllo nelle acque reflue 
che si presenta certamente 
come quella piu agevolmcn- | 


penarli II controllo delle ac¬ 
quo reflue non d< ve però ri¬ 
manere l utile x strat t,ia da 
perseguire in ut i prospetti¬ 
va a lungo terni jil Questo 
sia perche non possono esse¬ 
re trascurate le fonti di con¬ 
taminazione di origine diffu¬ 
sa, prima tri le quali il dre¬ 
naggio dii terreni agricoli, 
sia perche e ccrt unente piu 
opportuno un controllo dei 
carichi inquinanti a monte 
della loro f emr» ione piut¬ 
tosto che con interventi de¬ 
purativi i vai i i timo ove 
questo sii atti il li scn ari- 
levanti squ I bri del contesto 
sociale cd croni meo 

In altre pire e unii strito- 
g'a a lungo terr un di tutela 
dclleacque i pi rf itile piu 
in generile di ti U \ am¬ 
bientile non pi tri prescin¬ 
dere di interventi di y osilo» 
ne c punitiva nc ti* ri to¬ 
riato 

Questo potr tbc significa¬ 
re ad esiti | ui i dmrsi 
pianifica i di h ittiuta 
agricole olii t n* v azio¬ 
ne dell msrr n t ■> <h nuovi 
Insediamenti produttivi tn 
arce a rischio 

Sebbene questo ti t «o di in- 
tervent siano dilli Unioni* 
proponibili m tempi brevi, 
essi sono stnM individuati, a 
livello Interni onale come 
gli obicttivi di perseguire 
per una corriti e politica di 
tutela ambicnt il» e devono 
rappresentare le lime guida 
per una str i t i » f aura 
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La rieducazione cammina 
sulle gambe del cavallo 


Tutto comincia dal brano di 
Mauro tamcroni - a\rci po¬ 
tuto realizzare qualcosa nella 
mia «ita nonostante mi giun¬ 
gessero da tutte le parli mes¬ 
saggi contrari -, tratto dui 
sua libro «I‘handicap dentro e 
oltre» !• perche non andare a 
cavallo a quaranlasctto anni 
suonati e con un vistoso han- 
! dicap alle gambe’’ * proprio 


per risistemare le gambe ren¬ 
derle di nuovo agili escavanti 
come tempo addietro’’ la vo¬ 
lontà si sa non conosce limiti, 
non e la pazienza che i suoi 
Umili ce W ha Ma non per il 
cavallo, anzi per i cavalli del- 
lAnirc (tssouaziono italiana 
per la rieducazione equestre) 
che dot cnvatto fa una bandie¬ 
ra per aiutare a guarire 



Tanti (piu di 200 soltanto a 
(toma) bambini e ragazzi 
montano i cavalli, e da un cer¬ 
to periodo anche qualche 
adulto volenteroso Grazie ad 1 
una équipe di alti specialisti 
dell \nire, infatti, molti barn- i 


bini possono affermare di sa¬ 
pore andare a cavallo l.o dico¬ 
no con giustificalo entusia¬ 
smo per vinccrcintanto la so¬ 
litudine e piu lardi chissà la 
maialila Per loro e un gioco 
si vede busto cretto, divise im¬ 


peccabili Si tratta di bambini 
arfctti da maialile grav issmic. 
ma non terribili sembra I 
modici perora sono impoten¬ 
ti di fronte all autismo, al 
Poun agli handicap fisici 
1 ppure il cavallo, questo «at¬ 
trezzo v ivo», può aiutare que- , 
sii soggetti dichiarati anor¬ 
mali irreversibili I risultali I 
confermano miglioramenti, 
anche se lenti, di handicap fi¬ 
sici 

1 ippoterapia t guardata 
perciò con mollo piu interesse 
c serietà da tutti gli operatori 
sanitari rispetto a quando è 
nata nei primi anni dei *900 1 
centri \nircsono di contro in 
balia di difficoltà economiche 
ed organizzativo, ma medici, 
fisioterapisti, psicologi v ì sono 


impegnati senza risparmio di 
risorse fisiche e mentati, ogni 
giorno al servizio degli handi¬ 
cappati c senza alcun sostegno 
monetario Cerio, il cavallo è 
di per sé un animale ehe fa la 
sua parte di «guaritore incon¬ 
scio» con abnegazione Ma esi¬ 
go una dedizione assoluta c 
poi, qualche volta, « lunatico, 
quasi sempre stanchissimo al¬ 
la fine delle terapie eseguile I 
•Non bisogna aspettarsi i I 
miracoli anche se i migliora- 1 
menti ci sono sempre — av¬ 
verte il dottor Lgonc d Ame¬ 
lio, presidente del “Centro di 
rieducazione equestre Capito¬ 
li um". che opera presso la So¬ 
cietà ippica romana ‘ farnesi¬ 
na '» Il presidente spiega che 
«la riabilitazione equestre de¬ 
ve essere comunque inserita 


in un complesso di trattamen¬ 
ti riabilitativi» perche se presa 
a sé stante non dispieghereb¬ 
be tutta la sua efficacia II 
trionfalismo non t di casa ne¬ 
gli ambienti delta riabilitazio¬ 
ne equestre malgrado gli in¬ 
dubbi successi conseguiti In 
conclusione, l’ippoterapia si 
accosta di molto al dressage. 
Serve per rendere abili l dlsa- 
bili e fornisce un sicuro soste¬ 
gno psicologico. Risvegli* quel 
«bradipo» che spesso é presen¬ 
te in noi, quella pigrizia che 
induce ad essere lenti e ritar¬ 
dali nel corpo e nella mente 
Quale consolazione, allora, ve¬ 
dere e sentire il cavallo al ser- 
vizio deli’uomo per sollevarlo 
dalle sue afflizioni e infermi¬ 
tà. 

Ennio Capottar» 



Idrogeno solare per il futuro 

-.- — L'energia solare è stata uti¬ 

lizzata, dal ricercatori del¬ 
l'Università armena di Ere¬ 
van (ncll’Unlono Sovietica), 
per scindere la molecola del¬ 
l’acqua in idrogeno c ossige¬ 
no L'attrezzalura per T«l« 
drogeno solare, è stata rea¬ 
lizzata con l'ftluto del semi¬ 
conduttori, che hanno as¬ 
sunto Il ruolo di catalizzato¬ 
ri GII scienziati dell’Unlver* 
siti di Erevan stanno ora 
mettendo a punto una nuova 
tecnologia da sfruttare Indu¬ 
strialmente l'Idrogeno — af¬ 
fermano infatti - è una fonte 
di energia .pulita, ed offre 
interessanti prospettive per 
Il futuro 

In fabbrica con il respiratore 

È «tata mossa a punto in Inghilterra un'apparecchiatura che 
eroga ossigeno per una mezz'ora circa e che jiotrchbo risulta¬ 
re molto utile in operazioni di salvataggiodl minatori, operai 
di Industrie ad alto rischio, cec La particolarità del nuovo 
apparecchio consiste noi suo minimo ingombro si tratta in¬ 
fatti di un cilindro metallico corico di ossigeno compresso 
non piu grande di una lattina di birra c del peso di mezzo 
chilo É proprio questo peso limitato a renderlo prezioso gli 
autorespiratori finora In uso, ad esemplo quelli per subac¬ 
quei, nono di grande impaccio e non possono certo essere 
assegnali ad ogni singolo lavoratore Un'autonomia di mez¬ 
zora di aria non è molto, ma può bastare a permettere la 
fuga da una miniera o da una fabbrica invasa da gas tossici 
Il mlnlrenplralaro è stato brevettato da due ditto inglesi che 
ne hanno iniziato ia produzione su scala Industriale 

Un vaccino contro l’acne 

Avremo presto un vaccino 
contro l’acne? Sembra di si, a 
giudicare dal risultati speri- 
montali di un nuovo forma» 
co, messo a punto nellTstltu- 
ta di Microbiologia di Craco¬ 
via (Polonia) Le sommini¬ 
strazioni del nuovo vaccino 
terapeutico hanno portato, 
secondo I ricercatori polac¬ 
chi, ad un miglioramento nel 
00% del casi Non è un risul¬ 
talo da poco, tenuto conto 
che le terapie antlaene at¬ 
tualmente In uso ottengono 
successo solo in tre casi su 
dicci Insamma qualche spe¬ 
ranza In piu per l giovani dal 
viso .segnato» 

Rintracciato l’elio «cosmico» 

OH scienziati sovietici avrebbero scoperto tracco dell’olio che 
quattro miliardi e mezzo di anni fa Impregnava la nube co¬ 
smica dalla quale ebbe origine il nostro pianeta Finora tale 
elemento, Individuato per la prima volta nella composizione 
dolio parlicene solari, era slato trovato nell'atmosfera terre¬ 
stre soprattutto sotto forma dell’Isotopo pesante dell'olio 4 
i fisici delPAccademio delie Scienze dcll’Urss non solo 
hanno verificato l'esistenza di isotopi leggeri di dio di origine 
cosmica nella crosta terrestre, ma addirittura hanno potuto 
constatare che nelle viscere del pianeta questo elemento è 
presento In quantità mille volte maggiori La scoperta è stata 
rosa possibile grazie alla realizzazione di una particolare at¬ 
trezzatura, in grado di «contare» gli atomi delle diverse so- 
slanse presenti nel campioni di rocce, di acqua e di aria, 
prelevali da pozzi ad alta profondità o crateri di vulcani 

La tecnologia italiana in Cina 

La scienza e la tecnologia 
italiana arriveranno in Cina 
i(>h a bordo della motonave Ap- 

V pia La mostra Itinerante 

«Futurlnsleme» mostrerà ai 
cinesi 1 prodotti di punta del- 
B yg ^ la tecnologia italiana nei set- 

■ ■■ W ■ tori dell'clcltronlca, dell'a- 

■ stronautiea, del l'informati- 

ca, della stampa AH’Iniziatl- 
a va partecipa anche il Consl* 

Rito nazionale delle ricerche 
La nave .Appla», complcta- 
mente ristrutturata per ac* 
cogliere gli stand della rasse- 
gna, giungerà nel primo sca* 
. lo cinese, quello di Tianjina, 

il 7 settembre e proseguirà il 
suo giro nell immenso paese 
asiatico fino a novembre 

Apparecchio contro la balbuzie 

È stato prodotto a Leningrado uno strumento in miniatura 
in grado di correggere I difetti dei linguaggio e in particolare 
la balbuzie L'apparecchio è costituito da uno schema inte¬ 
grale, per mezzo do) quale la persona balbuziente riascolta, 
entro una frazione di secondo, la parola che ha appena pro¬ 
nunciato Quest'eco interno le permette di pronunciare la 
parola successiva senza balbettare Finora le sperimentazio¬ 
ni cliniche hanno dato risultati assai positivi il 30% delle 
persone balbuzienti, soprattutto bambini, guarisce comple¬ 
tamente, in un altro 30% del casi si nota una articolazione 
del discorso piu scorrevole L'apparecchio è dotato di un di¬ 
spositivo cho consente di caricarlo e di un congegno per adat¬ 
tarlo alle esigenze individuali Può essere anche montato 
nelle stanghette degli occhiali, eliminando cosi il disagio psi¬ 
cologico dell'utente 

Batteri contro il freddo? 

Verrà attuato in una zona 
mollo isolata della Califor¬ 
nia del nord l'esperimento di 
protezione delle coltivazioni 
attraverso l «batteri antige¬ 
lo* Due varietà di questi bat¬ 
teri, geneticamente manipo¬ 
lati, formerebbero sulle fo¬ 
glie delle piante una pellico¬ 
la resistente al freddo fino a 
5 gradi sotto zero L'esperl- 
memo hn però sollevato vi¬ 
vaci proteste negli ambien¬ 
talisti non è escluso infatti 
che t batteri, la cui possibile 
pericolosità non è siala an¬ 
cora accertata, possano alte¬ 
rare \ meccanismi bioiogici 
di altri organismi viventi 


13^301 In discussione al Senato la legge che istituisce l’Agenzia nazionale 

Anche noi tra le stelle 


Fra I paesi piu avanzati 
d'Europa arriviamo ultimi, 
ma è finalmente davvero piu 
vicino il giorno in cui anche 
l'Italia sarà dotata di una 
sua Agenzia spaziale II Se¬ 
nato si appresta, infatti, ad 
approvare la legge che isti¬ 
tuisce questo organismo eh* 
dovrà gestire tutte le attività 
spaziali nazionali c la parte¬ 
cipazione Italiana al pro¬ 
grammi europei e interna- 
«donali II voto sui progetti di 
leggo (uno del Pel e uno del 
governo) dovrebbe aversi 
nella prima settimana di 
marzo Su questa scelta im¬ 
pegnativa dell'Italia abbia¬ 
mo posto alcuno domande a 
Giovanni Urbani, primo fir¬ 
matario del disegno di legge 
comunista 

Perché anche li nostro Pae¬ 
se costituisce i'Agen/la spa¬ 
ziale’’ Quali sono il senso e 
la portata di questa decisio¬ 
ne del Parlamento 1 ’ 

Con l’Agenzia l'Italia si dote¬ 
rà di uno strumento in grado 
di gestire complessivamente 
I programmi spaziati in cui è 
impegnata e per i quali or¬ 
mai sono state destinate ri¬ 
sorse notevoli seppure anco¬ 
ra insufficienti, esisto già fin 


•E' un peccato che agli oc¬ 
chi dei più la chimica sia an¬ 
cora vista come la moderna 
figlia dell’alchimia, e noi 
chimici come gli stregoni del 
puzzi e dei veleni Jn realtà la 
chimica oggi ha grandi pos¬ 
sibilità di Intervenire a favo¬ 
re dell'uomo, davanti alla ri¬ 
cerca chimica sono spalan¬ 
cate le porte di settori Impor¬ 
tantissimi come il disinqui¬ 
namento, la messa a punto 
di nuovi materiali» Al dipar¬ 
timento di chimica dellVnl- 
versi là di Firenze peri tre ri¬ 
cercatori che hanno felice¬ 
mente concluso un lavoro di 
anni presentando al mondo 
scientifico una nuova super- 
molecola sintetizzata è arri¬ 
vato il momento delia rifles¬ 
sione Antonio Bianchi, 
Mauro Michelonl e Piero 
Paolettl stanno smaltendo 
l'ubriacatura di fotografie e 
Interviste cercando di ricon¬ 
durre nel termini del lin¬ 
guaggio scientifico I risultati , 
del foro Impegno che si Iscrl- i 
ve nel campo della chimica 


dal 1979 un plano spaziale 
nazionale con programmi 
svolti dalle industrie Italiane 
e con programmi di parteci¬ 
pazione alle attività europee 
Questo fu un primo passo 
che tuttavia ha dato risultati 
limitati e a volte non positi¬ 
vi, sla perchè mancava uno 
strumento di governo sia 
perche le risorse erano limi¬ 
tate e soprattutto prive di 
certezza e di continuità Og¬ 
gi, con la legge finanziarla 
'87, s’è fatto un passo avanti 
significativo In tre anni sa¬ 
ranno disponibili 1080 mi¬ 
liardi per l programmi na¬ 
zionali e quasi altrettanto 
per le partecipazioni al pro¬ 
grammi dell'Agenzia spazia¬ 
le europea, l'Esa Un tale vo¬ 
lume di risorse non si gesti¬ 
sce efficacemente senza uno 
strumento di governo ade¬ 
guato 

Questo strumento sarà l’A¬ 
genzia Come funzionerà, 
come sarà articolata’' Quali 
saranno i suoi compiti? 

Nel nostro progetto di legge 
abbiamo previsto un tipo di 
Agenzia che è il contrarlo di 
un ente pubblico tradiziona¬ 
le, con le lentezze burocrati¬ 
che tipiche di questi enti. Ab¬ 


biamo pensato Invece ad uno 
strumento altamente qua¬ 
lificato specie nel personale, 
con un numero di dipendenti 
limitato, assunto a contratto 
quinquennale rinnovabile 
sulla base della competenza j 
e della specializzazione, con 
uno status e una retribuzio¬ 
ne adeguati Un'Agenzia 
inoltre che gestisca congiun¬ 
tamente i programmi nazio¬ 
nali ed europei e sia, quindi, 
il supporto tecnico comples¬ 
sivo del ministro della Ricer¬ 
co scientifica che è la nostra 
autorità politica nell'Agen¬ 
zia europea 

Questo è un punto delica¬ 
to finora la dicotomia fra 
gestione dei programmi eu¬ 
ropei (affidata a funzionari 
ministeriali) e gestione del 
programmi nazionali (affi¬ 
data al Comitato spaziale del 
Cnr) ha molto danneggiato 
l'Italia Se possiamo dare un 
giudizio nel complesso posi¬ 
tivo, infatti, per Tatti vi tà 
svolta dal Cnr non altrettan¬ 
to si può dire della nostra 
presenza In Esa ha mancato 
di respiro, di visione strate¬ 
gica, di grinta per riuscire ad 
Imporci con gli altri partner 
e per non subire eccessiva¬ 


mente Il peso delle sollecita¬ 
zioni di tipo aziendalistico 
provenienti dall'Industria . 
Su questi due punti permane 
un dissenso con il governo 
che per il personale ha accol¬ 
to soltanto parzialmente la | 
nostra proposta contratto 
quinquennale per gli specia¬ 
listi ma rapporto di pubblico . 
impiego per 1 dipendenti am- ; 
ministrativi Una differenza 
che potrebbe anche mettere 
In discussione il futuro fun¬ 
zionamento dell’Agenzia 
Ancora meno positiva la re¬ 
sistenza del governo sul ruo¬ 
lo dell'Agenzia italiana nella 
strutt jra europea 
Quali sono i programmi 
spaziali intorno ol quali la¬ 
vori rà quesTAgcnzia’’ 

I piu importanti saranno il 
satellite por telecomunica¬ 
zioni Ilalsat che nell'88 sarà 
lanciato dal razzo francese 
Arian te 4 Si tratta di un sa¬ 
tellite molto avanzato per la 
flessibilità della sua funzio¬ 
ne di gestire il sistema tele¬ 
fonico italiano, potendo con¬ 
centrare la sua potenza di 
comunicazione nei settori 
geografici e nelle ore del 
giorno dove piu alta è la do¬ 
manda telefonica E poi le 


due missioni più scientifiche 
del satellite Tethered colle¬ 
gato con un filo di venti chi¬ 
lometri (poi sarà di 100) ad 
una navetta Shuttle per spe¬ 
rimentare In questo modo 
•rivoluzionario* le leggi della 
dinamica celeste c per verifi¬ 
care la capacità di ricavare 
potenza elettrica con la inte¬ 
razione con la magnetosfera 
iniettando In questa correnti 
elettriche c onde magneto¬ 
fluidodinamiche Ci sono 
ancora programmi quali il 
lanciatore Iris, » satellite per 
osservazioni della Terra (La- 
geos) c il satellite Sax per l’a¬ 
stronomia Poi ci sono I 
grandi progetti europei dal¬ 
la stazione spaziale Colum¬ 
bus al lanciatore Arianne 5 
di nuova Ideazione, alla nn- 
vetta Hermes, cui partecipe¬ 
remo 

C’C squilibrio fra le risorse 
impegnate e l'interesse 
reale che ne può ricavare il 
Paese’’ 

Dirci il contrarlo I fini mili¬ 
tari o puramente di prestigio | 
e immagine non sono piu 
esclusivi I grandi program- 1 
mi in cantiere nel mondo In- i 
dicano che il settore spaziale 
diventerà di grande rilevan- I 




Un’immagine dal saudita scientifico Htppsrco* 


za nel prossimi decenni, sul 
plano industriale, commer¬ 
ciale e scientifico Pur non 
dimenticando che è necessa¬ 
rio un atteggiamento non 
acritico rispetto agli entusia¬ 
smi eccessivi, è un fatto che 
la prospettiva della coloniz¬ 
zazione e dell'lndustriallzza- 
zlonc dello spazio (con la 
presenza di grandi stazioni 
spaziali orbitanti abitate, di 
stazioni fisse sulla Luna, di 
programmi industriali per le j 
telecomunicazioni, per la 1 
chimica dei materiali, per i 
l'osservazione della Terra) 
mentre ha già aperto campi I 


ormai maturi di sviluppo In¬ 
dustriale cd economico (e e'ò 
già competizione commer¬ 
ciale nel ristretto club spa- 
zlalc), delinca scenari ben 
piu vasti, sia sclcntifui che 
Industriali, con grandissimi 
effetti di ricaduta Si tratta, 
quindi, di restar fuori oppure 
di entrarci a pieno titolo lo 
dico cho è giusta questa se¬ 
conda scelta Non mi pare 
esaltante 11 fatto cho per ogni 
100 lire spese dagli Usa nello 
spaziale l’Europa ne ha spese 
10 e noi appena 2 

Giuseppa F. Mannelli 


di base e della ricerca pura 
•Tuito comlncò — spiega 
i/ professor Michelonl — 
quando 1 ricercatori fiorenti¬ 
ni si accorsero, nel corso del 
simposio internazionale di 
chimica dei macroclcll tenu¬ 
to a Firenze lo scorso anno, 
di essere all'avanguardia 
nello studio delle molecole 
macroclcllche, molecole, co - 
mediteli loro nome, di gran¬ 
di dimensioni e di sviluppo 
circolare, non lineare o ra¬ 
mificato In natura questo 
tipo di molecole riveste una 
grande Importanza nel siste¬ 
mi vitali due di esse sono l’e¬ 
moglobina del sangue e la 
clorofilla DI più II diparti¬ 
mento fiorentino stava pro¬ 
prio approfondendo una del¬ 
le direzioni di ricerca più 
battute oggi que/ia della 
chimica di coordinazione di 
seconda sfera» 

Spiega il dottor Bianchi, 
r/cercutore dei Cnr «7 ma- 
crocidi possono catturare 
Ioni metallcl, Ioni positivi, e 
proprio per questo hanno 
trovato numerose possibilità 


di Impiego Afa possono le¬ 
garsi anche con molecole 
neutre o Ioni negativi Ioni 
negativi a cui si può addizio¬ 
nar< j>,a molecola macrocl- 
ciica ne risulta una nuova 
specie, ancora più comples¬ 
sa, all'Interno della quale si 
sono creati nuovi legami So¬ 
no I supercomplessl » 

La supermolecola sintetiz¬ 
zata a Firenze rientra pro¬ 
prio In questa •famigliai chi¬ 
mica Il risultato dell'addi¬ 
zione tra uno ione cobalto- 
cianuro e un macroclclo è 
stato analizzato con una spe¬ 
ciale apparecchiatura, un 
diffrattometro, e l dati strut¬ 
turali sono stati elaborati da 
un calcolatore SI è così otte¬ 
nuto Il modello tridimensio¬ 
nale della nuova supermole¬ 
cola 

La ricerca scientifica è, si 
sa, anche competizione i la¬ 
boratori di mezzo mondo so¬ 
no stati battuti dal professo¬ 
ri fiorentini sul filo di lana, 
grazie a una non comune te¬ 
nacia e a un pizzico di Indi¬ 
spensabile fortuna «Si — 
commenta II professor MI- 


■SULUlUaS I ricercatori fiorentini parlano della loro ultima scoperta 

I tre della supermolecola 


chelonl — ci slamo proprio 
buttati su questa ricerca, che 
per altro rientra negli indi¬ 
rizzi di questo dipartimento 
Oh strumenti di cui dispo¬ 
niamo sono piuttosto buoni, 
le attrezzature non hanno 
niente da Invidiare a quelle 
degl altri punti di ricerca 
avanzata Se mal possiamo 
lamentare la solita carenza 
di finanziamenti e di perso¬ 
nale Questa è chimica di ba¬ 
se, non direttamente finaliz¬ 
zata ad una particolare ap¬ 
plicazione La maggior parte 
del finaziamentl sono desti¬ 
nati di solito alle ricerche fi¬ 
nalizzate o alla piu lucrosa 
chimica Industriale » 

Eppure fin dal primo mo¬ 
mento si è pai Iato di una 


possibile applicazione delle 
supermolecole »l/na buona 
ricerca di base non può esse¬ 
re completamente avulsa 
delle possibilità di applica¬ 
zione, anche se chi la fa non 
cl pensa direttamente Orala i 
eh/mica dei macroclcll è un 
settore dì punta sia perchè I 
macrocicli sintetizzati pos¬ 
sono funzionare da modelli 
rispetto alle molecole natu¬ 
rali , sia perché si stanno sco¬ 
prendo le possibili applica¬ 
zioni pratiche • 
Disinquinamento da me¬ 
ta/// pesanti, terapie di elimi¬ 
nazione di metalli tossici 
dall'organismo umano , pro¬ 
cessi estrattivi del petrolio, 
sensibilizzazione delle emul¬ 
sioni fotografiche sono al¬ 
cuni tra I possibili campi di 


utilizzo del macroclcll oggi 
conosciuti Ma II campo è to¬ 
talmente aperto, la possibile 
ricaduta pratica di queste ri¬ 
cerche è tutta da costruire 

GII studi Intanto conti¬ 
nuano Il buon risultato rag¬ 
giunto non è che un passo 
nel difnelle tentativo del chi¬ 
mico di Immaginare e co¬ 
struire Il nuovo, che spesso si 
presenta con esiti del tutto 
inaspettati 

Con il dottor Bianchi pa¬ 
ragoniamo questo risultato 
ad una presa sicura nel corso 
di una ascensione in free 
climbing 7/ piede dell'ar¬ 
rampicatore ha trovato, do¬ 
po molti tentativi, un appog¬ 
gio solido, e l'uomo può pro¬ 
seguire Ma la vetta d lonta¬ 
na, si perde fa le nuvole •Il 


campo è aperto — aggiunge 
Bianchi fuor di metafora — e 
lo studioso pensa allora alle 
frontiere della ricerca , cer¬ 
cando di ottenere qualcosa 
con la pazienza Noi lo abbia¬ 
mo fatto, Il risultato non è 
colossale ma è sicuramente 
nuovo E dimoile prevedere 
lì suo ruturo Non mi sono 
chiesto se e come servirà lì 
nostro la voro si definisce per 
quello che è». 

Il prossimo passo avanti I 
ricercatori fiorentini cerche¬ 
ranno di ottenerlo con l'aiu¬ 
to di un nuovo strumento, li 
Termo! activity monitor, per 
determinare l'energìa che 
entra In gioco quando si for¬ 
ma una supermolecola 

SuMnm Crossiti 


I elettronica 


Progress Card contiene sino a 2 milioni di informazioni 


Una vita su carta laser 



Dopo la carta di credito a banda ma¬ 
gnetica e la Cp8 (carta con processore 
incorporato), sbarca alia grande anche 
in Italia, dopo un lungo tirocinio ame¬ 
ricano, la carta laser Nello spazio di 
una normale carta di credito (8 centi¬ 
metri e mezzo per 5 c mezzo circa) può 
contenere fino a due milioni di infor¬ 
mazioni scritte c lette attraverso una 
nuova tecnologia che si basa sull'uso 
del raggio laser Una tecnologia che se 
non proprio identica è certamente un 
derivato di quella resa popolare dal 
compact disk, conosciuto ormai da mi¬ 
lioni di persone in tutto li mondo Pun¬ 
to di forza della tecnologia laser è la 
possibilità che essa offre di memorizza¬ 
re e di richiamare rapidamente su uno 
schermo o su un foglio di carta non solo 
testi, dall e grafici, ma anche fotocopie, 
immagini fotografiche, diagrammi va¬ 
ri 

Ad utilizzare per prima su vasta scala 
nel nostro paese la nuova tecnologia è 
la Europ Assistancc, la società famosa 
per I servizi di assistenza offerti «l viag¬ 
giatori, quella che si occupa di farvi 
rientrare a casa se vi si schianta la mac¬ 
china durante le vacanze all’estero odi 
pagarvi II ricovero se nello schianto ol¬ 
tre alla macchina vi rompete anche voi 
Idea base di Europ Assistance è di 
soccorrere la gente su due fronti della 
vita, entrambi individuati come fonte 
di ansia la salute e la burocrazia li 

f irogetto. senza entrare troppo nel det- 
agll, può essere grosso modo riassunto 
cosi si scrivono su una carta personale 
e leggibile solo attraverso appositi let¬ 
tori affidati a personale fidato, dati sa- ' 
nitarl dell'utente (la sua storia familia¬ 
re, le sue malattie passate l'ultima la¬ 
stra, l'ultimo elettrocardiogramma, 
ecc ) oltre che una serie di informazioni 
aggiuntile (numero scadenza della pa¬ 
tente. della carta d Identità copia di at¬ 
ti notarili e chi piu ne ha piu nc motta) 

A quel punto in caso di bisogno, 1! 
nostro abbonato ha sempre in tasca 
una completa cartella clinica consulta¬ 
bile in tempi strettissimi A casa, col 
passare del tempo, riceverà comunica- i 
zlonl del tipo «la sua patente scade li , 
giorno tot, se vuole cl preoccupiamo del 1 
rinnovo. I) tutto grazie a una banca 



La Progres» Card utilizzata dalla Europ Assistanca 


dati contrali zzai a e n uno staff di medi¬ 
ci e di consulenti legali burocratici che 
Europ Assistance ha organizzato per gli 
utenti dei suo nuovo servizio (denomi¬ 
nalo Progress Card) 

L'innovazione è resa possibile dalla 
diffusione del personale computer II 
lettore-scrittore laser è collegabile di¬ 
rettamente a un Pc Ibm Immagini, te¬ 
sti e dati sono gestibili direttamente dal 
computer c se necessario riproducibili 
con una normale stampante Un mo¬ 
dem, infine, consentirà lì trasferimento 
delle informazioni, per aggiornamento, 
alla banca dati centrale via telefono 
Sulla carta Progress come abbiamo 
visto, non dovrebbero esserci problemi 
di memoria 12 Megabytes a disposizio¬ 
ne consentono la registrazione e ia let¬ 
tura dclTequivalente di circa 800 cartel¬ 
le Quanto al tempi di lettura diciamo 
che basta un secondo per richiamare 
125 Kbytes, che è grosso modo l'occu- 

P azione di memoria di una radiografia 
er un elettrocardiogramma bustano 
pochi decimi di secondo 
Detto questo, cl sembra sorgano es¬ 


senzialmente due ordini di problemi 
Primo, che la Progress Card ha senso 
per definizione solo se i utente la porla 
sempre con sè Ma a furia di manipolar¬ 
la, spostarla, schiacciarla, I interessato 
può finire per piegare ia carta c dan¬ 
neggiare quindi la sua sottilissima 
traccia laser Con la conseguenza di 
rendere del tutto Inintelligibili i dati 
memorizzati 

Secondo, che per le stesse ragioni la 
carta si giustifica solo se è coniinua- 
mentc aggiornata Ma se ogni vo/ta che 
compio un atto amministrativo inipor- 
fanfe devo anche ricordarmi di man¬ 
darne copia alla Europ Assistance ri¬ 
schio di pagare questo servizio antibu- 
rocrasla con un a «mulo di burocra¬ 
zia del tutto sproffosituto 

Ma come si dice in questi casi, non 
precipitiamo L esperimento di Pro¬ 
gress Card parte adesso Ci sarà tempo 
per trarre delle Indicazioni sulla base 
dell esperienza concreta 

Dario Venegoni 


K*#ABBONAMENTO A 

1° numeri di natom 

£ 25.000 anziché £ 35.000 

(NATOM n ncn* solo ut abbonamela) 

^ la prima rivista 

di medicina naturate e del vivere sano, 
per informarti sulle terapie dolci: 
omeopatia, agopuntura, fitoterapia, 
cosmesi naturale, idroterapia, nutrizione e 
indicazioni di primo intervento 
con terapie naturali 
per i disturbi stagionali più diffusi 
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DI RITORNO DA PARIGI 


unn dolio parole che ri 


Qorkl, Nel fondo, è «uomo» 


(In russo ccloviek), Eppure, 1 
suol personaggi sembrano 


appartenere piuttosto olla 
categoria degli «ex uomini*, 
del reietti, degli esclusi dalla 
società e dall’umanità ates 



zio poliziotto) Cosi queU’.al 
borgo del poveri# (sotto tale 
titolo l'opera gorklana è sta¬ 
ta a lungo maggiormente 
nota In Italia) pu6 ben pre- 
Hcntarclsl neiraspetto d'una 
prigione, d'un luogo segre¬ 
galo o punitivo 
Sinistro profilo, che Palle- 
«limonio del Teatro della 
Taganka (regista II com- j 
pianto Anntoll Efros, sceno¬ 
grafo Yuri Vnsslllcv), accollo 
con grande calore, al pari del 
cechovlono Qlnrd no del eh 
liciti, dal pubblico parigino, 
accentua ed esalta Cupi o 
beffardi, sfrontati o afflitti, 
gli eroi della vicenda sbuca¬ 
no fuori all'inizio, e poi ripe¬ 
tute volte, da porte-finestre 
di legno, a due battenti, di# 
«poste au tre plani all'lntcr* 
no d’una incastellatura me¬ 
tallica, come le celle nel di¬ 
versi «bracci# di un penltcn* 


PARIGI • Nella cupa locanda dal dramma di Gorki. «Nel tondo» 


A Parigi tra gli eroi cupi, beffardi e reietti 
del dramma di Gorki «Nel fondo». Ottima prova 
deila Taganka (in primavera in tournée a Milano) 

Nella locanda 
dei perduti 


2 larlo Due strutture tubola¬ 
ri, di media altezza, situate 
al lati dolln ribalta, accolgo¬ 
no ora questo ora quello, In 
funzione quasi di coro, di te¬ 
stimone o di giudice Ma lo 
spazio prevalente dell'azione 
è una vasta e nuda zona dii 
palcoscenico, dove appaiono 
pochi essenziali aggotti (co¬ 
me li letto nel quale agonizza 
la povera Anna), da qui gli 
attori si affacciano spesso 
sull'orlo della platea, e scen¬ 
dono anche giu, Insinuando¬ 
si nel corridoio centrale o In 
quelli laterali, coinvolgendo 
gli spettatori ma restandone 
sempre, In qualche modo, di¬ 
visi Il distacco diventa tota¬ 
le quando, nel passaggi da 


un quadro all'altro, che se¬ 
gnano anche fasi culminanti 
della storia, sala c scena so- ; 
no separate da fasci acce- , 
canti di luci, quasi un sipario , 
Incorporeo 

Il nodo tragico di Nel fon • ; 
do è, come si ricorderà, l’uc- j 
clslone di Koatyllov, Il pa- , 
tìronc della locanda, per ma¬ 
no di Pòpoli II ladro, che rea¬ 
gisce d’impulso all'ultima 
delle brutalità Inflitte, da 
Kostyllov e dalla moglie 
Vasslllssn, alla sorella di co- 1 
stei, la buona e dolce Nata» i 
scia, con la quale Pèpel (già 1 
amante di Vasslllssa) vor- [ 
rebbe rifarsi una vita Pèpel 1 
viene arrestato, e con lui : 
Vasslllssa, sospetta quale 1 


Istlgatrice de! delitto DI Na¬ 
tasela si perdono le tracce È 
partilo intanto.il misterioso 
pellegrino Lukà, che per un 
certo periodo ha esercitalo 
un'ambigua Influenza spiri¬ 
tuale su alcuni membri, al¬ 
meno della piccola comuni¬ 
tà E ' Attore Innominato c 
alcoli, zato, mettendo fine al 
sogno di recuperare la salute 
c tornare al teatro, si Impic¬ 
ca 

L’estremo, atroce coso tro¬ 
va 1 superstiti Inquilini del- 
l’*albcrgo del poveri», piu che 
intenti a far bisboccia — co¬ 
me pure il testo Indicherebbe 
—, riuniti a cantare una 
sconsolata canzone momen¬ 


to di fragile solidarietà, di 
scontrosa fraternità (dopo 
Innumerevoli liti, offese, re¬ 
ciproche Ingiurie), che csprl- , 
me appena un barlume di 
speranza, o forse unn pausa 
nell angoscia solitaria di 
ognuno 

Cò poco o nulla di edifi¬ 
cante, insomma, in uno spet¬ 
tacolo che, sebbene «datato» 
con discrezione mediante co¬ 
stumi e attrezzeria, non in¬ 
tende proprio offrirci il ri¬ 
tratto di un mondo scompar¬ 
so Quell'universo di gente 
messa al margini, abbando¬ 
nata e deprezzata (dagli al¬ 
tri e da se stessa), lo sentia¬ 
mo corno attuale, e anche 
nostro E certo la regia non 


Ironizza sull’afflato religioso 
(da Russia «profonda») che 
pervade l’eloquenza del va¬ 
gabondo Luka E nemmeno 
sottolinea quanto di retori¬ 
camente vago può avvertirsi 
nell oratoria laica e fllantro- 
picadi Satin (del resto Gorki, 
scrivendo e facendo rappre¬ 
sentare questo suo lavoro al- < 
l'alba del Novecento, subiva j 
con evidenza l condiziona* I 
menti della censura zarista) 

Il messaggio di rabbia e pro¬ 
testa deU'aulore è riproposto 
con forza, diremmo con du¬ 
rezza, come (purtroppo) 
sempre valido E a) confron¬ 
to il film di Jean Renoir (Les 
bns-fonds, 1936, da noi rlbat- 


MILANO ~ Nel teatro di 
Brltten NayeM Fludde (Il di¬ 
luvio di Noè), composto nel 
1087, è l'esperienza più radi¬ 
calo e compiuta di «opera por 
bambini», ed è anche il primo 
lavoro Ispirato ad una sacra 
rappresentazione medievale* 
tra le pagine del suo catalogo 
appositamente dedicate a 
esecutori giovanissimi o di¬ 
lettanti costituisce forse l'e¬ 
sito piu suggestivo Brltten 
pensava, per la sua rappre¬ 
sentazione, a un luogo non 
tradizionale (la prima, nel 
1058, ebbe luogo In una chie¬ 
sa) la Scala cu Piccolo Tea¬ 
tro hanno scelto felicemente 
di collocarlo nello spazio ati¬ 
pico del Piccolo Teatro Stu¬ 
olo, che II regista Enrico 
D’Amato e la scenografa 
Luisa Spinateli) hanno sapu- 


L’opera di Britten al Piccolo Teatro Studio: allegria e vivacità per una sacra rappresentazione 

Bambini in festa per il Diluvio 


to sfruttare con Intelligenza 
Cò una struttura fissa, una 
grande arca di legno da cui si 
protende una lunga pedana 
che viene a trovarsi In mezzo 
agli spettatori In essa e in¬ 
torno ad essa si svolge con 
semplice cd elegante natura¬ 
lezza la vicenda dell'annun¬ 
cio del diluvio, dell'entrata 
degli animali nell'arca, delle 
bizze della dispettosa moglie 
di Noè, del diluvio e della 
conclusiva apparizione del¬ 
l'arcobaleno, a sancire la pa¬ 


ce fatta fra Dio e gli uomini 
Nel testo medievale del 
Noyc's Fludde (rappresenta¬ 
to nella traduzione italiana 
di Piero Nurdl e Raffaele Cu- 
mar con 11 titolo Lacca di 
Noè ) Brltten aveva visto le 
premesse per uno spettacolo 
dove fosse riservato uno spa- 
zlodavvero limitato alla par¬ 
tecipazione di Interpreti pro¬ 
fessionisti e dove I enorme 
numero di esecutori giova¬ 
nissimi (una settantina in 
orchestra, oltre al bambini 


che ranno le parti degli ani¬ 
mali o agli adolescenti previ¬ 
sti porla famiglia di Noè) po¬ 
teva esaltare la freschezza, 
l'ingenua semplicità c la cor¬ 
diale bonomia con cui la sa¬ 
cra rappresentazione medie¬ 
vale Ir glese (del ciclo di Che¬ 
ster) tratta la storia biblica 
del diluvio 

L’orchestra prevede archi, 
flauti dolci, trombo e una 
grande varietà di percussio¬ 
ni c presenta diversi livelli di 
difficoltà, ma ò sorprendente 




Il gusto magistrale c la sicu¬ 
rezza di mano con cui Brlt¬ 
ten riesce a calibrare le Idee 
musicali sul limiti del mezzi 
che ha scelto Ogni episodio, 
dall'entrata degli animali 
che cantano «Kyrie elclson» 
alla comica scena della mo¬ 
glie di Noè e delle comari sue 
amiche, dalla passacaglia 
del diluvio alle brevi danze 
del corvo e della colomba, 
presenta una efficace cd ele¬ 
gante caratterizzazione, che 
na trovato realizzazione del 
tutto adeguata soprattutto 


\TRD1 OfeJIo; Del Monaco, 
Tcbaldi, Prodi, Wiener Phil* 
harmomkcr, dir Karajan 
(Dccca 411 618-2, 2 CD) 

Nel giorni del centenario del¬ 
la prima rappresentazione di 
Otello la Decca ha celebrato 
la ricorrenza con la ristampa 
dell'Incisione diretta da Ka¬ 
rajan nel 1960, riversata an¬ 
che in compact dlsc Karajan 
tornò poi ad Incidere la stes¬ 
sa opera (per la Emi) nel 
1974, c 1) confronto e molto 
Interessante, perché docu¬ 
menta l'evolversi di una con¬ 
cezione Interpretativa (nelle 
sue linee essenziali già defi¬ 
nita con affascinante finezza 
nel I960) e del rapporto In¬ 
staurato con le voci Tale 
rapporto è senza dubbio piu 
compiuto e originale nell'e¬ 
dizione 1974, ancho perché 
nella incisione Decca Otello 
è un interprete dal caratteri 
già molto definiti come Ma¬ 
rio Del Monaco La enorme 
fama della sua Interpreta¬ 
zione del personaggio si fon¬ 
da sullo splendore, la lucen¬ 
tezza, la potenza vocale am- 


sul plano strumentale, gra¬ 
zie al validissimo complesso 
degli allievi della Civica 
scuola di musica c all'ottima 
direzione di Emilio Pomari- 
co Le suggestioni della scrit¬ 
tura vocale di Brltten anda¬ 
vano Inevitabilmente in 

g ran parte perdute per via 
ella traduzione, ma gli al¬ 
lievi del Centro di perfezio¬ 
namento artisti Urici della 
Scala (Tamos Balor, Silvia 
Russo e gli altri, che dispiace 
non poter menzionare lutti) 
hanno figurato degnamente. 


LIRICA 

Karajan 

vendica 

Desdemona 


mirevole In alcuni passi (a 
cominciare daU’-Esultate*), 
dovunque riesca pertinente 
un grande vigore declamato¬ 
rio Otello non è solo questo, 
ma va notato che anche da 
un cantante poco duttile co¬ 
me Del Monaco Karajan ot¬ 
tiene una piu sensibile e at¬ 
tenta ricerca Interpretativa. 
SI aggiunga che Renata Te- 
batdi e una Desdemona di ri¬ 
lievo storico, e tale qui si 
conferma Un discreto e cor¬ 
retto Jago è Aldo Prottl, otti¬ 
mi 1 complessi viennesi e 
buono il resto delia compa¬ 
gnia 

(paolo pet&zzl) 


tezzato Verso la vita) deve 
essere affiorato, alla memo¬ 
ria degli spettatori francesi 
(come alla nostra), quale 
un’immagine tutta lumino¬ 
sa, raggiante dell’ottimismo 
del Fronte popolare II Nel 
fondo della Taganka (che è 
di creazione recente, diver¬ 
samente da) Giardino) respi¬ 
ra l'aria pesante, soffocante 
dei nostri giorni La violenza 
espressionistica di voci, gesti 
e movimenti (all’espressioni¬ 
smo rimanda anche la com¬ 
ponente plastica e visiva) 
sembra riflettere davvero 
una situazione da ultima 
spiaggia 

Realizzazione affascinan¬ 
te e Inquietante, resa possibi¬ 
le dall’eccellenza della com¬ 
pagnia, dal maggiori ai mi¬ 
nori ruoli Figure come quel¬ 
la di Nastla (l’attrice è Olga 
Iakovleva), la ragazza Infa¬ 
tuata e sentimentale, gran 
lettrice di romanzi popolari, 
o del sornione berrettaio Bu- 
bnòv, o del nevrotico calzo¬ 
laio Alloska, non emergereb¬ 
bero di slancio, come qui ac¬ 
cade, se a Incarnarli non fos¬ 
sero Interpreti di taglia prò- 
tagonlsllca A riguardo del 
personaggi piu Importanti, 
si notano poi soluzioni Inedi¬ 
te e rivelatrici come quella 
sorta di perversa regalità di 
cui si adorna, quasi una La¬ 
dy Macbcth del sobborghi, la 
Vasslllssa di Zinalda Slavi¬ 
na, dalla parlata e dalla ge¬ 
stualità improntate, ci pare, 
a una stilizzazione da teatro 
orientale Ma anche il Baro¬ 
ne di Boris Romanov, l’Atto¬ 
re di Vscvolod Sobolev, Il Sà- 
tin di Ivan Bortnlk, Il Lukà 
di Aleksandr Troflmov sono 
di statura alquanto note\ ole 

Il bello è che, con un palo 
di eccezioni (quella, In parti¬ 
colare, di Valeri Zolotukhln, 
che Impersona Pèpel), la for¬ 
mazione impegnata nel 
dramma di Gorki è differen¬ 
te da quella del Giardino E 
dunque la Taganka può con¬ 
tare In maniera stabile su 
una trentina di elementi di 
prlm'ordinc Cosa pressoché 
Impensabile In Italia Ecco 
un motivo d'interesse In piu 
per la tournée che la compa¬ 
gnia sovietica farà In prima¬ 
vera a Milano, nel quaran¬ 
tennale del Piccolo Teatro. 
Che, come si sa, inaugurò la 
sua prima stagione proprio 
con l’albergo del poveri, ov¬ 
vero Nel fondo, regista Tallo- 
ra giovanissimo Giorgio 
Strehler, oggi direttore an¬ 
che del Teatro d’Europa 

Aggeo Savioll 


I tre Inni Inseriti da Brltten 
per farli cantare dagli inter¬ 
preti Insieme con il pubblico 
hanno coinvolto II coro di 
voci bianche della Scala pre¬ 
parato da Schmidt-Gadcn e 
collocato accanto agli spet¬ 
tatori La voce di Dio era 
quella detrattore Gianni 
Mantesl, In completo bianco 
(mentre Brltten l'avrebbe vo¬ 
luto invisibile) Dello spetta¬ 
colo Ideato da D’Amato e 
dalla Spinateli! si è già detto, 
la sua garbata, scorrevole 
eleganza è stata determi¬ 
nante per II buon esito del- 
rinskeme, accolto da un suc¬ 
cesso vivissimo St replica, di 
pomeriggio, fino al 22 feb¬ 
braio. 


A proposito delle polemiche 
su Sanremo e su tante altre cose 

Perché Pippo 
è nemico 
del popolo 

Prendo spunto dalle 500 parole di Michele Serra (l'Unità* 
12 febbraio; Titolo «No, non mi unisco al coro della cultura 
popolare* 

sono d'accordo, anche perché ho vissuto la ventura di fare 
ben altri cori e altrimenti popolari Ho lavorato per anni con 
Gianni Bosio e con i compagni dell’Istituto Ernesto de Marti¬ 
no (per la conoscenza critica e la presenza alternativa dei 
mondo popolare c proletario), del Nuovo Canzoniere Italia* 
no delle Edizioni Avanti' (poi del Gallo, infine Bella ciao), del 
Dischi del Sale Ho fatto cori — nel senso letterale della 
parola — in tutt'Italla, perfino In Svizzera, cosa non facilissi¬ 
ma, a volte — mi sia concesso — si è trattato di cori veramen- 
tc popolari mi riferisco a spettacoli come Bella ciao, Pietà l'è 
morta, Ci ragiono c canto piu che a recital, «cantate» e/O 
concerti sul palchi di tante feste dell'Unità o sulle pedane del 
circoli democratici di un ormai defunta «circuito alternati¬ 
vo» 

Ancora non m'ò riuscito di fare un bilancio — conto perdi¬ 
te e profitti — di tanta esperienza per tanta fatica. Una cosa 
comunque presumo di averla Imparata cos’è la cultura po¬ 
polare e, per converso, cosa non è cultura popolare. 

Non voglio furia paiioccoiosa e quindi schematizzo, 

Niente di tutto ciò che viene promanato via etere da qualsi¬ 
voglia televisione Ubera o di Stato è cultura popolare Nem¬ 
meno l programmi sulla canzone popolare proposti dalla Re¬ 
te 3 Rai A maggior ragione non Io è Sanremo, né lutti 1 
Fantastici et simula Non è popolare Baudo Non lo è la Car- 
rà, e quando Manca imputa a Baudo l'eccessivo nazlonah 
popolarismo del suo Fantastico 7 dimostra tutta Intera la su» 
Ignoranza del termini che usa 

Tra fare cultura popolare e fare 11 verso al popolo qualche 
differenza c'e II complesso del valori anche con traodi Itoli 
d una cultura altra, popolare o proletaria, non ha niente • 
che vedere — cd è quindi antitetico — col populismo popola¬ 
resco d accatto del mlnculpop di Ieri e di oggi Lo spartiacque 
che c’è tra popolare e popolaresco è lo stesso che divide e 
contrappone l'uomo storico di De Martino, di Bosloedl Paso¬ 
lini, all'uomo folcloricodel Vanzlna, del Baudo c, peggio an* 
cora, del Manca 

L’uomo storico, penso, non è un «puro* In provetta o sotto 
vuoto spinto Vive i) proprio tempo e le proprie contraddizio¬ 
ni (le contraddizioni in seno al popolo?), magari canta D'Ansi 
e Rabagllatl, Cutugno e Celcntano, Villa eBuglioni più che 
De Gregari o Venaltti o le canzoni popolari o gli Inni del 
proletariato e va in discoteca e stravede per il Uscio o per la 
disco-music e mangia gli hamburger del rast-food siccome le 
salamene delle feste popolari, pure, ha conoscenza critica del 
proprio tempo c non delega a niente c a nessuno la propria 
presenza alternativa ne i tempi e 1 modi della sua autoeman- 
cinnzione E una specie In via di estinzione? Se si le responsa¬ 
bilità nostre, della sinistra in genere e delle sue organizzazio¬ 
ni c del suo fare politico-culturale, sono davvero tante. 

L’uomo folclorico, penso, è oggi come Ieri la rappresenta¬ 
zione spettacolare c mass-mediata In genero che viene fatta 
dell’uomo storico per U tramite del suol «bisogni» Per alffutt* 
operazione sono quanto mal utili 1 luoghi comuni, il dio* 

f iatrla-famlglla, Tamore-cuore. nel medio il meglio, I datt-dl- 
alto, le sociologie d’accatto, l chi fa da sé fa per Ire, refflcIMI- 
za nordista e la creatività sudista, la cultura a dispense • 
tutto ciò che informa con licenza d’ammlccamenlo-buon 
senso-bontà Elah t mille e uno palinsesti d’un fare sotlocul- 
turale del media italiani. 

Oli operai deli’Alfa-Fiat che in opposizione aU’lnglunzlont 
della direzione aziendale di non giocare piu a carte nelTinteè- 


Enrico Berlinguer, con gli operai Fiat davanti ai cancelli 
della fabbrica, è uomo storico tra uomini storici. r 

Marco Pannellacol suol digiuni sospetti è uomo folclori*» 
che fa folclore d! se stesso la politica come spettacolo • I# 
spettacolo come politica è da sempre — dal panem et circeli» 
ses di ieri al Sanremo magagalattico d’oggf piuttosto che U 
Fantastico a di domani — il pernicioso lecca-lecca con eli 
l’uomo folclorico cerca di abbindolare (e ci riesce) l'uoini 
storico. 

Quindi, e per concludere, lo si mi unirei al coro della cultu¬ 
ra popolare, ma no. non mi unisco alla rappresentazione 
(manipolazione) folclorica d’un popolo e del suol «blsofm», 
Una cosa m’Intrlga ancora Quando noi comunisti riciclia¬ 
mo nelle nostre feste (In un panorama c in un contesto cerio 
variegato e pluralistico per quantità c varietà di proposte) 
protagonisti e messaggi di folclorl(stl)ca pregnanza e di sicu¬ 
ro Impatto «popolare» a quale politica culturale et rifaccia¬ 
mo? A quella nazional-popolare di Gramsci o a quella «nazio¬ 
nal-popolare» di cui straparla a sproposito Manca? Cosa cl 
preme la conoscenza critica e la presenza alternativa del¬ 
l’uomo storico o 11 consenso massificato dell'uomo folclori¬ 
co? 

Certo, possiamo sempre dire che a ben vedere... In fondo 
In fondo e soltanto una festa meglio, un festival 
In fondo in fondo, a ben vedere, anche Sanremo è soltanto 
un festival 


Nel medio U meglio O no? 


Paolo Petazzi 


Ivan Dalla Ma* 



Renata Tebaldi 


45 giri 
di ex 
Japan 


MICK KARN- -Buoy- • Virgin 
45 giri VINX 152 
TOYAII & ROBERT FRIPP 1 
•The Lady or thè Tiger?» - EG 
44 (Virgin) 

Basslsta dei Japan, Mick 
Karn, dopo una serie di col¬ 
laborazioni con la Armatra- 
dlng, Collins, Frampton, To- 
wnshend, Mldge Uro e Dall's 
Car, ha rincontrato due 
compagni del dlsciolto (ma 
non dimenticato) gruppo, 
Steve Jansen come co-pro¬ 
duttore, pianista e percus¬ 
sionista, e U geniale David 
Sylvtan, autore e vocallst di 
Buoy, uno del tre pezzi che 


anticipano l’atteso album e 
che formano questo maxi 45 
girl 

Buoy è praticamente Syl- 
vlan, con una linea melodica 
sinuosa, impalpabile ma av¬ 
volgente Karn st cimenta su 
vari strumenti e questo suo 
pollstrumentlsmo «protago¬ 
nista di Dirama of Rtason 
che s’apre con un lassato « 
misterioso clarinetto basso» 
e di Languag* of Ritmi pie¬ 
no d» accenti africani. 

A breve distanza dal pie- 
edente ecco un secondo al¬ 
bum di Robert Fripp con 1 
suoi allievi chitarristi più la 
presenza della rediviva can¬ 
tante Toyah (con la Hagen e 
la Lovlch giunta a «stregone¬ 
sca* notorietà qualche anno 
fa) 

The Lady or thè Tiger? a 
The Dfscourager of Hesf tan- 
cy sono due racconti del fan¬ 
tasioso scrittore ottocente¬ 
sco americano Frank R Sto* 
ckton nella cui residenza 
l’Lp è stato registrato. Rac¬ 
conti destinati alla lettura in 
pubblico ed alla premessa 
s’attiene, forse fin troppo. 
Toyah 

(cfanfeJe tonfo) 


BELLINI -I Puritani», Ricciarelli, Mcrritt. Cannona, Sean* 
di uni, Orchestra Sinfonica Siciliana, dir Ferro (I-ONIT CE¬ 
TRA LMAD 3028) 

Nello acorso aprile II Teatro Petruzzellt di Bari propose per 
la prima volta In forma scenica 1 Pu rito ni secondo la versione 
che Bellini aveva preparato per Napoli, e che non era mal 
stata rappresentata ora la «Fonlt Cetra» pubblica las regi* 
attuatone dal vivo di quella esecuzione e mette cosi a disposi¬ 
zione degli appasstonatl un documento prezioso, che si af¬ 
fianca alla pubblicazione del volume J Puritani ritrovati (con 
contributi di Pugliese, Vlad. che ha analizzato minuziosa¬ 
mente le due versioni della partitura, Celta, Serpa, Zeddo, 
Agostinelli) e al convegno tenuto a Martina Franca nel 1985 

Questo convergere di studi, discussioni e esecuzioni non è 
certamente sproporzionato all'Interesse © alia complessità 
del problemi che presenta l’ultimo capolavoro di Bellini, di 
cui esistono due stesure «parallele», quella della rappresenta¬ 
zione a Parigi nel 1835 e quella destinata al San Carlo di 
Napoli, che fino all'aprile 1986 non aveva mal consctuto le 
scene Mentre portava a termine la partitura per Parigi, Bel¬ 
lini preparò quella per Napoli, destinata ad Interpreti diversi 
con la Mallbran e con II personaggio di Riccardo tenore anzi¬ 
ché baritono 

Nel compiere questo adattamento 11 compositore operò 
mutamenti (per la maggior parte piccoli, ma non trascurabi¬ 
li)© previde i'ommlaslone del «Suoni la tromba», sostituito da 
un bel recitativo, Inoltre conferì un maggior rilievo alla parte 
della Mallbran, ripendanda il Finale dell’opera in funzione 


sua (e alleggerendo In conseguenza l'Impervia parte di Artu* ; 
ro) Ma Bellini spedi la partitura a Napoli prima che Inizias¬ 
sero le prove per la rappresentazione a Parigi non potè dun¬ 
que trasferire nella stesura napoletana l tagli e I mutamenti 
che fece a Parigi nel corso della preparazione dello spettaco¬ 
lo Ciò rende la partitura napoletana ancora piu preziosa, 
perchè cl fa conoscere pagine, anche di grande valore, che 
sarebbero altrimenti perdute essa però non può essere consi¬ 
derala un testo definitivo perchè non possiamo sapere come 
sarebbe Intervenuto Bellini (molto verosimilmente sarebbe 
Intervenuto In ogni caso) curando personalmente la rappre¬ 
sentazione a Napoli 

Comunque questa singolare seconda versione, che è per 
qualche aspetto una prima versione e non è certo definitiva, 
va conosciuta anche In ambito non spot lallstico perchè arric¬ 
chisce In modo decisivo la conoscenra dell ultimo capolavoro 
di Bollini La esecuzione di bari ha il suo punto di forza nella 
sensibilissima, calibrata direzione di Gabriele Ferro, un In¬ 
terprete discontinuo che qui ha offerto una delle sue prove 
migliori 

j Elvira è Kntla Ricciarelli, che propone accenti di un Uri- 

! smo struggente Incanti timbrici delicatissimi, anche se è 
probabllmc nte assai lontana dal tipo di vo< alita che si presu¬ 
mo potesse tar itti rizzare la Mallbran Un Arturo ammirevo¬ 
le è Chris Mirriti una felice sorpresa U tenore Juan Luque 
Carmona nella parte di Riccardo, bravi anche gli altri da 
Roberto Scamltuzzt (Giorgio) e Eleonora Jankovic, Riva c 
Galla 

(paolo pclazzi) 


Al BANO & ROMINA PO- 
WI R «Sempre sempre » • 
WI A 24 0979-1 

Beh, nel mondo della canzo¬ 
ne cl sono o cl sono stati gli 
Iglcslas le Berti, In America 
I Pat Boonc, non bisogna 
prendersela piu di tanto e un 
po' di loro ragioni le hanno 
pure Oggi, poi, certe cose 
hanno le carte scoperte e non 
sono neppure da combattere 
come reazionariamente pe¬ 
ricolose Purtroppo, è vero. Il 
fronte si è un po' rovesciato e 
la categoria del banale è en¬ 
trata scrlosamente ncU’a» 
rengo Intellettuale Ma spe¬ 
riamo che un po' di gusto 
dell Ironia sla rimasta c che 
et st possa divertire sla pure 
senza usare la lama ad 
ascoltare questa coppia che 
st è presentata al Festival di 
Sanremo con buone possibi¬ 
lità. un po’ per la media al¬ 
quanto grigia del panorama 
festivaliero addetto alla 
competizione, un po’ per le 


CANZONE 

Sempre 

troppo 

furbi 


furbissime premesse di alcu¬ 
ne canzoni di quest album, a 
cominciare da quella che lo 
apre e gli dà il titolo (e su 
quc t \ si la cl sono altre come 
Le o C’est fneffe co-autrt* 
ce l » stessa Romina) Ma l 
due hanno un po strafatto, 
piazzando accanto a questi 
pezzi similpelle articoli piu 
vieti, chitarre greche, folkl- 
sml sulla guerra, filastroc¬ 
che grottesche del tipo nien¬ 
temeno del Afamòo di Ram¬ 
po 

(da n tele Ionio) 


CUTTING CREW: «Broadcast- • Siren LP 7 
(Virgin) 

Sono quelli della suadente (1 Just) Dled In 
Your Arms e nel complesso l’album non de¬ 
lude le aspettative di quel singolo che 11 ha 
lanciati (di) 

COMPILATION «Carnaby St - • CGD COM 
20544 

Questa compilation di Ronnle Jones rispec¬ 
chia le promesse del titolo-simbolo ed è certo 
un ottimo «reminder» degli anni Sessanta In¬ 
glesi e americani dal Who di My Generation 
agli Them di Gloria e Baby Please Doni Go 
con Ktnks, Anlmals, Yardblrds (fior Your 
Love e Heart Futi of Soul), Spencer Davis, 
Troggs. Smali Faces, Sam & Dave, Sonny & 
Cher, Turtles (d I ) 

COMPILATION «Disco Festa» • Philips (2LP) 
816 399-1 (PolyGram) 

Ecco qualcosa di diverso dal solilo un «tutti 
in pista» suddiviso, facciata per facciata, In 
valzer/tan go/poi ka/mazurka/slow, In 

rock’n roil/llmbo/surf/hully gully, In strip- 
tease e chachamlx. In twist, go club e dance 
Fra l nomi, Ely Neri, Jerry Lee Lewis. Rita 


Pavone, New RomanUc (d f 

CHOFIN «Ballate» e «Scherzi», V Ashkenuy, 

piano (DECCA 417 474-2 CD) 

Abbiamo già menzionato la ristampa che là 
Decca sta pubblicando delle opere pianisti¬ 
che di Chopln Interpretate da Vladimir 
Ashkenazy e riproposte in LP e In CD In ordi¬ 
ne diverso da quello cronologico della prima 
edizione In questo CD di particolare Interes¬ 
se (e di lunghissima durata) sono raccolti In¬ 
sieme Scherzi e Ballate, capolavori eh* 
Ashkenazy sa Interpretare to massimi livelli» 
con Intensltàpoetica affascinante (pjk) 
LISZT: -Les Preludes», «Tasso», «Fronte* 
theus-, «Me phl sto-Valzer ni», London Phil» 
hannonic e Orchestre de Paris, dir. Sotti 
(DECCA 417 513-2 CD) 

Soltl è stato recentemente protagonista di 
una magnifica interpretazione della Fàuàt- 
Symphonte di Llszt, un autore di cui potreb¬ 
be darci una bellissima integrale sinfonica: 
Intanto la Decca riunisce In un unico CD le 
altro sue incisioni llsztlane, comprendenti 
anche una pagina rara e significativa come 
Pnometfteus. Sono interpretazioni intense e 
vigorose, di coinvolgente efficacia Qxp.) 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Comunicato della Jihad democristiana su Emiliani e Ostellino 

SEQUESTRATI! 

Cresce la guerra per bande in vista delle elezioni anticipate - Per la liberazione dei due giornalisti piazza del Gesù chiede: 
altre 400 testate, Evangelisti ali'Avanti!, monsignor Angelini alla Nazione, Bando alla Repubblica, Trombadorì all'Unità 
Spadolini: cedo la Voce repubblicana per 25 testate nucleari esenti Iva 



La ferma risposta del popolo italiano: 


TEHETEVEU! 


Trionfo di Craxi a Londra 


«CALL HE SULTAN» 

(Chiamatemi Califfo) 


Ma la Thatcher accusa: «Ha corrotto la stampa inglese!» 


CÀMBIO 

Al coHp.iee.onf 
CIPPA■ 



C HI HA COMMISSIONATO a Pausa 
«Carte false»? Non si tratta forse di 
una oscura manovra per screditare di 
fronti all’opinione pubblica l'immagine dei 
fllamUtU genovesi? Quanti sono i camalli 
che hanno pagato per sentir definire Giorgio 
Boera «Il sultano Belio della stampa?» Per» 
thè l’ordine dei portuali non indaga sulla 
eventuale corruzione degli scaricatori dì 
porto? Tutti questi interrogativi cl giungono 
da via Prò, e più precisamente dalla sede 
dell'ordine dei giornalisti. La società «Hill 
«od Knowlton», che opera sulla collina geno- 
me, ha semplicemente fatto ii suo dovere e 
l’ha fatto bene, se adesso risulta, da un’inda- 
gìne Docki che il B0 per cento degli italiani 
vorrebbe poter vivere in casse più conforto» 
«oli 

Il presidente del Consiglio si d recato a 
Londra, dove è stato ricevuto dalia signora 
Thatcher, al numero 6 di Downlng Street, 
par* infatti che al momento dell'arrivo di 


Craxi siano, inspiegabilmente, venuti a man» 
care gli altri quattro numeri. Durante l'in¬ 
contro con la Thatcher non si è parlato di 
sorpasso, ma il direttore del «Daily Tele» 
graph» assicura che il suo giornale, in certi 
periodi, è riuscito a superare l’Aiwifi/, an¬ 
nunciandone cosi la prossima chiusura. 

Crai! ha regalato a Lord Mayor un bronzo 
raffigurante Garibaldi a cavallo, e il gentle¬ 
man inglese h^contraccambiato con fish and 
chips, ma a piedi. Per il nostro presidente, 
alcune difficoltà por la lingua si erano già 
presentate durante il volo, quando una scrìt¬ 
ta luminosa avvertivo: Do not throw any- 
thlng out of wlndow, c solo l’innebbìata tra* 
duzione del mlnstro degli Esteri, casualmen¬ 
te sullo stesso aereo, ha evitato gravi conse¬ 
guenze per i lavoratori che si trovavano pro¬ 
prio in quei momento nel tunnel della Mani¬ 
ca. 

Gabriella Rum 


?&NSA A toNCHey 
m SI TROVA 
UN Zu%o coMe 

Vi servo Re. 
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I miei tre anni 
al «Corriere» 


di Piero Ostellino (?) 


L ASCIARE la direzione dì un giornale, soprattutto se 
quel giornale è il «Cofriere della Sera», è sempre dolo¬ 
roso. Perchè significa accomiatarsi dal lettori, che co¬ 
stituiscono la proprietà morale di ogni testata lìbera e indi¬ 
pendente. Vorrei poterli salutare tutti, uno per uno, i miei 
lettori: Gianni Agnelli, Umberto Agnelli, Susanna Agnelli, 
Edoardo Agnelli, Allegra Agnelli, Marella Agnelli, Gino 
Agnelli, Beppe Agnelli, Nando Agnelli, Geppo Agnelli, Pippo 
Agnelli, Ciccia Agnelli, Gipo Agnelli, Ugo Agnelli, Groucho 
Agnelli, Harpo Agnelli, Gummo Agnelli e Zeppo Agnelli E 
solo a loro, ai lettori, che mi sono sempre sentito in dovere di 
rispondere del mio operato e di quello dei miei collaboratori 
Dev’essere per questo, del resto, che dalla mattina al pome¬ 
riggio, il tempo di farmi l'abituale pennichella di cinque o sei 
ore, gli Agnelli mi hanno fatto portare vìa la poltrona (regalo 
del direttore del TYmes), la scrivania (regalo di Aiazzone) e il 
portacenere del Grand Hotel Biliia (regalo dì Giusy La Gan* 
fa). 

I miei tre anni al «Corriere» sono stati anni difficili, ma 
ricchi di soddisfazioni per tutti, come mi ha recentemente 
assicurato anche Eugenio Scalfari. Ho affidato lo spazio cho 
fu dì Pier Paolo Pasolini a Omar Sivorì. Ho conquistato al 
giornale nuovi, prestigiosi collaboratori, da Orazio M. Po» 
tracca a Ovidio C. Corbella a Bersezio S. Lunga, compreso 
l’intero collegio dì docenti dell'Università di Camerino, i ri» 
cercatori della Libera Accademia dì Osimo e i probiviri del¬ 
l’associazione «la Vera Voghera», a ciascuno dei quali ho affi- 
dato rubriche di grande rilievo. Per garantire con assoluta 
certezza la pluralità delle opinioni polìtiche, ho assunto co» 
me opinion-maker» Giuliano Ferrara e Saverio Vertone, am¬ 
bedue ex comunisti e neo socialisti, ma il primo alto e grasso, 
il secondo pìccolo e magro. 

Ho sostenuto con ostinazione, e con il rischio di voler appa¬ 
rire anticonformista ad ogni costo, cause coraggiose, come la 
denuncia della discriminazione contro il Psi, che con U no¬ 
vanta per cento del posti di potere continua a ricevere, as¬ 
surdamente, solo il dieci per cento dei voti. Ho rubato alla 
«Repubblica» la firma più importante, quella dì Francesco 
Alberoni, anche se mai e poi mai mi sarei aspettato che, in¬ 
sieme alla firma, venisse al Corriere anche Alberoni Ho dato 
grande spazio, fino ad oggi, alla satira polìtica, pubblicando 
almeno una volta alla settimana, addirittura in prima pagi¬ 
na, I miei editoriali. 

Sapevo, accettando il mio arduo incarico, che la scommes¬ 
sa da vìncere era delle più impegnative: riportare all’antico 
prestigio il giornale della grande e dinamica imprenditoria 
lombarda, nella tradizione che va da Mario Mìssìroti a Gio¬ 
vanni Trapattoni, da Luigi Albertìni a Gino Bramierl Non 
era facile, non è stato facile. Se mi avessero spiegato una 
buona volta, ad esempio, che cosa c’entravano gli Agnelli con 
la grande borghesia lombarda, avrei evitato dì perdere inte¬ 
ri pomeriggi negli autogrill della Mìlano-Torìno telefonando 
alfa mia segretaria per sapere dove accidenti dovevo andare 
a ritirare i menabò. 

Ma t&nt’è: come insegna Craxi, ogni esperienza arricchi¬ 
sce. Nel giornalismo nossuno regala niente a nessuno. Anni 
dì corrispondenza da Pechino senza mai uscire dì casa per 

S aura di perdermi; anni di corrispondenza da Mosca scrìven- 
o centinaia di articoli sul prezzo del latte e dei cocomeri già 
sapendo che, in redazione, Ronchey mi avrebbe corretto tut¬ 
te le cifre. Eppure non mi sono mai scoraggiato e ho sempre 
continuato per la mia strada, quella via Solferino della quale 
avevo Imparato a conoscere il fascino e le insidi© fin dal 
primo giorno di lavoro, quando avevo lasciato la macchina in 
rimozione forzata. 

Non mi resta che fare ì più sereni e sinceri auguri di buon 
lavoro al vecchio ebreo russo che prende il mio posto. 

Michele Serra 


«a 














Manifesto topolinista 

C OME Mi XIX eccolo uno cpcttro, coll nel XX iccolo a'eg. 
(Ira un top» per 11 mondo, non olii 10 I 0 per l'Europn. 
Difendere, eludlnre, «viluppi» fi petrimonlo topolini- 
•tu: n Loe Angele» n Dleneyland, In Florlndn n Disney wold, n 
Tokio Dlsneylend. n Scinte (Milano) negli uffici della Mon¬ 
dadori. Topolino ai rinllnccln direttamente tilt grande espe- 
rlenia del New Deal e dello nato lodale. Tra I luol più affé- 
glnnntt lettori (tirano il oreiidente Fretnklln Dolano Roo- 
evelt, Cam Bianca Waihlngtoa, detl'economlita Fiero Sraf¬ 
fa, Trialty College, Cambridge. Contro II eunerflolale cala- 
•Iroflimo (confronta Ludo Colletti, Claudio Napoleoni, Capi- 
(alluna, crollo, «viluppo, Lateru editore) Topolino fa appel¬ 
lo alla rlioraa dell'uomo: libertà, uguaglila», fratellanza 
ma ancka eolldarletà e pace. Nel mondo d) Topolino non man¬ 
cano le contraddizioni. Tra guada la principale è rappresen¬ 
tata da Paperino (Donald Duck), le cui impreco eembrano 
deatlnate allo ecacco. Tuttavia, con umanlitica oalinazlone, 
Paperino ricomincia ogni volta. 

Per quelli ecopl ai à coiti lui» l'aiiocUzione culturale to- 
pollnleta, le cui lacrizloni al raccolgono preiao Tango, preeao 
l'Unità, via del Taurini, Roma. 

L'aaeodailone promuove ricercai a) aul Topolino Italiano, 
legnato dal nomi prealigloal di Romano Scarpa, Bottaro 
Chiedi, e numcrod altri. E In Italia che, I personaggi della 
banda in guanti gialli (Dleneyl aviluppano I loro caratteri ed 
altri caratteri vengono creali, b) aul Paperoga prodotto in 
Braille, noeeentc panie In via di traaformazione e primo 
pane cattolico del mondo, con particole attenzione alle av- 


PANICO A BOTTEGHE OSCURE 

Costituito il club 
«Amici di Topolino» 


Erclebbe' 


Lo presiede Renato Nicolini 


fOUeSTA t Ut lESStGA V 
' OBI CCUÒ DEI MARXISTI 

lHONctvampa Perovipare 
S l l'AlTOMoail* J ——* 

( r MA AUORA SCUSI 
-A Càie SERVE ? J _ 


alla coniervatlona dello itile grafico e dello eplrito delle 
aiorie del Paperino dell'Età d’Oro (Cari Barka): e) aul Maral- 
emo-Topolintamo (partendo dalle avventure di Topolino In 
Uria, 1945). Ai eocl Italiani dcll'aeioclazlone à fatto obbligo 
di compra» Topolino eettlmanale, l'Almanacco di Paperino, 

Il Maga Almanacco ed II Taecabilone. In baie al bollini fedel¬ 
tà l'aaeociato panerà altra vario diverei gradi di aaaoclazlo- 
ne: 1' Paperoga, o Pennino, o Ciccio, 9‘ Olitone, o Nonna 
Papera, o Brillila, 3* Paperluo, o Paperlna, o Minnl; 4' Topo¬ 
lino. In eneo di comportamento non rlepondente al principi 
dei topollnlamo l'aaaociato riceverà le unzioni. Banda Bai¬ 
noti); Macchia Nera; Gambadllegno o Trudy, 1 noe) che pro¬ 
durranno ricerche di particolare valore aclntlfico riceveran¬ 
no I diplomi di Pippo, Archimede Pitagorico, Eia Beta. I eoo! 
ebe faranno donazioni all'aazociazlone, riceveranno, a ac¬ 
cenda della loro entità I bollini: Cuor di Pietra Famedoro; < 
Rockerbak) Paperon de Peperoni. 

Renalo Nleollni. Patria» Succhi, Antonio Ebeti, Achilie 
Ockotla, IFofter Vollronl.Omar Sincri. / topolino mio d'ita- 
(in, Giovanni Spadolini, Renalo fiaccai e (e Sorelle Kezeler 



Mio fratello 
E"(/KJ MEÓ-PARK, 
M/A ^ellA 
UNA BUDDISTA 
JUl/ENflk/A 

E MfO OUqjNO 
p v del club 
pi topo uw 

* 

rm\: ~ 
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M/o zio 

Uhi PIAN ETICO, 
M/A MAMMA UA/A; 
Posr- VEGETA RIAN/ 
E MIO PADRE 
INVECE E" PEL- 
CLUB PEI MhRVSTj 


Ner Pieci ce eo 'acriltl d'ogal tipo, 
froci, migaotte (3), magaepretl e proli, 
cecimlrl (3), cclamtaal (4), Iridi t lidi, 
limberland! (6), zearperì e me ac impipo. 

Timer! (9), pernii Beati, ponlaari, WWy 

(Igglcclottl (7), etrafatll a morii a gali»,— <r~s\ W 
contr'ar maro, più moed o lenza palla, 
dottori morti o ralenti somari, w.y 

bevitori do zpnmn, etppocclno, mjnr 

caffè, g»«zo«a, grattarbecca, vinchi (8), CFI 
fUocrnziinni (9), Inngbidl n lanini ( 10), Or 

Ubberi, Ubberidl, riformlzlt, 

migliori 11 1), mlgUoridi,n paparini(19): 

mò non danno da di eolo I marchiali (13)7 

(I) A Roma, in via Picriulfi da Palootrina, l'Aooaciaciono Codia- 
mlo Marxista preaiadutn dal aenoton Armo»*» COeeona, ehn 
annovera tra i noi adertati Indolii» Geymonat, Oieare Ab* 
•otti, Guido Arietarco, Raffaele De Grada, Imiti Pine l een a e 
namtraei altri 

W Noi no» romana dal termine, eha aie piace» 

(Al Indettano pullover e giacche di cachemiri 
(d) Canal 

(Al Scarpa limberland. 

m Cfr. tu ,n Mtuaggcm, (981, <fir 'rimerò* di Arneodi» 

Ttnmbadorù 

fi) Iocritti alla Fedcmiono Giovanili Ccmuniete italiana, di 
cui 4 attualmente eegrdario Pietro Alena. 


r° « o 
O 0 J 


da Margaret Tbelcker. 

PI Sìmpatùmnti par Fon. Craxi, oetrttario dol Partita Sbcitif- 
da Italiano cpreeidente dai Conoi/lia. 

(10) Thraointernadonaiiati. 

(11) Paimira IbgUaM/b dolinila.il migliora» 

(13) Il noto vignettista Angeie chiame ariette l'attualo o eerdl 
nolo» della segreteria en. Achilie Occhiti» 

(13) Marxiotl Ma parchi ut tù Pierluigi da Poieetrian enadchd 
a Botteghe Oucuref 

fonata Nicoli»! 



cosA fàvtloieHIE fosse) VA QUAlS SùRoFF#\ Scfo>FFj>I Slri/SpM • ] 

fVPJUe, UH TSPbUiz' 

- f w ^- PFsm ?<T 


Wmmm 
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„ & fbi M st/fifr* Ve fa MAaf# se/tipn YftoAo. ,ps? 
rtbfVùSl\/A té&o LpfoMs/t# mAt^C-jLCAkrm'! t=z 


PfofVCSn/A téteqìj&POLStt/AIIIAUZ 


émrjjgz-* 

noi m/Ho chioso 
Ceti asApiAAo ! 


seUlo'rA. 

StHbfF'X 
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Associazione culturale marxista 


Q>m mommi * vuoilo nuovo Amciaeione culturali marxieiat 
Eccuionalmmtt clamo rimetti a mettere le mani culle eue lei- 
loro « guardate caca itami rimiti a leggerei 

Eau.comunlitlroia, (E Craxl altura 

voluti a relax, Coltelli all'ailovol) 

Su, malia aootoonloa, Ex-aiallolola errò, 

turali I rollìi mal uoò la iucca! 

Natta il t llluio, Il ralai a Collutta? 

Craxl I ur carnuto! Mali Ani è icuro. 

Ma,eirl:«ir-U.SA, Scuro? Natta aia 

Itili ilculo-tixaoo! limilo ulo a Craxl! 

Su, «maxi-corrente», (Su. Natta ilio a Craxl?. 

aliali! il a uuola! Mica aul urlo!) 

0 l'Eit cauia miitruaiioul Collutta à icoroi 
al Craxl. -Relax? And, maiali!.- 


0 Craxl cauta miitruaiionl 
all'Eit! 

Craxl. comi lo aaila Natta! 
Lutaurle! 

E iu, mona, aiuti 
contro lui a Craxl! 

L'uou •UolU>, 

•Lux* carlun allea? Zero! 
Noitra «Lux* cartimatlea, 
nuli olla. 
Comunlitl-aitra, 
aliarli a a aiuola! 

Zotica mona unliix, 

Il culo a terra? 

Mina unii», ricotta! 
alia 11 cuore! 

Malia unii», dita. 

Il coro à calura. 

Macia ualicx, citta! 
ecco I) l'auroral 
Collutta à l’ailoac, 

Crani la miiura. 


(E Craxl mliura 
Collutta aU’aclone!) 
Ex-itallnlita errò, 
maialò la iucca! 

Il relax a Collutta? 

Mali Aail è icuro. 

Scuro? Natta «a 
•Imito colo a Craxl! 

(Su. Natta telo a Craxl?. 
Mica aul urlo!) 

Collutta à icuroi 
■Ralax? And, maiali!.- 
Mirtilli unii Craxl tuo, 
■iacautoL 
(Martelli naia. 
o.icuuCraxU aiuto!) 

Craxl allucinato 
•traila tuo urne. 

Ma Craxl à Dorico, 

•a rutili uiaau. 

Cura mlnuiioia? 

Lena Craxl e lottai 
Telex:-Cura, ma 
runal. Ciao, ilo Stalla-. 
Comunlill-extra, 
aliare II culo ami! 
Comualitl-cxtra,iL' 
à cauta allo tari 
Lui, Craxl, lanca USA. 
è urlimi tolto! 

Craxl iibib cariima, 
lo ululi: è tuo! 

L'cx-cariima, o utile 
uibbu Dorica! 

(SO anagrammi di Ateaclaelane 
Smla Pereti 


Comunliti-extra, il: 
alterò la cauta! 

0 «maxl-ilulatra-, 
la tua icona è luce) 

U.R.S.8 maxi-culto? 
Aitratloae a elica! 

Maxl-iiuiatra, la cauia 
ò: cullo uro! 

Craxl leau il tuo cariima 
* a lutto! 

Craxl tenta U.S.A. e C.I.A.? 
L’ultimo altro!. 

Senta U.S.AJ maxl-titl 
col culo a terra! 

Malte unii», aiuti! 

Ruoti la croce! 

Comunleti extra, 
o te lo mia la cura!. 
Comunlttl extra, 

•I oicura l'aialea? 

Anti! A Celare Mulatti 
ruoli eoi -ut-! 

Celare Muutli allena 
urli col •ux-. 

Ami, Celare Mulatti, 
col -lai- urla: -Io?- 
E iu, ilo, è la noitra 
carlimatlca -Lux-. 

E la noitra -Lux- 
carlimatlea uio-ile. 

Cola? Celare Mulatti 
•Lux-?. Raiionali! 
e culturale mondilo, etilati da 



•ottenendo la teel bella ciane, peccato 
ehi: una teli ehe toitengo da vent’anal 
per tutte le daul ohe ho avuto la aorte. I 
miei colleghl hanno Mordilo anche loro 
con: bella dalie, peccato che. Però poi 
hanno aggiunto: tempre per I corridoi e 
nel ceni, 7 in condotta, dlamoglla una le- 
clone, guardi quante anenu, preaide! 
Concludendo: e non parliamo di Timballo 
Michele: un teppiata. 

•Fa tempre la moeca- ha detto Indiapet- 
tita la collega Cucchi <Come: fa la mo¬ 
lta?- ha chicco il precide credendo che il 
trattano di un’eiprenlone del tipo: litto 
a moeca. -No- ha chiarita la collega Cuc¬ 
chi afa proprio la mote» dal film La 
macca. •Pero la fa bene- ha concelto lo. 
•Cioò?» ha chiedo il preilde. «Fa coli- ha 
detto la collega Cucchi e ha allargato le 


lega Cucchi -Tante norie per quattro ioi¬ 
di al moie- ha Drillato a quitto punto U 
collega Storioni del rivoltolo Comitato di 
baie (Co.Bai: ma battendo da aotlro 
delegato Cglk cabrai, ecco che cola lieta! 
Cobrat!). E ci ha comunicato che lui latra¬ 
va in adopero. Verballciani contro U 
contratto echlfo firmato dai burocrati 
della Triplice, blocco dello ecrutlaio. Pa¬ 
rapiglia: la nduta il è china coli eoa 
Storioni eoa gran legnilo che DrlUavv 
contratto ichiro; e Cucchi e lo, della CgU, 
ehe ripetevamo patetici: un po' schifo, tue 
po' no. Il preilde Invece è rimatto attorto 
nella meditatimi fioche ha IntravltU 
l'allievo Timballo che d iplava dalia fine- 
atra chticà da quando. Allora ha fatto cori 
con la mano e dlitrattamente gli ha detto! 
-Sciò!-. 
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Il tango 
della 

settimana 

di Meri Lao 


Al dileguo di Cadalo 
dedichiamo il 
•Ranatango» 


Co) tango rivedo te» 
la rana dal vestito di satin. 

Eri sovrana 
ma poi la frana 
rovinò la tua sottana 
e ora sei un’ombra vana 
che fa soffrire U mio coor. 

Dov’è quel tango del tempi di boriane, 
che tu cantavi con voce di membrana? 
Dov'è la nostra tana, il verde mio 
(nirvana? 

La metropolitana ormai vi divorò. 
E passano i ricordi in longa carovana 
ora che ti nascondi dietro i veli di smog. 
La vita ti ha cambiata, non sei più la mia 
rana. 

Laggiù nella marrana i fai chiamare. 

[frog! 

Col tango m’infango ancor, 
oh rana, non hai rango né color 
Nella fiumana 
perdesti la tramontana. 

Strana e malsana 
la tna forma sovrumana 
è la smania quotidiana 
di questo povero cuor. 


PRETESTO II disegno di Cadelo — una notte di baldoria nello 
stagno densa di metamorfosi misteriose — mi riporta al Dtscor 
so sull inferiorità della Rana monologo per attore che ho scritto 
a quattro mam con Vilda Ciurlo in cui uno scienziato dimostra 
con argomenti inconfutabili che la rana è inferiore all uomo 
Per esempio la rana non vince i campionati di scacchi è incapa 
ce di manovrare 1 apriscatole non mangia il primo piatto col 
tuo colorito olivastro non si presenta proprio come il ritratto 
della salute salta a casaccio senza allenamenti agonistici (mai 
con 1 asta e meno ancora sulla schiena) nuota solo a rana ignara 
del crawl e degli altri stili soffre di un mal celato complesso di 
galvani è ripetitiva nel suo parlare (sempre «eroso nemmeno 
per sbaglio un «nella misura in cui») difetta di fantasia in campo 
sessuale (il coito canale si realizza infatti in un unico e monotono 
modo) e per dimostrare il suo eccitamento erotico non ha trova 
to di meglio che farsi diventare calloso il pollice II nostro nove! 
lo Moebius sosteneva inoltre che sobillati da ignobili ranisti 

S uali Omero Aristofane i fratelli Grimm Leopardi Giuseppe 
ìiusti e il manifesto «Rana è bello’» del parco nazionale di Prosi 
none i batraci si erano messi i grilli in testa e ai ponevano ormai 
come il pencolo verde dell umanità 

CONTESTO Noi donne però siamo restie a ingoiare il rospo 
anzi non appena troviamo un ranocchio sul nostro cammino lo 
baciamo con <a segreta speranza che diventi un principe tipo 
Ranieri junior A meti della pièce per smasherarlo abbiamo 
fatto ballare lo scienziato con una legalissima ranona di satin 
verde alta due metri fatta con un materassino gonfiabile Sape 
te cosa ha fatto’ Nell ultima figura del Ungo sbattendola per 
terra si è abbandonato ad atti osceni in luogo pubblico 
TESTO «Ranaungo» parole e musica della aottoscntu copy 
nght 1981 Anche se nato a Roma è un Ungo dall anima riopla 
tense 



SALUTI- 


© 

Caro direttore di «Tango», 
è sfuggito si giornalisti 
dell Unità (ma ii grave è che 
è sfuggito anche a quelli di 
Tango a cui nulla sfugge) il 
particolare che, nelle baruf* 
fe chlozzotte di una serata 
sanremese '87 Pippo Bando 
rispondendo ad un giornali¬ 
sta testualmente ha detto 
«noi qui rappresentiamo il 
futile» Uo sfogliato >1 voca¬ 
bolario della nostra lingua 
ed alla voco «futile» seguiva 
questa spiegazione che ha 
poca importanza, sciocco, in¬ 
consistente Ho riflettuto ed 
ho capito che Baudo ha detto 
una sacrosanta verità Allo¬ 
ra In tutti questi anni la Tv, 
tramite Baudo, non ha fatto 
altro che propinarci cose fu¬ 
tili, senza senso, e come al 
conclude a Napoli «alla fac¬ 
cia del secchio» II Baudo, 
con quella sua frase, pensa¬ 
va di difendere i cantanti, in¬ 
vece non si è accorto, di 
averli bistrattati, dimozzati, 
vilipesi banderaolati, laggi¬ 
rati, e chi piu ne ha [iù ne 
metta. 

Francesco Ctilo 
Gemmarci (Avellino) 


Caro direttore 

mi sono deciso a scrivere 
per la prima volta ad un 
giornale sulPmpeto deU’ln- 
digitazione che ha provocato 
In me la lettera di Giovanni 
ChellL 

E veramente commovente 
la preoccupazione del slg. 
Cbelh per t «danni morali» 
subiti dal gioielliere, ma chi 
ripagherà della perdita i fa¬ 
miliari di Gino Santini? 

E come si permette il Chel- 
ii di poter giudicare inutili 1 
motivi per cui l’ucciso era 
sul «suo» albero, nella «sua» 
proprietà? 

Più che denunciare un ca¬ 
so di discriminazione il Oboi- 
li ha denunciato un’altra stu¬ 
pida prodezza dei cacciatori; 
ci ha ricordato quanto sia 
manchevole la legge italiana 
riguardo all accesso del cac¬ 
ciatori in terreni privati, vi¬ 
sto che in parecchi casi que¬ 
sta categoria di «sportivi» 
danneggia la proprietà al¬ 
trui senza alcun riguardo (lo 
io per esperienza diretta) 

Invito il sig Chelli a rive¬ 
dere le sue convinzioni ed a 
non scrivere certe cose sto¬ 
machevoli. 

Infine esprimo particola¬ 
re apprezzamento per la vi¬ 
gnetta sui referendum ap¬ 
parsa nel a. 48 di «Tango*. 

Vi auguro una lunghissi¬ 
ma attività. 

Elio Di Cienzo 
lupara (Cb) 

PJL ho 17 anni 


Caro Sergio, 

e noi che a Bergamo ci sla¬ 
mo nati che faccia possiamo 
avere? Tocco trasferirci per 
Cercare di cambiarla un poi 

La faccia un po’ cosi di Ro¬ 
sa Martinieilo, colei che ha 
visto Bergamo (scoprendola 
abitata solo da parrocchiani 
e preti) già me la immagino 
bene e penso che possiamo 
convenire con un famoso 
scrittore inglese (o america¬ 
no?) «ogni paese ha qualcosa 
di troppo gli abitanti». Ti 


prego, comunque, di dire «Uà 
tua collaboratrice che 

1) la barba ce l’ho, anche 
ee senza baffi, 

2) non ho il capello lungo • 
la chitarra a tracolla; 

3) zaino e jeans, infine» as¬ 
condo l'occasione 

Sono indubbiamente nn 
bel figliolo e può fidarsi di 
me: sono un nomo normale « 
e normalmente uomo. Se mal 
dovesse ripassare In quel di 
Bergamo si faccia via. 

A presto. 

Massimiliano • Milano 

P.S~ ho letto l'orticolo • mt le 
•ono gustato con tutto il piace- 
re che solo può trarne un ber¬ 
gamasco di nascita, Di co¬ 
munque a Rosa che ha per se 
l’occasione di risolvere un 
problema che già arrovellava 
il Carducci. «Oos’à che s'agita 
•otto la stola di fra * Glrolame 
Savonarola»? 

• 

Caro Tango, 

notoauln 4Sche|»rubri¬ 
ca ■Lettere ol direttore- oc¬ 
cupa quali tutta la quarta 
pagina. 

Coti non va bona. Compra 
l’Unità-Tungo perché voglio 
riderò e non por loggoro 1 pa¬ 
reri a favore o contro 
ciprea,I da periooaggt Blu- 
•tri o Illustri sconoscimi- 
Non vorrei che di quello 
pano li arriva,eo a riserva¬ 
re ipazio ai programmi Tr¬ 
ailo aporl ed agli oroscopi. 

Se proprio non ve la senti- 
to di abolire la rubrica cer¬ 
cata almeno di tornerà allo 
orìgini pubblicando Bolo po¬ 
che lettore e spiritose, 

VI ordino quindi di dare 
corao ad un nuovo corso ade¬ 
guandovi olla mio volontà, 
avvertendovi che, to dal n. 
60 di Tango non vi Bnrà un 
miglioramento, quando usci¬ 
rà il a. 51 lo comprerò lo 
•teaio, o tutto le consonala- 
«e del ciao ricadranno >u di 
voi. Cosi ola acritto, ooal ala 
fatto. 

Perrkela! (•) 

Luciano LoUt 

Bologna 

Ci Imprecartene fmlandm, 


Caro Tango, 

alarne diverao compaia* 
et ponenti di una nuova cate¬ 
goria femminile- le alerone- 
geliva. Dubitiamo che tali 
appartenerne ci venga dal- 
Tenere iacntto al Pel, eo- 
prattutto per esservi iscrìtta 
dal periodo post-femminista, 
cioè in presenza di solì -mn- 
•chi culturali-, essendo stati 
estinti dal femminismo 1 
■maschi naturali- 

Infatti gli usi e I costami 
sessuali del compagni ci fan¬ 
no dubitare dello loro capa¬ 
cità di mediar.oro, che ec¬ 
celsa nel politico, appara 
aalla nel privato 

Noi, che per ideologia ab¬ 
biamo tempro rifiutato gli 
approcci di democristiani, 
repubblicani e socialisti, og¬ 
gi cominciamo a vacillare 
nella nostra sicurerrn Non 
che noi vogliamo ritti sarei 
sieropositivo, ma il brivido 
del rtaeblo ce io volete la¬ 
nciare? loaomma è ancora 
possibile, dato il nostro quo¬ 
ticele intellettivo abbinare 
gonio e aregolateua? 

Circolo Passi Flora 
PS. porremmo ci rispondasi* 
fimo, aneh* se è innamorata, 
anzi cagliamo l'occasione per 
chiedergli, di chili: 1 " 1 
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Parte 

tra le polemiche 
c uno sciopero annunciato 
la fascia serale di Raidue 

La notte 



colpito il mondo greco della 
cultura c dello spettacolo a 78 
anni è scomparso il grande 
regista teatrale Carolo* Koun, 
fondatore nel 1942 del teatro 
di arte sperimentale Koun, 
nato in turchi a nel 2908 da 
una facoltosa famiglia di ori* 

f ine greca a\e\a rivoluziona* 
o i canoni di interpretazione 
delle grandi tragedie greche 
del passato Nonostante I oc* 
cupnzione nazista il suo tea* 
tro conobbe un periodo di 
grande successo grazie anche 
al richiamo ropprt sentalo 
dalla messa in scena di opere 


considerate alt'cpocM di avan* 
guardia, come le commedie di 

Luigi Pirandello t Bcrtolt 
Brecht Dopo essere sopravv Ir¬ 
suto alia censura e alle ristret* 
tozze economiche il suo teatro 
fu costretto a chiudere l bit* 
tenti nel 1944 allo stopplo del¬ 
la guerra civile Riapri neeli 
anni 50 ma Koun, simpatia* 
zanle comunista si trovò spes¬ 
so a fare i conti con il potere 
«Sovversivo irriverente-, du¬ 
rante la dittatura dei colon* 
nelii, 1967*74, il regista ebbe 
vita particolarmente difficile. 
Atta caduta del regime egli ce* 
lobrò il ritorno della democra¬ 
zia con una grande rappreson* 
tazione della commedia «Oli 
Uccelli" di Aristofane che ot* 
tenne una trionfale accoglien¬ 
za Koun nv ev a tenuto a batte» 
nino molti attori, compìes* 
Melma Mercouri divenuta 
ministro della Cultura nell Hi 


è fatta per litigare 


ROMA — Parte tra le polemiche questa sera alle 19,30 la nuova 
fascia serale di Raidue c Tg2 Alle 19,30 li Tg interrotto dopo 
cinque minuti dalla pubblicità, alle 22,30 Notte fv In forte fino 
all'ultima una delle trasmissioni «clou* del nuovo appuntamene 
to notturno Studio aperto. Carlo Mazzarella, pensionato e ri* 
chiamato dal TgZ per questo Incarico (una decisione che ha 
creato malumori) e Infatti all'estero, e per di piu sembra che non 
aia affatto Intenzionato ad imbarcare! nell'avventura Probabil* 
mente il sua posto tara preso all'ultimo momento, da Riccardo 
Amen Ma i Informazione della nuova fascia serale — a parte il 
1 it delle 19 10 « i dicci minuti di notiziario delle 22,30 — è stala 
In gran parte ceduta «Ila rete e per altra parte (lo Studio aperto 
delle 4 i 10) appallala a «ditte esterne», ovvero a collaboratori. È 
proprio questa scelta aziendale, del lutto contraria alle proposte 
del giornalisti della Rai — che da lungo tempo chiedono un 
rilancio dell Informazione oltre a un coordinamento reale tra 
rell e (estate — uno dei Unti molivi dello adopero di 24 ore 
proclamalo per domani. I giornalisti al asterranno Infatti dalle 



Programmi tv 


□ Raiuno 

7 20 UNO MATTINA ■ Con Piero Badatom ed Elisabette Geràni 
0 38 STORIE DELLA PRATERIA * Telefilm 
10 30 AZIENDA ITALIA • Rubrica di economie 

10 80 INTORNO A NOI - Conduce Starna Ctuflml 

11 30 UN TOCCO DI GINIO * Telefilm 

11 68 CHE TEMPO f A * TQ1 FLASH 

12 08 PRONTO CHI CUOCA? • Spettacolo con Enrica Soneccorti 

13 30 TELEGIORNALI * TOI • Tre minuti di 

SA 00 PRONTO CHI CUOCA? -L ulume untasela 

1A 18 li MONDO DI QUARK * Oi Piero Angele 

18 00 STORIE DI OOOI Ot SEMPRE • «Di padre in figlio» 

18 30 LUNEDI SPORT 

18 00 LA SAIA DEI CEDRI - Telefilm 

18 30 MARCO Canoni animili 

I ? 30 L AMICO QIPSY ♦ Telefilm 
18 0Q TOI FLASH 

18 08 L OTTAVO GIORNO • Rubrica di attutai* 

18 30 LAUREI E HAROYi PUE TESTE SENZA CERVELLO 

19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHI TEMPO FA • TO 
30 30 IL MIO NOME E NESSUNO - Film con Terence Hill Henrv Food» 

Jean Manin Regia di Tonino Vateri 
23 28 TELEGIORNALI 
32 38 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

3a 40 SHANGHAI L ALTRA CINA * Verso « Duemila (ultima puntata) 
23 40 TOI NOTTI * OGGI AL PARLAMENTO ■ CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

1118 OSE • TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 

II 48 CORDIALMENTE - In studio Enza Samptì 
13 00 TQ2 ORE TREDtCt-TOa Ct DA VEDERE 

13 30 QUANDO SI AMA • Telefilm con Wasley Addy 

14 20 BRACCIO Ot FERRO • Cartoni enimeti 
14 30 TG2 FLASH 

14 38 TANDEM ♦ Con F Fruii e S Battuya 
17 00 TG2 FLASH * T02 TRBNTATRE 

17 68 SPAZIOtIBERO • l programmi dell «casso 

18 18 TQ2 SPORT8ERA 

18 30 L ISPETTORI DERRICK - Telefilm 

19 40 METEO 2 TCUQIORNALI - TG3 LO SPORT 

30 30 CAWTOL - Telai lm con Rory Calhoon 1615* puntata) 

2138 FOCUS Seti menele di attualità de» Tg2 
32 30 TG2 STASERA 

22 «6 MIXER SONDAGGIO • Il macere à tacerne di piu 
33TO STUDIO APERTO - Appuntamento a sorpresa 
83 48 GRlSBl Fttm con Jean Gabm 

□ Raitre 

10 88 SCI - COPPA DEL MONDO 


prestazioni audio e video Insomma, Notte tv li inaugura con 
l'annuncio di uno sciopero di protesta, dopo essere stata prepa¬ 
rata in fretta e furia in sessanta giorni, senza scalfire cosi la 
logica della spartizione degli spazi la tv del mattino a Raiuno, la 
tv della notte a Raidue . 

In attesa del film di mezzanotte, appuntamento già consoli¬ 
dato con il pubblico, uno dei «piatti forti» della notte sarà Mixer. 
Il programma di Minoli, corti è noto, è stato smembrato nelle 
diverse componenti, cosi che il «sondaggio» va in onda lunedi, il 
martedi «faccia a faccia», mercoledì il reportage e ancora — 
dopo II giovedì di sport — il venerdì e dedicato a una «parentesi» 
di approfondimento culturale Questa sera alle 22,45, dunque, 
per Mixer-sondaggio si affronterà il problema degli omosessuali 
credenti c il loro rapporto con la Chiesa, dopo il recente docu¬ 
menta del cardinale Itatzingcr che definisce l'omosessualità 
una «condizione oggettivamente disordinata». 1>a gli ospiti lo 
scrittore Darlo Bellezza. Jullcn Green, John Me Neil) e Don 
Ciotti. Domani sera «faccia a faccia» con Craxl sciopero permet¬ 
tendo. 


Da oggi, lunedi IO, il logotipo rosso arancio 
su fondo nero, Il perentorio «due* che annun- 
clava l notiziari televisivi della seconda rete 
Rai, viene sostituito con una «sigla» nuova 
Lo sfondo nero delio schermo sarà Invaso da 
una serie di segmenti dal tenui colori pastel¬ 
lo, provenienti da tutte le direzioni e raccolto 
quindi In un gomitolo che, riavvolgendoli in 
un bel primo piano, Il riconduce dentro un 
grande «due», a questo punto II gomitolo di 
segmenti è un piccolo globo ben ordinato nel 
suo reticolo di paralleli e meridiani sistema¬ 
to nel logotipo colorato con I nuovi toni che 
richiamano l’abbigliamento, l’arredamento 
e la grafica della quotidianità giovane, dai 
toni meno aggressivi, meno contrastanti, ma 
. piu «soffici», piu «riflessivi» Forse la musica 
I sottolinea un contrasto drammatico un po' 
brusco La sigla di coda prevede un primissi¬ 
mo plano del gomitolo che si dipana con la 
scritta «fine» 

Ecco descritta, con un tempo maggiore al¬ 
la sua cffottlva durata di appena quindici se* 
condì, la nuova sigla Una vera e propria 
•storia» raccontata con il supporto della nuo¬ 
va tecnologia digitale l segmenti, che ap¬ 
paiono all'inizio confusi, sono le singole noti¬ 
zie provenienti dalle varie parti del mondo, Il 
gomitolo è la redazione giornalistica che rac¬ 
coglie le notizie nel grande «abbraccio elet¬ 
tronico» del logotipo, il «due» appunto, che le 
trasmette nel mondo secondo il suo reticolo 
di coordinate La realizzazione della nuova 
sigla è tutta italiana, a cura della Telesla, 
una società privata che l'ha realizzata a sco¬ 
lio promozionale, senza alcun compenso (di¬ 
versamente dal concorrente notiziario del 
primo canale che ha realizzato la sua sigla in 
Trancia con costi elevati), su un progetto 
grafico di Mario Sas30 coadiuvato da Enrico 
Cocucclonl 

Mario Sasso è uno dei grafici televisivi di 
piu consolidata esperienza, dalle prime tra¬ 
smissioni di Non è mal troppo tardi alle re¬ 
trospettive di Sordi e di Totò, alla recente Le 


grandi mostre La storia de) suo lavoro è la 
storia del continuo aggiornamento della 
grafica televisiva italiana dalla semplice ri¬ 
presa del cartelli sorretti a mano alla ricerca 
computerizzata, dalla tavolozza di legno, alia 
tavolozza elettronica, dal pennello al «paint- 
box» 

«I quindici secondi di prodotto finale — 
dice Mario Sasso — sono In realtà il risultato 
di piu di tre mesi di lavoro Interamente rea¬ 
lizzato con II supporto elettronico, con li si¬ 
stema digitale dai progetto grafico alla scelta 
dei "menu" del colori Le linee sono in realtà 
delle sfere costruite "a bucce" che dovevano 
rendere l’idea dei raggi laser Per "costruire" 
al computer ognuna di queste "bucce" occor¬ 
re circa un mese di lavoro L’ingegner Panta- 
netti, della Tclesia, ha memorizzato un 
quantitativo enorme di dati per ottenere l’a¬ 
nimazione al computer, qualcosa paragona¬ 
bile al progetto grafico di un urbanista che 
per dare l'Immagine di una città deve Imma¬ 
gazzinarne tutti 1 dati relativi» 

Inutile dire che la realizzazione di questa . 
sigia ha prodotto un vivace dibattito all'in- I 
terno del centro di produzione televisiva del¬ 
la Rai di Roma, dibattito di natura sindacale 
e normativa che Sasso ci ha cosi sintetizzato 1 

•I cambiamenti in atto nel settore della 
comunicazione televisiva si collegano al piu 
generale problema delle trasformazioni pro¬ 
fessionali imposte dalie nuove tecnologie La 
figura del grafico televisivo è centrale in que¬ 
sto processo La formula contrattuate di gra¬ 
fico operativo animatore risulta Inadeguata, 
In quanto oggi il grafico deve essere aggior¬ 
nato e predisposto a un controllo simultaneo 
e interdisciplinare delle varie tecniche di In¬ 
terpretazione visiva, a un coordinamento 
progettuale delle varie forme espressive, ca¬ 
pace di realizzare efficaci strategie comuni¬ 
cative Il cui supporto è costituito da “scrittu¬ 
re visive" mediante una sintesi progettuale» 

Dario Evola 


Scegli 
il tuo film 



Televisione 


Questa sera a Videomusic la rassegna di Cannes sulle nuove tendenze musicali 


Dove va il rock? Verso Est 


t/n gruppo rock sovietico 
non si vedo tutti I giorni, una 
formazione ungherese che 
ricorda I primi furori punk 
nemmeno Nó spesso si vedo • i 
no formazioni emergenti, 
sconosciute al grande pub¬ 
blico, suonare dal vivo una 
canzone por presentare una 
tendenza, un'immagine, 

portare una rappresentanza 
musicale dalle varie patrie 
del rock, che sono numerose 
ai di là del dominio anglo¬ 
americano 

L'occasione per osservare 
cosa di buono si muove nel- 
i'Europa del rock esordiente 
la fornisce questa sera Vi¬ 
deomusic (ore i9 ma si repii- 
ca mcrcoicdl afie 23 c vener- 
di ni/e 15), remittente musi¬ 
cate che ha lanciato in Italia 
)a video mania Niente 
filmati, però nei program¬ 
ma di questa sera piuttosto 
un concerto nel quale si sus¬ 
seguono quindici bands, le 
stesse viste alla fine di gen¬ 


naio sul palco del Palala del 
Festival di Cannes In una 
manifestazione ospitata 
dall'ultimo Mldem, la mo¬ 
stra specializzata in pro¬ 
grammi televisivi. 

Stars ot tomorrow fSfeile 
di domani) è forse un tito/o 
presuntuoso, ma lo spettaco¬ 
lo non manca di spunti Inte¬ 
ressanti Per quanto poco o 
nulla emerga di sconvolgen¬ 
te dal punto di vista deiia no¬ 
vità, infatti, fi programma 
permette di osservare in 
due-tre minuti di esibizione 
alcuni gruppi sconosciuti ai 
grosso pu bbllco che a vranno 
forse qualcosa da dire sul 
mercato discografico di do¬ 
mani Grande partecipazio¬ 
ne del francesi, forse favoriti 
dal fatto di giocare in casa 
(cinque gruppi) e solita mas¬ 
siccia presenza di inglesi (tre 
gruppi, tra cui i gtà afferma¬ 
ti Kisslng thè plnk), due ita¬ 
liani fi De Novo visti anche a 
Sanremo e Liftiba, ormai 


qualcosa di più che una rive¬ 
lazione) Ma anche curiosità 
da Intenditori, come l Dlalo- 
gue, sovietici, età media sul 
trentanni, scatenati In un 
rock duro e spigoloso, quasi 
una controfigura del vecchi 
Deep Purple che Infiamma¬ 
rono a suo tempo le platee 
occidentali Oppure gli un¬ 
gheresi Vikl and flirt* /ascia¬ 
ti di pelle rossa e aggressivi 
come Inglesi della Londra 
punk t/n'ora di musica qua¬ 
si Inedita che — anche se 
non rappresenta esattamen¬ 
te le tendenze più nuove e in¬ 
teressanti — dà senza dub¬ 
bio l'idea di ciò che si ascol¬ 
terà (e soprattutto si com¬ 
prerà) domani 
La serata di Cannes, con le 
sue riprese televisive, era 
soltan to la prima tappa di un 
lungo e periglioso viaggio 
che Videomusic si accinge a 
compiere quest’anno Sotto 
la sigla di Rock contest, In¬ 
fatti, si nasconde un disegno 


ambizioso: portare alla luce, 
In ogni nazione, giovani 
gruppi merltoil di attenzio¬ 
ne Per l'Italia sarà proprio 
Videomusic a vagliare 1 par¬ 
tecipanti alla gara del 'sa¬ 
ranno fumosi-, ma l'emitten¬ 
te annuncia anche che la vo¬ 
tazione sarà popolare sedici 
semifinalisti verranno votati 
dal pubblico televisivo tra¬ 
mite una scheda che verrà 
pubblicata sul mensile 
Tutto La finale del Rock 
contest Italiano si terrà in 
magg o e assegnerà premi 
ambitissimi per giovani che 
tentano di affacciarsi da un 
palcoscenico mix, 45 giri e 
video prodotti (e passati In 
onda) da Videomusic 
La stessa operazione, du¬ 
rante tutto J'87, verri con¬ 
dotta da altre emittenti eu¬ 
ropee Much Music per il Ca¬ 
nada , Music Box per l'In¬ 
ghilterra e il Nord Europa, 
Kabcl Media per la Germa¬ 
nia, TVOperla Franclaplù le 


emittenti di Stato di Unghe¬ 
ria, Polonia e Unione Sovie¬ 
tica Contatti — dicono a vi¬ 
deomusic — sono In corso 
con altre stazioni televisive, 
come ad esemplo la messica¬ 
na Tclevlsa e altre emittenti 
Inglesi Nel gennato dell'88, 
poi, sempre in coincidenza 
con il Midcm, gran finale 
con passerella conclusiva, e i 
gruppi più votati alla ribalta 
Il meccanismo è forse un po' 
complesso, ma sembra an¬ 
che l’unico In grado di opera¬ 
re una vera selezione In un 
campo che vede un altissimo 
numero di aspiranti star A 
Videomusic, ad esemplo, che 
chiede cassette registrate 
con almeno due brani, mate¬ 
riale Iconografico sui gruppi 
e una scheda biografica di 
presentazione, arrivano ri¬ 
chieste a valanga e si calcola 
che al termine ultimo (28 
febbraio), le domande saran¬ 
no piu di un miglialo 

Alesiandro (tabacchi 


I Radio 


SPECIALE DADAUMPA 

BREVI FORME EVOCATIVE PER PIANOFORTE 

LA PORTA SUL BUIO Sceneggialo 

OSE SCUOLA - SOS PER t COMPITI- 011-8819 

OSE FOLLOWME 

SPECIALE DADAUMPA 

CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 

BOCKOTTANTA - Cinque anni di musica inglese 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

DSE II MEDITERRANEO 

EFFETTO ARCIMBOLDO - Da Venezia Palazzo Crosti 

SPECIALE DAOAUMPA 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

LA MACCHINA DEL TEMPO • Rubrica <fc Statano Munafò 

IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

Canale 5 

LA GRANDE VALLATA - Telefilm 
UNA VITA DA VIVERE - Telenovele 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGUA • Quii con Claudio Ux» 

BIS Gioco a quiz con Mike Don giorno 

IL PRANZO E SERVITO • Gioco e quiz con Con ado 

SENTIERI Telenovale 

LA MIA GEISHA Film con Yve» Montend 

DOPPIO SLALOM Quiz con Corrado Tedeschi 

GARETTA Telefilm 

STUDIO 5 Vano ti con Marco Columbro 

A TU PER TU F lm con Johnny Doreili 

TIVÙ TIVÙ Settimanale di attuatiti , 

> SQUADRA SPECIALE Tele! lm 
MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 


Euro T» 


• 00 SALVE RAGAZZI Giochi qur cartoni animati 
13 00 CHARLOTTI Cartoni animati 
18 00 0 COME DONNA TelanoveU 

18 30 CARTONI ANIMATI 

19 30 SlTUATION COMEOY Con Diego Abttantuomo (V episodio) 

20 30 SBIRRO LA TUA LEGGE t LENTA LA MIA NO - Firn con 

Maur ;>o Meri 

1 22 20 DRAGON FORCE Film con Bruca Lee 
0 30 TUTTOCINEMA 


MARY TYLER MOORE • Telefilm 
CIAO CIAO • Speciale Natele 
LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
QUESTA £ HOLLYWOOD - Documentano 
C EST LA VIE - Quiz con Umberto Smalla 
GIOCO OELLE COPPIE - Qua con Mvco Predolm 
CHARLIE S ANGELS • Telefilm 
LA MAZZETTA • Film con Nino Manfredi 
CRONACA FAMILIARE • Film con M Maatroianni 
CINEMA & COMPANY • Sailimanala di cinema 
L ORA DI H1TCHCQCK - Telefilm 


FANTASILANDIA - Telefilm 

IL SEGRETO DELLA VECCHIA SIGNORA - Film con J Bergman 
i LA STRANA COPPIA - Telefilm 
TJ HOOKER Telefilm 
CANDID CAMERA 
DEEJEY TELEVISION 
BIM BUM BAM • Speciale Natala 
ARNOLD • Telefilm con Gary Colettian 
MAPPY DAYS - Telefilm 
8ANDY DAI MILLE COLORI • Cartoni animati 
JONATHAN - Dimensiona avventura 
Al CONFINI DELLA REALTA • Telefilm 
GUYS AND DOLLS • Film con Frank Smetta 

Tclemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

OGGI NEWS • Notiziario 

GIUNGLA 0« CEMENTO • Telenovela 

LA DONNA DELL ANNO Film a con J Bologna 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

IL CAMMINO OELLA LIBERTA - Telenovela 

DOPPIO IMBROGLIO • Telenovela 

TMC NEWS - Notiziario 

80NO UN AGENTE FBI » Film con James Stewart 
GALILEO - Attualità 
TMC SPORT 


RADIO I 


Telccapodistria 


Q Rctcquattro 


8 30 IRONSIOE Telef lm 
• 20 I GIORNI DI BRIAN Telelilm 
10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

MEDICO E BAMBINO Consultorio pediatrico 

OGGI LA CITTA Rubrica 

TG PUNTO 0 INCONTRO 

HELLO LARRY Telefilm 

TG NOTIZIE 

L AVVOCATO DELLA MALA • Film crei Ray Lovetack 
TG TUTTOGGI 

PALLACANESTRO - Camptonata italiano A 1 


IL MIO NOME È NESSUNO (Rallino ore 20,30) 

Titolo omerico veramente esagerato per questo western Ita¬ 
liano nel 1974 firmato da Tonino Valerlo Ma, per giustificare 
la cohocazlone d'onore (la prima sera del lunedi ospita di 
solito l’appuntamento piu gustoso della settimana) ecco uno 
straordinario accostamento d'attori al nostrano occhiglouco 
Teren -e Hill si affianca un altro pistolero dallo sguardo cele¬ 
ste Il grande Henry Fonda Oramai In disarmo il vecchio eroe 
si imbarca in un’ultima impresa 
A TU PER TU (Canale S ore 20,30) 

Tra Johnny Dorelll c Paolo Villaggio si insinua Adriano Pap¬ 
palardo e ne viene fuori U solito pastrocchio ridanciano La 
colpa è di Sergio Corbuccl, che confeziona una storiella di 
finanza, di affari Illeciti e di equivoci con qualche vaga par¬ 
venza di satira sociale Mahl Prima visione tv (1984L 
CRISI» (Raidue ore 23.45) 

Fa seguito alla prima notte di Mixer questo film molto famo¬ 
so girato da Jacques Becker nel 1954 con Jean Gabin o Jean¬ 
ne Moreau, Lino Ventura e Della Scala II grlsbl, come tutti 
sanno è li bottino di una rapina perpetrata con mestiere 
meticoloso da due gangster d’altri tempi, orma) decisi a la¬ 
sciare 11 campo al giovani Ma l ladri gentiluomini sono ricat¬ 
tati de un terzo Incomodo, il quale arriva a rapire uno dei due 
per ricattare l’altro 
LA MAZZETTA (Rete 4 ore 20,30) 

Ecco un giallo tutto Italiano tratto da un romanzo di Attillo 
Vcroldl, che, essendo un traduttore di Chandler, mette un 
pizzico di pepe americano In una vicenda partenopea Un 
falso avvocato che campa di espedienti viene Incaricato di 
trovate la figlia di un industriale Ma non è Philip Martowe e, 
pur pendendole da tutti, alla fine non ne esce carico di glo¬ 
ria Ugo Tognazzl, Nino Manfredi e Paolo Stoppa sono I lus¬ 
suosi nomi dei cast Alla regia quello stesso Sergio Corbuccl 
che occupa la prima serata anche su Canale 5 Coincidenza o 
pervicacia? (1970). 

GUYS AND DOLLS (Italia I ora 23) 

Lodevole iniziativa del programmatori di Italia 1, che offro¬ 
no questo Buffi e pupe In lingua originale con sottotitoli La 
scelta fa parte di un ciclo che si apre appunto con questo film 
di Manklcwlcz Apprezzabile la decisione di farci sentire le 
voci di Sinatra e di Marion Brando che In questa pellicola 
cantano entrambi, seppure non con lo stesso risultato Film 
delizie so nel quale trucidi fuorilegge vengono piu sedotti che 
convertiti da una bella soldatessa (Jean Slmmons) dell'eser¬ 
cito della salvezza II soggetto è tratto da un racconto dello 
scritte re Damon Ranyon, spiritoso giallista americano che 
scriveva solo al presente In un gergo malavitoso scorretto e 
Irresistibile Da vedere (1955). 
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GIORNALI RADIO 6 01 7 57 

9 57 11 57 12 56 16 57 18 57 

20 57 22 57 Onda verde 6 03 

8 56 7 56 9 67 11 57 12 56 
14 57 16 67 18 56 20 57 

22 57 9 Radio ench io 11 30 al 
baroni» di G P Callegan 14 05 Mi 
•ter City 16 II Pagmone 17 30 II 
iitz 20 30 Inqulatudmt • promozio¬ 
ni 21 40 Li Forni Curi prenota 

22 Stenoui ti tua voci 23 05 Li 
telefoniti 23 28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
1B 30 19 30 20 30 8 1 giorni 

6 45 II Dottor Zivago 12 10 Tri 
•missioni regionali 12 45 Perché 
non parli? 15 18 30 Scui» hi vnto 
Il pomeriggio 21 Radiodue aera iszz 

21 30 Radiodui 3131 notti 23 28 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 18 45 

21 20 23 58 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto dei mattino 

7 30 Prima pagina 12 Pomeriggio 
musicala 15 30 Un certo discorso 
17 30 19 Spazio Tre 21 La sinfonia 
dalle origini a Mozart 23 li Jazz 

23 40 U racconto òr mazianotta 

□ MONTECARLO 

Ora 7 20 Identikit gioco par posta 

10 Fatti nostri a cura di Matita Spe 
rom lieto piccoli indizi» gioco t* 
letomco 12 Oggi a tavola a cura di 
Roberto Biasini 13 15 Da chi e per 
chi ta dedica (per posta) 14 30 
Geli ot f lm» (par posta) Sesso • 
musica 11 maschio della settimana 
Le stella delle stel'e 15 30 Introdu 
emg interviste 16 Show bu new» 
notizie dal mondo dello spettacolo 
16 30 Reporter novità in ter nazione 
h 17 Libro 4 bello M miglior (toro per 
U miglior prezzo 



CARTA RICICLATA 100\ 


CACAO ALCATRAZ 


hORBIOE GALASSIE" 
iL ROMANZO Di 

JACOPO FO 

FINALMENTE 
(■VBBUCATO il 
li&ro pio- 
sconvolgente 

del PICT 

AUTORE T fwI?ANa 


NELLE MIGLIORI EDICOLE 
E LIBRERIE DEL PIANETA 
OPPURE RICHIEDETECELO 
DIRETTAMENTE 

CACAO S CRISTINA CM GUBBIO 
0S074 PG T 07Si»J005t 



■ E INOLTRE 
MANARA. 

CORSO DI FUMETTO 



4 


i 





































U l UNITÀ / LUNEDI 
16 FEBBRAIO 19B7 



Arriva finalmente 
la Citroen AX «utilitaria» 
avanzatissima e conveniente 



Per prepararne il lancio pub 
blicitario I hanno portata sino 
In Cina e le hanno ratto percor 
rare la Grande muraglia Ora la 
Citroen AX arriva da noi a 
soddisfar» le attese di chi 
appettava di poter toccare con 
mano (e magari, dai primi di 
marno, di farci un giro con il 
conceuionario) la piu moderna 
«utilitaria* di queeto «cordo di 
secolo 

La AX — la vettura che ape 
«la nella parte anteriore tanto 
assomiglia alla fortunata BX, 
anche *e in proporzioni ridotte, 
e che tanto ha mutuato dalla 
ECO 2000, I avveniristico prò 
tatipo di studio realizzato dalla 
Citroen » d aveva molto favo 
rcvolmente impressionato nel 
settembre scorso in occasione 
delle prove In Francia 

Allora ne avevamo aottoll* 
neaio la piacevolezza della li 
nen la abitabilità « luminosità 
In rapporto alle dimensioni la 
parsimonia nel consumi Ci 
eravamo però riservati un giu 
disio definitivo dopo la prova 
della versione con motore di 
954 co e 45 CV, nel settembre 
Morso non disponibile e so 
prmtutto dopo che fossero stati 
resi noti i prezzi dei vari model 
Il della gomma 

Oggi possiamo sciogliere la 
riserva • — confrontandola con 
I modelli concorrenti — pro¬ 
muovere a pieni voti la Cltroèn 

A Ux, infatti, con 3 9 litri di 
carburante per 100 chilometri 
orari, offre, nelle versioni 



0 cc 
illità * da re¬ 


ta intorno ai 

Anche la-- — . r 

cord per una vettura lunga solo 
349 5 cm (14 meno della Fiat 
Uno • 20 meno della Peugeot 
205) • larga 155 5 cm se come 
aottollnea la Cltrodn, la super 
fide disponibile per passeggeri 
» bagaglio è di 3 13 metri qua 

Prossimo al record è il coeffl 
olente di penetrazione vicino 
ai CX di 0,31 che pub essere 
vantato nella categoria sonar» 
|o dalla Lancia Autobianchi 

Il rapporto peso/potenza 
grado anche al porte! one po 
Merlare In materiale di «intesi, 
evincente per le AX lOe il, ed 
• superato da due «ole concor¬ 
renti per la AX M 


Una corsa in Cina 
prima che in Italia 



Dall alto In bailo « da alnlatra a destra la Cltroln AX vista di tra quarti antariora, ii prototipo ICO 2000 cha è servito di basa 
per lo studio della AX, alcuni particolari dell intorno vettura, ricco di nicchie o di vani par gli oggetti, la versione SPORT dalia AX. 
Malia foto aopra II titoloi la CitroAn AX riprese in Cina, sulle Orando muraglia 


I prezzi delle CitroAn AX 
anche se non sono da record, 
sono molto buoni tanto che se 
Il si raffronta con quelli dei mo 
detti della concorrenza si sco 
pre che, salvo in un caso, sol 
tanto un modello per ogni 
gruppo di concorrenti ha un 
prezzo inferiore di qualche cet 
linaio di migliala di lire o di po 
che diecine di migliaia di (ire 
rispetto a quello deila AX cor 
riipondente 

Ricordando le caratteristi 
che delle cinque versioni della 


CitroAn AX e dandone i prezzi, 
può essere dunque interessante 
un raffronto con le vetture che 
battono In AX almeno con il 
prezzo piu basso della affolla- 
liBBima categoria 
AX 10 E (VVV POLO FOX) 
motore 954 cc (1043), 45 CV 
(45) velocità 145 Km/h (142) 
consumi ai 90 orari 3 9 1 per 
100 Km (6 6) ai 1201 5 6(7 5), 
ciclo urbano 1 6 6 (7 8) lun 
ghezza m 3 60 (3 65) superfìcie 
abitabile mq 3 13 (3 10), prez 
*o chiavi in mano 8 800 000 li 


re (8 502 000 ) 

AX 10 RE (FORD FI ESTÀ 
45 C) 954 cc (957), 45 CV (45) 
147 KmA (137) con su 
3 9/5,6/5.6 (5,2/7 1/7 0) 

3 50 (3,6Ì),t a mq3,l3( 
prezzo 9 450 000 


re (8502 000)_^ 

consumi 1 
1/7 0) l m 

_q3,13(3 01) 

9 450 (JOO lire 

(a AX Urì'RE (LANCIA Y 10 
FIRE) 95, cc (999) ,6 CV 
(45), 147 Km/h (145). consumi 
I 3À/16/3,6 <«,9/6 8/6 3) I m 
3,50 (3 39) prezzo L 

10 360 000(10 300 300) 

„ AX 11 TRE (FIAT UNO 60 
S) 11Ì4 cc (1116 cc), 55 CV 


muffite"» 

3 60 (3 64). s a ma 3.13 (2,91), 
prezzo 11 22000Ò lire 

(RENAULT 5 
TSE) 1360 cc (1397), 65 CV 
(72), 168 Km/h (167), consumi 
I 4.2/6,0/6 9 (5 0/6 7/7,9), I m 
3 50 (3,59) s a mq 3,13 (3 08), 
prezzo 12 470 000 lire 
(12 349 880) 

Fra qualche tempo arriverà 
una versione sportiva la AX 
SPORT, con motore di 95 CV e 
velocità di 186 Kra orari 


750 Km con un «pieno» 
grazie alla Polo Diesel 


Alla gamma della Vol¬ 
kswagen Polo articolata su 
due motori — di 1043 cc e 45 
CVedi 1300cce75CV(perla 
Polo Coupé GT) — su due 
carrozzerie e su cinque ver¬ 
sioni che si differenziano 
per livello di equipaggia¬ 
mento 1 Autogerma ha ag¬ 
giunto una novità per il mer¬ 
cato italiano Si tratta della 
Poto Diesel 1300 che unisce 
cosi alle qualità di questo 
modello anche il vantaggio 
della economicità di eserci¬ 
zio, propria delle motorizza¬ 
zioni a gasolio 
Dotata di un motore com¬ 
pletamente nuovo ma ga¬ 
rantito — come sottolinea 
l’Autogerma — dalla lunga 
esperienza tecnica e tecnoio- 

« ;lca del piu grande produt- 
ore al mondo di Diesel auto¬ 
mobilistici la nuova Polo ha 
prestazioni di poco Inferiori 
a quelle della versione a ben¬ 
zina (velocità massima di 
140 Km orari contro 142) In 
compenso consente sensibili 
risparmi di un carburante 
che costa meno della metà 
rispetto alla benzina Nel 
traffico urbano II nuovo mo¬ 
dello risparmia Infatti -- se¬ 
condo I dati forniti dal co¬ 
struttore — il 20 per cento 
nel confronti della già parsi¬ 
moniosa Polo a benzina e II 
17 per cento viaggiando al 
120 orari Mediamente 1 au¬ 
tonomia della Polo tra un 
•pieno* e 1 altro (Il serbatolo 
contiene circa 42 litri di car¬ 
burante), si può calcolare in 
750 chilometri 
Il nuovo motore Diesel fa 
parte della stessa famiglia 
derivata da un motore a ci¬ 
clo Otto, del collaudatlsslmo 
motore della Golf La sua po¬ 
tenza è di 45 CV a 4900 giri 
contro 145 CV a 5600 giri del 
motore a benzina di 1043 cc, 
e la sua coppia è più elevata 
ad un regime di rotazione 
più basso E inoltre adeguato 
alla più severa normativa 
suirinqulnamento da gas di 
scarico. In osservanza delle 
norme USA 1983 
Grazie alla sua cilindrata 
Inferiore al 1300 cc (la cilin¬ 
drata effettiva è Infatti di 
1272 cc) la nuova versione 
della Polo è, Inoltre, assog¬ 
gettata al minimo del «su- 
perbollo* previsto per le vet¬ 
ture a gasolio 
Immutata nella carrozze¬ 
ria, alHntemo e all’esterno, 
la Polo Diesel 1300 è stata 
opportunamente adattata 
alla nuova motorizzazione 
Con un cambio a 6 rapporti, 
mantiene, grosso modo, l’e¬ 
lasticità e la brillantezza del¬ 
la versione a benzina (21,2 
secondi per passare da 0 a 
100 Km/Ti contro 19,3) e II li¬ 
vello di rumorosità nell’abi¬ 
tacolo, quando II motore è 

f ’Iunto a regime, è all’lnclrca 
o stesso 

La Polo Diesel viene pro¬ 
posta In tre versioni berlina, 
che si differenziano esclusi¬ 
vamente per il livello di equi¬ 
paggiamento A queste si ag¬ 
giunge la Polo Furgone D 
Questi I prezzi chiavi In 
mano Polo Oxford D 
11623 000 lire, Polo CL D 
11912 000 lire, Polo CL Be¬ 
stseller 12 862 000, Polo Fur¬ 
gone D 11 286 000 lire 



La Volkswagen Polo Diesel 


Ibiza « Junior » 5 p. 



La varatone «Junior» dalla Seat Ibiza olnqua porta 


Presentata nel novembre scorso, la versio¬ 
ne cinque porte della Seat Ibiza si è arricchi¬ 
ta in questi giorni di un nuovo modello che 
completa verso 11 basso la gamma della berll- 
netta Seat piu diffusa e popolare Lasciando 
praticamente Immutati meccanica e carroz¬ 
zeria, è stato adottato II motore a benzina di 
903 cc e 44 CV, già montato sulla Ibiza «Ju¬ 
nior* 3 porte 

La «Junior* & porte si presenta, dunque, 
come un modello particolarmente economi¬ 
co e funzionale dell Ibiza, essendo offerta al 
prezzo di 9 610 000 Ure (chiavi In mano) ed 
essendo caratterizzata, oltre che dall’econo¬ 
micità al momento dell'acquisto, da costi di 
gestione molto bassi Non a caso la Bepl 
KoelUkcr importazlont ricorda che la «Ju¬ 
nior* 5 p è In grado di percorrere, alla veloci¬ 
tà costante di 90 chilometri l’ora, 18,8 Km 
con un litro di carburante 

Praticamente immutate le prestazioni ri¬ 
spetto alla «Junior* a 3 porte — 133 Km/h di 
velocità massima e 0-100 Km/h In 19,9 se¬ 
condi — grazie al ridottissimo Incremento di 
peso (appena una decina di chilogrammi) 


mentre con l’adozione della scocca a 5 porte 
migliorano notevolmente le doti di accessibi¬ 
lità e funzionalità. Realizzata In funzione di 
un’utenza che richiede un’automobile ad un 
prezzo particolarmente conveniente, ma ac¬ 
coppiato a buone doti di abitabilità e di con¬ 
fort, la Ibiza «Junior» 5 porte è contraddistin¬ 
ta da un elevato livello di equipaggiamento. 
Alla meccanica di grande affidabilità (tra¬ 
zione anteriore con motore trasversale, quat¬ 
tro ruote Indipendenti, freni a disco sulle 
ruote anteriori, cambio a cinque rapporti, 
sterzo a cremagliera) si accompagna infatti 
un buon rapporto tra il prezzo d acquisto e le 
dotazioni fornite di serie che comprendono 
anche il tergllavalunotto posteriore lo luci di 
emergenza, I poggiatesta al sedili anteriori, 
le cinture di sicurezza con arrotolatore auto¬ 
matico 

Lunga metri 3,84 e larga metri 161 1 Ibiza 
5 porte è fra le «prime della classe» per con¬ 
fort e abitabilità Interna Grazie atv'ho alla 
versione *Junlor» cinque porte la Bepl Kart- 
llker prevede un ulteriore miglioramento dei 
già buoni risultati di vendita conseguiti nel 
1988 (la Seat è passata ai nono posto nella 
classifica per marche in Italia) con 31608 
Ibiza consegnate sul nostro mercato 


Jacques Putenat che dal 
mese scarso ha sostituito Ser 
giti Mia nell incarico di aromi 
nitratore delegato e di diretto* 
re generale della Peugeot Tal 
bot Automobili Italia è partilo 
con il piede giusto Nel suo pri¬ 
mo Incontro con la stampa ha 
potuto annunciare che la PSA, 
dopo sette anni tornerà a coni 
spendere dividendi segno che 
la crisi del gruppo automobili* 
«ileo francese è stata superata, 
che le vendite della Peugeot »n 
Italia hanno registrato Unno 
scorso un Incremento del 18 3 
per cento contro un incremento 
globale del mercato del 4 6 per 
cento che da Ieri le Peugeot 
1QB con I introduzione delle 
versioni a tre porte Rono diven 
tate U senza tener conto della 
versione con cambio automati 
co perché sarà disponibile da 
noi soltanto a fine marzo 
Partire con un *13* non è 
niente mal», tanto piu se si è 
nella condizione di annunciare 
che entro luglio la Peugeot sarà 
in grado di proporre agli auto 
mobilimi un nuovo modello la 
405 nell ambito del totale rin 

E ovamento della gamma della 
usa francese iniziato con il 
lancio della fortunatissima 205 
Le versioni a tre porte dell* 
309 sono offerte ad un «prezzo 
di attacco* (IVA compresa 
franco concessionario) molto 
interessante Si tratta per la 
309 XE (motore di 1118 cc 55 
CV a 6000 giri cambio a quat 
tro marce, velocità massima 
150 Km/h consumi di 5 3 litri 
per 100 Km ai 90 orari di 6 9 ai 
120 e di ? 4 nel ciclo urbano) di 
10 800 000 lire (il prezzo della 
109 base a cinque porte che ha 
le stesse prestazioni è lo ricor 
diamo di 11 016 000 Uro) t 
Il prezzo sale a 11 455 000 U 
re per la 309 XL (che ha la stea 
sa motorizzazione della XE ma 
che grazie ad un cambio a cin 
que rapporti è più veloce — 
153 Km/h — e piu parsimonio 
sa nei consumi alle velocità di 
90e 120 Km/h -51 e 6 7 litri 
per 100 Km -)es 13 350 000 
lire per la versione Diesel Si 
tratta della 109 XLD che ha un 
motore a gasolio di 1769 cc e 60 
CV a 4000 giri cambio a cinque 
rapporti, velocità massima di 
155 Km/h consumi di 4 6 litri 
per 100 Km ai 90orari di 6 lari 
«i 120 e di 6 9 litri nel ciclo ur 
bano 

A 18.010 000 Ure viene offer 
to il modello al top della sene a 
tre porte bi tratta della versio 
ne sportiva 109 GTI che ho di 
serie la vernice metallizzata 
(per le altre t re porte è in opzio 


La Peugeot ha fatto « 75 » 
con le tre porte della 309 

C’è anche una brillante GTI • A fine marzo l'Automatica completerà la gamma 



Li nuova Peugeot 309 GTI visti di fianco A loto in alto un disagno In trasparenza della 309 tre porte in besso le GTI viste del 
posto di guide 


ne a 311000 lire) il servosterzo 
(ii cui funzionamento è eccel 
lente specie quando si guida ad 
alta velocità) i cerchi m lega 
gli alzacristalli elettrici e la 
chiusura centralizzata delle 
portiere 

Sulla GTI si sono concentra 
te le mnggiori attenzioni per 
ché si e avuta 1 impressione che 
potrà dare qualche fastidio al 
I analogo modello della 205 
della quale riprende esalton 
dole le caratteristiche sportive 
senza averne la ruvidezza di 
comportamento non proprio 
apprezzata dai non piu giova 
masi mi 

Questa beriinetta sportiva 
— per la quale come solo ontto 
nals é prevista per 165 mila li 


re la verniciatura in nero — 
monta un propulsore a 4 cilm 
dri (cosi come tulle le 309 del 
reato) ma con una cilindrata di 
1905 cc La potenza massima 
erogato è di 130 CV a 6000 gl 
ri/minuto e lo coppia massima 
è di 16.8 kgm a 4"50 gin bi 
avvale di una iniezione Bosch 
1 F2 Jetronic II risultato sono 
bnllontez7a ed elasticità di 
marcia e presine oni assolute 
tra le migli ri dillo categoria 
20f Km/h di velocità massima 
1 400 metri con partenza da fer 
mo percorsi in 15 9 secondi il 
chilometro da fermo in 29 85 
secondi ! occelernzione da 0 a 
100 Km/h in st li 8 secondi 
A fronte di queste preatazlo 
ni la Gl I anche so consuma 


uolcosa piu delle altre berline 
ella strie è relativamente par 
ca m quanto a carburante se la 
si utilizza con buon senso La 
Peugeot la accredito infatti di 
un coi sumo medio non supe 
riore agli 8 I tri per 100 Km m 
base s consumi specifici che 
vengono indicati in f 1 bm ai 
9Qorali in7 81 trini 120e in 10 
litri nel ciclo urbano 

I a linea complessivo della 
GTI c uguale u quella delle al 
tre 1G C tre porte (che. tra l al 
tro ci pare piu gradevole di 
quella delle cinque porte) mo le 
sue cBiaitcristiehe sportive so 
no esaltate dai cerchi in lega 


che mentono pneumatici nbas 
satt 185/55 VR 15 dalla fascia 
alla linea di cintura nella quale 
e inserito un filetto rosso che 
v eoe ripreso nei paraurti ante 
riore e posteriore c soprattul 
(o dallo spotler di coda (di co 
lore nero o raccordato ai mon 
tonti del grande lunotto) che ne 
malora l aerodinamica Lo 
spoder anteriore con quattro 
proiettori supplementari di se 
ne (a lunga portata e fendineb 
bia) così come il tergivetro al 
lunotto posteriore donno alla 
309 GTI il tocco finale di spor 
lività 


Pagina a cura di Fernando Strambaci 


Mezzi di riscaldamento 
per navigare d’inverno 


Nautica 


Navigare d'inverno non è 
solo un modo diverso per 
trascorrere le vacanze, ma 
un modo razionale di sfrut¬ 
tare una imbarcazione du¬ 
rante tutto l'anno II Medi¬ 
terraneo è infatti un mare 
relativamente caldo e può 
anche succedere di trovare a 
Natale, In Costa Azzurra ad 
esemplo, delle giornate pri¬ 
maverili Ma non c’è dubbio 
che se si vuole uscire In mare 
durante la stagione fredda e 
non si vuole soffrire, l ado¬ 
zione di un sistema di riscal¬ 
damento è opportuna se non 
altro per tener lontana 1 u- 
midltà 

Per difendersi dai freddo 
oltre ai veri e propri impianti 
di riscaldamento ad aria o 
acqua, sono disponibili vari 
tipi di stufe per imbarcazioni 
(a gas a gasolio e kerosene) 

Data la differenza di costi, 
prima di scegliere come scal¬ 
dare la barca sarà comun¬ 
que opportuno aver chiaro 
l uso che se ne vuol fare Te¬ 
nendo conto che per passare 
qualche fine settimana con 
gite giornaliere sarà assolu¬ 
tamente inutile dotarsi di un 
costosissimo impianto ad 
acqua 

II più economico sistema 
di riscaldamento sono le stu¬ 
fe a gas (se ne trovano a par¬ 


tire da 80 mila lire) In barca 
le piu sicure sono le cataliti¬ 
che fisse, già predisposte per 
essere applicate a parete 
Della Optlmus la «Mini», co¬ 
sta circa 250 mila lire, ha 
1 accensione plezo elettrica e 
la valvola di sicurezza auto¬ 
matica Consumando ossi¬ 
geno le stufe catalitiche de¬ 
vono comunque funzionare 
sempre in un ambiente con 
un buon ricambio d aria. 

Anche se piu care (sulle 
650 mila lire) e piu laboriose 
nell accensione e manuten¬ 
zione le stufe a gasolio e ke¬ 
rosene sono non solo piu si¬ 
cure rispetto al gas ma piu 
comode nel caso si scelga lo 
stesso combustìbile del mo¬ 
tore Inoltre possono funzio¬ 
nare anche con la barca 
chiusa perché collegate all e* 
sterno con un camino 
Quando la stufa non sarà in 
funzione si potrà togliere il 
comignolo e chiudere il foro 
sulla coperta con un apposi¬ 


to tappo dato in dotazione 
Quelle più diffuse sono due 
modelli Inglesi la Vlctory 
(con il serbatolo incorporato, 
che costituisce la base della 
stufa ed ha una capacità di 

I 7 litri con la quale si ottiene 
un autonomia di 10 ore di 
funzionamento) e la Taylor 
(che invece viene alimenta¬ 
ta per caduta da un serba¬ 
tolo separato). 

Con io stesso sistema vie¬ 
ne alimentato anche un nuo¬ 
vo modello americano, la 
Bai mar 120, che presenta un 
interessante sistema di ti¬ 
raggio bilanciato 

Se però, si vuole un Im¬ 
pianto di riscaldamento 
completo comodo e sempli¬ 
ce da usare — basta schiac¬ 
ciare un pulsante e regolare 

II termostato sulla tempera¬ 
tura desiderata — si può 
pensare a un riscaldatore ad 
aria o acqua Questi devono 
essere montati da personale 
specializzato e costano da 1 a 


8 milioni a seconda della 
quantità di calore erogata. 

Oltre a riscaldare e deumi¬ 
dificai e, quel» ad aria sono 
In grado di eliminare fumo e 
odori riciclando continua¬ 
mente l'aria Quelli ad acqua 
richiedono un impianto più 
complesso (slmile al termo- 
sifoni di casa) per cui è con¬ 
sigliabile installarlo prima 
della sistemazione degli In¬ 
terni della ba-ca In compen¬ 
so sono più silenziosi di quel¬ 
li ad aria, che per far funzio¬ 
nare la ventola, necessitano 
anche di una o piu batterle 
supplementari 

Per i nostri mari una stufa 
a gasolio può essere suffi¬ 
ciente E per dormire tran¬ 
quilli ni può scegliere un mo¬ 
dello a cui può essere colle¬ 
gato un sistema di allarme 
che rilevando la presenza di 
ossido di carbonio nell aria, 
in caso di pericolo lo blocchi 
immediatamente 

M p 


Il legale 


Precedenza ma prudenza 


Il conducente di un auto¬ 
veicolo che percorre una 
strada con diritto assoluto 
di precedenza ritiene spesso 
di godere di ogni privilegio 
e di potersi comportare sen¬ 
za tener conto degli utenti 
delle strade senza diritto di 
precedenza, che eventual¬ 
mente incrociano quella 

K rcorsa Si sente quindi, 
diritto di poter mantene¬ 
re la medesima velocità In 
presenza di incroci rite¬ 
nendo che la norma del Co¬ 
dice della strada che impo¬ 
ne particolare moderazione 
in Uh casi, non sia a lui ap¬ 
plicabile, ma riguardi sol- 
Unto coloro che percorrono 
strade di eguale imporUn- 
za ma senza privilegi di sor- 
u 


lente di più erroneo 
pur vero che l'obbligo 
di moderare la velociU agli 
incroci è particolarmente 
severe Quando si percorro¬ 
no strade con eguali diritti, 
purtutUvia -In tema di cir¬ 
colazione stradale le nor¬ 
me sulla precedenza ex art 
105 Codice della strada non 
annullano quelle che ri 
guardano la condotu di 
guida con riferimento alla 
velocità per cui colui che 

f uida un veicolo su strada 
avorita dalla precedenza è 
sempre tenuto a moderare 
la velocità In prossimità di 
un incrocio in quanto può 
sempre sussistere il perico¬ 


lo di un incidente, nonché a 
valuUre le prevedibili ano¬ 
malie di condotu da parte 
degli altri conducenti di 
veicolo* (Casa pen sez.1V- 
14 gennaio 1986 n 137), 

Il principio è sUto co¬ 
stantemente affermato dal¬ 
la giurisprudenza, c’è da di¬ 
re però che i! comporta¬ 
mento di chi gode dei dirit¬ 
to di precedenza va valuU- 
to con minore rigore «spe¬ 
cie se sulle strade laterali 
sla prescritto l’arresto, con 
riguardo alla ftnalUà prò* 
posUsi dal legislatore di 
consentire sulle strade con 
diritto di precedenza un 


traffico più spedito 1 veicoli 
favoriti però non debbono 
tenere una velocità tale che 
renda impossibile un certo 
tempestivo e adeguato ral¬ 
lentamento, nell ipotesi 
dell’immissione repentina 
nel crocevia di veicoli pro¬ 
venienti da una strada or* 
dinana» (Cass, eh sez. III, 
6 febbraio 1978 n 552) 
Insomma circolare sulle 
strade con prudenza è un 
obbligo che riguarda tutti 
anche coloro che godono di 
particolari favori accordati 
dai Codice della strada 
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Il glganto valdostano Morco Albarello, 20 | 
anni, ha compiuto un Impresa straordinaria | 
A Obcrstdorf Germania federale conqui¬ 
stando It titolo mondiale del 15 chilometri di 
Bel II giovane soldato di Aosta — ma abita a 
Courmayeur — ha sbaragliato 1 nordici che 
dopo la gara sul 30 chilometri, sembravano 
piu che mal invincibili Ha preceduto di 7 11 
grando Tom Wassbcrg leggenda vivente 


svedese, e di B” 11 sovietico Mi Khan Devlatja- 
rov La prova di quanto sla valido II gruppo 
Italiano del fondo è dati dal piazzamento di 
Giorgio Vanzctta (7°) di Gianfranco Polvara 
(12 u ) o di Maurilio De Zolt (13°) 

Buone nuove pure dallo sci alpino A To- 
dtnnu Germania federale nel «gigante* vin¬ 
to da Plrmln Zurbrlggcn tre azzurri si sono 
piazzati al quarto (Robert Erlnchcr) quinto 
(Alberto Tomba) e sesto posto (Richard Pro¬ 
motion) A pao 19 


E adesso Francesco Damia¬ 
ni fresco campione mondia¬ 
le del massimi Junior pensa 
al gran salto un viaggio In 
America per Incontrare 
•Spaccaossa* Smith o addi¬ 
rittura Tyson Insomma la 
perentorietà con cui sabato 
il gigante romagnolo ha 
messo fine sin dalla prima 


ripresa alle speranze di 
Gregg alimenta sogni ambi- i 
ziosi alla Totip «Damiani I 
può crescere ancora di un 
20%*, dichiara orgoglioso 
Elio Ghelfl 11 maestro rtml- 
ncse che ha seguito passo 
passo la preparazione del 
pugile Questi Intanto si è 
ritirato per alcuni giorni a 


Gorino per II suo sport prefe¬ 
rito dopo U pugilato la cac¬ 
cia Gregg subito dopo l'In¬ 
contro è slato Invece ricove¬ 
rato In ospedale Niente di 

f rave già ieri mattina è sta- 
o dimesso Critiche al) arbi¬ 
tro spagnolo per non aver so¬ 
speso prima l'Incontro date 
le pessime condizioni dell a- 
mcricano a pag 17 


Tutti I pronostlcl dicono che quella che si 
apre domani a Latgueglta sarà una stagione 
d oro per 11 ciclismo Italiano Non è ottimi 
smo al vento cl sono l trionfi deli anno pas 
sato a legittimare attese rosee Ma su questa 
festa annunciata già si allunga un ombra 
grande I annuncio di Francesco Moser di la 
sciare le due ruote Queste dell 87 sarebbero 
le sue ultime pedalate E una decisione Irre 


| vcrsiblle? Da Lalgueglla domani verranno le 
prime Indicazioni sullo stato di forma del 170 
professionisti (una trentina stranieri) che 
militano nelle squadre nazionali Qualche 
cosa di piu si saprà II 10 marzo dalla Milano 
Sanremo In un Intervista al) Unità 11 cittì 
Martini dice di aspettarsi grandi cose da que 
sta stagione soprattutto perchè I ciclisti Ha 
Mani «hanno Imparato ad allenarsi 

A PAG 17 


A Lisbona si è vinto e Vicini difende i suoi: ma c’è qualcosa che non va... 


Gli azzurri della paura 

Dov’è finita la «Nazionale-coraggio»? 


MILANO — Il calcio italiano 
ha scritto pagine passato al¬ 
la storia di questo sport gio¬ 
cando partito che facevano 
imbufallre gli avversari svi¬ 
lendone gli sforzi offensivi 
con ciniche o pragmatiche 
barricate rullando poi stoc¬ 
cate Impietose Una forniu 
letta che forse affonda le ra¬ 
dici nella storta lontana delle 
genti Italiche quando borghi 
o comuni di odiavano e acca 
pigliavano alternando asse- 
al a rocche e castelli giocan¬ 
do d astuzia e perfidia con 
sortite e tradimenti Basta 
livore II coraggio di non ven¬ 
dere fumo e di mostrare al 
mondo una scelta di gioco 
cheé sfruttamento dell Indo 
le o dtlle capacità pedutorie 
del nostri croi 
Altra cosa è quello che è 
accaduto in Portogallo doso 
la nazionale per giorni ha 
spiegato che ora altra è la fi¬ 
losofia che el anima «Il cal¬ 


do In trincea non paga an¬ 
che se dovremo contenere 1 
l offensiva avversarla lo fa¬ 
remo senza rinunciare mal 
ad imporre II nostro gioco» 
affermava con le ciglia ng- j 
grottato Vicini ancora giovo 
d) mattina in quel di Trlgo 1 
ria tutti poi abbiamo visto 
cosa è successo «Ilo stadio 
naclona! Il gol di Altobolll è 
piovuto dal cielo non è certo 
stato 11 frutto de' lavoro che 
la squadra aveva avviato 
Non si può nemmeno obiet¬ 
tare che poi dopo la splendi¬ 
da beffa 11 problema vero 
era proteggerò Zenga dal fu¬ 
ribondi portoghesi perchè di 
furibondo 1 lusitani avevano 
davvero poco 
Nel primi quaranta mlnu 
tl gli Italiani padroni della si 
tuazlone non sono mal stati 
Altobolll girovagava orfano 
di passaggi l creator) di gio¬ 
co non creavano un bel nul 
la DI pensato per offendere 


solo un cross di Donadont da 
fermo Per 11 resto strava¬ 
ganti palloni fuori misura 
gettati da Giannini Dosse- 
na Bagni e Baresi Evidente, 
soprattutto la lentezza degli 
azzurri con un alto numero 
di palloni appoggiati lateral¬ 
mente o all Indlelro nessun 
meccanismo predisposto 
prima della gara o Inventato 
al momento per passare at 
traverso I portoghesi stretti i 
In venti metri di campo Su ! 
tutto questo Vicini devo In¬ 
terrogarsi c guardare uno a , 
uno gli uomini che dovreb¬ 
bero occuparsi di proporre e 
produrre La gara In Porto 
gallo ha detto che attorno a 
Zenga abbiamo giocatori che 
anche In spazi stretti c con 
avversari arrembanti sanno 
fare egregiamente 11 loro me 
sucre Baresi Bergoml e 
Ferri possono andare fieri 
della loro gara Ma per 11 re 
sto? Se l Italia non ha saputo 


Nessuno nemmeno II 
Padreterno Cn vi Insom- 
ma può cambiare quello 
che è già successo La mac¬ 
china del tempo non esiste 
ed è una grato lacuna del 
progresso scientifico Pen¬ 
sate che se esistesse po¬ 
tremmo mandare Spadoli¬ 
ni a discutere con Robe¬ 
spierre e chissà come fini¬ 
rebbe la rivoluzione fran¬ 
cese E un pensiero che mi 
è venuto sabato ledendola 
Nazionale giocare col Por¬ 
togallo /nuoto dire «le¬ 
dendo* e dire giocare* so¬ 
no già due esagerazioni La 
televisione portoghese è 
un casotto rispetto al quale 
Il Tg2 è una meraviglia la 
sera che hinno trasmesso 
la partita delle Under 21 ne 
hanno combinate di tutti I 
colori, già dal momento di 
mettere in sovrlmpressio- 
ne le due formazioni han¬ 
no mescolato tutti I nomi 
per cui Galderfsi era lan¬ 
ciato dai centrocampisti 
portoghesi e marcato du¬ 
ramente dal difensori Ita¬ 
liani Poi nella partita del 
grandi quando volevano 
farci vedere' In replay II gol 
di Altobelh o un fallo di 
Bagni, cl mostravano un 
giovanotto che cantava 
contorci ridasi tutto che 
«ombrata che II calcio di 
Bagni lo n\( vsr preso lui e 
questo (rieva in inganno 
/arbitro 

Poi ho di ito anche *glo 
care* L stati api into II 
gioco che mi ha fatto dt 
plorare li mancata csl 
sterna della macchina del 
tempo seri fosse stata bJ 1 
I sognerebbe mandare a di- 


Ma che gran peccato 
che non ci sia 
la macchina del tempo 



sputare 1 Mondiali del 
Messico questi frazionile 
nuovi al posto di quella 
vecchia di Bmrzot Gioca 
tilt e quile — magari leg¬ 
germente peggio — però 
In un sidf re che pota bbe 
partecipi re il concorso 
di 111 I Int s per I se dcrlnl 
d >ro Mil usti una cosa 
co i tutti Indietro a tirar 
CileI ahi dove la \a In va 
un po piu avanti Donado 
ni e Malli Domdonl si ri- 


Giusepp# Gaidensi 

! conosceva perché era qucl- 
I lo con la maglia azzurra 
| che ogni volti che aveva In 
palla li passava a uno con 
la maglia rossa di Vii Ili 
non c eri blsoL no di v t dere 
il numero dt Ih maglia per 
sapere clic era I Jl oasfa t a 
sipcrc che quello che era 
seduto per Urri tri Vialll 
che cercava fiori per San 
Valentino perchè è un ro 
man ileo 

£ questa squadra ha vln 


costruire veri contropiede, 
azioni dt allegerlmento che 
mettessero paura agli avver¬ 
sari cl sarà pure un perché 
Lo stesso Vicini quanto volte 
si è alzato dalla panchina in¬ 
vitando con ampi gesti a 
uscire da quell area senza 
che nessuno gli badasse 
Tutto questo va detto sa¬ 
pendo perfettamento che gli 
otto punti fin qui conquistati 
sono un risultato eccezione 
le un comodissimo trampo¬ 
lino per proseguire il lavoro 
di costruzione Se alle per¬ 
plessità si dovesse Invece 
unire la penuria di risultato 
le notti di Vicini sarebbero 
certo agitatissime Per ora 
basta non nascondere tutto 
dietro 11 risultato positivo e 
Importante di per se stesso 
perché sarebbe amarissimo 
svegliarsi un mattino in gl 
nocchio e In mutande 

Gianni Piva 


to Per un gol nato da un 
rinvio sbigliato di un di 
tensore portoghese c da un 
tiro di Allobclh che gli altri 
stavano a guardare chie¬ 
dendosi cosa dia volo stesse 
a fare quello là tutto solo 
davanti a tutti Se fosse In 
fuori gioco non lo so (dalla 
televisione non si sa mii 
niente tranne che fra 
qualche mese ci sari il 
congresso socialista e II 
Tg2 ne parla ogni giorno 
dillatmo scorso) Se fosse 
in fuori gioco ripeto non 
lo so però I portoghesi si 
sono comportati come se lo 
fosse e Altobelh mica e sce¬ 
mo 

E volete che una squa¬ 
dra con un coso cosi in 
Messico si sarebbe fatti 
ellminare' > Certo In finale 
avrebbe dovuto vedersela 
con 1 Argentina di Min 
dona che nototìamtnte e 
Imparentato con Dio e 
quando segna 1 gol con le 
mani spiega che la mino 
che ha fatto 11 gol all In 
gh //ferra era la mano di 
Dio E lì sarebbero stiti 
carciofi amari ma anche II 
Padreterno qualche volta 
può distrarsi non foss al 
Irò che per tener d occhio 
questo Papa sempre in giro 
che non si sa mai cosa può 
combinare Insomma 
questa squadra uni spe 
rinatila Iavrebbe avuti 
gioca male ma vince som 
pre Ialtra giocava male e 
perdevapure Cdò una dif¬ 
ferenza che conta 




I giocatori italiani esultano dopo il gol di Altobelh nel tondo il et Vicini 


E domenica tre big-match 
nella corsa per lo scudetto 


Il Napoli a Torino dovrà badare 
a non sottovalutare i granata 
La Roma aU’Olimpico con l’Inter: 

attenti a un certo... Altobelli 
Il Milan cercherà di fare il salto 
di qualità contro la Juventus 


PROSSIMO TURNO < 

(Domen ca 22 febb a o o e 15 

Avellino-Ascoli R 

Brescia-Como Sampdoi 

Empoli-Atalanta Tori 

Milan-Juventus Udinese 


Roma Inter 
Sampdoria-Verona 
Tonno-Napoli 
Udinese Fiorentina 


CLASSIFICA 


Napoli 

28 < O) 

Como 

17 ( 

10) 

Inter 

26 ( 1) 

Fioroni na 

15 ( 

12) 

Juventus 

24 ( 3) 

Avellino 

14 ( 

12) 

Roma 

23 ( 41 

Empoli 

14( 

12) 

Milan 

23 ( 4| 

Atalanta 

12 ( 

16) 

Verona 

20 ( 7) 

Brescia 

11 ( 

16) 

Sampdoria 

18 (-9) 

Ascoli 

11 (- 

16) 

Torino 

18 (-9) 

Udinese 

5 ( 

12) 


Domenica prossima riprende il massimo campionato di 
calcio mentre riposa la sere D E una r presa alla grande 
Infatti sono tre gl Incontri d cartel o Dal risultati che ne 
scaturiranno 1 campionato poi ri. bbe diventare piu decifrati 
le con riverberi sulla slessa lotta per la conquista dello scu 
detto Ma sediamo gl Incontri Torino Napoli Roma Intere 
M lan Juventus F i ora s e sostenuto a destra e a manca che 
questo e 1 anno del N poi Forse cl si e sbilanciali Innanzi 
tempo pur se Maradona c compagni non dovrebbero fallire tl 
traguardo Ma sara una lotta dura che potrebbe anche con 
eludersi sul filo di lana Chissà però che domenica prossima 
non si abbia una schiarita significativa Certamente che il 
compito del partenopei a Tor no non sarà facile è vero che 1 
granata di Rad ce stanno disputando un campionato aitale 
nante ma guai a sottovalutarli Non c è dubbio che un sue 
cesso In casa granata farebbe sai re alle stelle le azioni del 
partenopei Si in nestori bbero le premesse per una strada in 
discesa anche perche i success vi due Impegni saranno con 
tro la Samp al San Paolo e a Bcrga i o contro 1 Atalanta Ma 
bando ai sogni e piedi a terra 13 aneti) ne ha fatta una specie 
di rei glonc 

LaRomv col successo a \ erona attende agguerrita 1 Inter 
che però non intende demordi re Verte del cred lo dt essere 
I unita squadra che l a tenuto 11 j as o del Napoli farà leva su 
un Altobelh caricato dal gol vittor a in nazionale e che a 
Roma ha sempre messo in allarme l giallorossi anche ni 
tempi di mister Lledholm Quanto al M lan cl sarà da mlsu 
rare le sue reali possibilità di compiere quel salto di qualità 
che lo farebbe uscire da un certo gr g oro messo sotto accusa 
dal suo padre |.adro e III r u con Ma sara anche la partita 
che metterà contro due allct ator d scussi per molivi diversi 
Lledholm ritenuto troppo n orbldo c pero Iss vo con I gioì t 
tori Marchesi un gei tiluomo cl c f ima II s garo ascolta m i 
slcn class ca nrnlcad of ì p ri tuie t s mprc fare t co tt 
con un br itto c c t il l i tas a d Trapattonl D st no 
quii d v.o «uni [.or l d c potrebbero ai c) t ventre I con lati 
alla t nede] lan pionato Ora si è ero he il glocodl eniram 
be le squadre non ha mai ci tuslasmato troppo mettere sotto 
accusa sistemi e comporta «enti del due tecnici cl pare un e 
resla Sarà comunque una domenica carica di suspense an 
che perché non mancheranno gU scontri spareggio per la 
salvezza 


Arezzo Cesena 

X 

Bologna Campobasso 

X 

Cremonese Catania 

X 

L R Vicenza Cagliari 
leccé Modena 

Mess na Lazio 

? 

\ 

Parma Bar» 

Pescara Genoa 

\ 

1 

Pisa Taranto 

1 


Legnano Spai 2 

L cala Catanzaro 5 

G ulianova Vis Pesaro 1 

l QUOTE al v nc tori con punti 
«13a apettono I re 213 967 QOC 

8 v nc tot con pinti «12» «pei 
tono I re 8 254 OOO 


PPiMA CORSA 

1) Darrutto 
21 O »mw«| 

SECONDA CORSA 
Il Blaalua 
21 Eoalik 

TER2A CORSA 
Il D adar 
21 Edredone Ri 

QUARTA CORSA 

tl Embo»*y il* 

2) E dng dal PRI 

QU NTA CORSA 
11 D*v gnor* 

21 Deltel 

SESTA CORSA 

V) Dance? 8 fUeu 
21 Sang, S Tallo* 

QUOTE non pervenute 


A 
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Battuto il Portogallo il Ct risponde alle critiche: la squadra va, le scelte son giuste, occorre solo pazienza..» 

E Vicini sembra già quasi Bearzot 

Polemico dopo-Lisbona 
«La stampa scrìva pure, 
ma io non cambierò 


MILANO • Nella notte, 
mentre un aereo piccolo c 
vecchiotto riportava a casa 
la nazionale, le rotative del 
giornali giravano già suo¬ 
nando una musica che non 
era quella che Vicini Imma¬ 
ginava Ieri mattina, Infat¬ 
ti, Il «cittì- si è ritrovato da¬ 
vanti ad un muro di per¬ 
plessità. scetticismo, criti¬ 
che E ancora una volta 
non ha capito Asegllo Vici¬ 
ni non 6 personaggio come 
lo era Bearzot (molto piu 
attore, divenuto, partita 
dopo partita, esperto nell c- 
slblre sorrisi ma anche nel 
mostrare II voltoscuro) ma 
certamente non nasconde II 
suo pensiero 
•Credetemi, continuo a 
non capire Slamo di (ronte 
ad uno squadra che ha otto 
punti nella classifica del 
suo girono Otto punti In 

S uattro partite, o ha vinto 
ove quello che tutti Indi¬ 
cano come II nostro grande 
avversarlo, la Svc-ia ha so¬ 
lo pareggiato SI dice che II 
risultato conta relativa- 
mento lo so che In Porto¬ 
gallo slamo andati per una 
verifica Importante del la¬ 
voro di costruzione, una 
toppa che presentava 
aspetti delicati Ripeto la 
verifica è stata Incorag- 
glantct 

Nello spogliatolo Vicini si 
era proprio arrabbialo, cer¬ 
to, era anche la conseguono 
sa della grande tensione 
che la gara gli aveva procu¬ 
rato La naslonale, Infatti, 
aveva finito con gli occhi 
strabuuatl, chiusa davanti 
a Zcnga, affidata alle sue 
forti braccia e allo robu- 
stessa del difensori che sen¬ 
za dubbio sovrastavano per 
attesta e per esperienza I 
portoghesi Una tensione 
nervosa che ha Indotto II 
•cittì- a cambiare Dosscna 

e reclpltosamcnte, scam- 
lando una mano appog- 

? Ilota al pantaloncini allen¬ 
ati per un dolore alla co¬ 
scia Passata la tensione, 
comunque. Il parere di Vici¬ 



m 



Partite disputate 



Svezia-Svlzzera 




2-0 

Portogallo-Svazia 

Svlzzara-Portogollo 



1 1 

1 1 

ITAUA-Svlzzera 




3 2 

Molta-Svezlo 




0 5 

Malta-ITALIA 




0 2 

(TALIA-MolH 




6 0 

Portogallo-ITALIA 



0 1 


Classifica 




ITALIA 8 

4 4 0 

O 

11 

2 

Svezia 5 

3 2 1 

0 

8 

1 

Portogallo 2 

3 0 2 

1 

2 

3 

Svizzera 1 

3 O 1 

2 

3 

6 

Malta 0 

3 0 0 

3 

O 

12 

• Si qualifica la prima 





Partite da disputare 



29- 3-87 

Portogallo Malta 




15- 4 87 

Svizzera Malta 




6- 6-87 

Svezla*Malta 




3- 8-87 

Svezia ITALIA 




17- 6 87 

Svlzzora-Svezia 




23- 9-87 

Svezia Portogallo 




17-10*87 

Svizzera-ITAHA 




11-11-87 

Portogallo-Svizzoro 




14-11-87 

ITALIA-Svezia 




16-11-87 

Malta-Svizzera 




6-12-87 

ITALIA-Portogallo 




20-12-87 

Malta-Portogallo 





ni non muto E non muta 
nemmeno entrando nel 
merito delle caratteristiche 
di questa gora ■Corto, ab¬ 
biamo subito un po' troppo 
Il gioco del portoghesi, cl 
sono molte cose da siste¬ 
mare soprattutto nel gioco 
offensivo, ma credo che sia¬ 
no problemi scontati per 
una squadra in crescita 
Tutta la critica, dopo II 
Messico, disse che non si 
poteva ricostruire una 
squadra nazionale In sei 
mesi mi semhrava un at¬ 
teggiamento assennato 
Ora sento Intorno amo solo 
frotta, una trotta che non 
capisco SI dice anche che 
non cl sono nelle nostre file 


del grandi campioni que¬ 
sto dovrebbe Indurre alla 
pazienza Invece Comun¬ 
que è bene che sappiate che 
abbiamo a disposizione de¬ 
gli ottimi giocatori che san¬ 
no come Interpretare la 
partita penso a Donadonl e 
Vlalll che sono stati prezio¬ 
si per questa vittoria* 

La vittoria, I due punti 
Vicini, ma soprattutto I 
giocatori, parlano della 
partita partendo da quel 
dato di fatto, e l'atteggia¬ 
mento è unanime dlfrontc 
alle critiche Bagni lo ha 
detto In modo molto chiaro 
•Cl criticate e mi meravi¬ 
gliate Questa vittoria dà 
alla nostra classifica euro- 




pea una consistenza enor¬ 
me Vincere fuori casa, In 
Portogallo non era una co¬ 
sa scontata noi cl slamo 
riusciti e nel calcio lo credo 
conto solo questo E quan¬ 
do si vince vuol dire che in 
campo le cose sono andate 
tn un modo preciso» 
Dunque la vittoria, la vit¬ 
toria che giustifica tutto 
Uscire da questo circolo ri¬ 
stretto parlando con gioca¬ 
tori e tecnici e praticamen¬ 
te impossibile Vicini ha 
fatto capire che non gli ba¬ 
sterà leggere pagine cari¬ 
che di Insoddisfazione per 
cambiare -Seguirò I Olim¬ 
pica, mercoledì, ma solo 
per osservare, non per cer¬ 
care degli uomini Quanto 
al campionato, se offrirà 
delle novità clamorose ne 
terrò certamente conto» 
L unica sostituzione In que¬ 
sta formazione In vista del¬ 
la partita con la Svezia sarà 
quella di Bagni, ma solo a 
causa della squalifica che 11 
partenopeo si è guadagnato 
con due ammonizioni 
Ora tutto 1) calcio si rituf¬ 
fa nel campionato I gioca¬ 
tori, In aereo, parlavano più 
volentieri del loro club che 
della partita appena gioca¬ 
ta La nazionale, Insomma, 
va in soffitta anche se Vici¬ 
ni non potrà certo andare 
In vacanza Sa che c’è da la¬ 
vorare e per questo vorrà 
sfruttare al massimo l'aml- 
chevoiecon 1 tedeschi a me¬ 
tà aprile chiudendosi con l 
giocatori per 2-3 giorni a 
Coverclano Forse dovrà 
trovare parole convincenti 
per giocatori come Vlalll 
che sono usciti abbastanza 
scossi da questa esperienza 
Oltre alle critiche, c'è quel¬ 
lo che 11 giocatore ha com¬ 
binato In campo e 11 primo 
a non essere soddisfatto è 
proprio lui al punto che un 
po' sul serio, un po’ scher¬ 
zando uscendo dall’aero¬ 
porto ha mormorato 
«Un’altra volta se resto a 
casa è meglio!» 

Gianni Piva 



Vicini con a fianco Viali! lascia lo stadio Nacionat dopo la vittoria sul Portogallo 



Per l’Olìmpica un bel guaio 
Ora deve vincere per forza 


ROMA — E ora tocca aU'»OHmplca» Italla-Portogallo la 
storia continua Dopodomani a Lecce (ore 14 30 diretta, Tv2) 
va In scena la terza puntata La speranza azzurra è che la 
conclusione sla a lieto fine Dopo la vittoria dell Under 21 di 
sei giorni fa e quella delta nazionale maggiore sabato scorso, 
tocca al ragazzi di Dino Zorf tentare un prestigioso tris Sulla 
carta sembra un compito piu facile rispetto agli altri, soltan¬ 
to perché si gioca su un campo amico, di quelli caldi e passio¬ 
nali del Sud, pronto a sorreggerti per tutta la gara 
«Favoriti si, ma soltanto sulla carta» tiene a sottolineare 
Zoff (Ieri spettatore a Pescara del big-match di B Pescara- 
Genoa) quasi volesse cautelarsi di fronte a sorprese che dopo 
Il »Portogallo-bls» di Lisbona, tutti ritengono Improbabili 
•E questo che mi preoccupa piu di ogni altra cosa — ri¬ 
prende Il c t azzurro — cioè l'obbligo di dover conquistare 
una vittoria a tutti l costi per non fare la figura del brocchi» 
E questo un cruccio che coinvolge un po’ tutta la comitiva 
azzurra che nella giornata di Ieri ha raggiunto Lecce per 
preparare la sfida Una sfida che va al di là del triplice con¬ 
fronto che per una serie di Incredibili combinazioni, ha mes¬ 
so di fronte 11 calcio Italiano e quello portoghese Oltre al 
concetto di supremazia nel confronti del rivali che potrà 
essere suggellato con un altra vittoria, c’è un fatto molto plu 
Importante far punti per conquistare la qualificazione alle 
Olimpiadi del prossimo anno a Seul 
Mercoledì per I giovanotti di Zoff sono In palio I primi due 
punti del torneo -Che vanno conquistati assolutamente», ri 
pete fino alla noia I ex portiere della nazionale Italiana 


«In questi tornei — prosegue — non si deve mal sbagliare 
In casa perché poi fuori è sempre una lotteria Non sempre 
può andar bene come è avvenuto alle squadre dt Vicini • 
Maldtnl» Al confronto con i lusitani, anch'essl In fase speri¬ 
mentale e alla ricerca di una nuova identità calcistica dopo 
l’epurazione In massa fatta dalla Federazione dopo 11 Mun- 
dia! messicano, l'Olimpica Italiana si presenterà con una de¬ 
fezione molto Importante, rispetto alle due precedenti «ami¬ 
chevoli» con la Grecia a Patrasso (vittoria azzurra per 2 a 0) e 
con la Romania a Palermo (2 a 2) quella del suo regista 
Romano 

Un banale Infortunio In allenamento lo ha messo fuori 
gioco venerdì scorso «Questo non cl voleva proprio — sottoli¬ 
nea il tecnico — Romano è una pedina di primaria Importan¬ 
za nel nostri schemi Ora dovrò rivedere qualcosa» Il suo 
posto In cabina di regia sarà sicuramente preso dall'atalanU» 
no Magrin, giocatore dal passo cadenzato meno agile di Ro¬ 
mano ma in possesso d» un’ottima visione di gioco, di un 
buon lancio e con U «vizio* de) gol 

Contro la Romania, a dire il vero, nella partita del «uo 
esordio azzurro, non ha brillato molto Però non fu Impiegato 
tatticamente nella maniera migliore Contro 11 Portogallo è 
chiamato a sostenere un esame di riparazione e quinti* dimo¬ 
strare che la fiducia di Zoff è un riconoscimento meritato 
Tornerà In squadra anche Galla nel ruolo di Interno destro, 
dopo l’infortui lo che lo bloccò nell’«amlchevole» di Palermo. 

p*. ca. 



Per qualche campione un esercito di mezze figure: ecco chi è partito e chi è ancora qui 

L’armata dei brocchi stranieri 

Le società ne vogliono ancora: ma dallW ad oggi, 


ROMA — Il commissario 
della Federcalclo e presi¬ 
dente del Coni, Franco 
Carraro, è stato esplicito 
•Ho riaperto le frontiere 
agli stranieri nell’ottobre 
del 1086 Per quanto ri¬ 
guarda il terzo, le società 
devono dimostrarmi che 
serve a migliorare le ge¬ 
stioni e, quindi 1 bilanci» 


Insomma, Carraro è dell’o¬ 
pinione che il terzo stra¬ 
niero non servirà assoluta- 
mente a calmierare 11 mer¬ 
cato, così come non è avve¬ 
nuto per la riapertura nel 
1980 Anzi, gli ingaggi sono 
lievitati In virtù del fatto 
che 1 calciatori italiani non 
hanno voluto essere da 
meno La dissennatezza 


dei presidenti di società ha 
fatto il resto ormai anche 1 
sassi sanno che il deficit 
globale del calcio ammon¬ 
ta a 500 miliardi Ma Car¬ 
raro deve anche essere 
partito dal presupposto 
che nel momento In cui lo 
Stato elargiva soldi per gli 
stadi mondiali del 1990 In 
Italia e venivano abbassa- 


Quelli che potrebbero restare... 


Zahoul quando militava nati Aacoti 


Giocatore 

Società 

% 

Giocatore 

Società 

% 

Maradona 

Napoli 

100 

Kieft 

Torino 

80 

Rummenigge 

Inter 

10 

Corneliusson 

Como 

0 

Passerella 

Inter 

70 

Diaz 

Fiorentina 

0 

Platini 

Juve 

20 

Schachner 

Avellino 

0 

Laudrup 

Juve 

90 

Dirceu 

Avellino 

50 

Boniek 

Roma 

100 

Ekstrocm 

Empoli 

100 

Berggreen 

Wìlkins 

Roma 

Milan 

10 

0 

Francis 

Atalanta 

10 

Hatclcy 

Milan 

0 

Stromberg 

Atalanta 

20 

Elkjacr 

Verona 

100 

Branco 

Brescia 

100 

Bricgel 

Samp 

100 

Brady 

Ascoli 

0 

Ccrczo 

Samp 

0 

Trifunovic 

Ascoli 

0 

Junior 

Torino 

0 

Edinho 

Udinese 

0 

Barbas 

Lecce 

50 

Bertoni 

Udinese 

0 

Cowans 

Bari 

20 

Ridcout 

Bari 

20 

Pasculli 

Lecce 

30 

Zmuda 

Cremonese 

0 


te le aliquote sul biglietti, 
unificate al 4% (con un ri¬ 
sparmio per 11 calcio di 25 
miliardi), non era possibile 
rilanciare 11 discorso del 
terzo straniero Anche per¬ 
ché resta tuttora in piedi il 
discorso sulle provvidenze 
(attraverso un mutuo age¬ 
volato) che 11 calcio ha 
chiesto allo Stato per sana¬ 
re li deficit pregresso La 
sua brava richiesta 1 ha co¬ 
munque avanzata anche la 
serie B Lazio Bologna, 
Genoa e Pisa, per il mo¬ 
mento 

In serie A si sono «sbi¬ 
lanciate» la Juventus, Il 
MUan e il Verona, mentre 
11 fronte dei «no» è costitui¬ 
to dalla Roma, dall’Inter, 
dalPAscoli, dal Brescia, 
dall’Avelllno e dall Udine¬ 
se, le altre sette società non 
si sono pronunciate Ma 
considerato che anche 
l'Ale (Associazione Italia¬ 
na calciatori) e la Lega per 
bocca del rispettivi presi¬ 
denti, l’avv Sergio Campa¬ 
na e 1 on Antonio Matar- 
rese, si sono dette contra¬ 
rle del terzo straniero non 
si parlerà plu per un pezzo 
Oltre lutto anche 11 nuovo 
ct della nazionale azzurra 
Vichi ha manifestato 11 
suo dissenso sostenendo 
che due stranieri possono 
andar bene ma che tre fi 
ntrebbero per nuocere alla 
nazionale Ciò In virtù del 
fatto — secondo Vicini — 
che nel ruoli chiave delle 
squadre di club, nelle quali 
la nazionale pesca, sono 


spesso impiegati gli stra¬ 
nieri l quali soffocherebbe¬ 
ro cosi la nascita di nuovi 
talenti Una argomenta¬ 
zione che può apparire 
egoistica ma che pure ha 
un suo fondamento 
Comunque sia, non c’è 
dubbio che a fine stagione 
molti degli attuali stranie¬ 
ri presenti In Italia faran¬ 
no l bagagli La Juventus 
ha già Ingaggiato l’inglese 
Rush e il Milan l’olandese 
Gulllt, mentre spuntano 1 
nomi del belga Scifo, degli 
spagnoli Vaidano, Hugo 
Sanchez, Marcos, di Bur- 
ruchaga, di Schuster, di 
Careca e di molti altri In* 
somma, a fine stagione ne 
vedremo delle belle quan¬ 
to avranno Intenzione di 
spendere l «ricchi scemi» 
(come definì Giulio Onesti 
i presidenti delle società di 
calcio) che poi — a ben ve¬ 
dere — ricchi lo sono ma 
scemi certamente no?Han¬ 
no chiesto aiuto (e l’hanno 
ottenuto) allo Stato, per 
cui saggezza vorrebbe che 
non spendessero plu di 
quanto Incasseranno (fi¬ 
nora, però, 1 incasso totale 
delle 18 giornate di cam¬ 
pionato ha fatto registrare 
una diminuzione rispetto 
al 1985-86 di oltre 2 miliar¬ 
di) Ma si sa 11 lupo perde il 
pelo ma non 11 vizio Non 
resta che attendere 


A cura di 
Giuliano Antognoli 


... e quelli che sono già partiti 


AUSTRIA 

Prohaska 

Mirnegg 

ARGENTINA 


Fortunato 

Hernandez 

BRASILE 

Falcao 

Socrates 

Zico 

Batista 

Silvio 

Eneas 

Juary 

Pedrinho 

Luvanor 

Eloi 

Orlando 

BELGIO 

Vandercyken 

Coeck 

Gcrets 

COSTA D'AVORIO 

Zahoui 

DANIMARCA 

Skov 


GERMANIA 

Ncumann 

Muller 

INGHILTERRA 

Blisset 

JUGOSLAVIA 

Suriak 

OLANDA 

Krol 

Van de Korput 

Pcters 

PERO 

Uribe 

Barbadillo 

ROMANIA 

Nastase 

SCOZIA 

Souness 

Jordan 

SVEZIA 

Larsson 

URUGUAY 

Caraballo 

Victorino 
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Dopo la conquista del titolo mondiale dei massimi junior, programmi ambiziosi per il nuovo campione 


Ora Damiani sogna gli Usa 
Ma può davvero incontrare 
Tyson o «spaccaossa» Smith? 


Dal nostro Inviato 

LUCCA — l canotti di Damiani hanno 
mandalo Oregg nil'oipedalc Lo statua¬ 
rio pugili americana è stato ricoverato 
in Un lo nnttcalln t Unica ncurochlrurgl- 
ca di J’i a Dopo gli accertamenti dt 
routini o stato dimesso Ieri mattina II 
ho subito non ha provocato danni irre¬ 
parabili, ma i colpi hanno lasciato 11 se* 
H no 

Dopo essere stalo imbambolato c 
«travolto nel suo angolo per piu di quat¬ 
tro minuti Gregg aveva raggiunto* fa¬ 
tica gli spogliatoi sostenuto dal suol 
collaboratori I) professor Luigi Scarpa, 
docente all Università di Sassari, spe¬ 
cialista in Cardiologia e cllnica medica, 
sanitario delegato dalla Federazione 
per la sfida mondiale, lo aveva visitato 
»l controlli d obbligo dopo una conclu¬ 
sione cosi drammatica — ha precisato 
— hanno messo In rilievo una ipoten¬ 
sione seria, una forte sudorazione, urta 
Ipotermia e uno stato confusionale che 


mi hanno Indotto a spedirlo In ambu¬ 
lanza al piu vicino centro ncurochlrur- 
glco Erano tutti segnali da non sotto¬ 
valutare Solo In un centro specializza¬ 
to si potevano fare In seguito gli esami 
piu sofisticati- L'ambulanza della Cro¬ 
ce verde con a bordo la dottoressa Ro¬ 
berta Bassanl ha raggiunto In poco piu 
di mezzora 11 capoluogo pisano «Du* > 
rante II tragitto il pugile ha dato segni | 
di ripresa Non ha mai perso eonosccn- 1 
za, era lucido — ha raccontato la dotto¬ 
ressa — e si è fatto anche coraggio di¬ 
cendo delle frasi scherzose» 

Il professor Scarpa ha tenuto a preci- I 
sarò che le norme da rispettare nell al¬ 
lestimento di una riunione pugilistica 
sono rigidissime -La Federazione Im¬ 
pone che si debba raggiungere un ospe¬ 
dale attrezzato in meno di un'ora Se 1 
poi si tiene conto che Gregg è un peso 
massimo, che cl trovavamo nel primo 
round, quando I colpi sono piu pesanti 
che è stato colpito a freddo c che l arbi¬ 
tro ha tardato a chiudere la contesa, 


non si poteva agire altrimenti L'orga¬ 
nizzazione è stala perfetta* 

Gregg, diplomato In sociologia, ex 
giocatore di football, è ritornato cosi In 
patria dalla moglie e dal due figli con 
una pesante sconfitta che lo toglie dal 
ziro mondiale e con appena di una tren¬ 
tina di milioni In saccoccia La trasferta 
europea si è trasformata In un vero di¬ 
sastro Molti segni premonitori, co¬ 
munque, congiuravano contro 11 baffu¬ 
to newyorkese Pnma una distorsione 
alla caviglia provocata da una scivolata 
sul ghiaccio aveva fatto annullare II 
match E pensare che dieci ore prima 
dell incontro alle operazioni di peso 
Gregg serafico e un po' Incosciente¬ 
mente aveva proposto al suo manager 
di andare a fare una gita turistica a Fi¬ 
renze La gita è andata a monte e molto 
piu malinconicamente Gregg alle 11 di 
notte veniva dirottato a bordo di 
un'ambulanza nella vicina Pisa All’o¬ 
spedale 



Un Ko fulmineo 
Però tra i massimi 
è accaduto di peggio 


di GIUSEPPE SIGNORI 


«Ho visto Gregg tremare 
e l’arbitro non interveniva...» 



Francesco Damiani 


Dal nostro Inviato 

LUCCA — Quando ho visto 
che CìrcKR non si reggeva In 

f 'iedi avtvu gli occhi sbarra- 
l, volevo che l’arbitro Inter¬ 
venisse subito Portavo un 
colpo un secondo e implora¬ 
vo con lo sguardo lo spagno¬ 
lo rarefici di sospendere II 
match Ho continuato a pic¬ 
chialo Purtroppo che dove¬ 
vo fare 1 »* Cosi Francesco 
Damiani Uopo 11 fulmineo ko 
tecnico alla prima ripresa 
cho lo ha laureato campione 
del mondo Junior del pesi 
massimi E felice, ma nelle 
suo parole c'è quasi un oscu¬ 
ro senio di colpa 11 suo me¬ 
stiere gli Impone di essere 
Spietato sul ring, ma anche 
In qucutu circostanza non si 
traveste da duro, si sente a 
disagio nel panni del pic¬ 


chiatore 

Negli spogliatoi del palaz¬ 
zo dello sport Elio Ghelfi, Il 
muestro rlmlncse a cui va 
gran parte do! merito doli'©- 

, xplolt, rivive a catdo t nervo¬ 
si fotogrammi dell'Incontro 
•Prima di salire sul ring — 
racconta — negli attimi In 
cui si è tutt'uno con II pugile, 
nel momento della massima 
concentrazione ho guardato 
Francesco negli occhi e gli 
ho detto "TI ricordi, qual è II 
nostro asso nella manica?" 

1 Lui mi ha risposto rassicu¬ 
rante e convinto "Il gancio 
destro" Ecco, quel movi* 

| mento lo avevamo studiato e 
! ristudiato sino alla nausea 
In palestra Avevo a disposi¬ 
zione un video tape di un 
I match di Gregg di qualche 
mese fa Dopo averlo analiz¬ 


zato ho scoperto 11 suo punto I 
debole Abbiamo visto giu- I 
sto Tutto è andato — forse 
sin troppo In fretta — come 
avevamo previsto* 

. Ghclft ora è rilassato Ma 
facaplreche alla viglila dub¬ 
bi e cattivi pensieri ingom¬ 
bravano la sua mente «Di 
Gregg — confessa — sapeva- 
! mo che non aveva la forza di 
! Tyson e neppure II fisico di 
Holmes, ma era un pugile te¬ 
mibile Contavamo, copi un- 
I que, sulla continuità d’azio- 
! ne di Damiani Senza ali¬ 
mentare false Illusioni dico 
che ora si può andare avanti 
| con fiducia Damiani ha an¬ 
cora margini di migliora¬ 
mento, almeno un venti por 
! conto* 

l II campione è pressato dal 
! plotone di giornalisti *È an¬ 


dato tutto bene, ma penso 
che se l’Incontro non avesse 
avuto una svolta cosi repen¬ 
tina e si fosse Incanalato ver¬ 
so una conclusione al punti, 
Gregg mi avrebbe dato mol¬ 
to fastidio* 

Ora gli americani si faran¬ 
no l'Idea di un Damiani fero¬ 
ce picchiatore che concede 
all’avversario appena II tem- 
po per orientarsi e poi lo fui- | 
mina «Se è cosi si faranno 
un’Idea sbagliata*, si scher¬ 
misce rivolgendosi al croni¬ 
sti .Spero di rivedervi tutti 
in America Se vi siete spo¬ 
stati uallTtalla per vedere 
Tyson ora potete farlo anche 
per me . Un accenno ad 
una ravvicinata sfida con 
l'Imbattuto numero uno re 
del ko? Damiani non confer¬ 
ma ma pare di capire che se 
proprio dovesse esserci un 


supermatch lui preferirebbe 
incontrare «spaccaossa* 
Smith, ravvcrsarìodl Tyson 
L’Incontro tra I due por la 
rlunlficazlone delle corone 
Wbc e Wba è fissato a Las 
Vegas II 7 marzo «Con lui se 
superi le prime due-tre ri¬ 
prese puoi respirare cd af¬ 
frontare il match* 

GII sforzi del manager del¬ 
la Totip In questa fase sono 
Indirizzati a realizzare per la 
•speranza bianca* del massi¬ 
mi una sfida In terra ameri¬ 
cana Giovanni Branchlni è 
In queste ore a New York «I 
nomi li devono fare loro — 
precisa II capostlplte Umber¬ 
to — se avanzo lo candidatu¬ 
re mi offrono set, se accettia¬ 
mo l nomi proposti da loro 
spuntiamo II dieci* 

Ha spazzato via un uomo 
di classifica mondiale ma 1 


ora I pensieri di Damiani, 
dopo 1 rituali baci cd abbrac¬ 
ci, dopo tanti duri allena¬ 
menti, sono tutti concentrati 
sulla sua passione la caccia 
•Me ne vado una settimana 
In valle a Gorlno e poi dopo 
una breve vacanza di nuovo 
In palestra Devo mantener¬ 
mi al meglio* 

I programmi piu Imme¬ 
diati prevedono un incontro 
sulle dieci riprese ad aprile 
contro un avversarlo magari 
non Irresistìbile E il campio¬ 
nato d'Europa è stato accan¬ 
tonato? «No, cl tengo — ri¬ 
sponde secco Damiani —, 
andare negli Usa con In ta¬ 
sca Il titolo Junior e quello 
continentale sono credenzia¬ 
li dt tutto rispetto 

Marco Mezzanti 


Ancora una volta Angelo Dundee ha avufo 
ragione e Francesco Damiani, a Lucca, è di¬ 
ventato Il primo campione del massJmi-Ju- 
nlores, un piccolo mondo di grossi pesi, di 
giganti Insomma 11 caccia tore e pesca tore di 
Bagnocaxallo, Ravenna, essendo nato II 4 ot¬ 
tobre 1958 non è piu un .giovane», pugilisti¬ 
camente parlando ma questo rilievo rappre¬ 
senta l’ennesima incongruenza dei •mondi a* 
/ini» Inventati dal World Boxlng Councll 

Alia vigilia delia partita fra Damiani e il 
nero Eddie *T7ie Doctor» Qregg, Angelo Dun¬ 
dee, un vecchio amico che se ne Intende, a ve- 
va detto fra l’altro * Vincerà Damiani per 
avariati motivi Gregg, che ho preparato piu 
volte nel mio "gym" di Miami, non ha la 
mentalità del vero "flgther" ha studiato so¬ 
ciologia nel Wlnston-Salem College della 
North Carolina, ha giocato al rugby ed al 
basket, è stato un buon dilettante Perciò per 
la sua formazione, per quanto riguarda lo 
sport, ha poca importanza II risultato di una 
partita, di un combattimento Nel ring Gregg 
lavora per raccogliere dollari necessari alla 
sua famiglia e basta, fuori ha altri interessi 
Inoltre Eddie, pur essendo un discreto pun- 
cher cd usa bene II Jab sinistro, si stanca pre¬ 
sto, non possiede una grande resistenza fisi¬ 
ca Gregg incominciò la discesa quando af¬ 
frontò Broad nel 1984 a New York Eddie fini 
k o In 8 assalti Lo scorso maggio nel "Cow 
palace" di San Francisco, California, gli an¬ 
dò peggio Gerry Cooney lo massacrò In 86 
secondi, Eddie non tirò un pugno Pensai che 
fosse la fine di Gregg anche se aveva subito 
soltanto due sconfitte In 27 "flghts” e vinto 
partite Importanti Ecco perche Damiani 
vincerà» 

Angelo Dundee (Angle, come lo chiamano 
in famiglia) non è un mago bensì tuffo cono¬ 
sce della «boxe» misteri, retroscena, talenti, 
■ bidoni », mentalità, campioni o pseudo tali 
Quindi non poteva sbagliare II pronostico del 
•mondiallnot svoltosi sabato notte nel Pala¬ 
sport di Lucca, zeppo di folla (Circa 4500 pre¬ 
senti). unodel piu attesi •meeting» pugilistici 
della città tosco-llgure-etrusca. 

Olfatti Francesco Damiani, nel brevissimo 
tempo di 131 secondi, ha sbrigato la sua fac¬ 
cenda con Eddie »The Doctor• Qregg che. vir¬ 
tualmente, non ha tirato un pugno diciamo 
che non c’è stato combattimento, come ac¬ 
cadde fra lo stesso *Doc* e Gerry «Gentle¬ 
man* Cooney a • Frlsco• la scorsa primavera 

È stato un crochet destro del romagnolo a 
mettere subito In crisi II colorato di Broo- 
klyn, poi Francesco si é scatenato con una 
valanga di colpi a due mani finché l'arbitro 


spagnolo Fernando Parcdes Fcrnandez (esi¬ 
bitosi In una curiosa caduta)non ha decreta¬ 
lo giustamente II k o tecnico a 49 secondi dal 
termine del primo round L’aziono Incalzante 
o bombardiera di Damiani ha ricordato quel¬ 
la di James «Spatvao ssa» Smith che, nelQnr- 
I den di New York fio scorso J2 dicembre) non 
lasciò tirare un pugno a Tini «The Tcrrlble» 
Witherspoon per lì mondiale del massimi 
Wba 

A Las Vegas, In precedenza (22 novembre 
1986), anche II reverendo Trevor Berblck nel 
dramma Ileo secondo assalto non ebbe una 
«chance* contro la strapotenza fisica di Mike 
: «Dynamife* Tyson Natura/mente facciamo 
le dovute differenze fra I mondiali di New 
York e di Las Vegas con quello di Lucca Nel 
grossi pesi, ad ogni modo, nella lunga storia 
del massimi (veri e fasulli) ben 18 volte 11 
I combattimento si è risolto nel primo round, 
da quando a Coney Islnnd (0 aprile 1900) il 
possente martellatore James J Jeftrles di¬ 
strusse Jack Finnegan m 55 secondi (è II re- 
j cord) sino al 131 secondi di Lucca fra Da m ta¬ 
pi e Gregg Joe Luis detiene II primato con 
cinque fulminei ko, seguito aal canadese 
Tommy Burns c da Sonny Llston, l'Orso ne- 
, ro deJrArkansas, con due a testa Francesco 
Damiani, inoltre, è lì secondo Italiano cam¬ 
pione del mondo del massimi (sia pure degli 
junlores)ell terzo che si è battuto perii titolo 
con Primo Camera, che riuscì a farcela nel 
1933 contro Jack Sharkey, mentre Lorenzo 
Zanon venne liquidato da Larry Holmes nel 
1980 

Il futuro di Francesco Damiani potrebbe 
risultare glorioso e prospero ha qualità mo¬ 
rali, tecniche e fisiche Presentatosi a Lucca 
ai peso di kg 101 (contro 1 sorprendenti kg 
98.300 dt Qregg, fisicamente non a posto) è 
un tipo intelligente che tiene 1 piedi a terra 
Pensa all'europeo detenuto dalribertco (nato 
a Montevldeo) Alfredo Evangelista, uno sta¬ 
gionato lottatore dt 33 anni 

Il corpulento Evangelista ha •mestiere » 
ma si trova ormai a termine dei suo sentiero 
e una Cintura europea del massimi, per la 
sua lunga gloriosa storia, vale assai di più del 
fresco •mondlalino• di sabato notte Invece II 
«clan» di Branchlni preferisce un mondiale 
con Michael Splnks (Ibf) che renderebbe cen¬ 
tinaia di milioni oppure l'altro di Mike Tyson 
(Wbc) che promette miliardi di lire Nell Atte¬ 
sa sabato prossimo, 21 febbraio, Il portorica¬ 
no Carlos •Sugar» De Leon difenderà la sua 
Cintura dei mass/m l-leggeri (Wbc) dall’as¬ 
salto di Angelo Rottoli sulla distanza delle 12 
riprese al peso Insolito di 195 libbre (kg 
\ 88,450) perché II World boxlng councll vuole 
sempre aumentare II caos. 


Domani a Laigueglia il via a una promettente stagione ciclistica, ma sarà l’ultima del campione trentino? 


E nella festa defl’87 l’addio di Moser 
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Moreno Arpentin 


Giuseppe Seronni 


Domani 17 febbraio II Trofeo Laigueglia aprirà la stagio¬ 
ne tu iistitn Italiana una stagione cne altrove è già iniziata 
con I inu rwnlodl Argcntin, Bontempl, Moser e compagni I 
primi ri ultatl dicono poco perchè sono come un tocco di 
v< rnu i t he abbisogna di robuste passate per dar tono ad un 
qu idrni lu ancora una volta avrà la sua perla di primavera II 
8Im»r < giorno della Mllano-Sanremo Un calendario mol¬ 
to fitto tome al «olito, mille strade che s'incrociano, mille 
appuntami ntl fino alla nausea psicofisica por coloro che non 
avranno capacità (e possibilità) dt scelta Sappiamo, Intanto, 
che le nostre forze sono composte da undici squadre 

F t coli in ordine alfabetico Atala (Bugno e Freulcr),Carre- 
ra (Visintlnl Bontempl, Roche e Zimmermann). Ariostea 
(Vnndi pedersen, Serra), De) Tongo-Colnago (Saronnl, Con¬ 
tini, Barone helll Glupponl, Piaseckl), Ecoflam (Fondrlcst, 
Amadori ^koda) Gewlss-Blanchl (Argentln, Rosola, Bombi¬ 
ne Ois (C hloci ioli, Vun der Veide Masclarelll) Magnlflex 
(Asti ( i righi tHn Grlmanl) Remac-Fnnlnl (Gastvz/l e Boc¬ 
cia) -a li MWorre Mantovani Vannuccl, Van Brabant) e Su¬ 
perni! n iti Brianzoli (Moser Corti Allocchlo Jurko) None 
UUl > o mi fi Ho non dimentichiamo lo due formazioni di mn- ; 
triti Itali.ma thè tl sono attillate alla federazione svizzera I 
per non a tr rispettato in tempo utile le disposizioni della : 
nostra L< g x cioè la t (box (Colagè, Rlecò, Schoenenberger)e 
la Panini UoitccchlafLongo, Maler.Orezet) Tutto sommato 
un eli ho di 170 corridori dt cui 38 stranieri e 33 neoprofes- 
sionisti 

IJ imo negativo della panoramica, dopo un anno di grandi 
trionfi (i r indi per II numero e per la qualità), è dato an una 
tri ntm i di disov cupatl del quali almeno la metà sembra an¬ 
cora im riti volo di uno stipendio La colpa è del sistema che 
erta illusioni travagli non Indifferenti, momenti difficili e 
contr u colpi pi ricalasi per la crescita dell uomo Un anno di 
trionfi di ivo e tante promesse per le prossime gare Abbia¬ 
moci uh u pi r ben figurare per andare a caccia dttraguar- 
dl Import uiti \ odiamo quali sono le ambizioni del capitani 
che v inno per la maggiore fermo restando che sul nostro 
commino im ontreremo Lemond, Kelly. Flgnon ed altri cam¬ 
pioni che potrebbero darci piu di un dispiacere 

Mover ufi/ml colpi di pedale — Sono molti I tifosi che 
chiedono a Francesco di rinviare ad altra data II ritiro dalle 
campeiuiorn ma il trentino sembra fermo nella decisione di 
porre fine all attività agonistica entro 1*87 Non possiamo 


Tutti i nomi, 
le ambizioni 
e le speranze 
dei 170 prof 

dargli torto considerando la carta d Identità (19 giugno 1951) 
c 11 peso di tante battaglie, le energie profuse In una carriera 
esemplare Per II futuro mi auguro di vedere Moser nel panni 
di dirigente avendo il personaggio Idee, coraggio, esperienza 
da esprimere a vantaggio dell ambiente Per il presente per 
l'ultimo del suol calendari, Francesco non ha particolari 
obiettivi pur rivolgendo 11 pensiero al «poker* nella Parigi- 
Roubalx e al record dell'ora su pista coperta che accomune¬ 
rebbe al primati in altura e a livello del mare per confermarsi 
In tutti l sensi II re della specialità 

Argentln Sanremo e Giro — La conclusila dello maglia 
Iridata ha portato 11 ragazzo di & Donà del Piave a discorsi 
che potrebbero essere il segnale di una completa maturazio¬ 
ne C è In Moreno la certezza di avere I requisiti per distin¬ 
guersi nelle classiche Internazionali a cominciare dalla Mila- 
no-Sanremo ma anche le doti per una classifica di prestigio 
nel Giro d Italia 

Vlsenflnl » ede -rosa- — Nel programma del bresciano c'è a 
chiare lettere il *bls* nel Giro d'Italia «Aspetto Lemond per 
batterlo ancora una volta, poi vedrò se sarà 11 caso di avv en¬ 
trarmi nel Tour de France», sostiene II corridore dt Gardone 
Riviera che, com è noto non è un tipetto facile Qual a cari¬ 
care di lavoro Roberto, guai se si sente tirato per le brighe 


Roberto Visentin! 

Riesce bene nelle cose che lo affascinano e che non lo premo¬ 
no Vuole, insomma, la sua liberta, il tempo per correre e 11 
tempo per divertirsi 

Saronnl alla scuola del Tour — Aveva detto In passato che 
st sarebbe misurato nel Tour c quest anno Beppe alleggerirà 
la primavera per essere protagonslta sla nel Giro che nella 
prova per la maglia gialla Saronnl è tornato dal Messico 
ritemprato e fiducioso Lo chiamano gli striscioni della San¬ 
remo, del mondiale austriaco e del Giro di Lombardia, pensa 
al ■tris* nel Giro d'Italia, pensa di non tornare a mani vuote 
dalla Francia, ma avrà la potenza e la costanza per evitare di 
smarrirsi, di accusare vuoti e pause sconcertanti? Non c’è 
troppa carne al fuoco per Beppe? 

Bontempl II ciclone — Tutti I velocisti, da Kelly a Vande- 
raerden, da Frculer ad Allocchlo ed altri ancora hanno conti 
da regolare con Bontempl che lo scorso anno è stato un vero 
ctc.one E a tutti, pur nel rispetto degli avversari Guido co¬ 
munica di volersi confermare sla In casa, sla all estero Fan¬ 
no particolarmente gola a Bontempl la Sanremo e la Rou¬ 
balx 

Un uomo del caldo — Per l mesi estivi si premone II tenace 
Corti un uomo che sotto il sole del Giro e del Tour dovrebbe 
onorare la maglia di campione d'Italia Anche li vecchio Ba- 
ronchelll dirà la sua eci auguriamoci^ sotto le alidi Saronnl 
possa ritrovarsi Stivano Contini 

E I gioì ani’ — È scontato che avremo un miglioramento 
su larga scala soltanto se 11 gruppo cambierà pelle, se piu di 
un giovane agirà con determinazione II noviziato di Bugno è 
stato buono e ora da questo ragazzo aspettiamo gli acuti 
Devono crescere anche i vari Glupponl, Calcaterra, Pagnln, 
Giovnnnettl Grlmanl e Cenghlalta, è molto atteso il debutto 
dt Fondriest e fra gli esordienti (anno sperare anche Sallgarl, 
Goffo Passera, Massi, Botteon Brugna Tomasinl Bardello- 
nl e Vona 

Bandiera gialla — Presto ricontinoci anno anche le donne e 
Maria Canins prenota la terza maglia y t v Grazie alla si¬ 
gnora della Val Badia slamo tornati al u upi di Coppi, torna¬ 
ti con la nostra bandiera sulle mitiche vette del Tour A 37 
anni con due occhi azzurri e un fisico da fanciulla. Maria 
rispolvera le immagini di un passato che vive nel cuore della 

f iente Non si torna indietro, ma si può guardare avanti con la 
orzo della leggenda 

Gmo Sala 


MILANO — È quasi Imba¬ 
razzante Comunque lo si rl- 

f irl, bisogna parlarne benel 
h, si, Alfredo Martini, da 12 
anni commissario tecnico 
della nazionale di ciclismo 
professionisti, è uno di quei 
simboli discreti dell'Italia 
che funziona Se si guardano 
I risultati (12 medaglie, 3 del¬ 
le quali d'oro Moser ’77. Sa¬ 
ronnl ’82, Argentln '86) ha un 
curriculum al cui confronto 
sfigura anche Bearzot Se si 
guarda l'uomo, Inteso come 
intelligenza, competenza e 
disponibilità, allora è meglio 
stargli alla larga per evitare 
brutte figure Martini è cosi 
uno che senza mal alzare la 
voce è stato, ed è, capace dt 
mettere d'accordo galletti 
come Moser, Saronnl, Ar- 
gentin e Vlsentlnl E un 
grande diplomatico, tnsom* 
ma, ma senza l’ambiguità e I 
bizantinismi del diplomatici 
Perché lui, se un corridore 
deve lasciarlo a casa, cl resta 
male davvero Cose, Queste, 
che si sentono e cosi di Mar¬ 
tini tutti si fidano Magari 
mugugnano, imprecano, ma 
poi, delle sue decisioni, se ne 
fanno sempre una ragione 
Adesso che ricomincia la 
stagione, Martini sarà pas¬ 
sato dal suo cartolalo, a Se¬ 
sto Fiorentino, per fare in¬ 
cetta di quaderni Quaderni 
che Martini riempie tutti di 
nomi, annotazioni, sottoli¬ 
neature, ghirigori che gli 
serviranno al momento op¬ 
portuno Una sua vecchia 
abitudine che, alle corse, piu 
che od un cittì lo fa assomi¬ 
gliare ad un pignolo cronista 
a caccia di .scoop» 

— Scusa Martini ma cosa 
pensi di scrivere, quest an¬ 
no, sul tuoi quaderni’’ 

«Per il nostro ciclismo si¬ 
curamente delle cose belle 
Sono ottimista perché noto 
che l nostri corridori stanno 
Imparando a personalizzare 
1 sistemi d'allenamento Si, 
voglio dire che tutti hanno 
capilo che non basta copiare 
Moser come scolaretti per ! 
uscire dall’anonimato Ogni i 
corridore possiede certe ca¬ 
ratteristiche, e a queste 
quindi vanno adattati 1 siste¬ 
mi d’allenamento Quando 
Moser, tre anni fu, stabili 11 
nuovo record dell ora a Città 
del Messico, tutti cercarono 
di copiare i suol sistemi dal¬ 
le ruote lentlcolarl all'ali¬ 
mentazione Solo che di Mo* 
■ver ce n'è uno, e non è affatto 
detto che ciò che fa bene a 


Il cittì 
Martini: 
«Aspetto 
un anno di 
exploit» 



Altrado Martini 


lui, automaticamente sla 
consigliabile anche all’ulti¬ 
mo neoprofesslonista Ebbe¬ 
ne, dopo un palo d anni di 
esperimenti, quasi tutti han¬ 
no trovato la giusta misura 
riuscendo a personalizzare le 
nuove metodologie Anche 
per questo, nell’86, abbiamo 
vinto tanto» 

— A proposito di '86 non ti 
sembra che, con I successi 
di Argentln, Vlsentlni e 
Bontempl. sla definitiva¬ 
mente tramontata un epo¬ 
ca quella di Moser-Saronnl 
per intenderci'’ 

•Beh, corridori come Ar¬ 
gentln Vlsentlnl e anche lo 
stesso Bontempl sono ormai 
del campioni consacrati Di¬ 
re però che Moser e Saronnl 
abbiano consumato tutte le 
loro cartucce mi sembra po¬ 
co credibile Moser ha dimo¬ 
strato con le sue strepitose 
Imprese al Vlgorelll di avere 
conservato enormi riserve di 
energia e potenza Ha un fisi¬ 
co particolare che gli anni 
non hanno Intaccato Corto, 


ora bisogna vedere le sue 
motivazioni Se verrà infatti 
distratto da altri Interessi, è 
facile che questa sla davvero 
la sua ultima stagione 
Quanto a Saronnl, nella 
scorsa stagione ha dimostra¬ 
to di possedere una grande 
forza di volontà che gli ha 
permesso di migliorare pa¬ 
recchio Ma poi cl sono tanti 

g iovani che stanno emergen- 
o Bugno, Calcaterra, Pa- 

f ;nln, Allocchlo, anche l'at* 
enzlone che accompagna li 
debutto di Maurizio Fon* 
driest dimostra l’Interesse 
della gente per delle facce 
nuove» 

— Già, i giovani Uno del 
fardelli del ciclismo è prò» 
prio la sua incapacità a im¬ 
porsi come sport -moder- 
no», capace di suscitare en¬ 
tusiasmi e nuov i miti tra le 
nuove generazioni Lostes» 
so ViscnUm una volta ha 
detto «Che noia le storie su 
Bartah e Coppi, il ciclismo 
vive di rimpianti Quando 
smetto attacco la bicicletta 
ad un chiodo c vado In 
montagna a fare il maestro 
di sci- Perche, Martini, la 
bicicletta lascia indifferen¬ 
ti i giovani'’ 

•Il ciclismo è una sport 
completo e complesso Oltre 
alla fatica fisica, bisogna fa¬ 
re 1 conti con 11 tempo e le 
strade Una scelta dura In- 
somma, che richiede molto 
Impegno In Italia, poi, si è 
fatto di tutto per penalizzar¬ 
lo Non esistono piste ciclabi¬ 
li perché si è voluto sempre 
favorire le automobili Chia¬ 
ro quindi che un genitore 
preferisce che suo figlio scel¬ 
ga 11 basket piuttosto del ci¬ 
clismo Meglio un palazzotto 
riscaldato di una strada per¬ 
corsa a velocità folle dal Tir* 
UiVuUima cosa vi Tour. 
Perché fa cosi paura ai no¬ 
stri corridori’’ 

«Non è questione di paura. 
Negli anni scorsi non aveva¬ 
mo delle squadre sufficiente- 
mente attrezzate Non basta¬ 
no 10-12 elementi per affron¬ 
tare. con un calendario cosi 
folto, anche II Tour Le gran¬ 
di squadre straniere, infatti, 
hanno almeno cinque corri¬ 
dori di piu Quest anno però, 
anche alcune formazioni Ita¬ 
liane, come la Carrera e la 
Colnago, si sono decisamen¬ 
te adeguate Sono sicui o che. 
In queste condizioni, anche 1 
nostri corridori sapranno 
Imporsi* 

Darlo Ceccarelil 
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l’Unità - SPORT 


LUNEOl 
16 FEBBRAIO 1987 



Arezzo-Cesena 

1-1 

Bologna-Campobasso 1-1 

Cremonese-Catanla 

1-1 

Lecce-Modena 

2-0 

Messina-Lazio 

2-0 

Parma-Bari 

2-1 

Pescara-Genoa 

2-1 

Pisa-Taranto 

2-0 

Sambened.-Triestina 

1-0 

Vicenza-Cagliari 

0-1 


Sempre più bello, avvincente e per certi versi strano II rammi- 
no del campionato cadetto. Le «greche» di prime della classe 
vanno e vengono sulle maglie delle compagini protagonfste del 
torneo. Ne) tourbillon di chi sale e chi scende, Ieri e toccalo al 
Peacara esultare per aver raggiunto la vetta della classifica, da 
me»l ormai In «possesso» della Cremonese. I n traguardo che 
premia la caparbietà del «babfes» abruzzesi che giornata dopo 
giornata hanno costruito le tappe di avvicinamento a quello che 
I tifosi auspicano resti il traguardo finale. L l'aggancia con la 
Cremonese (negli ultimi tre turni un solo punto utile, quello di 
ieri In casa con il Catania) e avvenuto In una giornata non 
proprio facile per Reboruto e compagni. Di fronte avevano 
un'altra aspirante alla promozione, quel Genoa che, pur non 
strabiliando in trasferta (nessuna vittoria, sette pareggi e tre 
sconfitte), occupava, fino al termine dei 90 minuti della seconda 
giornata di ritorno, la piazza d'onore in classifica. Il risultato, 2 
a I, * di quelli che si raggiungono con sofferenza e determlnazio» 
ne, qualità da sempre espresse dalla squadra di Galeone. 

Insieme al Pescara esulta anche il Messina. Dopo un periodo 
non decisamente proficuo, 1 siciliani hanno ritrovato con la 
Lasio, sconfitta con II piu classico del punteggi ( 2 - 0 ), la verve e la 
wmplkltà di manovra che ne avevano fatto la squadra rivela» 
itone di quest'annata calcistica. DI contro per I biancoazzurri la 
sconfitta complica di molto l'obiettivo salvezza, Nulla e compro* 
messo, sta di fatto però che per i ragazzi di Falcetti si preannun» 
eia un prosieguo di torneo complicato e pieno di insidie che 
occorrerà affrontare con il massimo della concentrazione. Da 
«•inalare, infine, il successo del Lecce sul Modena e la vittoria 
del Cagliari — fuori casa! — au un ormai irriconoscibile Vicenza. 


Samb-Triestina 1-0 


MARCATORE: 0 Catari. 

BAMBENEDETTESE: Borio; Nobile, Rondini; Ferrar». Paioucci, 
Cagni; Turrini, DI Fabio, Casari, Manfrln. Ficoadanti. 

TRIESTINA: tondini; Costantini, Orlandi; Blsglnl, Cartona, 
Manichini; Scagli, Strappa, Cintilo, Cauiio, lachini. 

ARBITRO; Taata di Prato. 


Vicenza-Cagliari 0-1 


MARCATORE: SS' PalltQrinl. 

VICENZA; Manfano,' Bortoni, Montani: Filippi, Marohatlni, 
Mascheroni; Mattarli, Fortunato. Rondon, Nioollnl, Cerotti. 

CAGLIARI; Dorò; Marchi, Graaao; Paooraro, Mlanl, Venturi; 
Pallanch, Pulpa, Montasano. Bernardini, Pellegrini. 

ARBITRO: Novi di Pila. 


Parma-Bari 2-1 


MARCATORI: SO’ Florln. 50' Cowans, 00’ Fontolen. 

PARMA; Ferrari; Muaal, Zamogna; Calassi, Bruno. Signorini; 
Valoti, Fiorin, Fontolen, Bortolaui, Piovani, 

BARI) Ptlltoenò; Locato, Oa Trillo; Armeniae, Rosali!. Laurari; 
Bergossi, Tarraconara, Rideout. Cowans. Brandi. 

ARBITRO: Febbtlceiot» di Roma. 


Pisa-Taranto 2-0 


MARCATORI; là' a B2’ Belo»» (rigore). 

PISA: Mannlni; Faccenda, Lucarelli; Mariani (07* Ipaaro), Ca¬ 
vallo, Cinto; Cuoghl, Scloia, Piovenetll, Giovanna!)», Pellegrini 
(SI' Caoooni). 

TARANTO: Incontri; Biondo, Gridai» (74' Dalla Costa); Dona¬ 
tali!, Conti, Paollnalli; Paoiuoci. Rocca, Da Viti», Tavarilll (B7‘ 
Romiti). Pieci. 

ARBITRO: Oi Cola di Avallano. 


Bologna-Campobasso 1-1 


BOLOGNA; Zlnetti; Lancini, Galvani; Stringare. Villa, Quag- 
giotlo; Marocchino, Pace», Predella. Marrocchi. Maronnaro 
(Il Cavalieri, 13 Ottoni, 14 Luppi. 1B Nicolini, 1B Muaalla). 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglia. Dalla Pietra: Maaatripiari, 
Aniivlno, Accard; Parrone (datl’BO' Pocheaci), Lupo, Vagheg¬ 
gi, Goratti, Bollo (dal 43' Russo) (12 Picca. 14 Pivotto, 16 
MOU1I). 

ARBITRO; Tarsilo. 

MARCATORI: All' IV autogol di Parpiglia; al 63' Vagheggi. 


Brilla la stella del Pescara 


Nostro servìzio 

PESCARA — Nell'Incontro- 
clou della serie cadetta 11 Pe¬ 
scara si aggiudica l'Intera 
posta al termine di novanta 
minuti aspramente combat¬ 
tuti ai cospetto di 30 mila 
spettatori che hanno frutta¬ 
lo un incasso record per la 
rispettabile cifra di 310 mi¬ 
lioni. È stata una gran bella 
partita giocata da entrambe 
le squadre a gran ritmo e 
senza tatticismi di sorta. A 
spuntarla è stato il Pescara 
con merito e con un pizzico 
di fortuna. Mentre 1 grifoni 
hanno tanto da recriminare 
per alcune azioni banalmen¬ 
te sciupate che avrebbero 
potuto dare una svolta di¬ 
versa all'incontro. 

Al fischio d'inizio la squa¬ 
dra di casa presenta subito 11 
suo biglietto di visita con 
una Incursione di Bosco che 
da buona posizione spedisce 
fuori di poco, Tanto per non 
sfigurare risponde Immedia¬ 
tamente Ciprlan! con un 
gran tiro In diagonale che la 
dice lunga sulle intenzioni 
degli ospiti. I rossoblù infat¬ 
ti, ben assestati in ogni re¬ 
parto. anche in difesa dove la 
coppia centrale Binl-Trcvi- 
san rende molto dura la vita 
a Rebonato, hanno in Domi¬ 
ni eScanzianl due cursori in¬ 
stancabili che coprono e ri¬ 
lanciano alla perfezione ora 
Clprlant ora Marulla che im¬ 
perversano nell'area bianco¬ 
celeste. Cosi tra botta e ri¬ 
sposta si arriva allo scadere 
del tempo e al primo gol: è 11 
40' e Oasperlni viene falciato 
In modo sospetto In piena 
area: ti gioco prosegue e II 
pallone perviene a Bergodi 
che si incunea nella difesa 
avversarla ma viene steso da 
Testoni. Questa volta l'arbi¬ 
tro non può non concedere li 
calcio di rigore che Gasperl- 
nl trasforma. 

All'Inizio della ripresa 
l'arbitro annulla una rete di 
Marulla per un sospetto fuo¬ 
rigioco e pochi minuti dopo è 
Cipriani a sciupare banal¬ 
mente una favorevole occa¬ 
sione. Il Genoa preme alla ri¬ 
cerca del pareggio che giun¬ 
ge al 67'. Pollcano scende 
sulla sinistra e da 25 metri 
lascia partire un gran bolide. 
Gatta, forse ingannato dalla 
deviazione di Benlnl, si la¬ 
scia sorprendere e la palla fi¬ 
nisce nel sacco, SI gioca di 
nuovo ad armi pari e qui 
vlen fuori tutto l’estro e la 
fantasia del Pescara. La rete 
del successo ò frutto di un'a¬ 
zione veramente molto bella, 
tutta in velocitò, con ii solito 
rapido scambio Pagano-Re- 
bonato. Ma questa volta >1 
centravanti apre a Loseto 
che con un gran tiro dal bas- 

f o in alto centra 11 bersaglio. 

! una rete da tagliare le 
gambe ma neanche a questo 
punto gli ospiti hanno inten¬ 
zione di ammainare la pro¬ 
pria bandlera..Sl spingono di 
nuovo in avanti alla ricerca 
del pareggio cho sfuma defi¬ 
nitivamente a 4 minuti dai 
termine quando i soliti Ci- 
prlanl e Marulla sciupano 
banalmente l’ultima occa¬ 
sione. Sicché il Pescara si ag- 

f ;ludlca l'incontro e passa In 
està alla classifica, uà regi¬ 
strare al termine alcuni taf¬ 
ferugli fra tifosi dispersi dal¬ 
la polizia con 1 lacrimogeni. 

Fernando Innamorati 


Il «ciou» della giornata 

Abruzzesi, 
merito e... 
un pizzico 
di fortuna 

Alcune buone occasioni banalmente sciu¬ 
pate dai grifoni - Tafferugli fra tifosi 


Pescara-Genoa 2-1 


MARCATORI: 42' Gaaparlni, 67’ Policano, 73' Loseto 

PESCARA: Gatta; Benlnl, Campione; Bosco, Ciarlantlni, Ber¬ 
godi; Pagano, Gaaperini (89' Ronzoni), Rebonato, Losato, Gau¬ 
denti. (12 Minguzzi. 13. Di Cara, 16. Marchlon). 

GENOA: Cervone; Testoni, Policano; Bini, Trevisan. Scanziani; 
Mlleti (53' Rotalla), Eranio, Marulla, Domini. Cipriani. (12. Fa¬ 
varo, 13. Chiappino, 15. Luperto). 

ARBITRO: Luci di Firenza. 


Nostro servizio 

CREMONA * Reduce da due 
consecutive sconfitte, seppu¬ 
re in trasferta, la capolista 
era attesa ieri ad un pronto 
riscatto. Ma evidentemente l 
risultati negativi lasciano il 
segno ed, Infatti, la Cremo¬ 
nese di ieri è apparsa appan¬ 
nata ed in non perfetto stato 
di forma. Va detto anche che 
il mezzo passo falso è ancor 
più grave quando si valuti 
l'avversario di turno: un Ca¬ 
tania per nulla trascenden¬ 
tale e tecnicamente apparso 
molto mediocre. 

La partita inizia con \ lom- 
bardi proiettati In avanti e 
decisi a sbloccare subito II ri¬ 
sultato. Il Catania arretra 
tutti gli uomini e si appresta 
ad alzare barricate. In parti¬ 
colare Canuti fronteggia Nl- 
coletti, e De Simone segue 
d’ovunque Chlorri mentre 
Tesser, in fascia, cerca di 
fronteggiare Lombardo. Su¬ 
bito è la Cremonese che st fa 
pericolosa e Chlorri si Invola 
sulla destra, supera De SI- 
mone in area e viene atterra¬ 
to da tergo; si Invoca 1) rigo¬ 
re, ma Fellcanl opta per 11 
corner e tutto sfuma. All’8’ 
Bonglorni, ben servito da 
Lombardo, spara al volo teso 
ma fuori di poco. La Cremo¬ 
nese sembra poter passare e 
Lombardo porta scompiglio 
ora a destra ora a sinistra 
con positive folate. È li mo¬ 
mento più brutto per il Cata¬ 
nia: Polenta salva sulla linea 
a portiere battuto su tiro In¬ 
sidioso, ma fiacco, di Nlco- 
Icttl. Chlorri spara punizioni 
da brivido e al 22’ Onorati si 
supera respingendo di pugno 


Capolista giù di tono 

Grìgiorossi, 
ancora 
un mezzo 
passo falso 

Al gol di Nicoletti ha risposto Pelle¬ 
grini conquistando un insperato pareggio 


Cremonese-Catanìa 1-1 


MARCATORI: 46' Nlcolattl. 60' Pellegrini 

CREMONESE: Rampulla; Garzili», Gualco (72’ Pelosi); Viganò, 
Montorfano. Szmuda; Lombardo. Bongiorni (64* Galletti), NI* 
coletti. Bencina, Chiorr». 12 Violini, 13 Ferrarono 15 Finard» 

CATANIA: Onorati; De Simone, Gerzieri; Potente, Canuti, Pi- 
cone 155' Bragiia); Pellegrini. Allievi. Borghi. Tesser, Sorbello 
(19* Mendreaci). 12 Mattolini. 14 Longobardo. 16 Vullo 

ARBITRO: Falicani di Bologna 


a! volo. I siciliani rinunciano 
praticamente a contrattac¬ 
care c spesso ricorrono ai fal¬ 
lo sistematico por frenare la 
capolista. La prima parte 
della partita si conclude eoa) 
senza segnature. 

Si rtprcndo li gioco e prati¬ 
camente alla prima azione ( 
grlgiorossi riescono a sbloc¬ 
care li risultato. Dopo uno 
scambio In arca Nicoletti rie¬ 
sce a toccare di precisione, In 
diagonale, mettendo fuori 
causa il bravo Onorati. L'C- 
vcnto modifica ia situazione 
tattica: è ora 11 Catania cht 
cerca la rete uscendo allo 
scoperto, La Cremonese 
sembra difendersi senza par¬ 
ticolari difficoltò ma dopo 
un quarto d'ora Pellegrini 
approfitta di una serie di In¬ 
genuità difensive e Insaccà 
recuperando l’insperato pa¬ 
reggio. La Cremonese sem¬ 
bra tramortita e non riesce • 
reagire. Imbastisce qualche 
azione ma spesso affannosa¬ 
mente e senza 11 necessario 
nerbo atletico. Mazzia cerco 
di dare più vigoria Inserendo 
Galletti e Pelosi, sperando d! 
colpire di sciabola dove 11 fio¬ 
retto si manifesta Inutile. In 
effetti Pelosi, in particolare, 
si dimostra efficace e riesce a 
colpire di testa bene ma la 
traversa a portiere battuto 
salva 11 Catania. Lentamente 
st spegno la partita anche 
perchè molti grlgiorossi non 
hanno piu nulla da spender* 
e altri risultano in giornata 
negativa. Il Catania cosi sal¬ 
va abbastanza tranquilla¬ 
mente il risultato e torse an¬ 
che il proprio allenatore. 

Claudio Turati 


Ai laziali non basta 


Messina-Lazio 2-0 


MARCATORI; 41' Schlllachl, 81' Musslnl. 

MESSINA: Btlsarl; Napoli, Mancuao; Gobbo, Rossi, Bslloptda; 
V*nditt«l», Orati, Sobillaci, Catalano, Mu»lnl 112 Busoglia, 13 
Padltti. 14 Falcatta, 16 Dal Roaao. 10 Scaraatla). 

LAZIO: Tarranao; Podavìni (BB’ Brunatti), Plscadda; Acarbis, 
Gragucci. Marino; Po». Sobillaci (48' Caio), Magnooavallo, Pin, 
Mandali» (12 lalpo, 13 Esposito, 16 Camolesal. 

ARBITRO: Pairatto di Torino 

NOTE: Ammoniti Catalano o Gragucci. Calci d’angolo: 0 a 4 
por il Maaaina. Spettatori 20mila, incasso 208.600.000 lira. 


Nostro servizio 

MESSINA — Scoglio, l’alle¬ 
natore pelorltano, aveva di¬ 
chiarato: «Se battiamo la La¬ 
zio vinceremo II camplona- 
to». I pclorltanl scesi In cam¬ 
po determinati a sfruttare 11 
turno favorevole hanno cen¬ 
trato l'obiettivo. Scoglio ave¬ 
va fatto capire chiaramente 
che non avrebbe ammesso 
distrazioni e gli ordini Im¬ 
partiti sono stati eseguiti al¬ 
la perfezione. I laziali co¬ 
munque hanno giocato 
un'ottima gara e forse II ri¬ 
sultato 11 penalizza oltre il 
giusto. GII uomini di Pascet¬ 
ti schierati in campo con due 
attaccanti mostravano chia- 


giocar bene 


ramente la voglia di far ri¬ 
sultato pieno ma qualche 
leggerezza di troppo li ha 
condannati alla sconfitta. La 
gaTa non ha esaltato piena¬ 
mente I valori del laziali che 
disposti sulla linea mediana 
riuscivano costantemente 
ad annullare le sortite In 
avanti del padroni di casa. Il 
Messina costretto a far risul¬ 
tato al spingeva costante- 
mente in avanti ma Oreguc- 
cl e Marino erano Inesorabili 
nell’lntervenlre a spezzare le 
trame offensive. E proprio il 
giocatore laziale Schinaci 
che mette le prime appren¬ 
sioni a) pubblico di casa, in¬ 


fatti, al 12' riesce a rubare 
palla sulla fascia destra e a 
tirare con perfetta scelta di 
tempo. Solo il miracoloso In¬ 
tervento dì Baicari nega alla 
Lazio la marcatura. Al 19' è 
sempre la Lazio a rendersi 
pericolosa ma per troppa 
precipitazione Mandelll non 
riesce a correggere In rete un 
Invitante servizio di Schllla- 
cl. Al 23' Pin costringe Ba- 
leari a recuperare 11 pallone 
fuori dalla propria area. 
Queste azioni danno uno 
scossone al peloritanl che si 
portano con più decisione In 
avanti ed al 20’ e 33' creano 
delle difficoltà a Terraneo. 


La marcatura 6 nell'area e a) 
41’ MancuAo serve un buon 
pallone a Catalano che lesta¬ 
mente batte a rete. Il Uro è 
deviato dalla difesa ma la 
sfera perviene a Schtltacl eh* 
beffa Oregucci vanamente 
proteso nel tentativo di recu¬ 
pero. Andata In vantaggio là 
squadra pclorltana ammini¬ 
stra il gioco ma I laziali con 
l’Inserimento di Caso pren¬ 
dono l'iniziativa e schiaccia¬ 
no 1 glalloroasl nella propria 
area che si difendono atten¬ 
tamente e colpiscono ancora 
In contropiede con lo sgu¬ 
sciarne Sobillaci che fa tutto 
da solo per appoggiare poi al 
libero Massini, per 1 qual* 
battere Terraneo è un gioco 
da ragazzi. 

Pippo Cotta 


Giallorossi con gli argentini in più 


Lecce-Modena ,2-0 


MARCATORE: B3 * 75' Barba*. 

LECCE; Nagrttli; Di Chiara, Ralle; Enzo. Canova, Miceli; La- 
vanto. Barbai, Pasculli, Agostinelli, Paciocco (12 Boschin, 13 
Colombo, 14 Tacchi, iBGarzia, IBMoriaro). 

MODENA: Ballotta; Catellonl, Torroni; Piacentini, Balordlni, 
Coca; Longhl, Boscolo, Frutti, Bergamo, Rabltti (12 Maini. 13 
Rubino, 14 Masolini, 15 Mochi, 16 Ra|. 

ARBITRO: Frigarlo di Milano 

NOTE: Angoli 5 a 4 par il Modani. Spatttorl 16-18mlla. 


Nostro servizio 

LECCE — Primo tempo senza 
eccessive emozioni su un terre¬ 
no reso scivoloso dalle consi¬ 
stenti piogge di questi giorni. 
C'era poco Bpnzio per le prezio¬ 
sità, Lecce e Modena schierate 
con due punte, più prudente la 
squadra modenese con un cen¬ 
trocampo più arretrato ma an¬ 
che con poche idee per Rabitti 
e Frutti incaricati di forzare la 
difesa giallorossa. In verità ì lo¬ 
ro angeli custodi Di Chiara e 
Danova ieri molto attenti non 
hanno dato molto spazio alle 
due punte modenesi. Eppure a 
cinque minuti dall’inizio il Mo¬ 
dena poteva andare in vantag¬ 
gio e invece ha sprecato una 


succulenta occasione. Bergamo 
aveva lavorato una palla sulla 
fascia destra superando il suo 
diretto avversario, da fondo 
campo suggeriva per Frutti il 
quale da buona posizione svir¬ 
golava la palla a aue metri dalla 
porta giallorossa e Negletti pal¬ 
lido in viso ringraziava. E il 
Lecce che si fa pericoloso al 7'. 
Al 10' è Longni che affonda 
portandosi ai limiti dell'area 
leccese ma viene atterrato nel 
momento de! tiro, la susse¬ 
guente punizione tirata dallo 
■tesso Longhi non sortisce 
niente di positivo. 2i' Agosti¬ 
nelli porta palla caparbiamente 
e allunga a Barba», tiro forte di 
ainistro che ifìora il montante. 


Il gioco si fa cattivo e Frlgerio 
deve intervenire più volte col 
cartellino giallo. Penalizzati 
Torroni e Piacentini per il Mo¬ 
dena, Enzo e Danova per il Lec¬ 
ce. 

II secondo tempo è caratte¬ 
rizzato da una maggiore deter¬ 
minazione del Lecce, Barbas e 
Pasculli hanno avuto acuti da 
applausi, ma tutta la squadra 
giallorossa ha giocato con im¬ 
pegno e determinazione. li Lec¬ 
ce ha sbloccato jl risultato all'8’ 
della ripresa. Da centrocampo 
Paciocco lancia Barbas che 
avanza e au rimbalzo fa partire 
un vero bolide che si insacca al¬ 
le spalle deU'esterrefatto por¬ 
tiere. Reagisce il Modena e ai 


12 sfiora il pareggio su puntalo» 
ne con Longhl, ma Negretti à 
bravo a respingere di pugno in 
corner, Al H’ il Modena «osti* 
tuisce Conca con Rubino. Al 16* 
si fa pericoloso il Modena con 
Catellon» cho dì testa sfiora un 
pallone suggerito da LonRhì su 
punizione. 25* il Modena fa en¬ 
trare He ni posto dì Beiamo. Il 
Lecce ha le idee più chiare egli 
argentini in forma. Al 29’ Pa* 
8culli riceve palla da Agostinel¬ 
li, si «beve» tre difensori, entr* 
in area e sta per superare anch* 
Ballotta ni Quale non resta al¬ 
tro da fare che atterrarlo. E ri¬ 
gore ineccepibile. L’esecuzion* 
viene affidata a Barbas che uti¬ 
lizza in modo classico, palloni a 
sinistra portiere a destra. 

Mario Poworo 


Nostro «orvizlo 

AREZZO — L'Arczzo si morde 
le mani e ricrimina sul punto 
che il Cesena è riuscito a riag- 

S uantare od appena un quarto 
ora dalla fine. Era il 74' quan¬ 
do Butti ha ingenuamente per¬ 
so un innocuo pallone proprio a 
ridosso della propria area e ha 
tentato di rimediare commet¬ 
tendo fallo su Ascili. Dalla bat¬ 
tuto della punizione è scaturito 
un cross corretto di testa da 
Rizziteli! per Simonìni che, di 
prima intenzione, ha scaraven¬ 
tato in rete da due passi. Un gol 
molto bello. Fino a quel mo¬ 
mento lo squadra di Bolchi non 
aveva prodotto gran che sof¬ 
frendo, soprattutto nel primo 
tempo, l'iniziativa briosa e spu¬ 
meggiante del miglior Arezzo 
della stagione. Ha visto giusto 


È pari, ma l’Arezzo si 


Arezzo-Cesena 1-1 


AREZZO: Orsi; Minola, Butti; Mangonl, Pozza, Gozzo»; Dal¬ 
l'Anno |70‘ Pagliari), Mauro 168' Codogno), Da Statini*. Ugo- 
lotti. (12 Bastocl, 14 Erminl, 15 Nari). 

CESENA; Rossi; Cottone. Csvasin; Bordin, Pancheri, Cucchi 
(69‘ Traini); Asei», Sanguln, Rizziteli!, Sala (57' Barozzi), Simo- 
ninl. (12 Dadlna, 13 Leoni, 14 Mlnotti). 

ARBITRO: Tuvart (Cagliari). 

MARCATORI: 33’ De Stefania. 29' Slmonini. 


Da Stefania 



morde le mani 


Riccomini nello scegliere la for¬ 
mula ad una punta (Ugolotti), 
da tempo richiesta, infittendo 
il centrocampo con tre uomini 
dai piedi buoni: Dell'Anno, De 
' Stefani», Dì Mauro. Cosi la ma¬ 
novra aretina è apparsa final¬ 
mente viva e aggressiva. Il Ce¬ 
sena, che è sceso in campo con 
gli stessi uomini che sette gior¬ 
ni prima avevano schiantato il 
Pescara, è stato messo in diffi¬ 
coltà e solo il guizzo di Simoni- 
ni ha evitato che la sconfitta in¬ 
terrompesse la lunga sene posi¬ 
tiva che dura ormai da sette 
giornate. 

La cronaca parla quasi esclu¬ 
sivamente toscano. Già dopo 


un minuto e mezzo De Stefani», 
su punizione, sfiora il montan¬ 
te. Al 6’ à Dell’Anno che, dal 
limite, manda di un soffio a la¬ 
to. Al 9' Mangoni devia di testa 
un cross di Dell'Anno, ma la 
palla sfaccetta l’incrocio dei le¬ 
gni finendo sul fondo. Il Cesena 
Boffre e al 19 si solva sulla linea 
di porta con Pancheri che ri¬ 
batte un tiro di De Stefania. Il 
gol è nell’aria e arriva a) 33': De 
Stefania batte forte su calcio 
piazzato e il suo rasoterra ter¬ 
mina la corsa neM'angolino bas¬ 
so. La reazione romagnola è 
sterile e si esaurisce in un tiro 
di Sanguin sopra la traversa. 
Anzi, èTArezzQ che con Minoia 
spreca al 43' una ghiotta occa¬ 


sione per raddoppiare. Nella ri¬ 
preso i toscani arretrano il loro 
raggio d'ozione affidandosi «( 
contropiede. Ne approfitta il 
Cesena per premere, ma senza 
grandi idee Al 4' Dell’Anno 
(splendida la sua prova) chia¬ 
ma Rossi ad un grande inter¬ 
vento in due tempi Cucchi, al 
21', fa gridare al gol, ma la sua 
deviazione ravvicinata finisca 
fuori. Poi, al 29’, proprio nel 
momento in cui lo pressione ce- 
senate sembrava esaurirsi, è ar¬ 
mata la zampata di Simonìni. 
Riccomini nello spogliatoio era 
arrabbiatissimo- «Abbiamo re¬ 
galato la partita Senza quel 
grossolano errore i due punti 
sarebbero stati nostri. Peccato, 
perche oggi abbiamo giocato 
veramente bene.. 

Fabio Polvoni 


Cifre e dati sul campionato di serie A I Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


CLASSIFICA 



P 

G 

ài ut* 

V N P 

fuori csi* 

V H P 

rati 

F S 

NAPOU 

28 

18 

6 

4 

0 

5 

2 

1 

31 

11 

IN TER 

26 

18 

0 

1 

0 

2 

B 

2 

24 

0 

JUVENTUS 

24 

ia 

6 

2 

1 

3 

4 

2 

26 

15 

ROMA 

23 

18 

8 

2 

2 

4 

3 

2 

27 

14 

M!UN 

23 

10 

6 

3 


4 

2 

3 

li 

9 

VERONA 

20 

10 

0 

2 


1 

4 

4 

19 

17 

«AMP00R1A 

16 

16 

e 

1 


1 

3 

5 

19 

16 

TORINO 

18 

10 

o 

1 


1 

3 

B 

20 

20 

COMO 

17 

18 

2 

6 


1 

5 

3 

9 

9 

FIORENTINA 

15 

10 

5 

1 


1 

2 

8 

18 

22 

AVELLINO 

14 

18 

2 

6 


1 

3 

6 

13 

28 

EMPOLI 

14 

10 

4 

2 


2 

0 

7 

B 

24 

ATALANTA 

12 

10 

4 

3 

3 

0 

1 

7 

13 

21 

BRESCIA 

11 

18 

3 

3 


0 

2 

7 

12 

19 

ASCQU 

11 

10 

1 

4 


2 

1 

6 

7 

23 

UDINESE 

5 

10 

2 

4 

2 

1 

4 

5 

12 

22 


N.B. » Fsnstflisiion* Csf: Udine** -9 punti. 



MARCATORI 

10 reti. Altobelli (Interi • Vlfdis (Mi¬ 
lani, 6 rem Metadone (Napoli). 7 reti: 
Diaz IFioranlint). 6 rati: Viali* ISam- 
pdorli). 6 rati: Olrcau (Avallino). Kitft 
(Torino), Oraziani (Udinaial ad Elkiaar 
(Vatonal a Magrm (Atalantal. 4 rati: 
Carnavala a Bagni (Napoli). Calia (Ve¬ 
rona). Pandori. Barggraen » Pruno 
(Roma). Manfradonia a Strana (Ju- 
vantuil a Brlegal (Sampdorta) 

NELLA FOTO. Altobtlli 


CLASSIFICA SERIE «B» 


»n caie fuori case reti 
PG VNPVNP FS 


CREMONESE 

PESCARA 

MESSINA 

GENOA 

LECCI 

PARMA 

CESENA 

PISA 

MODENA 

AREZZO 

BOLOGNA 

BARI 

TRIESTINA 

VICENZA 

CATANIA 

SAMBENE0ET. 

LAZIO 

CAMPOBASSO 

TARANTO 

CAGLIARI 


26 

21 

7 

26 

21 

7 

25 

21 

7 

24 

21 

7 

24 

21 

6 

23 

21 

6 

22 

21 

7 

21 

20 

7 

20 

20 

e 

20 

21 

3 

20 

21 

2 

19 

21 

2 

19 

21 

7 

19 

21 

5 

18 

21 

3 

17 

21 

4 

16 

21 

6 

15 

21 

3 

14 

21 

2 

13 

21 

4 


4 0 2 4 

4 0 3 2 

3 0 16 

3 0 0 7 

3 0 0 5 

4 1 0 7 

2 1 0 6 

3 1 0 4 

3 0 13 

7 1 0 7 

7 2 2 5 

7 1 2 4 

3 0 0 6 

4 2 12 

8 2 14 

5 2 0 4 

3 1 2 6 

6 1 0 3 

8 0 0 2 

4 2 2 2 


4 

19 

13 

5 

2B 

19 

4 

19 

12 

4 

27 

22 

5 

21 

10 

3 

17 

14 

5 

20 

19 

5 

18 

18 

7 

18 

27 

3 

18 

16 

3 

21 

18 

5 

12 

15 

5 

21 

14 

7 

19 

22 

6 

15 

21 

6 

13 

19 

3 

23 

16 

8 

14 

20 

9 

14 

24 

7 

17 

25 


N.B. • Penalizzazione Cai: Lazio -9. Cagliari -5, Triestine -4. Moden» 
e Pise une partita In meno. 


MARCATORI «B» 

Con 15 reti: Rebonato (Peacere); 
IO rati: Nicolatti (Cremona*»); 9 
rati: Slmonini (Cesane): 8 rati: 
Marulla (Canoa», Frutti (Mode¬ 
na), Vagheggi (Campobaaao) a 
Da Vitia (Taranto); 7 rati: Cipriani 
(Genoa), Bortolazzi (Parma) a 
Barba* (Lacca); 6 rati: Montava¬ 
no (Cagliarli a Tacchi (Lacca); 6 
rati: Ugolotti (Arazzo). Marrone¬ 
to (Bologna). Mandali) (Lazio). 
Paacuilì (Lacca), Rabitti (Mode¬ 
na) a Sciosa (Piaa). 


PROSSIMO TURNO «B» 

(Domenica 1 marzo, ora 18) 
Bari-Arazzo. Cagliari-Meaaina; 
Campobaaio-Perma. Catanie-Pl- 
•a; Ce*»ne-S#mbened»u»«a; 
Ganoa-Bologna; Latio-Patcar»; 
Modena-Vicanza. Taranto-Cr#- 
mona»»; Tnaatina-Lacca. 


RISULTATI «Cl» 
GIRONE «A»: Cerrarese-Rimini 
1 0 Centeee-Reggiana 0-0. Fa¬ 
no Monta 1-2. Legneno-Spal 
1 2 fa dova-Spezia 2-0, Piecen- 
za-Mantova 3-1. Prato-Ancona 
0-0. R M Firenze-luccheaa 1-0, 
Vireeclt-Trento 1-1. 

GIRONE «B»; Banavanto-Slana 
1-0. Brlndi*i-Sofranto 1-1; Ca- 
ftattane-Nocarm» 2-1. Co**nta¬ 
reremo 1-0. Foggia-Campani» 
0-0, Llcata-Catanzaro 0-3. Livor- 
no-Barlatta 1-1. Heggtne-Mono- 
poh 0-0. Salernltana-Martina 
1 - 0 . 


CLASSIFICHE «Cl» 

GIRONE a A»; Padova punti 31; 
Piacenza 30; Reggiana 26; Can¬ 
ta»* • Monza 24; Pano a Spai 
23; Lucchtt* « Vireecit 21; Ri- 
mini a Prato 20; Carrareee 19. 
Tramo 17; Spazia * Ancona 16; 
Rondmalia 14; Legnano 13: 
Mantova 12. Piacanta, Reggia¬ 
na. Cantata, Fano. Spai. Carra¬ 
ra**, Tramo a Lagnano una gara 
in mano. Mantova dut gara In 
meno. 

GIRONE «Bei Barletta a Caserta¬ 
na punti 20. Catanzaro 26, Cam¬ 
pania 24; Taranto, Salernitana a 
Cotanta 23; Nocarina, Reggina 
a Monopoli 21 ; Licata 20; Brindi¬ 
ti, Martina a Livorno 19; Foggia ; 
18; Sanavamo 17; Siena 10; 
Sorrento 12. 

PROSSIMO TURNO «Cl» 

(Domenica 22 febbraio, or# 15) 
GIRONE «Aa: Fano-Centes*. 
luccheta-Prato: Manto v«-An¬ 
cona, Monza-Placenza, Reggia¬ 
na-Padova; Rlminl-Rondlneila; 
Spai-Viraseli. Spezie-Carrarese. 
Trento-Legnano. 

GIRONE «B»; Barletta-Salernita¬ 
na. Campania-Regglna; Cazem- 
na-Coaania, Catanzaro-Sorren- 
to. Martina-Brindisi; Monopoli- ■ 
Licata; Nocenna-Foggla; Siena- ! 
Livorno. Taramo-Banevento. 



RISULTATI «C2» 

GIRONE *Ae: Atti-Torre» 1-1; 
Casale-Carboni* aoap.; Civita- 
vecchia-Sanremaae 0-0; Cuoio- 
pelli-Montevarchi 1-0; Oerthona- 
Pro Vercelli 1-0; Entella-Ponte- 
dera 1-0. Novara-Alessandria 
2-0; Pistolesa-Masses* 2-1; Sor- 
to-OIbla 0-1. 

GIRONE eBa: Glorgione-Oltrepò 

1- 1. Meetre-Vogheraea 1-1; Or* 
ceana-Pro Patri* i-Q; Pavia- 
Chiavo 2-0; Pergocreme-Osplte- 
letto 1 -2; Pordenone-Pievigina 

2- 0; Suzzara-Satauolo 0-0; Tra- 
utao-Vanezie 0-0; Varaaa-Monta- 
balluna 1-1. 


CLASSIFICHE «CS» 

GIRONE «A*: Novara, Derilione a Tor* 
ras punti 28. Pistoiese 26. Emana 26; 
Olbia a Civitavecchia 24, CucxopelH 
23: Ponteder» 21. Pro varcati) 18; 
Sorso e Montevarchi 18, Caaal», Cw» 
torna a Marni» 17. Alessandri* « 
Sanremese 16. Asti ? Pto Vette», 
Casale. Alessandri# « Aiti un# gara in 
meno. 

GIRONE «B» Oipltalatlo punti 34: H* 
via 30. Varasi a Traviso 28. Chiavo, 
Mastra a Venezia 23. Giorgine 21; 
MontebeMun# 21, Pordenone 20. Suz¬ 
zar a 19. Perpetrarne a Pro Patri* 11; 
Vogherete * Smuoio 17, PiavigiM 
16. Oltrepò. 13 Qrcean* 9 . 


GIRONE aCa: Andrie-Jasi 1-2. 
Caaarano-Matera 0-0, Caaanati- 
eo-Civitenovaa» 1-6; ForlMla- 
vanna 3-1, Gelatlna-Anglzta 1*0: 
Giuilanova-Via Pesaro 3-1; tan- 
ciano-Temnn* 0-0. Maoetetete- 
Francavilla 0-2; Perugia-Bisce- 
glla 2-1. 

GIRONE «Ds: Ercolaneaa-lschia 
1-3. Froainone-Rend# 2-0; Giar- 
te-Letln» 2-0; Lodlgianl-Trapanl 
1-0, Noia-Afragolea* 2-1. Pege- 
nese-Juv* Stabia 0-0. prò Ciater- 
na-Niase 3-0, Siracusa-Cavese 
1-1. Valdiano-Turna 1-0. 


GIRONE «Cs* Vi» Pasaro. Ternana a 
Giulianov* 28. Lanciano 26. f rancavi- 
(a 25, Jeu 24, Ravenna a FwB 23; 
Andna 22. Angui» a Civiianov*»* 20; 
Casarsno e Perugia 18. Matar» il; 
Bisceglie 16. Maceratala « Oliatina 
13. Cesenatico 9. 


GIRONE «Or Prosinone punti 32; 
fschia 26. Juv» Subì* a Gian* là 
Nola • Pio Cinema latina a V*F 
diano 22. Afragoles*. Suscu** e Lodi. 
glsn»20. Trapani 19 Rende 18. Turrb» 
a Nissa 16 Ercoline*# « Ceves* tà; 
Pegan«»a 1 A Ischia Juv# Statue. No¬ 
la, Latina. Vedano » fr calmate un* 
gara in mena. 
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l Unità - SPORT 


La vittoria ai Mondiali nella 15 km: come ai tempi di Nones 


Marcia trionfale sugli sci 
del «soldatino» Albarello 

Così i Giganti del Nord si sono arresi 


L'emozione gli soffocava la voce e gli dilatava I 
battiti del cuore. Marco Albarello, gigante aostano 
di 28 anni, aveva appena passato II traguardo del 
18 chilometri a Oberstdorf, Campionato del Mon¬ 
do di sci nordico, e lo luci nitide del tabellone elet¬ 
tronico gli avevano detto che era primo con 23" sul 
gronde russo Vladimir Smirnov. Il soldato aosta¬ 
no aveva sul petto 11 numero 20 e doveva aspettare 
che arrivassero Tom Wassberg, Akl Karvovev, 
Aleksandr Batjuk, Ounde Svan, Terje Langll, Crl- 
stor Malbacck, Jurl Burlakav: I giganti del .Gran- 
de Nord». Ma già poteva cullare 11 sogno di una 
medaglia, porcnè al primo rilevamento interme¬ 
dio solo Ounde Svan e Vladimir Smirnov avevano 
fatto meglio di lui o perché a due terzi della duris¬ 
sima corsa sotta la nove era davanti a tutti. 

•La medaglia d’oro? Non ci credo. Aspettiamo 
cho arrivino gli altri, C’é Ounde Svan, C'è un russo 
che va molto forte*, Il russo molto forte ern MI* 
khall Devlatjarov, secondo dopo dieci chilometri e 
mozzo a un solo secondo dal ragazzo azzurro. 

11 cronometro ha respinto 11 primo assalto, quel- 
lo del campionissimo svedese Tom Wnssberg. Poi 
ha respinto Akl Karvonen, Aleksandr Batluk c 
Chrlsler Majbaeck, E Ounde Svan? Al secondo ri- 
levamento ora soltanto 15°, Il grande scandinavo 
stava pagando a caro prezzo un infortunio subito 
noi giorni dolio viglila; spalando In neve davanti a 
casa sua gli si era strappato un muscolo del torace 


e 11 dolore gli rendeva difficile la respirazione. 
Fuori gioco anche lui. 

Trala medaglia d’oro e Marco Albarello c'era 
soltanto Mlkhall Devlatjarov, il meno pregiato del 
quartetto sovietico e Marco, dopo aver respirato a 
fondo per placare il tumulto intimo, si é messo 
paziente ad aspettare. E quando ha visto II cam¬ 
pione venuto da lontano sbucare dalla traccia di" 
segnata sulla collina ha capito che era fatta, che 
dopo il trionfo di Franco Nones sulle nevi olimpi¬ 
che di Autrans nel I960, c'ora un secondo Italiano 
capace di penetrare nel reame de) Nord. 

Cosa vaie questa medaglia d’oro? Non ha prezzo 
perché nel fondo vi sono valori cosi codificati, cosi 
irrigiditi In antiche realtà da apparire miracoloso 
che esista gente capace di modificarli. Queste me¬ 
daglie — come le tre di Seefeld -- sono II frutto di 
un lavoro durissimo, di una paziente sconfitta, di 
un coraggio a prova di tutto. Sono 11 prodotto d) 
una Intelligente collaborazione tra lo sci e la scien¬ 
za, della bravura dei tecnici come il finlandese 
Jarmo Punkkincn e come 11 valtelllncse Alessan¬ 
dro Vanol, un ragazzo che perfino i nordici cl Invi¬ 
diano, di un dirigente come Mario Azlttà, Il «mis¬ 
sionario», che cl ha creduto anche negli anni bui. 

Lo sci di fondo per la seconda volta na scavalca¬ 
to lo sci alpino e In Italia la cosa è sorprendente e 
straordinaria, I parenti poveri hanno avuto dalla 
loro Io fortuna di non essere ossessionati dal 


mass-med/a e di poter lavorare con calma puntan¬ 
do tutto sul grande appuntamento Iridato di Ober- 
stdorf. Una volta tanto 11 disinteresse ha dato ri¬ 
sultati positivi. 

11 valore della medaglia i Incommensurabile 
anche perché Marco Albarello ha vinto usando II 
passo classico, quello per II quale si sono battuti 
strenuamente sovietici e scandinavi. SI diceva che 
rifalla era forte solo a passo di pattinaggio. Non 4 
vero. Se 11 lavoro è buono, se la preparazione non 
lascia nulla al caso, se l'impegno è a prova di delu¬ 
sioni 1 risultati arrivano anche dove si pensa che 
non arriveranno mal. Aspettavamo Giorgio Van- 
zetta e Maurilio De Zolt ed è sbucato un ragazzo 
dalle braccia fortissime che aveva adoperato I 30 
chilometri per valutare a fondo se stesso in rap¬ 
porto alla distanza media. A dirlo cosi sembra per¬ 
ii no facile. 

Rimo Musumeci 

CLASSIFICA: I. Marco Albarello (Ita) 15 km. in 
43*08*1, 2. Tom Wassbcrg (Sve) 43’08"6, 3. Mlkhall 
Devlatjarov (Urss) 43’09"6, 4. Paal Gunnar Mlkkel- 
splass (Nor) 43'12"4, 5. Vladimir Smirnov (Urss) 
43’24’’6, 6 . Vcgard Ulvang (Nor) 43’29"5, 7. Giorgio 
Vanzetta (Ita) 43’38”2, 8 . Aleksandr Datjuk (Urss) 
43'41"2,9. Jari Laukkancn 43’52”1,10. Jurl Duriakov 
(Urss) 43'54"2, II. Ilarrl Klrvcsnlemi(Ftn) 43’5S’'9,U 
Gianfranco Tolvara (Ita) 44’06", 13 Maurilio De Zoll 
(Ita) 44’U"9,14. Akl Karvonen (Fin) 44'12"2. 


Nel «gigante» della nehhia « 

J 'odlnau, Germania Federale, e 
I Pirmln Zurbriggen, si sona 
rivilli «li azzurri, Koberto Erlu- 
cner, Alberto Tomba e Richard 
mmotton hanno ottenuto bol¬ 
lo classifiche o si sono piazzati 
quarto, quinto e sosto. Roberto 
non na però ragiono di lagnarsi 
por il podio mancato perchè tra 
Markui Wasmcior e lui c à lo 
spailo robusto di 01 centesimi. 
K tuttavia nella moderata gioia 
di aver ritrovato i .giganti* c4 
lamarma dì aver perso una 
(eadorshtp. E infatti Plrmln 
ZurbrlgRon, alla nona vittoria 
stagionale, ha scavalcato Ri¬ 
chard Promotion nella classifi¬ 
ca dello slalom gigante. C'è una 
considerazione da fare sul for¬ 
midabile campione svizzero. 
Plrmin fino ad oggi ha preso 

8 MVM ™ V°PP» 

al Mondo (24) e a tutta le pro¬ 
ve del Campionati mondiali 
( 0 ). Su 1)3 gare r incluse le 
combinate — no ha vinto 12 e 
questa è una cifra che parla da 
sola. 

Ancora nebbia ieri, come sa¬ 
bato, sul pendio dello slalom a 
Markstein. Piriti n Zurbriggen. 
primo dopo la prima discesa, si 
0 difeso dall assalto di Marc Gl- 


Sempre Zurbriggen 
ma si rivedono 
Erlacher & soci 


f r mo dopo la prima discesa, si 
difeso dall nssalto di Marc Gl- 
rardellì e cosi si è ripetuta la 
•fida di Grana-Montana, Mar- 
kus Wasmeicr ha ottenuto un 
buon torso posto che però non 
deve aver soddisfatto la tantis¬ 
sima gente cho si è data appun¬ 
tamento attorno alla pista no¬ 
nostante il tempo infamo, Au¬ 
striaci ancora una volta battuti. 



Zurbriggen ha fatto di nuovo centro 


sciupato l’ottimo secondo pò- 
•to della prima discesa con un 
ruzzolone nella eeconda. 

A Fluehli, Svizierà, ennesi¬ 
mo scontro tra le ragazze svi*, 
zere e quelle austriache con 
{'ennesimo trionfo delle prime.. 
Corinne Schmidhauser ha pre¬ 
ceduto di un solo centesimo di 
secondo l'austriaca Monika 
Maierhofer. Ma il successo col¬ 
lettivo delle ragasze guidate da 
Jean-Paul Fournier e quasi in¬ 
sultante: quattro classificate 
tra le prime sei. 

E le azzurre? La troppo ciar¬ 
liera Paola Magoni ha Tatto pò- 
che porte nella seconda discesa, 
poi ha perso la linea e se n'è 
andata. Ma non aveva speranze 
perche nella prima monche 
non aveva saputo far meglio del 



» suo corto vittorioso o Oborstdorf 


ventesimo posto. La crisi è fon¬ 
da né si intuiscono soluzioni. 
La povera Nicoletta Merighet- 
ti, ieri In migliore delle nostre, 
mostra di soffrire moltissimo 
questo ambiente in disfacimen¬ 
to. Ha Bciato malissimo, senza 
convinzione, senza rabbia ago¬ 
nistica, mulinando i bastoncini 
e cercando di schivare le porte 
più che di affrontarle, Una coaa 
pietosa. 

Adesso )a Coppa del Mondo 
sì ferma per dare un po' di spa¬ 
zio ai Campionati nazionali, 
Quelli italiani saranno disputa¬ 
ti a Limone Piemonte e a Fop- 
polo. 

r. m. 

IL GIGANTE DI TODTNAU: 1. 
Plrmln Zurbriggen (Svi) 2 ’ 
38 "95: 2. Marc Glrardelli (Lux) 
a 21/100: 3. Markus Wasmeier 



Marco Alborallo In pian» aziona a 


Brevi 


Crost-Capannell*: vince Renette 

Francesco Panini ha vinto a Roma-Capannette la prova valida per II campio¬ 
nato italiano di società di corsa csmpsstrs. <1 giovane etisia ha preceduto si 
traguardo Franco Goffi e Gianni Oe Madonna. Alberto Cova si * piazzato 
soltanto saturno. Il titolo maschie non 4 sfuggito alla Pro Patria Fraadant. 

Hockey: il Vereee «pugne Bollano 

Nat primo turno dalla finale par il primo poato dèi campionato di hockty su 
ghiaccio. H Varata Kronanbourg ha espugnato H campo dal Bolzano Divai. Il 
puntaggio: 4-2. Dopo dua lampi la aguatèa erano m pariti 1-1. Le differente 
al 4 registrate nell'ultimo lampo: 3-1 par I varesini. 

Clclocroee-mllltere e Plenegedo 

Un vicentino di 19 anni ha vinto lari H campionato militare di etctocroes che ai 
4 corto a Settimo Milanese con la partecipazione di 63 aliati. Gianluca 
Pianagaòo. che correva par i colori dai Battaglione atleti di Padove. Ite prece¬ 
duto Giovanni Missaggio e Paolo Bottoni. 

Roy il più veloce e Ceke Plachi 

Matt Roy. pilota deZ'aquipaggio statunitense, ha masso una seria ipoteca 
SuNa sua riconferma e compiono da» mondo d» bob a due. Infatti lari 4 alato il 
più veloce nelle due discese dei monche!» ctva ai svolgono a Ceke Placid. Nette 
due ultima prova di oggi Roy parte con quasi un secondo di vantaggio sul più 
immediato inseguitore che 4 il bob di Inghilterra. 

Conno» abbonitone agli Indoor Uae 

Secondo successo par Stefen Edberg al campionati Uae Indoor di tennis 
svoltisi a Menphis nel Tannaste. Lo svedese si 4 aggiudicato ieri il torneo 
contro Jimmy Connora, che 4 stato costretto ad abbandonar# la tinaia dopo 
avar perduto il primo sai par Q-3 mentre era in svantaggio nel secondo par 
2-1. N mancino statunitense 4 ceduto sulla auperficìe dura dal campo facen¬ 
dosi msia al ginocchio destro. 

A moggio congresso dell'Arci-pesce 

Il prossimo 2 e 3 maggio si svolgari e Livorno il congrasso nazionale dell'Arci- 
pesca. Sono 90.000 i tesserati alt'«s soci «nona. Saranno dibattuti ì problemi 
legati alla difesa deli'ambienta, dal patrimonio ittico a contro gli inquinamenti. 


Il Petrarca passa 
anche a Catania 
Derby al Benetton 


|| RUGBY Al 


Scavolìni Aquila-Eurobags Casata 

25-13 

Cus Rom»*1blma>nt Milano 

16*30 

Ooko Calvisano-Serigamma Brescia 

3*3 

Amatori Catania-Petrarca Padova 

6-7 

Benetton Treviso-Daltalat Rovigo 

10-7 

Blue Dawn Mirano-Rugby Parma 

10-8 

CLASSIFICA: Petrarca 30 pumi; Benetton 28; Scevolinl 28; Brescia 

21; Parma, Rovigo, tbimaint 16: Cetonia 12; Cus Roma 10; Mirano 

9; Calvisano 7. 

|| RUGBY A2 

MHHff 

imeva Banevento-Pastajolly 

0*13 

Gel capello Placenia-Gìco Roma 

303 

Rugby Noceto-Corime Livorno 

16-12 

Rugby Frascati-Logro Paese 

6-3 

Maa Milarvo-Frecasso San Don4 

6-22 

Cus Padova-Tre Pini Padova 

15-15 


CLASSIFICA: Gel capello a Fracasso 31 punti; Gico Roma 23; Bene- 
vento 20; Livorno 18; Pastajolly 17; Frascoti 15; Logro Paese 12; 
Tre Pini, Cus Padova • Noceto 9; Mae 8 . 


Dal noitro Inviato 

PESARO — Alla fine sono sta¬ 
li solo sette pumi di icario: 109 
I 102 u favore della Scnvalini. 
Eppure 1 pesaresi erano arriva¬ 
ti ad accumulare fino a 26 lun¬ 
ghesso di vantaggio sull’Are» 
sana: 59 a 33, al 13’ della prima 
fraslono di gioco. Ma stavolta 
(anche se qualche brivido i tifo- 
si posare»! l’hanno sicuramente 
provato) non al 4 ripetuto il fi¬ 
nale « sorpresa dì mercoledì 
«carso a Hofcignn,contro la Die- 
tor, quando gli uomini di Sacco 
hanno regalato a Villalta e soci 
una panna già vinta. 

Rimandanto a Gnntù l'Are- 
zona a mani vuote, la Scavolìni 
ha fatto capire come sìa seria¬ 
mente intenzionata a vendere 
cara la polle. Due anni fa l’at¬ 
tuale allenatore della naziona¬ 
le, Valerio Rianehìni, definì la 
Scavolini una «mina vagante». 
Questa affermazione potrà es¬ 
sere utilizzata anche per i 
playoff di quest’anno. Soprat¬ 
tutto ora che 1 binneorossi di 
Sacco hanno finalmente avuto 
iti conferma che i soldi spesi per 
CharHei Davis si sono rivelati 
un buonissimo investimento: è 
«tato lui, nel primo tempo, a 
sferrare il colpo che ha di fatto 
•messo ko l'Arexons e dal quale 
la formazione lombarda non si 
è più ripresa, nonostante un 
più che decoroso secondo tem¬ 
po. Raramente capita di regi- 
«trare percentuali come quelle 
realizzate da Davis: 6 su 8 nei 
tiri do 2, 4/4 nelle conclusioni 
da 3 (più 2 rimbalzi e 3 assist 
per Fredrick che ha puntual¬ 
mente messo « canestro), Nel 
secondo tempo l'americano è 
calato vistosamente, ma nei 
primi verni minuti aveva gioca¬ 
to.., per due. 

In forma strepitosa tra i pe¬ 
saresi, anche Magnifico. 

Ma le convìncenti prestazio¬ 
ni della Scavolìni di questi 


A Livorno e a Pesaro trasferte fatali per Dietor e Arexons, in testa «ammucchiata» di 4 squadre, «colpacci» di Giorno e Benetton (in A2) 

Nel basket tutte insieme appassionatamente 

Alla Scavolini bastano e:ks,s II «mal di trasferta» «.Tsa imgwiaw:«i— 

_ # c Allibert hanno provveduto m «■ a • non poco nell economia dell in- 

un solo tempo e Davis della Dietor s’aggrava, «IS'S 

1 Ia A Dietor. Adesso In cima ci sono a* a a •» * ripresa ha riportato l’Allìbert a Scavolìni PS-Arexons Cantù 109-10 

npr flnmarp rArPYniW bcn V»un squadre a quota rAIIlhPIT ¥51 il rPCin P™ IO, rintuzzandoI l'ultimo, Mobilgirc' CE-Borioni TO 87-8: 

i/Vl UUIIILII v 1 Xml V.AA/11*7 36 e sarà uno spasso vedere co- A / mlAlA/Vl A At& 11 A Wlv veemente tentativo di. rimonta Banco Roma-Hambv Rimini Q1 . ,, 


SCAVOLÌNI PESARO 109 

AREXONS CANTO 102 

SCAVOLÌNI: Costa 11. Magnifico 25. Fredrick 30, Davis 28. 
Gracis 13. Natali 2, Zampogni, Sonaglio. Mmolli. No. Franco. All. 
Sacco. Tifi da 2: 40/68. Tiri da 3: 4-8. Totale tiri 44/76. Tiri liberi: 
17/20. Rimbalzi: 35 

AREXONS: Charles 22. Gay 29. Riva 23. Innocenti 5. Morzorati 

10, Cagnazzo 11. Bosa 2, Fumagalli. No. Sosto o Mitosi. All. 

Rocalcau. Tiri da 2: 40/60. Tiri da 3: 2/8. Totale tiri: 42/68. Tiri 

liberi: 16/24.Rimbalzi: 34 

ARBITRI: Baldini di Firenze o Montella di Napoli 

NOTE: Spettatori 5.000. Usciti por 5 falli: Magnifico, Gracis e 

Riva. 


ROMA —■ La testa della clas- 11 //TIÌQ I 
«Idea ha... rinculato. Scavolìni ALA II 144.1 
e AUibort hanno provveduto « a a T*V* 
ad accorciare la lesta della flAllA I Iva 
classifica battendo Arexons e UwAAcA JLrI" 
Dietor. Adesso in cima ci sono « 11*1 

ben quattro «quadre a quota I 7 \ l|||%£ 
36 e sarà uno spasso vedere co- A xVJLftl A/Ai 

me verranno conquistate le 
posizioni migliori per i playoff 

nelle ultime quattro giornate. ALLIBERT LIVORNO 
Domenica con il fattore DIETOR BOLOGNA 


rembaggio coronata da un 3/4 
nelle «bombe» che ha pesato 
non poco nell’economia dell'In¬ 
contro. In particolare, forse ad¬ 
dirittura decisivo il suo cane- 
stro da 3 che al 16* 30" della 
ripresa ha riportato l’Allìbert a 
più IO, rintuzzando l’ultimo, 
veemente tentativo dì rimonta 
dei bolognesi. Al di là dei singo¬ 
li, tuttavia, è stato il collettivo a 


I risultati di Al 


contro, in particolare, torse aa- 11 « GIORNATA 01 RITORNO 

dirittura decisivo il suo cane- - n . de tv.,... imi _. . . 

stro da 3 che al 16’ 30" della c * Riunit * «E-Tracar MI (giocata sabato) 

ripresa ha riportato l’Allìbert a Scavolìni PS-Arexons Cantù 

più IO, rintuzzando l’ultimo, Mobilgirc 1 CE-Berlonl TO 

veeme nte len alivo dì rimonte Banco Roma-Hamby Riminl 

dei bolognesi. Al di la dei singo- u* J oc 

li, tuttavia, e stato il collettivo a Divareso VA-Ocean BS 

girare senza intoppi, firmando AMIbert U-Dietor BO 

una difeso accorta e serrata, Fantoni UD-Boston Enicham U (dopo 2 t. sup.) 
che ha lasciato alla Dietor spazi Yoga BO-Giomo VE 

ridottissimi, cnstr incendo icer. ■ 


... . che ha lasciato alla Dietor spazi 

lYaifne un eccezion.AUIBERT. Diane 2 Lente 1B Teechev 8 Rolla Aiber.atti gtìgjgS 
la Tracor che ha giocato saba- • Bonaccorsi 10, Aldi 6 , R'tossa jà. Del Buono. Ne. Pucci. All.. | e 37 p er cen t 0 nelle conclusi©- 

to): la Giorno che è passata a Mauro D» Vmcewo. ’Tiri da 2: 28/59. Tir» da 3. 4/9. Totale twi ni . So Yo Gus Bine»! ha avuto lo 

Bologna contro la Toga. Sono l,ber,: 12/19. Rimbalzi: 48 sprazzo felice a metà ripresa (5 

vittorie c sconfitte che Dosano DIETOR: Brunamonti 9. Byrnes 6 , Villanta 13, Bmelli 17, Stokes su 8 in dieci minuti), tornando 

. Xsto ^untQ ^or/uutio la 13 - Fan,in 7 Sbaragli. Ansaioni. Ne: Lenoh e Righi. All. Gamba, però ben presto ad allinearsi al- 

1 P ì Tiri da 2: 18/52. Tiri da 3: 6/12. Totale tiri: 24/64. Tiri liberi; Va giornata no degli altri, 

nella sorta tra P a>ofr e 11/20. Rimbalzi: 35 La cronaca registra equili- 

plavout. Domenica ai infortu- ARBITRI: Bianchi e Cagnazzo di Roma brio solo ne! primo quarto di 

ni anche: quello ai Fanlazzi ad NOTE: Spettatori 4,150. Incasso 38 milioni. Usciti per 5 falli: partita, con la Dietor anche in 

Udine sembra abbastanza se- Aldi. Aibertazzi. Brunamonti e Bmelli, vantaggio, seppur di un solo 


tempi portano soprattutto la 
firmo le la regia) di Andrea 


pariscente ma non meno effica¬ 
ce la partire dai pumi, 29) nel 


rio. Domenica di normale am¬ 
ministrazione se si pensa a 


Nostro servizio 


Gracis: a Bologna aveva lottato secondo. Va segnalata la buona 
alla pari con Brunamonti. ieri prestazione di Cagnazzo: tutte 

L „ .1 si.,«Un lo VllltP f Kp Rpt-fllCAti h& ffPt- 


ha vinto nettamente il duello 
con Mormorati. E Fredrick? Ha 
realizzato 30 punti. Di più non 
gli si può chiedere. 

L'Arexons è apparsa lette¬ 
ralmente frastornata nei primi 
venti minuti, impotente di 
fronte agli scatenati pesaresi 
che, da fuori e da sotto, hanno 
infierito senza pietà (70 punti 
in venti minuto di gioco parla¬ 
no da soli!) Charles e Gay si sa- 
no confermati una coppia di 
tutto rispetto: esplosiva nel 
primo, con schiacciate e pene- 
trazioni a ripetizione, meno ap¬ 


io volte che Recalcati l’ha get¬ 
tato nella mischia ha dimostra¬ 
to concretezza e determinazio¬ 
ne. Niente mole neppure la ga¬ 
ra di Riva: 23 pumi, tutti, però, 
nelle conclusioni da 2 (quelle 
da 3 le ha sistematicamente fal¬ 
lite L Ricalcati (espulso per 
proteste ad 8 minuti dal termi¬ 
ne) ha invece fatto poco ricorso 
ad Innocentin. chiamato sul 
parquet 60I0 negli ultimi minu¬ 
ti di gioco, il tempo di realizza¬ 
re cinque punti. 

Franco Oe Felice 


Banco, Divarese e Girgl. La LIVORNO — Dietor. il mal di 
Boston invece 4 andata a farsi trasferta si aggrava. La «coraz- 
infilzare malamente in due zata» di Sandro Gamba, lonta- 
supplementari a Udine. In A2 no da casa, presenta falle sem- 


continua la corsa solitaria del- pre più vistose, subisce una mi- * ia viaggiato magari un po • 
la Benetton che pareva doves- steriosa metamorfosi e, pun- «™PP*» 
se perdere di brutto a Milano tualmente, almeno da cinque »«• «"• «'ffiSSSlS' 
contro la Filanto E Invece alla Wm esterni a questa parte, fi- temente in mano il bandolo del* 
fine nìsce poi col buscarne di brut- la matassa, e al momento giu- 

- 1 to. E fa sconfitta può assumere sto ha saputo piazzare I allungo 

Questa settimana riprendo- contorni anche nitidissimi decisivo fiaccando io resistenza 
no le Coppe. Domani U Scavo- quando l'avversaria, come la via via sempre meno lucida del* 
lini gioca a Mosca In Coppa Allibert, è squadra tutta grinta la Dietor. 
delle Coppe contro il Cska nel- e determinazione, trascinata da Teachey e Rolle (al rientro 


pctuti allunghi di Lanza e com¬ 
pagni, protagonisti di una gara 
senza sbavature, attenta in di¬ 
fesa, dinamica e ficcante nel co¬ 
struire e realizzare. La Allibert 
ha viaggiato magari un po’ a 
stroppi, specialmente ne) rit- 


K erò ben presto ad allinearsi al- 
1 giornata no degli altri. 

La cronaca registra equili¬ 
brio solo nei primo quarto di 
partita, con la Dietor anche in 
vantaggio, seppur di un solo 
punto, tìuonaccorsi. Teachey e 
Aldi, dal 13 in poi. hanno suo¬ 
nato l’attacco e l'AHibert e sali¬ 
ta prima a più 7 (34-27 al 15’) e 
quindi a nove lunghezze di 
margine (38-29 al lo ». Ad ini- 


LA CLASSIFICA DI Al; Dietor. Arexons, Trecer, Oìvarese 36: 
Scavolìni. 32; Mobllglrgl 30; Boston 28; Giorno. Banco, Allibert 
26; Yoga. Bertoni 24; C. Riunite 22; Oceen 18; Fantoni 12; 
Hamby 4. 

PROSSIMO TURNO (22/2): Arexons-Mobilgirgt; Boston-Diva- 
rese; Giorno-Banco; Dietor-Ocean; C. Riunitt-Scavolinl; Berlo- 
nl-A(!ibert; Trecer-Yoga; Hamby-Fantonl. 


I risultati di A2 


I. m.t.aia. . al mom .mo giu- 

sto ha saputo piazzare I allungo sostituito da Ansaioni, ma Vii- 


lindi a nove lunghezze di 11* GIORNATA DI RITORNO 

argine (38-29 al 18T. Ad ini- Jottycolombanl FO-Standa RC 

? Alno Fabriano-Stefanel TS 

1 con decisione sull accelera- n _, ___ _ 

tore, toccando in due riprese il filanto Desio-Btnetton TV 
massimo vantaggio: 50-38 a 3 e Corte Tris Rl-Alfasprint NA 
55’ e 52-40 al 5T_ . Spondilatte CR-Fieming Porto Sin Giorgio 

con™"»™ Ni" «»“* VR-Ann.b.11. PV (dopo 1 ,up.) 

stituito da Ansaioni, ma Vii- Pacar PE-Liberti FI 
Ita con due »bombe. e Binelli Pappar Mastra-Segafredo GO 


delle Coppe contro il Cska nel¬ 


la Dietor. 

Teachey e Rolle (al rientro 


la prima semifinale. Mcrcole- un .cuore» grande così e stimo- dopo un mese e mezzo) hanno 


dì 18 a Caserta, Coppa Korac. 
arriva il fortissimo Barcello¬ 
na. Infine giovedì 19, Coppa 
del Campioni, a Milano c’é 
Maccabi-Tracer. 


lata dal bisogno di punti pre- spazzato via 28 rimbalzi, la¬ 
ziosi per mantenersi in quota sciando a Binelli e agli altri po- 
nella lotta per l’accesso ai co spazio sotto i tabelloni, men- 
playoff. tre Matteo Lanza ha vestito i 

Le .V nere, hanno macinato panni del protagonista inter- 
fin dal primo tempo, sotto i ri- pretendo una gara tutta all’ar- 


e i allungo sostituito da Ansalom, ma Vii- 
resistenza (alta con due .bombe, e Binelli 
lucida del* in progressione riuscivano co¬ 
munque a riportare la Dietor in 
al rientro posizione più confortevole.. Al 
zo) hanno i3\ su 60-57 per i padroni di 
ibalzi, la- casa, il riaggancio sembrava or- 
ii altri do- mai possibile, ma la grande 


posizione più confortevole. Al ^ CLASSIFICA DI A2: Benetton 38; Liberti. Pappar 34; Fìlan» 
i3\ su 60-57 per i padroni di to 32; Annabella 30; Jollycolombani 29; Spondilatte. Alfa* 

ma?' iSSBTSFfrtSai ,P ' ln ' S6; Alno 23; F " mlno ' F,c " 22 ='»'■"»' 20- 

SrfntJ tfèil'Allibèrl riiul’tava Segalr.do 18; CitroXI. Cori» Tris 16. 
vincente. PROSSIMO TURNO (22 /2): Alfasprint-Flìanto; Stefanel-Corsa 

Tris; Segaf redo* Alno: Stenda -Ubarti; Ftemlng-Jollycolombam, 
Annabella-Pepper; Spondilatta-Citrosll; Benetton-Fecer. 


* 780.000 

URE AL MESE PER STA 
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Sport in sviluppo che il decentramento 
federale potrebbe far crescere meglio 

Pallanuoto, 

Due «stelle» de 

I mm ■■ wmk m piacine qui acci 

obiettivo m 
è Seul '88 
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Due «ateilee del mondo della 
piacine qui accanto il «citila 1 
FriUDennerlein (al termina di v * 

una gara tanti anni fa) e a v 

ainiatfa Da Magiatria un 

grande del «Settebello» | , 4» 


LUNEDI 
16 FEBBRAIO 1987 
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Dal favoloso «Settebello» 
di Londra (1948) alla 
emozionante Tinaie di 
Madrid *86 - La storica 
carenza di piscine 
parzialmente colmata 
dall’impegno delle 
Amministrazioni locali 
Il contributo dell’Uisp 


La pallanuoto non è sport nuovo per II nostro paese nem- 
mono lo grandi Impreso internazionali lo sono si pensi al 
favoloso •Settebello» che vinse la finale dello XIV Olimpiade 
dell era moderno (Londra 1D48) Una lunga tradizione dun¬ 
que, che ho avuto le sue prime rodici In Liguria (tante ancora 
oggi le squadre liguri a tutti I livelli) e che si è poi allargata 
In altre zone dol paese anche non di maro Alcuni del nostri 
atleti hanno addirittura avuto, In certi momenti una fama 
paragonabile a quella di un divo de) calcio o della Formula 
Uno Non sempre, però, onzl raramente, !u pallanuoto ha 
ovulo l'onore dì ampie citazioni sulla stampa sportiva, la tv, 
In genere, si 6 dimenticata di questo sport C è stata una lenta 
rimonta, grazio anche allo sforzo del Settore pallanuoto della 
Federazione e grazie ad una serie di accorgimenti che hanno 
reso piu spettacolari e attraenti le gare Sono cresciuti gli 
spettatori, la stampa se ne è occupata piu diffusamente,la 
televisione finalmente si è accorta che esiste anche la palla* 
nuoto C'è stata poi la grande rinate di Madrid, che ha con¬ 
quistato a questa disciplina una nuova schlora di 
aficionado* apodo tra I giovani E tanti giovani oggi si avvi¬ 
cinano alla pallanuoto, rinsanguano le antiche gloriose so¬ 
cietà e aiutano lo nuove ad emergere Sono arrivati gli stra¬ 
nieri, migliorando la qualità del gioco si sono fatti vivi gli 
sponsor, avvenimento che non guasta mal so ai considerano 
lo crescenti spese che le società sono costrette a sostenere, 
anche gli Enti di promozione sportiva hanno cominciato od 
occuparsi di questo sport, allargando cosi Immedlatamcnto 
la baso del praticanti Come è successo per altri sport di 
squadro (caldo, rugby) una volta esclusivamente «maschili», 
anche nella pallanuoto hanno cominciato a gareggiare squa¬ 
dre femminili, della Federazione e detl'Ulsp 
Riteniamo che molto di quest opera di pubblicizzazione e 
di divulgazione si debba, come dicevamo, agli sforzi intrapre¬ 
si dal Settore pallanuoto della Federazione, che ha provvedu¬ 
to a sviluppare puro una vasta attività di approfondimento 
tecnico-scientifico, come, del resto, 1 Ulsp già faceva da anni 
con rilevanti convegni di studio Internazionali 
La pallanuoto ha bisogno di quel particolare impianto 
sportivo che si chiama piscina Un tipo di impianto di cut il 
nostro paese è stato storicamente carente In maniera clamo¬ 
rosa fino agli anni Settanta Poi — grazie all impegno di 
molto amministrazioni locali — la deficienza si è parzial¬ 
mente colmala Occorrono, com'è noto piscine con speciali 
caratteristiche di dimensioni e di profondità d) cui ora molti 
comuni si sono dotati Anche da qui è venuto un forte Impul¬ 
so alla diffusione della pallanuoto Occorre che la tendenza 
non al arrosti La Federazione aveva lanciato l’Idea di un 
aiuto straordinario (una specie di «plano* come ho fatto la 
Figo per il programma del 800 campi di caldo) por chi co¬ 
struiva Impianti natatori In grado di ospitare gare di palla¬ 
nuoto L Idea sembra ora caduta Bisogna riprenderla Noncl 
nascondiamo lo difficoltà por gli alti costi di gestione delle 
piscino, che però si possono superare con le varie forme di 
conduzione che sono state escogitate (società sportive priva¬ 
ti formo miste ecc ) 

Indubbiamente nel clima di difficoltà che vive la Fin l at¬ 
tenzione è rivolta, in questo periodo, In altre direzioni Non 
dovrebbe perù soffrirne un settore in cosibuon sviluppo come 
la pallanuoto A questo proposito al potrebbe lanciare 1 Idea 
di approdare da un punto di vista statutario e organizzativo 
ad un decentramento del vari settori (nuoto, pallanuoto tuf¬ 
fi salvamento sincro) prevedendo per ciascuno di essi mag- 

§ lore autonomia ed anche organismi dirigenti propri In mo- 
o che ciascuna società pesi effettivamente (anche al mo¬ 
mento dello elezioni) per quanto vale nel suo settore e non In 
altri tanto piu che — anche proprio secondo un ottica di 
disciplina sportiva — l vari settori sono veramente ciascuno 
una cosa molto diversa dagli altri Per la pallanuoto in parti¬ 
colare et sembrerebbe una soluzione di Interessante prospet¬ 
tiva Analoga proposta è stata recentemente avanzata dalla 
stessa Lega di pallanuoto 

Cl slamo riproposti di attirare l attenzione attraverso que¬ 
ste pagine verso gli sport che erroneamente qualcuno consi¬ 
dera «minori* Da qui II nostro ripetuto interesse por 11 water- 
polo, disciplina difficile ma suggestiva Cerchiamo di aiuta¬ 
re, anche cosi la sua crescita 

N*do Conettl 




<*»•« 








Ai 


ì'XM 




awaat 




Sto* 


filjjSH |Pg 

Lgjf * / i 


-. Jmé 

yt4» •> » ] 


aifigSS 


«ypl 



LavvocatoSandroGhlbel- 
Uni 40 anni una lunga serie 
di scudetti conquistati con la 
Pro Recco «bronzo* al mon¬ 
diali di Cali nel 75 «argento* 
all Olimpiade di Montreal 
nel 78 campione del mondo 
a Berlino nel 78 attualmen¬ 
te vicepresidente e legale 
dell Anan (I associazione de¬ 
gli allenatori delle varie di¬ 
scipline della Fcdernuoto) 
nonché viceslndaco del Co 
mune di Bogllasco uno del 
poli di sviluppo della palla¬ 
nuoto ligure è senza dubbio 
fra l piu qualificati ad espri¬ 
mere un parere sullo situa¬ 
zione attuale e futura della 
pallanuoto nazionale 
— la pallanuoto sembra 


dar segni di un certo risve¬ 
glio rispetto ai recente pas 
sato la conferma si e avuta 
con ii «brinante argento di 
Madrid Ritieni che questo 
sport oltreché esprimere 
un vertice di ottima quali¬ 
tà disponga anche di una 
solida base 1 * 

«Il vortice questa volta (e 
I non sempre succede nello 
sport Italiano)è 1 espressione 
di un consistente movimen¬ 
to di base che deriva da una 
tradizione e da una scuola 
che non ha eguali in Italia 
fra gli sport di squadra La 
Nazionale ne è II migliore 
esemplo Infatti l elevato tas 
so tecnico è rappresentato 
non da uno o due elementi di 


spicco ma da un complesso 
omogeneo di atleti tutti di 
gran valore 

Il movimento pallanotlstl* 
co In se è però ancora troppo 
1 spontaneo manca 11 cata¬ 
lizzatore che finalizzi questi 
sforzi lodevoli ma ancora 
naif Con un organizzazio¬ 
ne piu adeguata il prodotto 
finale sarebbe ancora mi¬ 
gliore* 

— La tua é forse una con 
stalazionc di inadeguatez 
za delle strutture federati 
alle esigenze attuali della 
pallanuoto 1 * 

•Non v è dubbio che la pal¬ 
lanuoto costretta a convive¬ 
re In Federazione con altre 
quattro discipline abbia fino 


ad oggi avuto non pochi pro¬ 
blemi soffrendo fra l altro dt 
una certa subalternità sotto 
certi aspetti inevitabile, nel 
confronti del nuoto che van¬ 
ta una base di praticanti 
enormemente piu vasta 11 
nuoto peraltro meno radi¬ 
cato nella tradizione del no 
stro paese ha saputo darsi 
piu rapidamente strutture In 
grado di valorizzare un mo¬ 
vimento di base di livello 
buono mentre nella palla¬ 
nuoto, pur godendo di una 
tradizione consolidata, la 
mancanza di quadri e strut 
ture adeguate ha provocato 
un depauperamento dei va 
lori di questa tradizione 
bloccando la crescita di nu- 


I meriti del tecnico, del Settore pallanuoto e della Commissione tecnica federale alla base dello sviluppo 

Un «cittì» che tutto il mondo ci invidia 


Nel 1080 la pallanuoto ha avuto 
una grande risonanza grazie alla 
ottima prestazione della Nazionale 
Italiana al Campionati mondiali di 
Madrid con I eccezionale finale di 
sputata con la Jugoslavia (ben 10 
milioni di telespettatori) 

Questa Nazionale è logicamente 
Il frutto delle società di serio A del¬ 
la formula del campionato e I Inte¬ 
resse del pubblico per II nostro tor¬ 
neo lo si è verificato nel play-off del 
n issato lutilo alle partite di semi¬ 
finale e finale hanno partecipato 
folle record suscitando un forte In 
tercssc mi mass media 
Il campionato di serie ÀI e A2 al 
rivela di grande Interesse 
Indubbiamente la pallanuoto nel 
IPflfl ha avuto un torte rilancio 
grazie soprattutto — come diceva 
mo — alla grande prova della squa¬ 
dra azzurra al Campionati mondia¬ 
li La Nazionale è il risultato del 
lavoro svolto dal dirigenti e tecnici 
delle nostre società ma credo an¬ 
che merito della Fin pir le scelte 
fatte dal 1083 ad oggi Ne ricordo 


qualcuna nuova formula del Cam 
pionati nazionali apertura ai gto 
catorl provenienti da federazioni 
straniere Incoraggiamento alle so 
clctà sponsorizzate le quali prima 
venivano decurtate del contributi 
, federali obbligo di disporre di 
i campi con nttrezzature adatte at 
un campionato che è diventato II 
piu valido del mondo Importane , 
Inoltre aver avuto II corico di i 
cambiare la guida della \ vzumle 1 
eon 1 assunzione di un iconico di 
valore come Federico Denncrleln 
resistendo alle j rcssionl — dopo 
Los Angeles — per la sua sostit i 
zione come chiedeva qualche diri 
gente del nostro ambiente 
La medaglia d argento di Madrid 
èdunque anche monto di quel diri 
genti federali che hanno sostenuto 
con fiducia la svolta nella pilla 
nuoto promossa da Ferrucci o con 
tlnuata in questi anni dal Sctioro 
pallanuoto e nell avere difeso un 
tecnico come Frii 7 Denncrleln che 
Il mondo cl Invidia 
Come non ricordare I membri 


della Commissione tecnica e quel 
dirigenti di società Illuminati che 
hanno contribuito al rlnnovamen 
lo del movimento dimostrando 
lungimiranza c tenacia nella ri 
strutturazione del campionati sfl 
dando molte volte l Impopolarità e ; 
la strumentalizzazione di chi av 
versi a II nuovo corso federale È 
graz c a questi generosi c validi di i 
rgintl di società e al membri di I 
Co emissione tecnica federale se 1 
oppi i nostri campionati sono di 
esemplo al movimento mondiale 
de la pallanuoto Non a caso nel 
nn.se di ottobre Dante Rossi e Fritz 
Denncrleln sono stati Invitati negli 
St iti Uniti per alcuni </fn/c tecni¬ 
co scientifici sulla pallanuoto del 
f aturo recentemente anche la Fe 
dcrazione dell Urss ha Invitato ad 
un i onvegno l nostri due allenatori 
fedi roti Denncrleln e Pizzo con 11 
docente s t Fnzo Barlorco 
Perciò I aver Impostato un cam¬ 
pionato anche per II 1087 In modo 
che non danneggi le esigenze della 
Nazionale essere stati promotori 


nel campo Internazionale di nuove 
norme dei regolamenti di gioco per 
rendere la pallanuoto sempre piu 
spettacolare e valso a trov are una 
larga adesione e collaborazione del 
tecnici piu aperti della nostra pii 
lanuoto che In questi anni eon 
competenza hanno mod f cato e 
mlgl orato I in postazlonedel g oro 
delle proprie società accetta do 
con grande professional 11 nuove 
formule del ean pion iti 

A livello Intcrnazlon ile abbiamo 
Intenzione di f ir svolgere In II alla 
una p iriita di rivincita con la J i , 
Loslavin A remo 1 Impegno di di J 
fendere 11 nostro prestigio conqul 
stalo In manifestazioni importanti 
Coppa Fina Universiadi ed Euro 
pel di Strasburgo 

Buono 1 ai d imonto della Coppa 
Italia Iniziata in novembre e che 
vedrà la sua conclusione In aprile 

Il campionato si preannunci In 
tcressante 

Vedo soprattutto un forte mi 
glloramento nella campagna ac 
qulstl del giocatori provenienti dal 


le federazioni estere 
Molli I giovani che si presentano 
quest anno alla ribalta anche per 
dimostrare l loro miglioramenti 
tecnici che potrebbero consentire 
ancora forse di entrare nel club Ita 
Ila 

Anche se c è ancora molto da fa 
re sono f ducioso per 11 futuro del 
nostro settore Credo che tutto 
quanto abbiamo indicato come 
obicttivo sarà possibile utilizzarlo 
grazie alle capacita del nostri arbl 
tri che ritengo tra I migliori del 
mondo alla serietà c competenza 
del nostri dirigenti alla prepara 
zlone del terni l alla correttezza e 
generosità i i atleti alla senslbi 
lltà digli sf sor 
Se cl sara la collaborazione di 
tutti II 1987 sara un anno di ulte 
rtore sviluppo della nostra palla 
nuoto 

Salvatore Montella 

(Responsabile del Settore 
Pallanuoto della Fin) 


Dennerlein: «È 
arrivata l’ora dì 
stringere i tempi» 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI — È a I Avana dove Insieme agli 
esperti cubani, sta prendendo parte ad una 
serie di conferenze Tornerà In Italia tra una 


serie di conferenze Tornerà In Italia tra una se hdr) non abbiamo di meglio Mu rncgl 


decina di giorni, poco prima del varo del nuo¬ 
vo governo federale, fissato per 11 7 marzo 
Fritz Dennerlein uno vita tra vasca e bordo 
vasca, non è lo specchio della serenità quan¬ 
do gli parlano della Nazionale II disappunto 
si legge sul volto del commissario tecnico le 
beghe federali hanno costretto da lungo tem¬ 
po all'Inattività 11 suo «Settebello. Risale al 
28 agosto scorso 1 ultima partita ufficiale. 


•in assenza di programmi — dice — e In 
considerazione delle /Imitazioni Imposte dal» 
le società (non piu di un allenamento al me¬ 
se ndr) non abbiamo di meglio Ma meglio 


questo che nlente» 

Fitto I) calendario Internazionale dilla 
primavera in poi il .Settebello» dunque, ri¬ 
schia di giungere impreparato al numerosi 
impegni SI inizia n maggio con la Coppa FI* 
na A Salonicco dal lu al 17 ie prime otto 
squadre dol mondo si disputeranno 11 trofeo 
A luglio poi dall 8 al 19 sono in programma 
a Zagabria le Universiadi 


wP scorso i ultima partita ufficiale. -Perle Ùnivcaiarìi — nniA n mmmitairin 

Italla-Jugoslavia a Madrid In occasione del tecnico — dovremo ftrS innàrSiSlfto 552 


gara contro II tempo Le prime partite sono 
POH * H"2i' 3 , é”4'fèbbrÉl'o a Roma Era stata primi". IC * mp,0n *‘ 

prevista una partita di rivincita con la Jugo- Nuovolmoe#no SS afflo à Slraahurao .1 

LfTwStÌBtl’fed§Pa P lV uSSIS ?èS"pcr'^n^cTe l é“ydo7^?edVfrrVnM 

di potere, quello della Federazione nuoto che mSiria P Appuntamentf prcstlclosl l ch?32 

oilmpiad| S ^ , ,r e ^ ° ^ * 

farefprogrammì'ln v?sla^eiprcstfp|oso ren- 

dez-vouz con la pallanuoto mondiale in prò- sar/aesoerK 2£?£ 

Iéfl^nno1)rosslmo OCCaSl0ne de,i ° ,lmpLe Samo 

"SriKlStofiminS?- nota Dennerlein - ab- !ctóSR 
questi n/sfico I collegiali servono, ma e necessaria 
2?u* *rv«n ì tbeccar* anche la tensione agonistica Ora si tratterà 
si le maniche e stabilire una serie di appuri- di recuperare il fem/v. nervini «neh*» » i «***. 


•Si tratta di Impegni — spiega Dennerlein 
— che dovranno soprattuto fornire la nere*- 
sarto esperienza Internazionale al più giova¬ 
ni I rischi, comunque, non mancano slamo 


si le maniche e stabilire una serie di appuri- 
lamenti che cl consentano di giungere pre¬ 
parati anche agli Impegni di quest anno che 


di recuperare II tempo perdu to anche sei me¬ 
si a disposizione non sono molti Corriamo II 


K ® « ue « Mno che ^chlo di partecipare alla Coppa Fìna sensà 

mancano» ii necessario rodaggio Quelli di Salonicco 

In attesa di lumi, Dennerlein porterà la potrebbero essere i primi Incontri ufficiali 
®?t*adra In Olanda Per 11 2 3 e. 4 marzo è dopo Quasi un anno Mi sembra un’assurdU 


squadra In Olanda Per II 2 3 e 4 marzo è 

K e visto un soggiorno ad Amsterdam duran¬ 
ti quale gli azzurri potranno allenarsi con 
14 nazionale locale 


dopo quasi un anno Mi sembra un'assurdi¬ 
tà » 


—i ■ i ■■ iTìili—aiBi—L 

Organizzazione e quadri per favorire la crescita di talenti naturali 
-,----- 

Ghibellini: «H problema 

è adeguare le strutture» 


merosl talenti naturali» 

— Alla luce di queste tue 
convinzioni che cosa rap¬ 
presenta secondo te la Na¬ 
zionale attuale'* 

«Credo che sla la migliore 
espressione di un campiona¬ 
to che anche quest'anno si 
sta rivelando ricco di conte¬ 
nuti tccnlol di prlm ordine 
Del resto anche l nomi In li¬ 
sta d attesa ' sono di grande 
valore mentre al tempi miei, 
non piu di dieci anni fa al di 
fuori della rosa della Nazio¬ 
nale c era ben poco 
Una Nazionale forte deve 
sempre scaturire da un cam¬ 
pionato Importante MI ren¬ 
do conto che è difficilissimo 
raggiungere e mantenere , 
questo equilibrio comun 
que secondo me è sempre 
preferibile un leggero sbi 
lancio a favore del camplo 
nato che non viceversa pena 
1 Inaridimento delle fonti cs 
senzlall per la vita della Na¬ 
zionale Oserei dire che con 
un campionato corto e raf 
fazzonato come quando gio¬ 
cavo lo forse a Madrid non si 
sarebbe ottenuto quello 
splendido argento che solo 
una squadra composta di 
atleti collaudati da una lun¬ 
ga attività cl poteva dare* 


La pallanuoto lemmlnlle è 
nata soltanto da pochi anni 
per merito di alcune società 
o meglio ancora di alcune 
persone Questa disciplina 
ha trovato maggiore svdup 
po In alcune regioni come la 
Liguria la Campania il La¬ 
zio zone che possiamo consl 
derare «pallanotiste* e non 
poteva essere diversamente 
per la pallanuoto femminile 
un attivila nuova ed emer 
gente che si è trovata a di 
battersi in ostacoli di enrat 
tere finanziarlo di impianti 
stlca ecc 

Inoltre la pallanuoto fem ' 
minile ha dovuto cercare di I 
superare — ed ancora non ce 
l ha falla completamente — 
quello arretratezza culturale ; 
che emerge ogniqualvolta si j 
tentadl tradurre al femmlnl I 
le discipline da sempre vis 
sute sul «maschile. In parti 
colare ciò si evidenzia in 
quelle discipline che nel loro I 
svolgersi richiedono un con 1 
trasto particolare verso I av 
versarlo grinta da conqul j 
statore 

Le società che hanno dato I 
vita all attività di pallanuoto . 
femminile hanno fondato i 


— Quali analogie e quali 
differenze trovi fra la Na¬ 
zionale mondiale del '78 ed 
i vicccampioni di Madrid 7 
•Analogie molto poche, co¬ 
me è logico che sla In virtù 
del progresso che c è stato In 
tutto lo sport In questi otto 
anni Oggi la squadra di Ber¬ 
lino non sarebbe piu compe¬ 
titiva e guai se cosi non fos¬ 
se! La nostra era una squa¬ 
dra piu disomogenea, cera 
piu divario fra gli elementi 
di grande classe ed 1 gregari 
Oggi la squadra è piu com- , 
patta perche tutti sono glo- i 
calori di livello elevato Allo¬ 
ra l assenza di De Maglstrls 
sarebbe stata Incolmabile, 
oggi la mancanza di Campa¬ 
gna ancorché grave sla pur 
con difficoltà sarebbe supe¬ 
rabile e questo è grande me¬ 
rito del lavoro di Fritz Den¬ 
ncrleln che dopo avermi da¬ 
to parecchi dispiaceri quan¬ 
do era alla guida della Ca¬ 
nottieri por lo stesso motivo 
oggi mi dà Immense gioie 
con la Nazionale* 

— E sul piano della diffu¬ 
sione dell immagine 7 
•laem come allora con la I 
differenza che lo sviluppo I 
della televisione oggi ha fat- J 


Morino Morquirdt 


to conoscere di più di quanto 
non fosse avvenuto allora I* 
gesta degli azzurri Ma da 
parte degli organi ufficiali 
della Fin il disinteresse è sta* 
to identico» 

— La Nazionale del '78 nel 
*79 era già un ricordo, ritie¬ 
ni che questa abbia più fu¬ 
turo 7 

«La nostra era una squa¬ 
dra di atleti ormai giunti ad 
una avanzata maturità, 
mentre questi, pur avendo 
raggiunto una notevole ma¬ 
turità agonistica, hanno 
un età anagrafica che gli 
consentirà In futuro di esal¬ 
tare maggiormente questa 
maturità* 

— Buone sperante dunque 
per Seul 7 

■Le variabili sono tali c 
tante che ogni previsione è 
Impossibile pero sono con» 
vinto che alla prossima 
Olimpiade Questa squadra, 
se continuerà a lavorare co¬ 
me ha fatto finora, sarà sen- 
z altro migliorato rispetto ad 
oggi* 

Emo Bartocco 


Pagina a cura di 
Flavio Gaaparinl 


Pallanuoto 
femminile: 
c’è ancora 
una certa 
arretratezza 
culturale 
da superare 

1 Alpf (Associazione italiana 
pillarmelo femminile) od 
hanno allestito un regolare 
camplon ito n ulon ile Pot è 
venuto il r conoscimento uf 
fidale della Fedcia/ one Ita 
liana nuoto per cui ora la 
pallanuoto fernmin le è en 
trata con pieno diritto nel 
no\ ero delle attivila federali 
Attualmente 11 campionato è 
di Iso in due categorie serie 
A e serie B sempre a livello 
nazionale 

LUIsp è particolarmente 
attenta a questo settore e sta 
cercando di sviluppare ai 
massimo I attività di palla 
nuoto femminile a livello 


promozionale proprio con 
1 intento di divulgare questa 
disciplina attraverso tornei 
provinciali regionali e na* 
zionall 

La strada si può dire già 
spianata ma non mancano 
certamente ancora degli 
ostacoli soprattutto quello, 
cui abbiamo accennato, dì 
unn certa diff denza ancora 
diffusa verso un attività 
sportiva quasi nuova per le 
donne Diffidenza che non 
sara focile da eli nlnare ma 
I comunque 1 impegno delle 
j società dell Lisp della Fe¬ 
dera ioni dilla stessa Alpf, 
la loro opera di di\ ulgazlono 
I ed prono ion« riusciranno 
sin altro a realizzare anche 
in quest i disciplina quella 
«I anta* che già esiste In altri 
; settori sportivi 

La pallanuoto femminile 
merita questo riconoscimen¬ 
to per er ile tu non riveste 
. soltanto caratteristiche 
sportive ma anche sociali E 
1 cl auguriamo i he 11 traguar¬ 
do ven^a raggiunto al più 
preste 

(a cura della 
Lig a nuoto Ulsp) 
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